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di 'Maurizio Ferrara 3 




Il cappio al collo 

E UN SILURO mortale, quello lanciato dal mini¬ 
stro Colombo contro il governo ' di cui fa parte? 
Oppure è una frustata, più sferzante del solito, per 
mettere definitivamente al passo il ronzino del cen¬ 
tro-sinistra Moro-Nenni? Propendiamo per questa se¬ 
conda ipotesi anche se, naturalmente, questa sequela 
di frustate cui il governo è sottoposto daH’esterno 
e dall’interno ne prepara, a scadenza più o meno 
breve, la crisi aperta. 

A paragone di questo fendente del ministro del 
Tesoro, le polemiche antigovemative di Fanfani o 
di Saragat non sono che punture di spillo. Infatti,’ 
il capo « doroteo » ha messo in discussione assoluta- 
mente tutta la linea politica governativa, la ragion 
d’essere stessa della formazione governativa. E lo 
ha fatto, per di più, nel modo più scorretto e provo¬ 
catorio, non solo indirizzando all’on. Moro un pro¬ 
memoria personale ma informandone un giornale 
(e gli speculatori di borsa) attraverso la propria 
segreteria particolare. . 

,II gesto politico è così chiaro e definitivo — per 
forma e contenuto — che non lascia adito che a due 
eventualità: o l’on. Colombo cesserà di far parte del 
governo, dal momento che ne rifiuta i fondamenti 
e gli impegni; oppure sarà sancito che l’involuzione 
del governo ha raggiunto il punto più basso. Nes-. 
suna persona seria potrà infatti continuare a cre¬ 
dere che si faranno le regioni e la riforma urbani¬ 
stica, e si farà una politica anticongiunturale demo¬ 
cratica e connessa a una linea di programmazione 
e di riforme, dopo che il ministro del Tesoro e il 
gruppo di potere che domina il governo — quello 

doroteo-hanno ■ apertamente irriso a tutto ciò, 

assunto nel governo la rappresentanza ufficiale della 
destra, minacciato un « collasso » economico se non 
si farà a modo loro. 

X-NTANTO, non si capisce più con che faccia un tale 
1 governo pelisi di continuare a rivolgersi ai lavora¬ 
tori e ai sindacati per chiederne la « collaborazione ». 
Non si capisce davvero più che base abbia la « trat¬ 
tativa» o «consultazione» avviata con i sindacati. 

L’on. Colombo, nel suo pro-memoria, ha detto 
chiaro che questa consultazione è a senso uni¬ 
co: o i lavoratori e i sindacati piegheranno la schie¬ 
na volontariamente, o il governo si propone di far¬ 
gliela piegare colpendo con mezzi propri salari, occu¬ 
pazione e consumi popolari. Il governo non conduce 
un discorso, formula un ricatto e un ultimatum. 

Di contropartite (ammesso che ne esistano in 
simile materia) neppure si può parlare: non si può 
minare la «fiducia» dei padroni e il meccanismo 
del profitto e dell’accumulazione privata. Non se ne 
parla per il presente né per l’avvenire, né in un 
tempo né in due tempi, giacché le riforme economi¬ 
che e di potere in cantiere da anni — per esempio le 
regioni e l’urbanistica — secondo Colombo « nessuno 
capisce nemmeno che cosa siano». ; 

.. Se è vero che questo governo non ha mai avuto 
la fiducia popolare, è certo che di fronte a queste 
posizioni incredibili (com’è incredibile il furto di 
Stato ai pensionati) la sfiducia originaria diventa 
collera: se l’on. Colombo, togliendosi ogni maschera, 
si è guadagnato anche personalmente Tappeto di 
tutta la destra, ha dato in compenso al movimento 
rivendicativo e politico delle masse e dei sindacati 
nuova legittimità e poderoso impulso. 


[ compagni socialista sulVAvanti!, hanno ieri 
Individuato la «carica di rottura» antigovemativa 
contenuta nella posizione di Colombo, e l’hanno de- 
lunciata. Ma hanno abbondato in condizionali e in 
nterrogativi assolutamente superflui: il Messaggero, 
nfatti, ha confermato di aver riferito la posizione 
li Colombo fedelmente e ufficialmente, per incarico 
lei ministro. Dunque, nessun equivoco è possibile. 

I socialisti hanno anche dichiarato che riprende¬ 
ranno la loro «libertà d’azione» se il programma 
ii governo verrà impugnato. Ma il fatto è che il pro¬ 
gramma di governo, anzi la sua linea generale, nel- 
’interpretazione socialista ma perfino nei suoi ter- 
nini letterali, è già impugnata, è già saltata. Aveva 
n sé, del resto, i germi del proprio fallimento. 

La linea anticongiunturale del governo è già 
naccettabile e insopportabile per le grandi masse, 
legami del governo con la destra economica sono 
nacroscopici. Il logorio della situazione è evidente. 
Credere che la dirigenza dorotea, in questo contesto 
‘conomico e politico generale, lasci ^azio per le 
iforme anche nei termini previsti dai pessimi ac- 
:ordi di governo non ha più senso. Col dichiarare 
die non esiste alternativa a questo governo, il PSI 
la infilato incautamente la testa in un cappio: ora 
’on. Colombo e la DC lo stanno stringendo fino alla 
oftocazione. ; - . 

Viceversa, le cose sono più che mature per una 
lontroffensiva da sinistra: ci piacerebbe di vedere 
'on. Colombo e la DC (come l’on. Saragat) proporre 
il Paese e alle masse, senza la copertura socialista, 
a linea di minaccia e di rapina che oggi osano pro- 
pettare. Ci incuriosirebbe vedere se ardirebbero di 
liuovo chiedere per un governo così orientato l’ap- 
^ggio di Malagodi o del MSI o se oserebbero affron- 
lare il corpo elettorale; o se invece non esploderebbe 
talmente in questo partito presuntuoso e nello 
Behieramento padronale una crisi clamorosa e sa¬ 
ltare. 

ifC: luigi Pintor 
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IL ROGO DI mmu 


dì Colombo 


Per protesta contro la 
inefficienza dell'Ente 


Il prof. Zevì 
sì dimette 
dalla Gessai 

Gravissime accuse alla gestione delj'Ente 
per le case dei lavoratori 


^ A 

V 


-fi ' " '4 V ' 

* "s s' . ^ rx' .V X 

^ J:-' N t s *• 


I Una dichiarazione del compagno Ingrao • Giolitti 
conferma di avere appreso dell’esistenza della 
lettera del ministro del Tesoro a Moro solo dal 
agraria oggi « Messaggero » - Colombo cambia il tono ma 

al Brancaccio non la sostanza delle sue richieste - La relazione 

contadini, delegati no- di Saragat alla Di azione del PSDi 

minati in assemblee , , i ... 

che si sono tenute in 

tutto il Paese, tome- Continua • e si complica ' il giornalistica, la lettera di Co- 

ranno questa mattina grave caso politico della let- lombo. Giolitti affermava che, 
a manifestare a Roma i gjjg jj ministro Colombo (Qualora egli e gli altri ministri 
SiY haV — staodo alle indiscrezioni del socialisti fossero venuti a co- 

l’approvazione, al Se- Messaggero di ieri l’altro — noscenza delle richieste di Co¬ 
nato, di un progetto aveva inviato a Moro. Il Mes- lombo (cancellazione della ri¬ 
di ‘ legge che elude saggero pubblicò un astratto forma urbanistica e dell’attua- 

fondamentall aspetta- assai succoso della lettera nel- zione delle regioni dal pra¬ 
tive del lavoratori del- la quale si dava della situa- gramma di governo) la dele- 

!f II'ah*'*' *’*"***®**^® zione economica attuale un gazione del PSI « non avrebbe 

dell Alleanza contadi- giudizio catastrofico, mentre al esitato a trarne le inevitabili 

Ilndacatl ad essa'adel PSI e ai sindacati si poneva conseguen^ze ; poliUche .. Sia 

renti (Pederbraccianti un brutale « ultimatum »: o Giolitti che il Messaggero, da 

e FedermezzadrI) in- accettare una politica di bloc- 

sieme al Associazione gg salariale 0 subire gli effetti validità al comuni- 

Tde^em^''di Una politica deflaiionistìca 

assume II significato foSediaU SfettUulKccu^ « affermava che fra 

oaiTe onerala ‘ esisteva pieno ac 

^ iJuD in«A * palone operaia. ^ cordo e che le cifre sulla si- 

defeoati .1 riunì- Secondo il giornale romano, tuazione economica restavano 

ranno il cinema Bran- «Presto « u Umatum . erano quelle pubblicamente enuncia- 

c«clo. La .Telalione informa i tutti i niinLstri^n te (e non quelle citate dql 

-sarà tenuta dall'on. il ministro Gioliti! — ^oprlo Messaggèro a . nome di Cch 

VIttoffò Foa, segreta- mentre il Messaggero insiste- lombo). ; 

, rio della CGIL. L’on. va con un secondo editoriale si aspettava una risposta di 

Sereni, preeidente del- nel difendere le tesi allarmi- Colombo che viene oggi con 

’ stichc del ministTo (Tolombo-— un articolo del ministro pub- 

concluderà I lavori. negava di aver mai conosciu- blicato dal Popolo (dato signi- 

I io, prima della pubblicazione fìcativo) diffuso già ieri sera 

. dalle agenzie. Neirarticolo Co- 

---—- — ■ — .— -- lombo cambia tono ‘ ma non 

' ' : Cambia la sostanza delle sue 

argomentazioni. Giudica non 

rer prOiaSTu coniro la . . ^ < catastrofica ma certo tale 

—_ da destare preoccupazioni la 

• situazione economica. Finora 

ineiTICienZa aeil enfe si è andati avanti con giusti 

' provvedimenti « ma occorre 
ulteriormente procedere ». Bi- 
^ sogna realizzare « una politica 

_ _ • globale di stabilizzazione » (il 

governo parlava un tempo, si 
KMH ha IA ■ ricorderà, di una politica « glo- 

H jjgjg jji programmazione»!). 

Non si può prescindere — di- 
— _ ce Colombo — < da un neces- 

• __ ■ ji sario coordinamento tra evo- 

lozione della congiuntura e 
H HHT tempi e modi di attuazione del 

" " " " ^ ^ programma ». Colombo parla 

di blocco salariale ma aggiun- 
_ __ questa volta che è anche 

11 I necessaria ' la < moderazione » 

nella richiesta di profitti < che 
HHHHHHHH deve tenere conto della mutata 

situazione ». In conclusione, il 
ministro del Tesoro afferma 

Gravissinw accuse alla gestione dell'Ente lui proposta rientra perfetta- 

^ I J • ■ • * mente nelle linee della prò- 

per le case dei lavoratori grammazìone economica ■ ele- 

• mento caratterizzante della 

coalizione di governo ». 

Crisi alla Gescal (ex Ina- sposizione delia Gescal è Una marcia indietro? Una 
Casa). Il rappresentante del l’elenco dei professionisti se- attenuatone formale delle tesi 
ministero del Bilancio nella lezionati attraverso un con- Carli-Cplombo che rimangono 
Gestione, il prof. Bruno 2^vi, corso, c Ma il primo concorso in ogni caso — e con eviden- 
ha dato le dimissioni illu- indetto dalla Gestione è ^ — immutate nella sostan- 
strando sulla rivista « Archi- quanto di peggio possa imma- Sembra più probabile que- 

tettura > le cinque ragioni ginarsi. Nella giuria domina- seconda ipotesi. Del resto 

che Io hanno costretto a com- no i funzionari dell'ente e oggi il Messaggero, in un terzo 
jpiere il passo. Nell’articolo, il trionfa l’incompetenza >. editoriale, si mostra assai irri- 
prof. Zevi mette sotto accusa 3) Rifiuto di nuovi espe- l^lo con il ministro che ^cusa 
tutta la politica della Gescal rimenti. La Gescal mostra condurre una pouUca di 
dalla paralisi dei quadri alla diffidenza e ostilità rispetto «doppio binario»:^ più cauta 
mancata utilizzazione di cen- ai risanamenti dei centri sto- a livello governaUvo e « ta- 
tinaia di miliardi, e chiede rici. «Si capisce, è assai più gliente » al livello dei rapporti 
un intervento del governo facile acquistare terreni e «ufficiosi» con Moro. Il Mes- 
che faccia luce suH’attivi-costruire case qualsiasi piut- caggero racconta anche tutte 
tà dell'Ente, per rompere tosto che inserirsi nel tessuto ì® circo^nze nelle quali ebbe 
« l’omertà politica che ha co- urbano per rivitalizzarlo sen- ~ ™ chiamata del ramistero 
perto inefficienze e scan- za alterarne la compagine so- “** Tewro la lettera ra¬ 
dali,. . ciale». ' ' mosa e insiste nel dire di aver- 

I EÌcÓo le cinque ragioni che 4) Indifferenza per la poli- Ietto ben due upitolì dedi- 
[hanno portato alle dimissioni tica di piano. «Anziché cer- uwessita di rinun- 

del rappresentante del mini- care di innestare rattività ciare alla riforma urbanistica 
stero del Bilancio: edilizia neU'ambito della prò- ® reponi. Ce un « g»KO 

1) Paralisi dei quadrL Do- grammazione, la Gescal è ge- “C**® 
po un anno di funzionamen- Iosa delle sue prerogative, di- cagat e il Messaggero. Dimcile 
to, scrive Zevi, non è ancora sinteressata alle sortì della rispondere per ora. 
stato eletto il vice presidente società italiana, restia ad in- . Sulla linea nei tono « piu 
del Comitato centrale poiché quadrarsi in una prospettiva • è intervenuto ieri an- 
la candidatura del rappre- organica di sviluppo. La sua j 
sentante socialista della CGIL vocazione è quella della nor- 

Elio Capodoglio ha incontra- male amministrazione, ' dei , PSDI 

lo la netta opposizione della piccoli provvedimenti, delle Saragat ha fatto una relazione 
maggioranza. II feudo demo-questioncelle minute, deilo ?* Si® al governo e 

cristiano dellTNA-Casa è sta- scarico di responsabilità, di 

to integralmente ereditato una produzione strettamente . 

dalla Gescal, i cui dirigenti e e grettamente settoriale». 

funzionari sono in grandissi- " 5) Inefficienza nella con- * Parlamento si 

ma maggioranza democrislia- giuntura. « Questa mancanza Dcnm 

ni. .qSIfla omertà politica, di visione rende l ente inca- *^"7 

che ha coperto inefficenze e pace di intervenire nella 

scandali, è ormai inalterabi- congiuntura. Centinaia di mi- 

le neU’ambito dell'Ente. Sol- bardi inutilizzati, mentre s: 

tanto un intervento chirurgi- verifica una crisi edilizia na- 

co promosso dal governo può zionale. Lentezza e inerzia 

infrangerla ». burocratica ». Molte delle de- ** fiXf. 

2) Mortificazione del Uvei- nuncìe del prof. Zevi non so- 
lo culturale. Per contrastare no nuove: c’è dunque mate- P®*^ nuova» po- 

l’abbassamento della quaU- ria per un immediato inter- ViCS 

tà della produzione architet- vento del governo e del Par- ... ... 

tonica l’v^co strumento a di-lamento. (Segua m uUtma pogtna) 





NUOVA DELHI — La cremazione del corpo di Nehru: alcuni sacerdoti alimentano il fuoco, mentre un gruppo 
di indù assiste al rito funebre. (Telefoto AP-« l’Unità ») : 

inilloni 4^ * 

assistono ai funerali 


Cinque dita 
su un bottone 


Anche per la TV, quin¬ 
di, la « pastetta » è fatta: 
una spartizione di posti che 
affolla ulteriormente la 

• stanza dei bottoni » che 
tanto -gemeva a Nonni, l 
bottoni sono rimasti sem- ' 
prc quelli, ma si sono mol¬ 
tiplicate le dita che de¬ 
vono premerli: sarà una 
gara appassionante. Ora ar- 
riverà primo il dito vetu¬ 
sto di Quaroni, ora quel¬ 
lo del < gattopardo socia¬ 
lista» Bassani (ricordate? 

€ Bisogna che tutto cambi 
perchè tutto resti immu- : 
tato •), ora quello pronto 
e rapace dei pupiUo di Sa¬ 
ragat, Italo De Feo, ora 
quello ormai stanco del de 
Rodinò, ora quello fresco 
fresco del cattolico pro¬ 
fessor Golzio. Di riserva il 

• pollicione » di Bemabei 
e il ditino di Franco Cerar- 
di, ufficiale di complemento 
dei socialisti. 

Cambierà qualcosa? Ci 
sarà speranza che in una ■' 
giornata — poniamo — . 
come quella di ieri, non ■ 
tutti t « Giornali .radio » e ■ 
i Telegiornali comincino 


' con Vemozionato annuncio i 

I deila notizia che siamo nel i 
giorno del Corpus domini, < 

( notizia, come si vede, esclu- ' i 
siva e freschissima? Vedre- ( 

I mo meno preghiere, meno i 

ministri, meno sottosegre- ì 

tari, meno Papi? Si potrà i 

■ finalmente avere una tele- i 

visione all’altezza di quelle ' i 

l 'degli altri paesi occidente- I 

' li? Sono interrogativi, è fa- i 

( Cile capirlo, asMiutamente i 

retUniei. he dita H daran- . i 
no fraternamente il ambio • < 
l-an i vari - bottoni,, faranno 


dei < turni » di lavoro e tut¬ 
to resterà come prima. 

■ Non per caso, dovendo 
cercare un Presidente nuo¬ 
vo che sostituisse l’innocuo 
e buon Papafava, si è pe¬ 
scato un ambasciatore che 
se ne stava andando me¬ 
stamente in pensione. Un 
ambasciatore, si badi, che 
la Televisione italiana non 
solo non la conosce dall’in¬ 
terno perchè quello non è 
mai stato il suo mestiere, 
ma che non ne ha mai nem¬ 
meno visto ' i programmi 
nelle lunghe e tediose se¬ 
rate televisive che gli ita¬ 
liani si sorbiscono con son- 
nolenza da anni. Quaroni in 
fondo — si sarebbe tenta¬ 
ti di pensare — potrebbe 
funzionare come un ariete 
contro il muro del « regi- ' 
me > televisivo de, solo che 
accettasse dì far realizza¬ 
re quanto in Inghilterra 
realizza la BJB.C. Ma non 
c’è pericolo. In una inter¬ 
vista a Mario MissiroU il 
neo-Presidente ebbe a dire 
un anno fa che • non poche 
sono le persone che pur es¬ 
sendo violentemente e sin¬ 
ceramente anticomuniste, 
sono in fondo al loro ani¬ 
mo convinte che la "storio” 
è dalla parte del comuni¬ 
Smo... questo è un atteg¬ 
giamento dei più pericolo¬ 
si ». Non si intenderà di te¬ 
levisione, di giornalismo, 
di inchieste ma è indubbio 
che Quaroni ha capito Tes- 
senziale. E per questo lo 
hanno scelto. Sulla sua pol¬ 
verosa feluca svetta la piu 
ma che più piace a Sara¬ 
gat, alle destre, ai dorotei: 
quella dell’anticomunismo. 


La salma bruciata sul posto dove fu . cremato 
Gandhi - Il fuoco è stato acceso da un giovane 
nipote dello statista scomparso • Scene di tumul¬ 
tuosa emozione fra la folla - Due persone morte 
nella calca - Convocati gli o^ani dirigenti del par¬ 
tito del congresso per l’elezione del successore 


NUOVA DELHI, 28. 

• Deposta su una pira di le¬ 
gno di sandalo eretta sulle 
rive del fiume Jumna, da¬ 
vanti ad una folla stermina¬ 
ta, la salma di Nehru è stala 
cremata . oggi secondo l’an¬ 
tico costume indù. Quando il 
sedicenne nipote dello sta¬ 
tista, Sanjay, ha appiccato il 
fuoco al rogo con una fiac¬ 
cola, alte fiamme hanno in 
un attimo avvolto il corpo: i 
cannoni hanno sparato a sal¬ 
ve e dalla folla si è levato 
un urlo immenso. Erano le 
16,30. Su questa stessa riva, 
a poche decine di metri di 
distanza, era stata cremala 
nel 1948 la salma del Mahat¬ 
ma Gandhi. Quando saranno 
trascorse 24 ore, secondo la 
tradizione, le ceneri di Nehru 
saranno raccolte e traspor¬ 
tate ad Allahbad — non v’è 
un annuncio ufficiale, ma tut¬ 
ti prevedono questo rito con¬ 
clusivo — per essere disperse 
nei fiumi sacri deirinduismo 
che confluiscono nei pressi 
della città. 

Per tutto il pomeriggio di 
ieri, per tutta la notte un cor¬ 
teo interminabile dì persone 
d’ogni categoria sociale, a 
stento controllata da migliaia 
di soldati e dì poliziotti, è 
sfilata nella camera ardente 
della residenza del Primo mi¬ 
nistro. per rendere omaggio 
alla salma. Per tutta la not¬ 
te la capitale dell'India ha 
visto affluire treni stracari¬ 
chi, di folle anonime, cortei 
d’automobili, d’autocarri, e 
aerei speciali con i rappre¬ 
sentanti dei governi stranie¬ 
ri. Sono giunti il Primo mi¬ 
nistro inglese Douglas-Home 


e il vice Presidente del Con¬ 
siglio sovietico Kossighin, il 
segretario di Stato america¬ 
no Dean Rusk e il Primo mi¬ 
nistro di Ceylon, -signora 
Bandaranaike, Tultimo vice¬ 
ré britannico in India, lord 
Mountbatten,e decine e deci¬ 
ne di altre personalità degli 
Stati dì tutti i continenti. 

Alle 8,30 (ora locale) la 

(Segue in ultima pagimm) 


Voleva pranzare in 
un ristorante bianco 

Il leader 
socialista 
indiano 
arrestato dai 
razzisti USA - 

JACKSON, 28 

n leader del Partito socia¬ 
lista indiano e membro del 
Parlamento, Ram Manohar 
Lohia, è stato arrestato og^ a 
Jackson nel Mississippi per 
aver tentato di pranzare in un 
ristorante «bianco». 

Lohia. mentre si accingeva a 
entrare nel locale, si è visto 
bloccare l'ingresso dai proprie¬ 
tario che gli ha intimato di an¬ 
darsene. «Non me ne vado —^ 
ha risposto l’uomo politico in¬ 
diano —. VI dico con In mas¬ 
sima umiltà che non ma ne 
vado». A questo punto, è en¬ 
trato in aziono un agoolo di 
polizia fl quOe lo ba arrestato. 
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Dopo l'approvazione ' dei ' patti agrari 

OLTRE U LEGGE 


» I » ^ , t 


PER LA RIFORMA 


Im Itgg* sui patti agrari, coal coma è * 
stata approvata mercoledì sera al Senato 
dalla maggioranza di centro^sinistra, è t/c- 
stinata a rendere più acuto lo scontro di 
classe nelle campagne. Il ministro Ferrari 
Aggradi, net brevi interventi fatti per re¬ 
spingere le richieste dei gruppi comunista 
e socialista unitario, ha tenuto più volte a 
dire che lo scopo del governo è, al con- 
trario, quello di far tornare la collabora¬ 
zione di classe sulle aie e nei campi, di 
a armonizzare n interessi tanto contrastan¬ 
ti e talvolta opposti. La risposta l'ha avuta 
già nell'aula del Senato, non solo per il 
voto contrario dei comunisti e dei socia¬ 
listi unitari, ma anche per la costatazione 
fatta nella dichiarazione di voto del sen. 
lìermani, a nome del PSI: i problemi la¬ 
sciati insoluti, ha riconosciuto, sono molti 
e gravi; la riforma agraria è da comin¬ 
ciare per cui le lotte contadine si svilup¬ 
peranno attraverso le organizzazioni di 
categoria. lìermani non ha detto quale 
sarà il ruolo del PSÌ in queste lotte, ma 
coerenza vorrebbe che tosse un ruolo at¬ 
tivo, di partccivazionc e di stimolo. 

E’ la legge stessa, con i suoi equivoci e 
le sue studiate omissioni, a costituire un 
terreno di lotta. Già all'articolo 1 viene 
sancita l'esclusione dalle nuove norme 
della compartecipazione associativa, della 
soccida (concessione di pascolo in cam¬ 
bio di prodotti) e dell'affitto contadino che 
da solo — un milione di famiglie e tre 
milioni di ettari — copre oltre un terzo 
dell'area agricola sottoposta ai contratti 
agrari. L’art. 2 della legge, in maniera an¬ 
cor. più specifica, ribadisce resclusionc 
della compartecipazione che intere.ssa va¬ 
sti strati di lavoratori nel Mezzogiorno e 
in Emilia. 

Nè ba.sta: in sede di emendamenti il 
governo ha respinto la richie.sta di abolire 
censi, decime e livelli che colpi.scono an¬ 
cora decine di migliaia di contadini me¬ 
ridionali: ha respinto, infine, l'estensione 
della legge Compagnoni per il riscatto 
delle colonie migUoratarie ai contratti che 
abbiano durata inferiore a trenta anni. 

Tutti questi problemi, che costituivano 
materia specifica di una legge sui patti 
agrari, si ripropongono immediatamente 
sotto il profilo legislativo; per alcuni di 
essi, anzi, i parlamentari comunisti hanno 
già presentato specifici progetti di legge 
che dovranno essere discussi al più presto. 

Laddove la legge detta norme più e.stc- 
se — c cioè per il contratto di mezzadria 
— è noto che il nodo non viene sciolto, 
da nessun punto di vista. Fi.s.sando il ri¬ 
parto minimo al 58^» per tutte le zone 
(senza tenere conto, cioè, che nelle zone 
povere tale riparto è del tutto insufficiente, 
se non, in certi casi, addirittura irrisorio) 

.si lascia del tutto senza risposta la richie.sta 
di unti ^remunerazione adeguata del lavoro 
contadino. Il cóHtnitto di mezzadria, in 
questo modo, continua ad offrire una ren¬ 
dita sicura (ed elevata, quasi sempre) al 

gn^^sco al¬ 
cun compensò che sia minimamente riferi¬ 
bile al salario bracciantile. Mezzadri e colo¬ 
ni continueranno, per la legge, a prestare 
gratuitamente una parte del loro lavoro 
alla proprietà terriera per cui più aperta 
che mai, oggi, è l’esigenza che la lotta 
sindacale parta dai minimi di legge per 
conquistare riparti ancora migliori, remu¬ 
nerativi. 

La disponibilità dei prodotti, nella mez- ' 
zadria e nella colonia, è stata affermata 
come principio con la grar-e limitazione 
del bestiame. Uva, cereali, ortofrutticoli si 
potranno dividere sul campo. E* creata la 
condizione perchè la pro.ssima campagna 
di conferimento delle bietole sia fatta con 
bolletta separata al concedente c al co- \ 
lotto. I lavoratori esigeranno, in questo 
campo, la più ampia libertà impegnandosi 
sul piano aziendale e mettendo in azione 
quegli orghfiutni coqpefntivi c consortili 
di zona], clip 'possono ' cimseiitirc di trarre 
immediAlo ’ vantaggio 'dalla disponibilità. 

La questione del bestiame, lasciata im¬ 
pregiudicata a favore dei proprietari ter¬ 
rieri, deriva la sua gravità dalla dissolu¬ 
zione del sistema di allevamento nelle 
stalle individuali. La risposta che mezza¬ 
dri e coloni daranno al governo, che ha 
voluto cosi favorire l’evolttzione capitali¬ 
stica delle aziende è facile prevedere. Essi 
proporranno, cioè, le stalle sociali, organi¬ 
smi cooperativi in aii ognuno abbia pa¬ 
rità di diritti ma che per prima cosa do¬ 
vranno ripagare il lavoro e i prodotti che 
OT apporterà la parte colonica. I coloni 
dovranno unirsi, laddove ciò sarà possi¬ 
bile, con i coltivatori diretti c gli asse¬ 
gnatari o affittuari, per creare allevamenti 
indipendenti a cui conferire la propria 
parte di cereali e di foraggi. 

Questa battaglia si svilupperà in condi¬ 
zioni difficili, per i contadini, perchè la 


legge favorisce sfacciatamente la propric- 
, tà terriera, ma è questa la via per giun¬ 
gere a conquistare nuovi diritti quando si 
discuteranno le leggi > sul riordinamento 
fondiario e sugli enti regionali di sviluppo, • 

I limiti po.%ti alla disponibilità li ritro¬ 
viamo anche negli articoli che istituiscano. 
il a diritto di innovazione d del mezzadro 
e la partecipazione alla direzione della 
azienda Si doveva fare una .scelta fra un 
tipo di proprietario, quasi .sempre assen¬ 
teista per definizione, e il contadino quale 
protagonista di una nuova fase di svilup¬ 
po agricolo basata .su programmi e finali¬ 
tà rispondenti all'interesse generale, ma il ^ 
centro-.sini.stra si è rifiutato. La rinascila ' 
stes.sa di intere regioni, impoverite dalla 
crisi agricola (che limita lo stesso svilup¬ 
po industriale) dipende dalla possibilità 
di abbattere / vecchi, antisociali orilina- 
. menti eretti a difesa della proprietà ter¬ 
riera. 

I concedenti, iFora in poi, dovranno 
(t concordare » con il lavoratore a tutte le 
decisioni di rilevante interesse ù. Non c'è 
dubbio che mezzadri e coloni si faranno 
sentire, .sen’cndosi delle leghe .sindaca¬ 
li e delle Commissioni di azienda. Ma 
è un campo di .scontri, non un'epoca di 
diritti reali dei lavoratori .sulla terra che 
lavorano, quella aperta dalla legge. Le in¬ 
novazioni proposte dal mezzadro o colo¬ 
no. poi, dovranno ricevere la .sanzione dal 
più burocratico degli organi esistenti, lo 
Ispettorato provinciale della agricoltura. 
Eppure. I piani di tra.sformazione comu- 
naii o di zona, che si vanno elaborando 
un po’ ovunque, saranno attuali .solo nella 
mi.surn che e.si.ste un diritto effettivo di in¬ 
novazione affidato ad enti pubblici e ai 
lavoratori; anche qui la legge sugli enti 
regionali di .sviluppo dovrà intervenire 
più decisamente contro la proprietà ter¬ 
riera .sanando almeno in parte gli equivoci 
la.sciati in vita oggi. 

E' neWarticolo che riguarda la compo¬ 
sizione della famiglia contadina, invece, 
che l'opposizione ha realizzato un suc¬ 
cesso dì principia che dovrà essere esteso 
a tutta la rimanente legislazione agricola: ' 
la parità della donna. Non .si tratta, benin¬ 
teso, di un’affermazione generale (e qui 
la parità è limitata alle questioni trattate 
nella legge) com’è invece richiesta nel pro¬ 
getto di legge presentato dalVVDì. Ma 
una maggioranza si è creata e dovrà an¬ 
cora operare nello stesso senso, demolen¬ 
do — come chiede, in un comunicato 
emesso ieri, FAlleanza contadina — le ar¬ 
ti ficio.se differenziazioni create nei diritti 
sociali, nella retribuzione del lavoro ed 
anche aWintemo della famiglia contadina. 

Le norme .speciali, dedicate alla colonia . 
parziaria meridionale fa cui non si appli¬ 
cano alcune disposizioni valide per la mez¬ 
zadria: il divieto di nuovi contratti, le nur- 
ttie ,aulla .composizione della famiglia: le 
nórme su riparti e spese) sono più arre¬ 
trate. Ai coloni concessionari di terreni 
arborati s/ n^ga un minimo: eKlusa la Si-. , 
fjuetttò ' 'minimo è.sLste per 'me¬ 
rito di una legge regionale che lo fissa al 
Viene disposto, invece, un aumento 
di riparto a favore del colono del ÌO^o e, 
se ciò può favorire il colono, del del¬ 
l’intera produzione. Quali delle due mi¬ 
sure di aumento verrà applicata, dunque, 
sarà deciso sulla base delle condizioni lo¬ 
cali partendo dalle posizioni già acqui¬ 
site. Il campo lasciato alla contrattazione, 
alle lotte, qui è ancora più ampio e lo 
scontro divamperà, non c’è dubbio, no- 
no.stante siano note le gravi condizioni del 
Mezzogiorno. f,€ ca.stagnc dal fuoco le do¬ 
vranno cavare, anziché ii governo (che ha 
tenuto a mantenere Cappoggio degli agra¬ 
ri), i contadini: ma questa nuova discrimi¬ 
nazione a danno del Sud dovrà essere al 
centro di ^ un dibattito politico ' in cui i 
compagni del PSL i .sindacalisti della CISL, , 
gli uomini più avanzati del centrosinistra 
dovranno •as.sumersi tutte le rc.sponsnhiliin. 

Infine, la questione del divieto di nuovi 
contratti sancito per la mezzadria c non 
per la colonia. E’ evidente oggi, dopo il 
dibattito al Senato, che i due pesi e le 
due misure convergono nelFunico .scopo 
di conservare comunque i contratti asso¬ 
ciativi, sia pure sotto specie diversa dal- 
rattuale. Il centrosinistra non ha voluto 
fare una legge di riforma, ha conservato 
il ma.ssimo che si poteva conservare a fa¬ 
vore di una proprietà terriera colpevole 
della miseria di grandi masse contadine, 
delTarretratczza di intere regioni che pesa 
su tutta Feconomia nazionale. La svolta 
nccesser/ff non è stata realizzata Ma la 
possibilità di realizzarla e.si.ste, ed è nelle 
mani dei contadini e nelle nuore lotte 
unitarie che saranno capaci di portare 
avanti, utilizzando tutto ciò che nella legge 
attuale si è riusciti ad inserire di positivo. 

r. s. 


Attaccata la legge « 167 » 

f 

Nota stonata al Congresso 
suiredilisia e le abitasioni 


Nostro servìzio 

ANCONA. 28 

L’ottavo congresso suH'edi- 
lizia e le abitazioni, in atto da 
stamane al Palazzo degli An¬ 
ziani di Ancona, è cominciato 
con una nota stonata. Nella se¬ 
duta inaugurale, infatti, il ge¬ 
nerale Francesco Amoroso, pre¬ 
sidente dell'Associazione per la 
edilizia (AGERE) — promotri¬ 
ce del congresso — ha attac¬ 
cato senza tanti complimenti 
la 167, la -legge urbanistica- 
e persino il blocco degli affit¬ 
ti, sostenendo che si trattereb¬ 
be di altrettanti freni all'at¬ 
tività edificatoria, proprio co¬ 
me stanno facendo la destra e- 
conomica e una parte, tutt'altro 
che trascurabile, delle stesse 
forze governative. 

Il brutale intervento, pronun- 
ciato dal generale Amoroso su- 
bito dopo il saluto rituale del 
sindaco di Ancona, è stato inol¬ 
tre sostanzialmente avallalo 
4al sottosegretario all'Industria 
De Cocci (doroteo). il quale, 
pur senza allinearsi compieta- 
mante con le smaccate afferma- 
sionl 4*1 presidente dcll'AGE- 


RE. ha tuttavia detto che le 
leggi urbanistiche vanno me¬ 
ditate e applicate senza fretta 

La sparata contro la riforma 
urbanistica ha naturalmente 
suscitato vivi commenti tra I 
numerosi delegati. Il Congres¬ 
so. comunque, è ripreso nel 
pomeriggio in una atmosfera 
più distesa, con la presentazio¬ 
ne della prima relazione gene¬ 
rale sui - tipi edilizi e gli in¬ 
sediamenti urbanistici conse¬ 
guenti al processo di trasfor¬ 
mazione dell'economia agri¬ 
cola 

Si tratta di un lavoro piut¬ 
tosto compendioso elaborato 
dall'architetto Guido Carrera» 
dirigente della Sezione urbani¬ 
stica al provveditorato alle O- 
pere pubbliche per le Marche, 
sulla base di comunicazioni, 
studi e documenti, in cui fi¬ 
gurano anche motivi cari a 
certa pubblicistica sociologica 

La relazione rileva anzitutto 
che ''inurbamento (un milio¬ 
ne 612 mila trasferimenti ana¬ 
grafici nelle città solo nel *62) 
ha provocato e via via accen¬ 
tuato il fenomeno della specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabili 
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Pajeffa a Novara apre la campagna della stampa comunista 


la lettera di Colombo impone 


di dire basta 

. 

- » - \ 

i ricatti de 

L’attacco del ministro doroteo spiega brutalmente la tattica dei rinvi! seguita dal governo e 
tende a umiliare il PSI — Raccolto in un solo giorno un milione per l’Unità r 


Nel Trentino Alto Adige 


• * X * 

Barca: respingiamo 

. ■ V ^ ' 

il blocco salariale 


• TERAMO, 28 
Parlando a Roseto degli 
Abruzzi il compagno Barca 
della segreteria del PCI, ha 
affrontato il sofisma secondo 
cui, essendo sceso l'aumento 

del reddito nazionale al saggio .. ... __ _ , . . . . . 

del 4,5 per cento, non ci sa- pensionati — e che tiessun discorso rilevando come la nano il loro stes-so partito, si 

tebbe altra strada che propor- passo serio è stato compiuto tetterà ciie il ministro Coloni- sentano dii e che non tutto è 

zionare a tale aumento (e in questa direzione Se i mini- bo ha voluto far pubblicare possibile. Bisogna avere il co- 

qulndi contenere) l'andamento stri invece di riunirsi ore e da un giornale romano, e che raggio di aver fiducia nel e 

delia spesa pubblica e l'onda- giorni per studiare i toni e debba essere fatta digerì- forze popolari; bisogna che lo 

mento delle retribuzioni. j modi con mi nresentnre ni ministri non soltanto co- forzo democratiche e operaie 

Denunciare il sofisma non sindacati le loro rinhirstP di un’amara medicina, ma co- che hanno avviato in modo co- 
sìgniflca ignorare il proble- contenimento sah ariate aves- nie una punizione ammonitrice^^ infelice una esperienzii che 

ma reale che oggi è posto sero affrontato il merito del per gli eventuali riottosi, sia {J" 

dal peggiorato andamento del problema, che è anche oro- narticolarmente grave. Ma gra-i_:_. i_ .._i_ 


- j,jjivrimw, Ì.U tamia di legare la questione _ . , • i 

indo a Roseto deali dei temiti del luinamentn denti successo importante o gin niiiiciano il pericolo e non ne 

?Ì ,1 rntAnnnvn Rnr, , fJvnl,,iÌn ^tato realizzato: in UH solo gior- traggono nessuna conseguenza. 

“ri;,,; ^ mccouo H pr™» ^ 1roeo»„rio cha l» D/moc™. 


Dal nostro corrispondente Colombo, deiruomo che si np- 

^ presta a dirigere e a vincere 

NOVARA, 28 il congresso della Democrazia 
L’on. Giancarlo Pajetta, della cristiana, magari con qualche 
segreteria del PCI, ha parlato compromesso con Moro. • E* 
oggi al Parco dei bambini, di giunto il momento della re- 
Novara, dì fronte a migliaia di sponsabilità. Grave è quella di 
cittadini convenuti al Festival coloro che sostengono che non 
provinciale dell’Unità in aper- ci può essere altro mutamento 
tura della campagna del mese che in peggio. Grave è la re- 
della stampa comunista .Un pri- sponsabilità di coloro che de- 


Domenica alle urne 
411 mila elettori 


* ' * TRENT.O, 28.' proporzionale; Il PSIUP è 

Domenica 31 maggio, nel presente con proprie liste a 
Trentino-Alto Adige, 411.000 Trento, Rovereto ed Arco, 
elettori si recheranno alle || partito repubblicano ha 
urne per le elezioni ammi- presentato una sola lista a 
nistrative che si svolgeran- Trento e cosi dicasi per II 
no in 234 comuni (130 nella Partito tirolese. La stessa 
provincia di Trento e 104 ' DC, stavolta, nonostante il 
nell’Alto Adige). Nel Ti'én- suo pi^edominio in tutti i 
tino (245.000 elettori), in sei ‘ settori della vita politica, 
comuni superiori al 5.0OO sociale ed economica del 
abitanti, si voterà con il si- Trentino, si è trovata In se- 


stema proporzionale. 


ria difficoltà nella presen- 


• ■ problema, che è anche prò- particolarmente grave. Ma gra- rimento falliln e In volontà di 

m^artltiaUe''ÌQluSl^^^ profonda ve non è soltanto la prospetti- innanzi* Nel Jiae^e 

soluztonNtclassVche veLo- sistemo, oggi sa- va che vi si traccia; piu gra- <.'è volontà, ci sono energie de- 

no proposte per risolverlo. molto piu avanti nella ve è il fatto che essa suona co- n^ocrnliehe che non vanno de- 

E' per venirci a ripetere le individuazione di una soluzio- me la brutale spiegazione dei luse. Chi erede nella democra- 
formule di Einaudi e Fella spetti il governo non dinieghi, delle tergiversazioni, zia — ha concluso Pajottu — 

che il PSI è andato al go- ®‘ ® p tattica dei rinvìi che. in sa che Colombo o Saragat, 

verno? E' per ammodernare mostrando cmi chiare-m che Huestì giorni, si rivolgono con- Andreottl o Bonomi. possono 

e razionalizzare tali formu- riwstrando con chtarc..^a che lavoratori i pensionati, "o" Utal a purché 

le che ci si propone di oro- problema e solo quello * layoraiori. i pensionau j insieme tutti quelli 

grammare l'ecoSin^^^ pi/adapnare tempo, con- Spiega 1 ostruzionismo che fa che hanno da dire il loro «no-. 

E^lndubbio che è più facile fermando e ribadendo che per presagire il rinvio delle accen- ^ 5 , lo^o «basta... 

parlare di giustizia sociale “ governo stesso c’è solo un nate leggi urbanistiche e dello 

quando il reddito aumenta ra- ‘'diritto- intoccabile: quello stesso ordinamento regionale. B. T. , 

pidamente e quando sì può di- che tutela e garantisce gli at- lettera di Colombo viene 

stribuire qualche briciola. Privilegi. l’attacco di Saragat con- ..._ 

Quolchc TCsi^uOt s^tiZù ^CoTicttidcììdo Borea ha fn- tro ì modesti maraini della li- 


della tattica dei rinvìi che. in sa che Colombo o Saragat. I compendo cosi lì à\ Impreclaata quallficazlo- | 

E... ,, _-P onesti eiorni. si rivolgono con- Andreottl o Bonomi, possono | forze democra- ne in 9 comuni, « Gerech- I ► 


A Trento (63.985 elettori) tazione delle liste. Essa, ol- 
sono 9 le liste in competizio- tre ai sei maggiori comuni, 
ne (PCI, PSIUP, PSI, PSOl, è presente con liste di par- 
DC, PRI, PLI, PPTT, MSI), - tlto in appena II 30 per cen- 
a Rovereto 7 (PCI, PSIUP, to dei comuni, e anche que- 
PSI, PSDI, DC, PLI, MSI), sto poco lusinghiero rlsulta- 
ad Arco 8 (PCI, PSIUP, to l’ha potuto ottenere solo 
PSI, PSDI, Indipend. Com- In virtù di un massiccio In- 
mercianti, PLI, MSI, DC), tervento delle autorità ec- 
a Levlco 5 (PCI, Indipen- cleslastiche. 
denti di centro, DC, Indi- , |n Alto Adige, gli elettori 
pendenti di destra, PLI), a sono circa 165 mila. Sono 
Verla 5 (PCI e quattro liste esclusi dalla competizione: 
locali), ad Ala 4 (Lista del Bolzano, Bressanone, ’An- 
lavoro con PCI, PSIUP e In- driano, Avelengo, Chiusa, 
dipendenti, PSI, DC e PLI). Cortina all’Adige, Magrè, 
‘ Il PCI oltre che nel co- 3 II 0 stelvlo, PredoI, 

munì già citati si presenta s. Martino in Badia, Stelvlo, 
con proprie liste anche a velturno. Le liste presenta- 
Morl, Tenne, Nomi. Volano 280. I vari 

e Giovo, mentre e presente paptuj gono presenti In que- 
in altri 47 comuni In liste misura: DC in 57 co- 

unltarle con Indipendenti e p, ^51 9 comuni, 

spesso assieme al compagni pnillM 


spesso assieme ai compagni 
del PSIUP e del PSI nono¬ 
stante che t dirigenti dei 
PSI abbiano fatto II possi- 


PCl in 10 comuni, PDIUM 
In 2 comuni, PLI in 4 co¬ 
muni, PSDI in 20 comuni, 


PSI aoDiano lano 11 poobi- . ■ pqilIP 

bile per presentare liste di J*®* qs co- 

partito anche nel comuni In ** ’^Y’^ÙStl^roleal 

Sv. vipe il aletema map- ' •‘»J"'»'L';SL’SLÌo. 


^ ___»• «A. !• llwlia LCILtlCO ML-l III 

T/iostrondo cori chiarc^--a che Huestì giorni, si rivolgono con- Andreottl o Bonomi. possono 
mostranao con chtare..^a che invnminri i npniionnti essere tutta l’Italia, purché 

li suo problema e solo quello * lavoratori. 1 pensionau. insieme tutti quelli 

di guadagnare tempo, con- Spiega 1 ostruzionismo che fa hanno da dire il loro «no-. 
fermando e ribadendo che per presagire il rinvio delle accen- ^ jj loj-o « basta ». 1 

il governo stesso c’è solo un nate leggi urbanìstiche e dello 

-diritto- intoccabile: quello stesso ordinamento regionale. T. 

che tutela e garantisce gli at- lettera di Colombo viene 


blocco delle forze democra- in 9 comune - ucicyi 
tiche e favorendo la scalata ^ q" 

della Democrazia cristiana. ’ 

Il PSI è presente In tutti munì. Unita Einheit (PCI 
I comuni dove si vota con la PSIUP) in un comune. 


che tutela e garantisce gli at- lettera di Colombo viene 

tia i, Prtv‘ cgt. . . dopo l’attacco di Saragat con- 

Concludendo Barca ha in- i modesti margini della lì- 


gli interessi di nessuno e la- vitato i compagni e i lavora- ‘jj 

sciando intatfi tutti i privile- tori che affollavano la mani- suo*^omi?n?caTo Jon a^ difesa 

gì. tutte le posizioni di ren- fcstazionc a portare avanti comunicato non a aii« 

dita, tutti i sopraprofitti. Ma con grande forza le rivendi- della memoria di Pio XII. ma 

si riducono a Questa distrlbu* cazioni delle masse popolari e dei gruppi elencali; viene do- 

zìone di qualche margine gli o fare della campagna della no la decisione di Andreolli di 

ideali di giustizia del Partito stampa una grande campagna impegnare l’Italia neH’avven- 

sodali'sta e del partito demo- di informazione e mobilita- tura del riarmo atomico multi- 

crìstiano? zione, attorno all’Unità e a laterale. Non abbiamo uno scan- 

La questione che si pone Rinascita, per dare a tutta dovuto a una indiscrezio- 

tuttavia non è solo di giustizia l'optmone pubblica, disorlen- abbiamo una nuova testi- 

distributiva: e non è solo in taluni settori dai so- monianza conservatrice e un 


nome di un ideale di giustizia fìsmi del governo, piena con- nuovo atto inteso ad umiliare 

verso la classe operaia, verso .sapevolezza dei termini reali jj partito socialista. ^ m 

i lavoratori, verso i contadini, in cui si pongono { problemi . z *« Avanti» » ha • nrotestato e M V • I _ 

che oppi Si pohP in tórmlhl Sm HMMMA ffll 'lflll 

tiche deila loro .soluzione. mo giustificate le sue preoccu- ■■■ ■■■ NN NNNN U| lU W 

J _ pacioni e i suoi interrogativi. ■■■ WmM MWm W 

del reddito. La questione è possiamo fare a meno pe- 

No"n%"7n1mrMndl//e: Natta 3 .. .. 

/o?maz"iSneddredS-plN --T . Se” "r^al^i^sod^ H presidenlB Grossiiii 

fff^ttT"defl’andài%mTd2a SaiTipierdarena ogni voUa che accenniamo Invemilli SUflll oMf 

Zt^fatfialVaiiUf ’ rUrsablfiirc^ie "sono\ InVemiHI SUgil ODICniV 

no un suo autonomo ruolo. ' Ufl OttaCCO ' assumendosi dì propaganda co-' : ’ ' 

Solo in presenza di una forte munista e di pretesti polemici. conquista di sempre maggiori 

e autonoma pressione sala- ma» viAMftlMVA Come potrebbe spiegarsi la tra- Dal DOStrO inVlàlO libertà sindacali. A questi sue- 

riale la classe capitalìstica sarà pCI ■ HrMllQlB cotanza dei gruppi più conser- LIVORNO 28 cessi va poi aggiunto — anche 

spinta a investire, a ricercare . valori della Democrazia crislia- ' o àomn se proiettato nel tempo — quél- 

più elevati livelli di prò- || DCl na e della socialdemocrazia, se «ni* lo della abolizione degli appalti, 

duftività. Solo in presenza »» sicurezza di poter L?Sà"e ner Dopo aver compiuto un esa- 

di una forte c autonoma ìot- oa ottenere di più di quello che i,n„Hizinni di vita e di lavoro me della situazione intemazio- 

ta salariale scoppieranno le GENOVA. 28 ■ ^ già ottenuto? if.nì Hir^ndentP Queste la naie e nazionale - caratteriz- 

contraddizioTiì tra profitto e (jgjig segreteria *^nazionafè L’«Avanti!» protestò per il Unea attorno alla quale si è zata. quesfultima. da un attac- 
mevUoferireTr mSStmr; dei Wlf®pariando'’sSn: colpe di mano bonomlano all. svimpA'a la relazio» del se. ?!i“.?,“'SaS 

l'attuale meccanismo di ac- a Sampierdarena ha tìentìn-. elezione della Fedetconsorzi o^j^vernlzzf'ifl con.’ sle del lavoratori, al loro sala- 

cumulazione e quindi Fattuale ciato la rnanovra conribinata* ha soggiunto 1 oratore -, ma rio (attraverso il blocco), ai li- 

meccanlsmo di formazione Colombo-Saragat, .all inter- tacque il soltosegretaiio socia- tariiato velli di occupazione — Inver¬ 
de/ reddito. . no della compagine mini- cattani e Bonomi passò Sn^nel nizzi ha affrontato 1 problemi 

Che cosa propone invece il contrattacco, minacciando 1 ^ ^ portuale delPENEL e in particolare gli 

governo di centro sinistra'/ socialisti, fattisi silenziosi. ‘ «rocontt ai lavori oltre attacchi che anche in questo ca- 

Con accenti apparentemente riferito, fra 1 altro, aUa let- Avanti» » ha chiesto con- f.L, niua in so ei sono manifestati da parte 

diversi da minoro a mini- to a Saragat del suo strano =>00 delegali di tutta Italia in 

Siro propaae di /allo una fn^aSr^una .^UbihzzaSo! comunicato, ma non gliene ha {VffseriuT aì sfòdlemo diuà '*='' 8 “ Kc'-ccn.», aeces- 

fa°rfé ci;é‘a”ra"'a™^'a’di ne-ad ogni costo con prov- chiesto conto e ha taciuto il {fSL^Tllegrammid. a°ngnno ^ 8 ™, “■;p%”Sd\'’rr 

imSgJiima ai cópfS PC?. vodimcnii fiscal, c r«,r,. sottosegretario sono alati Inviali dai ministri ^^’-j/’d^ecKL qSUto stS. 

ch^ no^sano continuare n creditizie. - senza ri- Esteri, e non abbiamo visto j^jedici e Bosco, e dal presiden- ìnrìicnoncahile ner una 

sSerperare. a vivere su posi- pubblicare dal quotidiano so- deli'ENEL. Dì Cagno. Un J’rogVammazfone democmtiea e 

zloni parassitarle senza ri- zione e disoccupazione », cd cialista neppure la notizia del- momento di particolare commo- riforma urbanistica, 

metterci nulla. La lettera che nostre interrogazioni in prò- zione ha i^rvaso il congrego nobbiamo dire — ha afler- 

Colombo ha inviato a Moro, adottata da (^olombo e Sa- ai comitato centrale quando. aU'inizio dei lavon. ha relatore — che la si- 

nclla sua brutale chiarezza, è obfeYtiv? la rigida^Sttua- socialista, si sono espresse preso ^ teazione attuale dell’ENEL non 

una conferma di questa linea. o*” procccupazioni, formulati dub- duye» per ricordare le vit e naffer- 

In tal modo il governo non esLfuando neUo hi. ma è statoci! vice-presiden- del Vajont, fra le quali caddero miamo con forza che la nazio- 

solo non risolve i problemi di sfosso temp^un ricatto po- del Consiglio, compagno 47 lavoratori elettrici. nalìzzazione è un fatto estre- 

litico sul PSI e sulle forze Nenni. a dare assicurazione alla n saluto deU’ENEL è stato manente positivo. Riconoscia- 

trai^ HelFanmento Henn nrni P'ù impegnate neU’odierna stampa benpensante e ai grup- portato dal vice presidente del- mo che enormi sono le diffl- 

duttività e del reddito ^na~- compagine di governo. Sono pi moderati, che la delegazione pEnte, Grassìni. il quale ha sot- coltà. ma non possiamo non cri- 

^ionale " detto Natta — socialista al governo avrebbe toLneato come questo interven- ticarc alcune posizioni e alcuni 

* V w zf ♦ T fi, dai quali si può trarre sol- tiralo dritto, e non si sareb- introduca una pratica che Indirizzi inaccettabili; in parti- 

òi aice aa talune parti che tanto una maggiore consa- t>ero prese in considerazione le sembra .aver nrecedenti nel colare per quanto riguarda II 
questi possono essere discorsi pevolezza della necessità di richieste degli inquieti e degli rapporto con i sindacati verso 

imporre una reale svolta "oSerati E Saragat ne L i ‘ 

*^»^'ki*”**°*’-**’' risolvono il ^ sinistra, costruendo una aDprofiltato per attaccare i so- dac^le dei lavoratori e rappre- ^^^3 collaborazione per portare 

70o”mnmrrf?*tieres' maggioranza nuova e ab- ciaHsti. che *^non accettano la dell impr^a. Il dottor avanti una politica di riorga- 

rtre i 600-700 miliardi neces- bandonando le pericolose iprione di moderazione e Grassìni si è soffermato, nel nizzazione c strutturazione de- 

sari per gl» investimenti. illusioni del • meno peg- fticrinlina corso del suo intervento, su al- mocratica la quale impedisca le 

Bamc r,„Schc farat *“> - O™ abbiamo la teucra, vale Problemi - ou^i il deeen- - 

Zia che i sacrifici del lavo- - - - a dire la poUtica del ministro tramento dei poteri decisiona- scnminazionL Esiste mratu 

le’n'^unre dei laiSS- U sulla politica energetica e "Stu t?a “i tevoreteri 

tori, ammesso e non concesso - --l’esercizio del potere sindacale |^^^n*non no^ono tollerare S 

posano essere fatte, si tra- di contrattazione - che di fat- 

ducano in investimenti? Non _ to investono la complessa te- «u* 

dovevano forse tradursi in in- ■ A ^ ^ ^ 7 k ®sprimen- 

vestimenti i (JOO-700 mUiardi | [VJ M %/ M do in proposito il parere del- “ 

fuggiti all'estero? E chi ga- | 1^ V l'Ente di Stato. controntardiedisservizLL'in- 

rantLsce che non accada lo ^ W Salutato da un prolungato, 

ste.«o per I soldi che i lavo- _ _ __ _ _ _ _ _ _ caloroso applauso, ha poi pre- importante anche m questo 

rotori dorrebbero gentilmente so la parola InvemizzU per la 

lasciare nelle man» del loro , relazione introduttiva. £^i ha 

sfrnuaton? ’ InterrOOOZIOIie SUll ONMI U grande 

Il governo ha tutti gli stru- 9 significato di questo congresso. djr.«*o e 

menti nelle sue mani, e in Un gruppo di senatori comunisti ha presentato una inter- il primo che si svolge dopo che ootere riconosciuti Istituno- 

primo luogo lo strumento del- ro.gaz.one al ministero della Sanità sulle gestioni commissa- ì lavoratori, con la loro lotta. * ' j nartecinare all'ela- 

Vimpoinzione fiscale diretta e riàli dell’Opera maternità e infanzia. Gli interroganti, richia- hanno strappato a pochi privi- ’ ^«113 noiit'ca energe- 

progressiva. per reperire le mandosi alla - sentenza del Consiglio di Stato che annulla - la legiati uno dei settori eeonomici ^ «Kh-anA ìi^AntrAiin Hoi 
centinaia di miliardi che oc- decisione presa nel 1962 dall'allora ministro della Sanità di più importanti del Paese. E* un ® 
corrono nell’immediato Uno nominare un commissario straordinario alla Federazione congreefo importante — ha af- ^ 

strumento non può invece u- dcll’ON.MI di Torino, chiedono se U ministro non -intenda fermato U relatore — poiché ''mediamo li ncono^ 

sare perchè non è uno stru- applicare le decisioni del consiglio di Stato anche in tutte le oggi ci poniamo Tobiettlvo del- 1 ®^ sindacato d. un autonoma 

mento che appartiene al go- federazioni dell’ONMI ove esiste il regime commissariale-, la conquiste di un organismo «aerazione e ai un conironxo 

verno come non appartiene a pubblico fondamentale, per im- aeiia sua \oionia 

nessun partito ed è il linda- ^ -• pedire che si trasformi in uno Per quanto riguarda la poli- 

coto. - Canveana sul turismo O l lovorotori ^el tanti carrozzoni e per dar- tica del personale. Invernlzzi 

In questo quadro — ha det- VWIlwwgiW awi iwiiviliw v ■ ■wvwiwivii quindi un'organizzazione e ha ribadito che il sindacato non 

to Barca - noi denunciamo La segreteria della CGIL e la presidenza delPETLI hanno una struttura democratiche, che delegherà a nc^uno l applica- 
la portata gravissima, sul pia- indetto per i giorni 13 e 14 giugno prossimo il I. Convegno lo inettano sempre al servizio 
no politico e sul piano sociale, .nazionale sul tema - La elevazione della condizione umana dei Paese e dei lavoratori- 

deìl'attacco che viene portato ■ lavoratori nella politica del sindacato per il turismo sociale e Invern.zzi ha poi presentato assunzioni e xrasierimenu, uir- 

af /ondi degli istituti di pre- il tempo Ubero», li convegno si svolgerà a Firenze nella Sala un sintetico bilancio dei succes- municipalizzate dopo 

Pidenza. E' intollerabile e Luca Giordano del Palazzo Medici-Riccardl. si ottenuti in questi due anni aver nbadito che la loro fun- 

fnamnii,t 5 ibil« che renga a " (tanti ne sono trascorsi dairul* none viene superata con la na- 

questo proposito messo In • timo congreseo). e che si espri- zionalizzazione — Invernizzl ha 

discussione un diritto acquisi- fy|UI||Q Q| €enifO*SIIIISlTQ Q BflnUll’flIICQ niono non solo nella nazionahz- prospettato il loro momenLineo 

to dai lavoratori e che il go- ^ • • zazione, ma anche nel passi gi- manten.mento _ come momento 

verno tenti di disporre a suo ' Una giunta di centro sinistra c stata eletta nel comune di ganteschi che i lavoratori eiet- una batLaglia che ha l'obiet- 
piacimento dei soldi dei la- Barrafranca. Sindaco è stato nominato il democristiano dolL inci hanno compiuto in inateria bvo di una UMformazione ge- 

voratori e dei pensionati, I Giuseppe Collerone; sempre alla DC sono andatL oltre al economica (con una retribiizio- nerale dell ENEI, 

lavoratori hanno olà dato prò- sindaco, quattro assessorati; due supplenti e due effettivi. Al ne che li pone aU'avanguardia Successivamente Invernizzl ha 
va di grande senso di respon- socialisti sono stali assegnati due assessorati. La giunta prece- riepctto a tutte le categorie), presentato una serie di nven- 

sabilità e di solidarietà accet- dente era formata da d.c., mls^iù t Uberall. in materia normativa e nella dleazioni attorno alle quali si 


In cui si pongono {'problemi 


fe'nrr»? t':? -.‘o’iSnT- o- a':?a.'’SS?le? 

licite della loro ..obieione, „„ giustitleale le sue preoccu- 

pazloni e i suoi interrogativi. 
Non possiamo fare a meno pe- 
_ rò di ricordare — ha affermato 

Diaira a Pajetta — che è diffìcile, dopo 

- questo nuovo episodio, parlare, 

come ì compagni socialisti fan- 
OampiBraarBna no ogni volta che accenniamo 

' ai loro cedimenti e alla grave 

- responsabilità che sono andati 

' Ull flttflCCO assumendosi, di propaganda co¬ 

munista e di pretesti polemici. 
• __ Come potrebbe spiegarsi la tra- 

p 0 |* nCQlfflrB cotanza del gruppi più conser¬ 

vatori della Democrazia cristia- 
ii PSI lina e della socialdemocrazia. sc| 

GENOVA, 28. 

L’on. Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale 


Aperto il congresso della FIDAE-CGIL 

Il futuro delTENEL 

ili ihnno ni luvorntorì 

• » N ^ . I , ^ ^ 

Il saluto dol vice presidente Grassini - la relazione di 
Invernizzi sugli obiettivi sindacali 


. . . _ D&l nostro invioto nuena siiiuin-ciu. n I — - . - HaifIì 

cotanza dei gruppi piu conser- . j rvnTfnn 28 cessi va noi aggiunto — anche accennato alla battaglia aegii 

vatori della Democrazia crislia- sTproTettatÒ nll tempo--quel- autoproduttori, ancora senza 

na e della socialdemocrazia, se Dn ^NEL decentrato e demo- P abolizione degli appalti, contratto, e a 

, . . cratico nell interesee della col- ' . denti delle municipalizzate. Do- 

non con la sicurezza di poter i^^ttività e per sempre migliori Dopo aver lo aver energicamente respinto 

ottenere di piu di quello che di vita e di lavoro me della sitiiazione iP^rnario- P® ^el risparmio 

SI e già ottenuto. gmjj dipendenti: queste la naie e nazionale ,contrattuale, l’oratore si è sof- 

L’« Avanti!» protestò per il unga attorno alla quale si è zata. quest ultima da un attac- ^^^.,^, 3^0 sull'applicazione del 


del PCI, parlando stamane | colpo di mano bonomlano alla sviluppata la relarione del se- aH^^conquI- contratto il quale, benché pre 

n FtsmniorHArAno Ha /(«an.in.l elezione della Fedcrconsorzì — Siretario uscente della FIDAE, nemica e poimca aiie conqui trattamento unico, puJ 


cSÌ^b^S%7aià.'"‘SrXl- raVu'?u“?òuoSg?«L°lolo^^^^ JrS’dfl SSo^il ria lattravereo il bloee^t.^al fi- ?! Tm^iSo'nTunà 

no della compagine mini- Cattani e Bonomi passò JJ^t^Stinà^STaten? della nfzri ha SSto 1 problemi ® Inv^rìSzri ”?°ri! 

^1l"comtgno‘Natte’* Sfa deTporiu^te dell'ENEL e in particolare gli dX"CommL’- 

riferito fra l'altro alla let- socialisti, fattisi silenziosi. Sono presenti ai lavori oltre attacchi che anche in questo ira- interne, rilevando come il 

tera inviata da Colombo al ^ L’-Avanti!» ha chiesto con- so 61 s®"® sindacato dovrà però insenrsi 

__ t.. to a Sarasat del suo strano _._ della destra contro la proroga ««more nni nella v'ita dell azien- 


vcdimcntì fiscali e restri -1 sottosegretario 
zioni creditizie, «senza ri-|l Esteri, e non 


FsVerT‘'‘r“nón ^ìbbTa'mo" viste genza di decentrare questo stru- che-te”CGIL tedìca un£ CÒnfe- 

_ .i„i -^^cdici e_Bw_co. e daj^ presiden^ mento indispensabile, per una j-enza nazionale dei sindacati 


?a"gX‘?n?r? ?*r"°du"p^c“è | 'porit^-'Al'*-cómrtete" cente^^ maT-T c"hl l7%: q^l^^on’^J^.^’ole-vearr; 

obfeltiv? la rigida attua-1 socialista, si sono espresse preso la parola il delegato E^r tuazione attuale dell'ENEL non federazione di correnti m 

rione dei Ssegni ^ cSn- 1 P™cccuparioni.. Simulati dub- ducc^^^^^ ci soddLsfa. anche se naffer- organismo nel quale il pun 

servatoli, esercitando nello 
stesso tempo un ricatto po- 


e che il caos dilagante, di cui 
il soffocamento dei grandi e 
anche dei piccoli centri è il più 
vistoso risultato, é stato deter¬ 
minato dal fatto che » le autori¬ 
tà non sono riuscite a discipli¬ 
nare gli insediamenti residen¬ 
ziali»: ossia dalla mancanza 
di quella riforma urbanistica 
che si ritiene indispensabile, 
ma che secondo il Sottosegre¬ 
tario De Cocci e i suol amici 
dorotei e socialdemocratici do¬ 
vrebbe essere attuata con pria- 
denza e - meditazione 
Altro dato interessante, sot¬ 
tolineato dal Cterreras sulla cri¬ 
si agraria, riguarda la neces¬ 
sità di specializzare e mecca¬ 
nizzare le colture anche - per 
conseguire un diradamento del¬ 
la mano d’opera contadina e 
miglioramenti strutturali basa¬ 
ti suU'ampllamento delle a- 
ziende-, ed ha soggiunto che 
i futuri enti di sviluppo agri¬ 
colo dovranno occuparsi anche 
dei servizi sociali, della orga¬ 
nizzazione commerciale e degli 
impianti per la irasfomazione 
del prodotti. 

■ Sirio Sebastianolli 


, — -» - . - ciaiiaiif VI 

bandonando le pericolose iprior 

illusioni del .meno peg- 

8>o ». „>.v 


IN BREVE 


Interrogazione sull'ONMI 


diamo che l'Ente locatele i’En- 


- 9 - significato dì questo congresso. 

Un gruppo di senatori comunisti ha presentato una inter- il primo che si svolge dopo che rw^tAre riconnseiuti istituzio- 
rogaz.one al ministero della Sanità sulle gestioni commissa- ì lavoratori, con la loro lotta. -ai^pniP di nartecinare all'eia- 
nali deli’Opera maternità e infanzia. Gli interroganti, richia- hanno strappato a pochi privi- pnerce- 


mandosi alla - sentenza del Consiglio di Stato che annulla» la legiati uno dei settori economici ^ abbiano U^controllo del- torturato da: -paras» france.-?’.. 
decisione presa nel 1962 dall'allora ministro della Sanità di p:ù importanh del Paese. E* un direttore di -Alger Republi- 

nominare un commissario straordinario alla Federazione congresso importante — ha af- ri/-rtnA«/-^pn- ci’n - organo del FLN algori- 

defi'ONMI di Torino, chiedono se fi ministro non - Intenda termato U relatore - webé d "un'SSSm^ À àrTA 

applicare le decisioni del consiglio di Stato anche in tutte le oggi ci poniaino 1 obiettivo del- to gl^ sindacato un auto^^ Firenze 

.ederaziont defi'ONMI ove esiste d refiime eommissartale-. “f«“V^>^j,te'’n?a,nerir deìu sai°?oVnS‘ apptandita eon,eren« su 

^ -• pedire che si trasformi in uno Per quanto riguarda la poli- ««A-- „ 

Convegno sul turismo e l lovoratori ^ei tanti carrozzai e ^r aar. «f . dri ^^onal^ ^ j ,3 sottolineato il bi- 

3 gii quindi un organizzazione e ha ribadito che il sindacato non lancio nosit'.vo die i natrioti 

La segreteria della CGIL e la presidenza dell’ETLI hanno una struttura democratiche, che ® algerini possono trarre a due 

indetto per i giorni 13 e 14 giugno prossimo il I. Convegno fi**® guerra di 

.nazionale sul tema - La elevazione della condizione umana dei dri Paese e dei la\oratori- l-berazlone e la unità popolare 

■ lavoratori nella politica del sindacato per il turismo sociale e Invern.zzi ha poi presentato assunzioni e trasierime ii. uir- rgaii 22 ate nella lotta per una 

il tempo Ubero», li convegno si «volgerà a Firenze nella Sala un sintetico bilancio dei succes- ca le municipalizzate dopo società nuova, per avanzare. 

Luca Giordano del Palazzo Medici-Riccardl. si ottenuti in questi due anni aver nbadito che la loro fun- n^i]^ forme particolari sugge- 

(tanti ne sono trascorsi daU'uI- «ione viene superata con la na. storia e dalle condi- 

J; - ■ - • • - ^ * _ tiuTO congresso), e che ai espri- Invernizzl ha i;on’. del P.aese. sulla strada del 

Giunto di centro-sinistra O Borratranco mono non solo nella nazionauz- I* * 0/0 socialismo 

• . razione, ma anche nel passi gl- manten.mento come momento f ,3 anche ricordato co- 

■ Una giunta di centro sinistra c stata eletta nel comune di ganteschi che i lavoratori elei- di una batLaglia che ha l'obiet- g'ij algerini portino avanti 
Barrafranca. Sindaco è stato nominato il democristiano dotL inci hanno compiuto in inateria tivo di una riMformazione ge- ig loro esperienza consapevoli 
Giuseppe Collerone: sempre alla DC sono andatL oltre al economica (con una retribiizio- nerale dell ENEI, della grande funzione che ess,T 

sindaco, quattro assessorati; due supplenti e due effettivi. Al ne che li pone all'avanguardia Successivamente Invernizzl ha ha per l'avvenire di tutta l'Afri- 
soclalisti sono stali assegnati due assessorati. La giunte prece- rispetto a tutte le categorie), presentato una serie di nven- ca e sicuri deirnppofii» di 
dente era formata da d.c., mls^iù t liberali. in materia normativa e nella dleazioni attorno alle quali si tutti 1 popoli amanti dena pace. 


lavoratori nella politica del sindacato per il turismo sociale e 1 
il tempo Ubero», li convegno si «volgerà a Firenze nella Sala un 
Luca Giordano del Palazzo Medici-Riccardi. si 

(ta 

Giunto di centro-sinistra o Barrofmaca m? 


conquista di sempre maggiorii articolerà 

libertà sindacaU. A questi sue-lei nel Pros-siiiio futuro ed ha 


contro la proroga più nella vita deirazien- 

1 al governo, neces- jj 3 p^j. collaborare autonoma- 
organizzazione del- mente allo sviluppo deU’Ente. 
approfondire Tesi- a questo proposito ha proposto 


lire una 
i ma un 
punto di 


<;ervatori esercitando nello ^ vice-preslden- del Vajont, fra le quali caddero ^on forza che la nazio- incontro eia unicamente dato 

stesso temp^Cn ricatto po- del Consiglio, compagno 47 lavoratori elettrici. nalìzzazione è un fatto estre- daU'intcressc dei lavoratori, 

litico sul PSI e sulle forze Nenni. a dare assicurazione alla n saluto dell'ENEL è stato mamente positivo. Riconoscia- I lavori proseguono domani 
più impegnate neU’odierna stampa benpensante e ai grup- portato dal vice presidente del- mo che enormi sono le dlffl- mattina. 

compagine di governo. Sono pi moderati, che la delegazione l'Ente, Grassìni. il quale ha sot- coltà. ma non possiamo non cri- PonTft Cassìaolf 

fatti — ha detto Natta — socialista al governo avrebbe toLneato come questo interven- ticare alcune posizioni e alcuni Renio wasaigwii 

dai quali si può trarre sol- tirato dritto, e non si sareb- introduca una pratica che Indirizzi inaccettabili; in parti¬ 
tanto una maggiore consa- hero prese in considerazione le non sembra aver precedenti nei colare per quanto riguarda il 
pevolezza della necessita di richieste degli inquieti e degli raonorti fra oreanizzazione sin- raPPorto cm ì sindacati verso 
imporre una reale svolta sconsiderati. E Saragat ne ha , °. „ i quali l’ENEL non ricerca 

a sinistra, costruendo una approfittato per attaccare i so- una collaborazione per portare FìrenZB 

maggioranza nuova e ab- cialisti. che non accettano la dell impr^a. Il dottor avanti una politica di riorga- • 

bandonando le pericolose ^^3 lezione di moderazione e Grassini si è soffermato, nel nizzazione c strutturazione de- • 

illusioni del * meno peg- disciplina corso del suo intervento, su al- mocratica la quale impedisca le _ 

- Ora abbiamo la lettera, vale cuni problemi - ou^i il deeen- ® CiÈm^f^nia 

a dire la politica del ministro tramento dei poteri decisiona- scriminazioni. Esiste infatti — VUllld CrIIAII 

li sulla politica energetica e creato ad arte — un diffuso 

__ l'esercizio del potere sindacale malcontento tra i lavoraton. J. 

di contrattazione - che di fat- 01 AIIOQ 

__to investono la complessa te- un-lat^lità di decisione ne. 9 
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BAGNOLI IRPINO 
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I LIBRI PER I BRACCIANTI 

I 



I 

c Fabbricano » > 


I nuovi 
lettori 


I 

I 


L 


Dal nostro inviato 

BAGNOLI I., 28. 

Tra uno spaccio di 
alimentari ed un cal¬ 
zolaio, nella piazzetta 
principale di Bagnoli, 
nel cuore della pove¬ 
rissima Alta Irpinia, 
una tabella sul fronto¬ 
ne di un negozio an¬ 
nuncia che mi trovo 
dinanzi alla « Biblio¬ 
teca comunale >. Una 
stanza, pochi metri 
quadrati, ed un vec¬ 
chio che funge da bi¬ 
bliotecario e custode; le 
pareti sovraccariche di 
libri, pochi su un paio 
di scaffalature metalli¬ 
che, la maggioranza si¬ 
stemati alla men peggio 
su vecchie librerie ot¬ 
tocentesche o su tavole 
arrangiate di legno 
grezzo. Una cosella da 
nulla: e tuttavia uno 
dei pochi esempi di bi¬ 


blioteca comunale fun¬ 
zionante, in un paese 
della provincia tra le 
più povere d'Italia. Un 
insieme di opere diver¬ 
se: qualche manoscrit- . 
to, perfino, accanto a 
manualetti pratici per 
agricoltori, letteratura 
rosa, gialli e letteratu¬ 
ra contemporanea. 

Il discorso è il solito: 

€ Questa sede è insuffi¬ 
ciente, anche se molto 
comoda, così al centro 
del paese. Ci passano 
tutti davanti, per for¬ 
za, e restiamo aperti fi¬ 
no alle otto di sera, co¬ 
sì che vada bene anche 
per i braccianti > (e so¬ 
no quasi tutti braccian¬ 
ti, in questo paese: op¬ 
pure muratori o emi¬ 
granti). 

I risultati? < Inspera¬ 
ti, davvero. Non ci cre¬ 
devamo nemmeno noi 
quando abbiamo comin¬ 


ciato. I libretti tecnici 
sono stati letti con enor¬ 
me interesse, anche se 
sono fin troppo sempli¬ 
ci. E da qui, anche quel¬ 
li che forse non aveva¬ 
no mai letto, hanno co¬ 
minciato a guardare gli 
altri scaffali, a prende¬ 
re in mano qualche al¬ 
tro volume. Romanzi ro¬ 
sa. di avventure; ma an¬ 
che moderni ». ‘ 

Sfoglio il registro del¬ 
le uscite, segnalo con 
una calligrafia confusa, 
infantile; i giovani so¬ 
no in maggioranza. 

La dotazione cresce 
lentamente: il Comune 
non ha mezzi, la So¬ 
vrintendenza ha invia¬ 
lo un contributo una- 
tantum: l’unico a farsi 
vivo abbastanza regolar¬ 
mente (ma non basta) 
è l’Ente Nazionale per 
le Biblioteche Popolari 
e Scolastiche, cui la Co¬ 


munale di Bagnoli si è 
affiliata. 

Di giorno in giorno si 
fa conto soltanto sulla 
passione in via di svi¬ 
luppo dei cittadini di 
Bagnoli. Non fosse per 
il loro entusiasmo, l’ini¬ 
ziativa sarebbe caduta 
nel nulla. E qui, in que¬ 
sto paese arroccalo in 
un angolo delizioso d’I¬ 
talia. ma così difficile 
da raggiungere, si ha la 
misura esatta dello svi¬ 
luppo impetuoso con cui 
potrebbe evolversi l’or¬ 
ganizzazione biblioteca¬ 
ria italiana, il mercato 
librario, solo che vi fos¬ 
se un minimo di effi¬ 
ciente struttura nazio¬ 
nale, la volontà politi¬ 
ca di affrontare il pro¬ 
blema su basi moderne 
e democratiche. 

Dario Natoli 


I 


MILANO: LE «SCHEDE DI LETTURA» 


Come tornano a nuova vita le vecchie biblioteche delle coopera¬ 
tive — Alla Casa della Cultura i giovani cacciatori di canzoni 


CAPE KENNEDY — Nel pomeriggio di ieri da questo centro spaziale è stato 
lancialo con successo un super-razzo « Saturno » che recava alla sommità una 
capsula spaziale del modello « Apollo ». 11 veicolo spaziale è stato regolarmente 
messo in orbita. Gli otto motori dei razzo hanno sviluppato una potenza di spinta 
pari a un milione e mezzo di libbre. La capsula lanciata oggi è un modello sem¬ 
plificato della nave spaziale a bordo della quale tre astronauti americani dovreb¬ 
bero essere lanciati verso la Luna nel 1969. Sia l’accensione del primo che del 
secondo stadio del razzo è avvenuta regolarmente. Bisognerà però compiere ancora 
numerosi esperimenti con razzi dei tipo del « Saturno ». L’intero programma 
prevede una spesa di circa 20 miliardi di dollari. Nella telefoto; il « Saturno» sulla 
rampa di lancio. 


Dal nostro inviato 

MILANO. 28 
Se la biblioteca comunale 
di Milano cerca i lettori in 
periferia, la Società Uma¬ 
nitaria addirittura li * in¬ 
venta >. Non è una battuta. 

Come definire altrimenti 
i Corsi di cultura che il so¬ 
dalizio di via Daverio va 
varando da qualche tempo? 

Ma vediamo in concre¬ 
to come vanno le eose. 
Prendiamo il Corso dedica¬ 
to ai « Problemi della fa¬ 
miglia e la società ». Nel 
giro di varie serate, e sem¬ 
pre accompagnati da una 
presentazione e relativa di- . 
scussione, vengono proiet¬ 
tati i seguenti film: Il fer¬ 
roviere, Il sale della terra. 
Cristo tra i muratori. La 
sete del potere. Pranzo di 
nozze. Colpevole o inno¬ 
cente? Due ettari di terra. 


E presentati i seguenti li¬ 
bri: La madre, di Cortei, 

I Malavoglia di Verga, 11 
maestro di . Vigev'ano di 
Mo.stronflrdi, Il capolavoro 
di Davi. E ancora: un mon¬ 
taggio di brani sulla Resi¬ 
stenza di Testi, a cura del 
Piccolo Teatro, dal titolo 
Italia ’43-’45, una serata 
dedicata alle canzoni popo¬ 
lari. un'altra dedicata alle 
canzoni satiriche di Gino 
Negri. 

Il corso è diretto da 
un insegnante aderente al- 
r« Umanitaria ». Il fatto che 
i partecipanti si conoscano 
quasi tutti tra di loro faci¬ 
lita di molto le cose. La 
discussione si avvia con > 
scioltezza, acquista vivacità 
e passione. Le sedi infatti 
in cui si svolgono questi 
corsi sono di solito le coo¬ 
perative, i sindacati, le case 
del popolo, i circoli di cui- 





I padroni svizzeri al bivio 


Una fabbrica con i comforts 
per non restare senza operai 

» ’ • . V 

E’ la Brown-Boveri - « Notevoli difficoltà » nel reclutamento della manodopera in 

Italia: perciò il lupo s’è messo la pelle dell’agnello... 


Dal nostro inviato 

- . BADEN, 28. 

Un bel manifesto rosso e blu: 
< Me ne vado a Baden ». Quat¬ 
tro nitide fotografie; qui si la¬ 
vora (foto della fabbrica); qui 
isi mangia (foto della mensa); 
iqui SI abita (foto di un allog- 
fgio con italiani e un bel fiasco 
di vino sul tavolo); qui si pas¬ 
sa il tempo libero (foto di un 
gioco di bocce con folla di gio¬ 
catori e spettatori italiani). In 
fondo al manifesto la scritta: 
-«Se'lei desiderasse lavorare 
presso la ditta Brown Baveri 
può annunciarsi aH'ufficio del 
lavoro del capoluogo della sua 
provincia oppure scrivere per¬ 
sonalmente al seguente indiriz¬ 
zo: ditta Brown Baveri, repar¬ 
to AE, Baden (Svizzera) ». 

La fabbrica non è mai un pa¬ 
radiso; né la Brown Baveri fa 
eccezione alla regola. Ma i gior¬ 
nalisti ' italiani che hanno tra¬ 
scorso ‘ una giornata a Baden 
hanno rischiato dì farsi un'idil¬ 
lica visione di come vive l’ope¬ 
raio in fabbrica. Dirigenti gen¬ 
tiluomini, case per scapoli e per 
famiglie con l'acqua calda, il 
frigo e la cucina all'americana; 
prati e foreste attorno ai capan¬ 
noni < per il pic-nic di mezzo¬ 
giorno »; il direttore del perso- 
lale che abita sullo stesso ^ia- 
lerottolo di un operaio; un pre¬ 
te in giacca e pantaloni (assun¬ 
to e stipendiato dalla ditta) che 
:ura le anime degli immigrati; 
un altro prete (sempre in giac¬ 
ca e pantaloni) che alleva i loro 
iglioletti nella vicina scuola dei- 
missione cattolica di Ennet- 
)aden; scuole-officina per ap- 
ircndisti volonterosi; mensa lu¬ 
stra come il ristorante di un 

t ransatlantico; attività vane per 
1 dopolavoro finanziate dalla 
iitta; e. nei rumorosi reparti, 
lecine di macchine automatiche 
;r la distribuzione di sigarette, 
cola, aranciata, caffè, bro- 
cioccolata. cachet contro il 


mal di testa e contro i dolori 
periodici. 

Il capo dell’impresa che ha 
Installato tutte quelle macchi¬ 
nette è giustamente fiero della 
sua opera. La direzione — rac¬ 
conta — all'inizio storse il naso. 
Poi mi disse che al massimo 
avrebbe acconsentito ai suoi ope¬ 
rai di rivolgersi agli automat 
soltanto ad ore fìsse: una certa 
ora per il caffè, un'altra per il 
brodo, un’altra per il cachet. 
Alla fine accettò in pieno le mie 
proposte. Bisogna essere libera¬ 
li. Bisogna lasciar libero l’ope¬ 
raio di servirsi un caffè quando 
ne ha il desiderio e non quando 
glielo permette la direzione. In 
questo clima l'operaio rende di 
più alla fabbrica e consuma an¬ 
che molto di più E’ un vantag¬ 
gio per tutti e non si creano file 
che fanno perdere tempo pre¬ 
zioso. 

Bisogna essere liberali, è il 
nuovo motto che la direzione 
della Brown Baveri ripete da 
qualche tempo, se non altro per 
convincersi che è giusto mar¬ 
ciare anche in Svizzera verso 
l'incerta linea di una < nuova 
frontiera ». 

Accanto alle case appena edi¬ 
ficate sorgono i * lager » di 
Brisgi (dove sono passati deci¬ 
ne di migliaia di emigrati ita¬ 
liani); i salari sono ancora fra 
i meno brillanti dell'industria ■ 
meccanica elvetica; il cottimo 
miete sempre parecchie vitu- 
me; non vi sono rappresentanti 
italiani nella commissione in¬ 
terna; l’ufficio del personale ha 
il < licenziamento facile » nono¬ 
stante che la fabbrica abbia bi¬ 
sogno di manodopera come se 
fosse oro (ma, sulle questioni di 
principio, non si può deflettere 
nonostante il liberalismo’). 

Però qualche cosa di nuovo si 
incomincia ad intravedere Og¬ 
gi, forse, la direzione non proi¬ 
birebbe più, come ha fatto due 
anni fa una mostra del libro ita¬ 
liano soltanto perché fra i vo¬ 
lumi si erano intrufolati «Il ca¬ 
pitale > di Carlo Marx c alcuni 


racconti di Moravia. E, sempre 
col forse, la direzione oggi non 
cercherebbe più nemmeno di 
« sabotare » persino la visita del 
ministro Sullo, come fece ap¬ 
punto un paio di anni fa. 

Il lupo ha indossato la pelle 
deU'agnello ? Sembrerebbe di 
si. Sta scritto in una relazione 
offerta dalla Brown Baveri ai 
giornalisti italiani: « La giovane 
manodopera straniera ha esigen¬ 
ze molto più alte, per quanto 
riguarda i fattori abitazione e 
condizioni di vita, di quegli ope¬ 
rai che vennero in Svizzera su¬ 
bito dopo la guerra. Per questo 
motivo oggi SI considerano ne¬ 
cessari interventi più generosi. 
Una esperienza ultra-quindicen¬ 
nale ha dimostrato che Tafflusso 
di manodopera straniera in Sviz¬ 
zera è e rimarrà un problema 
costante II tempo di considera¬ 
re tale fenomeno come tempo¬ 
raneo appartiene al passato; ora 
bisogna appunto pensare a delle 
soluzioni durature ». 

Uno dei massimi dirìgenti del¬ 
la fabbrica è ancora più schietto: 
« Qui bisogna far presto — mi 
ha sussurrato confidenzialmen¬ 
te — altrimenti restiamo senza 
lavoratori Se l’Inghilterra entra 
nel MEC (e De Gaulle che vi 
SI oppone non può durare in 
eterno') dobbiamo essere pron- 
• ti a parare il colpo I nuovi vil¬ 
laggi per i lavoratori stranieri 
debbono essere pronti per quel 
momento, perchè vediamo che 
già adesso, nonostante la speran¬ 
za della casa, il prete in panta¬ 
loni e Vautomat per il caffè, chi 
può se ne va E, fatto assoluta¬ 
mente originale, continuano a 
diminuire gli italiani che sono 
disposti ad occupare i posti va¬ 
canti ». Un funzionario della dit¬ 
ta ha precisalo che in questi ul¬ 
timi mesi SI sono riscontrate 
« notevoli difficoltà » nel reclu¬ 
tamento della manodopera attra¬ 
verso gli uffici italiani del La¬ 
voro. Sembra che persino i me¬ 
ridionali facciano sberleffi al 
miraggio del benessere svizzero. 


Come mai queste novità? Si 
esaurisce, forse, la riserva dei 
senza lavoro ? Purtroppo i sot¬ 
toccupati italiani (o addirittura 
ì disoccupati) sono sempre cosi 
tanti che la Brown Baveri non 
avrebbe da preoccuparsi troppo 
per il futuro della sua produ¬ 
zione. Il discorso è molto meno 
semplice di quanto si possa im¬ 
maginare. La borghesìa indu¬ 
striale svizzera sì è servita del¬ 
la manodopera italiana perché 
non poteva proprio farne a me¬ 
no; ma ha fatto di tutto per im¬ 
pedire che questa manodopera 
potesse • vivere civilmente. Gli 
italiani, ai primi sintomi di crisi, 
dovevano essere pronti a far fa¬ 
gotto e ad andarsene da dove 
erano venuti, in quattro e quat- 
tr'otto, senza molte complicazio¬ 
ni burocratiche. Perciò ha crea¬ 
to leggi e regolamenti appositi 
(come quelli sul soggiorno e sul 
divieto di vivere assieme alle 
-proprie famiglie) ed ha attrez¬ 
zato una potente polizia degli 
stranieri che vigila senza posa 
sul rispetto sia delle leggi che 
dei regolamenti. Quasi tutti gli 
italiani hanno fatto l'amara co¬ 
noscenza dei metodi di questa 
Fremdenpolizei. Senza contare 
il clima politico e razzista che 
il comportamento della borghe¬ 
sìa industriale ha favorito. 

Il lupo, adesso, sta indossan¬ 
do la pelle dell'agnello. Però ce 
ne vorrà di tempo prima che 
disimpari a mostrare i denti. Af¬ 
fiorano ancora ì cartelli < keine 
italiener », niente italiani, sulle 
porle delle pensioni e dei ritro¬ 
vi pubblici o negli annunci dei 
giornali. Lo sanno bene anche i 
dirigenti della Brown Boveri ed 
ora se ne dolgono, certamente 
con sincerità. Ed è forse anche 
per questo che hanno fretta di 
fare ciò che non hanno fatto in 
diciassette anni: sono abbastan 
za coscienti che non servirebbe 
a nulla sprangare le porte della 
stalla dopo che tutti i buoi se 
ne fossero già andati. 


Pi«ro Campisi 


tura. Quasi sempre situati 
all’estrema periferia. 

Si tratta di un’attività 
collaterale a quella propria¬ 
mente biblìotecnica che 
l’« Umanitaria » svolge, fc” 
proprio infatti in molte 
di queste cooperative, ad 
esempio, che sono state rin¬ 
venute vecchie biblioteche, 
spesso risalenti al secolo 
scorso, ni primordi del mo¬ 
vimento operaio e coopera¬ 
tivo. Mucchi di volumi che 
nessuno degnava di uno 
sguardo accatastati in qual¬ 
che sottoscala. E se ci si va 
a frugare dentro si hanno 
spesso delle sorprese, si 
scoprono documenti e pub¬ 
blicazioni ormai rare o in¬ 
trovabili, collezioni di gior¬ 
nali che gettano nuova luce 
su determinati avvenimen¬ 
ti, su certe lotte, su fasi 
organizzative che sino ad 
ora era difficile ricostruire 
nei dettagli. Biblioteche di 
questo tipo ne sono state 
individuate circa un centi¬ 
naio. E ci si è, messi con 
entusiasmo - all'opera n per 
« resuscitarle ». A questo 
nucleo primitivo man ma¬ 
no vengono aggiunti altri 
volumi, si procede a un pia¬ 
no di acquisto, si stende 
un calendario di riunioni 
e discussioni su questa o 
quell’opera, insomma la bi¬ 
blioteca acquista un ritmo 
di attività regolare. 

Nei primi mesi di que¬ 
st’anno sono già state por¬ 
tate a termine quattro o 
cinque < resurrezioni » di 
questo tipo. Ma alla < Uma¬ 
nitaria » fa anche capo la 
Federazione italiana delle 
biblioteche popolari alla 
quale aderiscono oltre 400 
organizzazioni sparse in 
tutta Italia. Per loro è già 
stato approntato un utilis¬ 
simo annuario bibliografico 
ed uno svelto ma esau¬ 
riente manuale ad uso del 
bibliotecario. Ma l’iniziati¬ 
va più originale è senza al¬ 
cun dubbio la * scheda di 
lettura ». Dieci, venti pagi¬ 
nette formato tascabile, fìt¬ 
te fitte, in corpo sei, quel¬ 
lo che sui giornali si ado¬ 
pera solo per gli annunci 
economici. E c'è tutto: dal¬ 
la biografia dell’autore al 
sunto del libro, dalla casa 
editrice ad una bibliogra¬ 
fìa sull’argomento. E l’am¬ 
biente, notazioni sul folclo¬ 
re, sullo stile in cui libro 
è scrìtto. 


« Ad alto voce » 

Prendiamo « Il giorno 
della civetta » di Sciascia: 
si comincia con alcune con¬ 
siderazioni sull’ambiente si¬ 
ciliano e sul fenomeno del¬ 
la mafia; che cos’è, per¬ 
chè si verifica, quali libri 
SI possono consultare sulla 
questione, testimonianze, — 
e son citati brani di Levi, 
di Cuttuso, di Dolci e di 
tanti altri — sino ai sugge¬ 
rimenti sulla lettura « od 
alta voce» f«a due voci: 
una leggerà le parti riguar¬ 
danti l’inchiesta in Sicilia, 
l’altra le parti riguardanti 
le misteriose presenze bu¬ 
rocratiche e mafiose »j e 
sulla discussione (* come 
tutti i libri che toccano pro¬ 
blemi vivi del costume con¬ 
temporaneo anche ” Il gior¬ 
no della civetta ” può ri¬ 
svegliare discussioni estre¬ 
mamente politicizzate, vuoi 
per le trasparenti allusioni 
del racconto vuoi per il 
chiaro impegno di denun¬ 
cia del suo autore Che 
tali discussioni avvengano 
è sempre un fatto positivo: 
sta oH'animatore prepararsi 
a contenere il dialogo in 
termini di tolleranza... Fo¬ 
tografie, cartine geografi¬ 
che, brani di documenti sa¬ 
ranno quanto mai opportu¬ 
ni... » ). 

Insomma vere e piccole 
monografie c in ntice » che 


vengono poste in vendita a 
100 o 150 lire a copia e che 
sino ad ora sono state de¬ 
dicate a 13 autori, da Verga 
a Simenon, da Camus a 
Bernanos, da Hemingway 
ad Alvaro. 

Alla Casa della Cultura, 
in via Borgogna, non esiste 
una biblioteca ma vi si di¬ 
scute ugualmente di libri, 
a volta furiosamente, nel 
corso dei settimanali di¬ 
battiti. 


Poca narrativa 

— Qui poco narrativa — 
ci dice Laura Conti. — Le 
preferenze vanno ai saggi, 
alla pedagogia, alla mate¬ 
matica, alla educazione ses¬ 
suale. E storia, storia, sto¬ 
ria. 1 ragazzi, i giovani, so¬ 
no affamati di storia. Vo¬ 
gliono sapere, tutto. Sguaz¬ 
zano tra cifre, equazioni, 
statistiche. ‘ Spessò gli ap¬ 
piccichiamo addosso delle 
etichette: il rock-’n-roll, i 
bieu-jeans, i teddy boys. e 
fesserie del genere. Poi vai 
a grattare e scopri che que¬ 
sti sono dei puri. Che ma¬ 
gari mentre i loro babbi 
pasteggiano ancora a bar¬ 
bera nei troni a gogò, come 
dice la canzone, questi be¬ 
vono solo succhi di frut¬ 
ta. Sono duri, al carborun¬ 
dum. Ho seguito questo vo¬ 
stro viaggio attraverso le 
biblioteche ma, per quello 
almeno che riguarda la mia 
esperienza qui a Milano, a 
volte si tratta di discorsi 
che vanno addirittura ro¬ 
vesciati. Qui da me la gen¬ 
te, e in particolare i gio¬ 
vani sono stufi di € accet¬ 
tare » la cultura. Vogliono 
€ farla ». E non è detto che 
il tramite debba sempre 
essere il libro o la rivista. 
A volte basta una chitarra 
o un registratore. Qui è 
capitato Leydi, il Roberto, 

‘ quello che ha fatto le ri¬ 
cerche sui canti popolari e 
di lotta. Beh, da allora so¬ 
no decine i giovani che 
avendo qualche lira han 
messo su il registratore... e 
gli altri, gli squattrinati, 
vanno loro dietro... Stanno 
battendo tutte le zone, da 
Sesto San Giovanni al Po, 
campi e cascine, argini e 
canali, fabbriche, sindaca¬ 
ti... Registrano, segnano, 
appuntano... Non vogliono 
che sfugga niente... Non è 
cultura questa? Certo, non 
è più quel genere di cul¬ 
tura che ti capita tra capo 
e collo come una tegola... 
Questi la cultura non la 
€ subiscono » più, la < in¬ 
ventano ». Stai a sentire „ 

Scatta un giradischi, nel¬ 
la stanza veleggia ora una 
voce gravida di rancore, 
di rabbia repressa... 

€ hrhan dit che incoeu la 

[polizia 

l’ha copà un giovin ne la 

[via, 

Sara staa, m’han dit. vers i 
[seti or, 

a un comizi de lavorador. 
Giovanni Ardizzone l'era el 
[sò nòm, 

de meslee studen univer- 

(sitari, 

comunista, amis di prole- 

[tari, 

l’han copà visin al noster 

[Dóm. 

E ì giomaj de tuta la tera 
vosaven « Castro. Kennedy, 
[Krusciov » 
e lu ’l vosava « Si alla 
[pace, no alla guerra » 
e con la pace in bocca a 
[l’é mòrt... » 

— E’ * La ballata per 
VArdizzone », di Ivan Del¬ 
la Mea... Un ragazzo che 
quando è capitato qui era 
colmo solo di rabbia.^ Ed 
è qui che ha capito che 
poteva anche cantare... Non 
è cultura, questa? 

Io accenno di sì, perchè 
gli occhi mi si sono un po¬ 
co annebbiati. 
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MILANO — Le piccole monografie che a prezzo bas¬ 
sissimo la « Umanitaria » fornisca .alle biblioteche po¬ 
polari che ne fanno richiesta. 




Il 18 giugno votazione 
in casa Belloncì 


Premio Strega 

1964: i primi 

\ * * 

concorrenti 


Michele Lallì 


Il 4 giugno, a mezza¬ 
notte, scadrà il termi¬ 
ne per la presentazio¬ 
ne dei libri concorrenti 
al < Premio Strega ». II 
premio, che sarà con¬ 
ferito la sera dell'S lu¬ 
glio nel Ninfeo di Val¬ 
le Giulia, a Roma, — 
nonostante le indiscre¬ 
zioni, ì « sì dice » e le 
attribuzioni date per si¬ 
cure — si presenta 
sotto il segno della in¬ 
certezza. Fino a ieri se¬ 
ra, i libri presentali 
erano sedici. Libero Bi- 
giaretti e Giorgio Ca¬ 
proni hanno presentato 
per il premio il recen¬ 
te libro di Augusto 
Frassineti. Un capita¬ 
no a riposo (Feltrinelli), 
satira di quell'Italia 
minore che si esprime 
attraverso gli esposti e 
le suppliche ai ministri. 
Marino Mazzacuratì e 
^I. Luisa Astaldi han¬ 
no presentato il < Vol- 
tagabbana » (Saggiato¬ 
re) di Davide Lajolo, al- 
berto Moravia e Gior¬ 
gio Bassanì hanno pun¬ 
tato invece sul roman¬ 
zo con il quale Arrigo 
Benedetti, ex direttore 
dell'Espresso, si è pre¬ 
sentato ( non ripresen¬ 
tato, com'egli stesso ha 
tenuto a precisare, giac¬ 
ché non ha mai abban¬ 
donato la letteratura) al 
pubblico dei lettori ita¬ 
liani: Il passo dei Lon¬ 
gobardi (Mondadori). 

Livia De Stefani e 
Aldo Palazzeschi han- 
oo presentato invece 
Alberto Bevilacqua, au¬ 
tore de La Califfo (Riz¬ 
zoli), un romanzo che 
i nostri lettori già cono¬ 
scono, in piccola parte, 
essendone apparso un 
brano sul nostro gior¬ 
nale alcune domeniche 
or sono. Mario Praz ha 
• presentato La confusio¬ 
ne (Bompiani) di P.M. 
Pasinelli. Cesare Vi¬ 


valdi Il Maligno (Ei¬ 
naudi) di Bruno Fon- 
zi, Eugenio Montale e 
Alfredo Schiaffinì il più 
recente romanzo di 
Giovanni Arpino, L’om¬ 
bra delle colline (Mon¬ 
dadori), Artuno Tofa- 
nelli e Goffredo Parise 
La ragazza chiamata 
Giulio (Longanesi), di 
Milena Milani, Dome¬ 
nico Rea e Bonaventu¬ 
ra Tecchi Una storia 
meravigliosa (Ceschi- 
na) di Dino Terra, Car¬ 
lo Salinari e Mario San¬ 
sone Oggi è sabato, do¬ 
mani è domenica (Ca- 
nesi) di Nino Palombo; 
Aldo Garose! e Mario 
Soldati II megalomane 
(Vallecchi) di Rosselli. 

Emilio (becchi e Na¬ 
talino Sapegno hanno 
presentato Era l’anno 
del sole quieto (Monda- 
dori), il romanzo con il 
quale Carlo ^rnari, 
dopo sette anni, si ri¬ 
presenta al suo pubbli¬ 
co: un romanzo con una 
componente saggistica 
mollo accentuata, in cui 
il lettore viene coinvol¬ 
to direttamente, direm¬ 
mo, come personaggio; 
nel modo stesso che il 
personaggio principale, 
uno scienziato, collabo- 
ra con Io scrittore alla 
formazione di sé. Italo 
Calvino e. a quanto ci 
risulta, Pier Paolo Pa¬ 
solini hanno presentato 
La nausea media (Ei¬ 
naudi) di Carlo Villa, 
candidato della delega¬ 
zione italiana al For- 
menlor. Il libro di Vil¬ 
la è molto sostenuto da 
Elio Vittorini. Oltiero 
Oltieri con L’impaglia¬ 
tore di sedie (Bompia¬ 
ni) e altri due libri di 
Lalla Romano e Ezio 
Marangolo chiudono, 
per ora, la lista. 

La prima votazione 
avverrà il 18 giugno In 
Casa Belloncì, m RofiM. 
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l'Unità / venerdì 29'moggio 1964 


TUFELLO: 


. settecento famiglié occupano 
■ gli appartanieiìti dell' I.C.P. 
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Folti gruppi di cittadini ^anno sostato a iungo in via M onte Massico. Tutti i mezzi sono stati utilizzati per tra¬ 
sportare le masserizie.. Nella foto: due giovani^ In moto scooter, portano una rete per far riposare 1 bambini 

i . ' * > V ■ • 

Sperano di ottenere 
finalmente una casa 

.. —V--.,_^— -----^ _. . 

•2', f> *■•- ‘ ••' , • ' ■ •*’ 

f priigi gruppi sono giunti da ColliniiiVolpi poco dopo la mezzaaotto, di mono- 
ledi - Per tutta la giornata centinaia di famiglie con bambini e masserizie sono 
arrivate al Tufello dalle borgate - Una dichiarazione del compogno Tozzetti 

ì 

Settecento famiglie hanno occupato ieri gli appartamenti che l’Istituto case popolari ha costruito 
in via Monte Sirino e in via Monte Massico al Tufello. Donne e bambini, per tutta la giornata, sono 
arrivati nella zona dalle borgate, dai borghetti, dagli accantonamenti che stringono Roma come in 
una morsa. Le prime undici famiglie sono giunte al Tufello nella notte tra mercoledì e giovedì, poco dopo 
mezzanotte. Venivano da via Onorio, da una località chiamata Collina Volpi e che è quanto resta di un agglome¬ 
rato di baracche che aveva, una volta, il pomposo nome di Borghetto delle Statue. Nel '60 il borghctto fu « risa¬ 
nato ». Le duecento famiglie ebbero tutte un alloggio; nella borgatella ne rimasero solo undici, alle quali la casa 
non fu assegnata per un errore di calcolo! Invano hanno atteso altri quattro anni. In queste ultimo settimane — 
e ■ le cronache dei giornali -- 

ne hanno parlato— la « col- I suite, cl ha detto: •• Questa . \ ' ' \ fV- 

lina» è stata invasa dalle esplosione spontanea e I nidi- maL ' - ■ - ' ; 

:.uir:.fo rl.nU’nfln- della drammaticUa della >, , ■ - < _ ^ 


ne hanno parlato — la « col¬ 
lina » è stata invasa dalle 
^erpi che, attirate dall’odo¬ 
re del lat^, sono penetrate 
pelle baracche Inilmliandd- 
Si tra le;^,vestii deii^bgmbjni. 
Quest’ultimb •Tatth.'Wègno 
estremo di una disumana 
, condizione di vita, ha spin¬ 
to gii abitanti di Collina Volpi 
a lasciare - le baracche e a 
cercare una abitazione sicura. 

Ieri mattina, alle otto, sono 
apparse sul luogo le altre fa¬ 
miglie di senzatetto. La voce 
del l'occupazione si era diffu¬ 
sa e,. con lo coperto su un 
braccio e i bambini nell'altro 
o attaccati alle gonne, sono 
arrivate le donne che abitano 
a Prntorotondo. nei pressi del 
Prati Fiscali, o in via Vnlmc- 
lain.a. All'una le famiglie che 
avevano occupato gli apparta¬ 
menti del Tufello erano una 
settantina. La voce ha conti¬ 
nuato a correre: da una ba¬ 
racca nlt'nltrn. c di borgata in 
borgata. Chi è arrivato in au¬ 
tobus. chi in motocicletta, chi 
sui proprio camioncino o su 
quello di un amico. Via via 
che le palazzine si riempivano, 
un cartello veniva apposto sul 
portone; - Completo Tutto 
esaurito ■». 

c;i: uomini, sistemata la fa- 
miali.a, tornavano in borgata 
a prendere coperte, m.iter.is- 
si, reti. Cosi fino a sera. Per 
tutta la giornata nelle strade 
del Tufello, - sulle quali si 
afTacciano gli appartamenti 
occupali, è stato una via vai 
di persone, parenti, amici de¬ 
gli occupanti e semplici Cit¬ 
tadini. Sul muri sono apparsi 
i primi manifesti scritti a ma¬ 
no. Parole scarne, ma preci¬ 
se: ICP: 800 alloggi per 30 
mila domande. Questa l’as¬ 
surda realtà»; oppure: -Più 
case, meno armi. Uguale leg¬ 
ge 167». 

La notte è tr.iscorsa tran¬ 
quilla solo per i bimbln; che 
si sono addormentati su gia¬ 
cigli improvvis.ati. Donne e 
uomini nanne dormito ben 
poco. 

Nel giorni precedenti, altre 
occupazioni di case, dell'ICP 
si sono verificate a San Ba¬ 
silio. Di queste rUnilà s< è 


suite, cl ha detto: •• Questa 
esplosione spontanea è riridi- 
cc delia drammaticità della 
situazione e ripropone aH’at- 
tcnzione di tutti, e delle auto¬ 
rità in particolare, il fatto che 
a Roma cl sono centinaia di 
migliaia di cittadini senza una 
casa. Il censimento del 1961 
diede i seguenti risultati; 
19.546 famiglie di lavoratori 
che vivono In abitazioni irn- 
proprie (baracche, scantinati, 
accantonamenti ecc.) e 69 mi¬ 
la famiglie che vivono in coa- 
bit-izionc. E’ da ricordare, m- 
fatf. che nel gennaio del *63, 
al b.ando pubblicato dall'lCP 
per l’assegnazione di 800 al- 
ioggi. furono presentate oltre 
29 mila domande! A questo 
Olinto ogni recriminazione per 
ciò che è avvenuto è inutile. 
L’importante ò quello che si 
farà per superare tale gra¬ 
vassimo stato di cose. E’ im¬ 
pensabile che Io si possa af¬ 
frontare e r.solvere con un 
atto di polizia, il quale ad 
altro non servirebbe che ad 
inasprire gii animi. Quello 
che occorre, invece, è ricer¬ 
care tina soluzione positiva e 
rapida. Si pone quindi l’esi¬ 
genza che le autorità gover¬ 
native. comun.ali. e gii enti 
pubblici preposti alla edilizia 
popolare, in fwrticolare l'ICP. 
insieme con i rappresentanti 
dei lavoratori e dei cittad.ni 
si riuniscano subito per con¬ 
cordare provvedimenti imme¬ 
diati. che potremmo cosi sin¬ 
tetizzare: 1) riatituto case 
pofiolan consegni immed'ata- 
mente gli alloggi alle fami¬ 
glie classificatesi nella gra¬ 
duatoria del *63: 2) eli enti 
e le autorità competenti prov¬ 
vedano a prendere In fitto o 
ad acquistare eli appartamenti 
neces5.irl a far superare la 
drammatica situazione di oggi: 
3> i fatti dolorosi d; questi 
giorni servano da stimolo per 
r.applicazionc urgente delta 
legge 167 siiiredilizi.i cw'ono- 
mica e popolare, allo s.-opo di 
dare agli enti e alle assori.i- 
z'oni interessate — IN’.^-Casa. 
ICP. Cooperative ecc. — la 
possibilità di re.ilizzare subi¬ 
to i programmi che prevedono 
la costruzione di migliala e 
mlglisin di alloggi: 4> la pre¬ 
senza ancora nella nostra e t- 
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già occupata, ma è necessa* I tà. e non 'olo nella nostra 
rio ricordare oggi che. anche j c’ttà. di migliaia di famiglie 





li, la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la man¬ 
cata slitemazione d: 39 fa¬ 
miglie. le quali d.s oltre un 
anno vivevano negli scanti¬ 
nati umidi e malsani delle 
stes-se case ICP. 

11 compagno Aldo Tozzetti. 
eonslgllere comunale e diri¬ 
gente delle Consulte popolari, 
che abbiamo incontralo .al Tu 
fello insieme con Sen.o Ge- 
rlaàl. anch’egli delle Con¬ 


dì b.araccatl e di senz-s tetto 
d's’o'ati in decine e d'‘clne di 
borgate e a''can;oname’'t!. im- 
oone un rflnanziamento della 
legge 6'fl. la cu.sle persegue 
d”e icop;- costnixtone di al- 
'oggl a totale •'arico dello 
St.ito (c^« tiossano essere 
quìnd: »IT;ttati a h.aJso prez¬ 
zo! c 11 risanamento totale 
deMe ab'tationi malsane, con 
li .'oTipietà eliminazione del 
higurl. 


Case 9'ministri 




UN MALE 
GRONieO 


Anche ìe malattie cronicfic hanno le loro improv¬ 
vise esplosioni e le loro cadute iniprcuedibili. E’ il caso 
del dramma della casa nella Capitale, sintPti 2 zato effi¬ 
cacemente nelle cifre dell'Ultimo concorso dell’Istituto 
delle case popolari: una ualanpu di 39 niihi domande 
per l'assetjmutone di 800 alloggi soltanto. Più di trenta 
famigliò si contendono il poco spazio racchiuso in un 
appartamento C'è dunque de. stupirsi se all'inizuittva 
di un primo giuppo di famiglie, che hanno occupalo 
alcune case popolari, altre centinaia se ne sono aggiunte 
nello spazio di poche ore? La situazione è tale che la 
prote.sta anche più esasperata ^ può trovare un facile 
terreno per esprimersi. Decine di miglìaui di persone , 
hanno consumalo le scale degli uffici dell'edilizia pub¬ 
blica per presentare la domanda, per spingere avanti 
una pratica troppo lenta, per avere una buona risposta 
che tarda sempre ad arrivare. E qual è la risposta 
che si è saputo dare ad esse negli anni della •'febbre 
edilizia 

Qui sta il problema. Nella Capitale, soltanto l’Isti¬ 
tuto delle case popolari ha costruito qualcosa, ncpli 
ultimi tempi. Per il resto, l’edilizia pubblica è in preda 
alla paralisi: si calcola, infatti, che gli alloggi costruiti 
dai vari istituti siano soltanto il 10 per cento o poco più 
del totale delle costruzioni I miliardi dcll'c.v INA- 
Casa sono rimasti • congelati * in cassa, inutilizzati 
nonostante la fame di case. Si è costruito molto, ma sì 
è co.struilu sotto lo .stimolo della speculazione, che dulie . 
arce ha investito i prezzi delle abitazioni a quindi i 
fitti Ùnica alternativa offerta, è stata quella del - fitto 
libero»: cinquanta milc lire mensili c più per un 
- tricamere 

Ecco, dunque. Se si vuole eliminare la inalatfia, non 
bisogna combatterne le estreme manifestazioni, ma la 
radice. E qui entrano in gioco alcuni dei punti più deli- 
cult della attuale situazione politica italiana. Applicare 
immediatamente la legge 167, varare una nuova legge 
urbanistica che tagli le unghie alla speculazione c — 
portando il discorso su di un terreno ancora più parti¬ 
colare — finanziare la legge Romita rimasta inutiliz¬ 
zata dal 1960, significherebbe, appunto, creare le con¬ 
dizioni per saziare, in un arco ragionevole di tempo, 
la fame di case di tanti romani. Ma proprio contro un 
tale corso delle cose si schierano forze potenti. 

Due giorni fa. un ministro in carica ha fatto scri¬ 
vere dal più diffuso giornale della borghesia romana 
che tutti i mali del settore edilizio sarebbero da im¬ 
putarsi alta legge urbanistica (ancora allo stato di pro¬ 
getto/), c che perciò ogni riforma ventilata dovrebbe 
essere lasciata net cassetto. Via libera — dunque — 
alla speculazione, nel nome degli - interc.ssi superiori 
del Paese »: questo vuole la destra esterna e interna al 
centrosinistra. Chi vuole la casa, tuttavia, è ben lontano 
dal rassegnarsi. 


Aggressione 

' Piero Pinzi, ; un noto fotoreporter, è 
stato inseguito da tre giovani sconosciu¬ 
ti a bordo di una Abarth, che lo hanno 
bloccato in un viale dell'Acqua Acetosa. 
Prima lo hanno insultato, poi lo hanno 
aggredito: fortunatamente, non è grave 

Coltellate 

r 

al fotografo 


Drammatico e grave episotlio stanotte all'Acquu Aceto¬ 
sa: tre giovani hanno accoltellato un noto fotografo, 
dopo averlo costretto a fermarsi e insultato. Poi si sono 
dati alla fuga, lasciandolo sanguinante al suolo. L'uomo, co¬ 
munque non è rimasto ferito gravemente: ce l’hn fatta ad ac¬ 
compagnare prima h casa l’amica che viaggiava con lui. poi 

si 0 rec.ato in un ospedale 


Oggi l'autopsia 
del pittore 
bruciato vivo 


Solo questa mattin.i. i pc- 
r.ti settori eseguiranno, nel- 


dove è stato med.c.ito. Il tep- 
pìst-.co episodio è avvenuto 
stanotte, poco dopo le 12.30: il 
fotografo. Piero Finzi. 3.3 an¬ 
ni. via Castel Sant'Elia 11. 
a bordo della sua - Opel Ca- 
ra%'an » targata 510260. sulla 
quale viaggiava anche una 
amica, stava percorrendo la 
via Olimpica, quando ha no¬ 
tato una 600 Abarth con a 
bordo tre giovani, accodarsi 
aìl’auto. suon.indo insisten¬ 
temente. Inutilmente il Finzi 


l'Istituto di medicina legale, | s: è spostato sulla destra per 


l’autopfiia del cadavere di 
Niels Peter Feilberg, il pit¬ 
tore danese che venne rin- 


consentire alla 600 il sorpas¬ 
so: 1 tre giovani hanno con- 
tlnii.ito l’insegu.mento, lam- 


venuto, orribilmente carbo- pegg.ar.do ripetutamente e 


nizzato. sul - monte dei coc¬ 
ci - 

Per gli investigatori, le In- 


suonando a tutto spaino 
poi, giunti all’Acqu.a Ace¬ 
tosa. finalmente 1 tre si sono 


d.'igint sono chiuse da tempo; decisi a sorpa.ssare l'auto, ma 

ieri essi si sono limitati ad invece di proseguire, han- 

! avvertire, attraverso l’Inler- no sterzato bruscamente, met- 

1 poi, i familiari di Niels Pe- tcndosi di traverso alla stra- 

ter Feilberg e a chiedere qg e costringendo quindi il 


che uno di essi venga a Ro¬ 
ma nei prossimi g.orni per 
Identificare ufficialmente il 


Finzi a fermarsi. Natural¬ 
mente il fotografo è sceso 
dairOpel per protestare, ma 


congiunto. Inoltre, si sono j j jj-p gjj jono avventali 


affrettati a smentire che. dal¬ 
la camera del pittore la 
» 9 » della pensione - Imhof -, 
stano scomparsi tre quadri. 
- Tutto è a posto in quella 
camera — hanno ripetuto — 
nessuna delle cameriere ha 


contro, insultandolo e pic¬ 
chiandolo. 

Il Finzi ha reagito con un 
preciso diretto, che ha sca¬ 
raventato al .suolo uno dei 
tre giovani. Contemporanea¬ 
mente. però, un altro dei tre 


affermato di poter ricordare estratto un coltello e si 

se sono scompaisi dei qua- ^ lanciato contro il fotografo 
***’' •• ”• colpendolo una volta allo 

Proprio una d»dle camene- stomaco. Poi i tre. impauriti 


Una donna porta tulle spalle un matcraiao, mentre 11 
marito tiene un braccio il figlio più piccolo. Ter la mag¬ 
gior parte degli oeenpanti quella d| Ieri è stati la prima 
casa vera della loro Vita. Alcune donne, affaeciandosl 
dai balconcini che si aprono al quarto o al quinto plano, 
sono scoppiate in pianto: non erano mal state eosl In 
alto al sole e alla luce. Qualcuno come primo atto è 
salito sul tetto e ha impuntato l’antenna della televi¬ 
sione. l/allacriamento della ctorrenta elettrica varrà fatti 
al più presta. • 


Ultime settimane della campagna di vaccinazione contro 
la poliomielite. Dopo.una sosta nei mesi estivi, la cam¬ 
pagna dovrà : riprendere in autunno con una organizza¬ 
zione più efficace,^ perchè ancora migliaia di bimbi debbono 
essere immunizzati contro il morbo. 

Centomila 
da vaccinare 

I 

la prima fase della compagna sla per concludersi — Con¬ 
sigli ai ritardatari — Gli immunizzati sono 432 mila 

Sono centomila i bambini romani non ancora vaccinati. La campagna, 
però, continua. Si può liire che non ha mai avuto sosta dal marzo scorso. 
Sarà sospesa soltanto in luglio e in agosto, per essere ripresa in autunno, ci 
si augura dopo uno studio ed una preparazione organizzativa efficace, che 
possa permettere entro l’anno l’immunità dalla poliomielite dì tutta la popola¬ 
zione infantile. AH’Unìcio d'igiene già si pensa e ci si prepara a que.sta seconda fase, 
pur perdurando negli uflìcl di via Ariosto e negli altri cento ambulatori comunali 
dell’ONMI, quella atmosfera di emergenza che ha caratterizzato rimprovvisazìone 


re aveva raccontato al croni- dal loro gesto, sono fuggiti. 

sii che ad una parete della 

stanza erano appesi, sino a 

lunedi sera, tre quadri. Co- , «Denta 

munque. la Mobile non è ** ® spenta 

riuscita ad accertare i motivi VlRaiNIA WREHIalll 
del suicidio. Niels Pelcr Fcll- WllSainia ABnBliani 

berg era un uomo iranquil- mHfiUUI 

lo. gioviale, un po’ chiuso naia spiiiwwfcfcs 

ma non certo scontroso, ap- n marno Ezio, l figli Doti. Er- 
pàrentemente senza proble- nesto e Spartaco con I familiari 
mi: lo descrivono tutti cosi, tutti, ne danno il triste, an- 
E non aveva problemi di na- nuncio. 

mra economica: spesso dalla j funerali avranno luogo oggi. 
Danimarca gli arrivavano as- venerdì 29 maggio alle ore 1 <.16 
segni, in pagamento delle partendo dall’abitazione al Lar- 
suo opere, che lassù erano «q della Gancla, 5. 
molto apprezzate. Allora, 
perchè si è uccitoT 


dcH’iiiizio della campagna. 
L’uflìcio del dottor Lorenzo 
Caruso, che è il direttore 
della sezione vaccinazione, 
ad esempio, non esìste più; 
è stato trasformato per 
metà in magazzino per il 
vaccino, con frigoriferi e 
thermos, per metà in am¬ 
bulatorio per le vaccina¬ 
zioni al ritardatari. 

A che punto è la campa¬ 
gna? Le vaccinazioni con il 
- Sabin - di tipo 1 si sono 
concluse soltanto da poche 
settimane. Circa 400 mila so¬ 
no i bambini ai quali è stato 
somministrato, mentre_ per 
ora ammontano a 350-360 
quelli che sono stati sotto¬ 
posti anche alla seconda vec- 
cinazìone c 245-250 mila quel¬ 
li che hanno ricevuto la ter¬ 
za. In questi giorni sta per 
terminare la somministrazio¬ 
ne della seconda dose, entro 
giugno e nei giorni successi¬ 
vi verrà somministrata la ter¬ 
za dose 

Negli scorsi giorni è stato 
fatto il punto della prima 
fase della campagna, sono 
state tirate le prime somme: 
il risultato è indubbiamente 
positivo, grazie all’attività di 
una equipe di medici, di im¬ 
piegati. dì dirigenti dell’Uffi¬ 
cio igiene che hanno operato 
instancabilmente. Ma non so¬ 
no ancora risultati soddisfa¬ 
centi, perchè ancora migliaia 
di bambini rimangono indl- 
fe.si contro la terribile ma¬ 
lattia. Poche settimane fa. 
su 432.066 vaccinati con la 
prima dose. 195 9G4 erano 
bambini sino ai sei anni. 23G 
mila e 102 di età superiore. 
Le cifre dei vaccinati con la 
seconda e la terza dose ri¬ 
sulteranno probabilmente In¬ 
feriori perchè molti bambini 
sono .itati costretti a inter¬ 
rompere la vaccinazione a 
cau.sa di malattie o por altri 
motivi. 

Un consiglio a questo pro¬ 
posito: non è tass.ativo l’in- 
tcr\’nllo di 4 settimane fra 
una vaccinazione e l’altra, per 
cui i ritardatari possono ri¬ 
volgersi ai contri e allo stes¬ 
so ufficio igiene per ripren¬ 
dere il ciclo interrotto. 

I dati sinora raccolti ven¬ 
gono confrontati con quelli 
della popolazione infantile, 
dati in verità che non è mol¬ 
to facile reperire. Si può tut¬ 
tavia far riferimento al ccn- 
.simento del 1961: i bambini 
fino a sei anni erano allora 
212 792. anelli dal 6 ai 10 
anni 124 390 c dai 10 ai 14 
anni 129 508. per un totale di 
466.69.1. Le nascite, ogni an¬ 
no. sono circa 40 mila, per 
cui si può calcolare che la 
popolazione infantile romana 
sia supcriore alle 500 mila 
uni’à. Circa lOO mila bam¬ 
bini. dunque, debbono essere 
ancora immunizzati contro In 
poliomielite. 

I Tufello: dibattito! 
I sullo riforma . 
I sanitaria , 

' Una tavola rotonda sulla | 

I riforma sanitaria avrà lun- | 
go questa sora alle ore 20 
nei locali della lezione co- | 

I muniita del Tufello (via| 
C.-ipraia >31 II dibattito sa¬ 
rà introdotto dal prof Oio- 1 

( vanni Berlinguer, libero I 
docente di medicina socia • 
le. dall’on Claudio Clanc.'i. | 

I segretario nazionale della I 
FILLCA. dal prof Severino ' 
Delogu. Ubero docente di i 

I medicina sociale c dal doti | 
Guglielmo F*erTctia. medico ' 
condotto I 

1 temi posti a base del di- | 

I battito sono la situazione * 
delle mutue, i prezzi del | 
medicinali. la carenza dei 1 

I poiti letto negli ospedali, la • 
Insufllcienza degli organismi . 
ONMI I 


Lunedì congresso 
provinciale 
dell'UDI 


Monteverde Vecchio 

Manifestazione 

antifranchista 

4 

Un successo superiore o ogni previsione ha avuto 
ieri al cinema « Del Vascello -, a Monteverde Vec¬ 
chio, la terza manifestazione organizzata dal «Centro 
Cultura e Resistenza ». 

' Una folla di giovani e di cittadini democratici ha 
gremito la sala per vedere 11 film « Morire a Madrid » 
e ascoltare la conferenza che lo scrittore spagnolo 
Jorge Semprun (Premio Formentor 1963) ha tenuto 
sul tema « La Spagna di ieri e di oggi -. n direttore 
del cinema, prima che iniziasse la manifestazione si 
è visto costretto a chiudere l’ingresso perchè la sala 
era ormai gremitissima; centinaia di persone sono 
perciò restate in strada. Gli spettatori hanno sottoli¬ 
neato con Vibranti applausi le sequenze del film che 
mettevano in luce l’eroismo dei combattenti antifran- 
chlstì e del popolo spagnolo. 

Quella di ieri è stata la manifestazione conclusive 
del primo ciclo sulla Resistenza. Nei prossimi giorni 
il «Centro» promuoverà una pubblica assemblea per 
programmare un secondo ciclo. 


I II giorno 

. Oggi, venerdì 29 
I maggio (150-216). Olio- 
mastico: Massiniino. Il 

I sole sorge alle 4,12 e 
tramonta alle 19,59 
Luna; ult. 4^ Il 3-6 


piccola 

cronaca 


Cifre della città Lutto 

Ieri, sono nati 62 maschi e 47 £’ morta dopo lunga malattia 

femmine Sono morti 34 maschi Virginia Zerenghi Mingiizzi. mo- 
e 23 femmine, del quali 5 mi- glie del compagno Ezio Zcrcn- 
nori di 7 anni. Temperatura: ghi. Aveva 711 anni. I funerali 


minima 14. massima 25. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono una 
lieve diminuzione di tempera¬ 
tura. 


Gemellaggio 


Alle ore 10.30, di oggi, a 
palazzo Caffarelli. via Condot¬ 
ti 01. avrà luogo la cerimonia del 
solenne gemellaggio fra le a.s- 
sociazioni di a Bond Street ». la 
piu antica strada di Londra, c 
di via Condotti. Tra Taltro, og¬ 
gi c domani, li traffico in via 
Condotti verrà diretto da due 
« policemcn s inglesi. 


Proiezione CRI 


Oggi, nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni in programma pre 
la settimana della CRI, al 
Teatro dell'Opera si svolgerà 
Tanteprima mondiale del film 
c Senza sole no luna ». La proie¬ 
zione sarà preceduta dall'csibi- 
ztonc del complesso folcloristico 
valdostano di Cressoncy. 


Romana Gas 


Gli uffici della Romana Gas 
resteranno chiusi nei giorni 3u. 
31 maggio. 1. e 2 giugno per fe¬ 
stività contrattuali. Sarà co¬ 
munque assicurato il servizio 
reclami per fughe e mancanza 
gas. 


Gita 


L'ENAL ha organizzato per 
domenica una gita a S. Felice 
Circeo, Terracina. Gaeta e Fon¬ 
di. La quota di partecipazione 
e di 1,400 lire. Per ulteriori In¬ 
formazioni rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. 


ENAL 


L’ENAL Organizza per il pe¬ 
riodo fra il 14 luglio e il 14 
settembre una serie di turni di 
soggiorno di 15 giorni ciascuno 
a TUhn In Svizzera. La quota 
di partecipazione è di 69 000 lire. 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi in via Nizza 162. 


si svolgeranno oggi alle 17,15 
partendo da largo della Gan¬ 
cio 5. AI compagno Ezio e a 
tutta la sua famiglia, cosi du¬ 
ramente colpita, giungano il 
cordoglio e la solidarietà della 
Federazione e dell’Unità. 


partito 


Federale 

Lunedi 1. giugno alle 18, nrl 
satiinc di via delie llotteghe 
Oscure, prosegue la discussione 
sulla relazione del compagno 
Trlvcill. 

Mese stampa 
comunista 

Il compagno Renzo Trivelli, 
Segretario delia Federazione del 
PCI, apre stasera il mese del¬ 
la stampa comunista per !• zo¬ 
na Ostiense con una manifesta¬ 
zione, alle ore 19, nei locali 
della Villetta, alla Garhatella. 
Feen. Intanto, le altre manife¬ 
stazioni di oggi: OUIUONIA, 
ore 20, con Edoardo D'Onofrlo; 
VILLALRA, ore ZO, con Cesa¬ 
re Fredduzzi: E8PRF.TC, ore 
20, con Gianni Gandolfo; MON- 
TEROTONDO. ore 20, con Clau¬ 
dio Verdini; MONTEROTONUO 
Scalo, ore 20. con Nando Ago¬ 
stinelli; ANZIO, ore 20, eoa 
Gino Cesaroni: OROTTAPKR- 
RATA. ore 19,30, con Franco 
Velletri; ,\RIiF.^\. ore 19.10. con 
Marini; TinURTlNA, ore >0, 
Comitato direttivo: MORLUPO, 
ore 20, direttivo con Rita Tre¬ 
visani; ZONA PORTUKNSE, 
segretari delle sezioni a Porto 
Fluviale, ore 20,30. 


Tribuna 

politica 


Culla 


La casa di Antonio Collaci. 
capo ufficio stampa deirEnte 
Provinciale del Turismo, è sta¬ 
ta allietata dalla n.osctta di un 
vispo maschietto che si chia¬ 
merà Massimo A papà Antonio, 
a mamma Maria Paola e al pi-'- 
rolo Massimo gli auguri piu 
belli del nostro gloi-nalc. 


Alle 18,30. In largo Somalia, 
si svolgerà una tribuna politica 
sulla attuale situazione eoa la 
compagna Giuliana Gloggl. 


Comizio 


Il compagno Roberto Jas’lcoiI 
terrà un romlzlo Sul pubblici 
trasporli questa sera alle 19 in 
sia Aristide Gabelli, a Moaie 
Mario. 


Svaligiato negozio di stoffe 


Forzando la sararinrfca. i « soliti Ignoti • sono penetrati, la 
scorsa notte, nel negozio di stoffe del signor Luciano Alessan¬ 
drini. In via Luigi Roriio 44. Se ne «onn andati, dopo aver fatto 
razzia: il loro bottino supera i due milioni di lire. 


Lunedi, al Teatro dei Sa- I drlni. In via Luigi Roriio 44. Se ne sono andati, dopo aver fatto 

I tili (Via di Grotta Pinta I razzia: il loro bottino supera i due milioni di lire. 

19) avrà luogo ii settimo . 

I Unio^ Donne Italiane. I In galera la «banda della Jaguar» 

■ vede, alle ore 9 l'insedia- I Tre della « banda delia Jaguar » sono Uniti in galera; sono 

I mento della presidenza e | Giulio Quaglia. 42 anni. Orazio Urbani. 45 anni, e Antonio Ca- 

quindi l'illustrazione delle pone. 45 anni. Erano divenuti, mesi la. il terrore di tutte le que- 
tesi congressuali - «Unità | sture del centro Italia rubavano una «Jaguar» a Roma e. nel 

I ed emancipazione delle | corso di una nottata, raggiungevano le clllà di provincia come 

donne per il progresso del- Pc*car.i. Terni. Siena, svaligiavano negozi, rientravano alla base. 


I menio uciia pminenza e | 

quindi l'illustrazione delle 
tesi congressuali - « Unità | 

I ed emancipazione delle | 
donne per il progresso del- 

I la Società > I 

Nel pomeriggio, alle ore | 
15. inizierà il dibattito che ' 

I si concluderà alle ore 18 i 
con le eonelu«lonl e la eie- I 
tione degli organismi diri- ' 
^genll. I 


Auto travolge carrozzina 

' Un'auto è piombata, ieri mattina. addos.io ad una carrozain.i. 
in un viale di Villa Borghese: il bimbo. Filippo Vaselli, nipote di 
Romolo Vaselli, non ha fortunatamente, riportato gravi ferite. An¬ 
che la bambinaia. Rosaria Piroddi. ò stata scaraventata la terra; 
guai Irà In pochi giorni. 
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Brucia il porto 
di Jersey City 




A Modugno, presso Bari 


VACANZE LIETE 




due bimbi annega 


mi. 
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Mastrella 

Nuovo 
avvocato 
per la 
Tomasellì 

Dal nostro inviato 

PERUGIA. 28. 


A Lima 


« Vietate » 
negli stadi 
le bibite 
in bottiglia 


LIMA. 28 




' ' L'allarme è sfato 

Mastrella A lima 

Nuovo «Vietate» amico - Viva emo- 

airvoc.lo negli stadi ”*"* {i;;,!'”'’’' 

- ^ ^ per la le bibite 

m _ II* * I Dal nostro corrispondente 

Tomaseffi in bottiglia „ 

‘'f t . ^ .... ra( 7 a??i dt Modugno, un 

m idfr' 1 1^Dal nostro inviato lima. 28 paestno oIIc porte di Bari, sono 

^««« Afarin Tomasellt. la i-a oonchtsiono della partita di distonie circa 4 km. daìl’abttato 
x^, amica di Cesare Mastrel- calcio Perù-Argentina, il go- Le vittime sono Lnigt Pepe di 

^ la ed imputata al processo verno nc.n ha ancora dato la ]2 anni, figlio di un operaio 

che si sta svolgendo davanti cifra definitiva delie vittime, della Cementeria, e Alessandro 

olla Corte d’appello, ha avu~ che nei commreati ufliciali ftea. di IO anni, fiolio di un 

^ ^ ^ ^ aìi^ìoccamento con un oscilla dai 2J)3 ai 328 morti f^'attivcndolo ambulante che 

^ ^ ^ Ironie perugino. Vavv. Vtn- E. conìomporano-imeide. è scop- 

. .JÉj^ cemo Parlaveccìuo. perche oiata una inattesa polcm-ca sul- stagno ove i dite ragazzi 

i ^^^nBÌNBi^DS99^^SP^^|ÌiW!S^ assuma la sua difesa duran- le porte dello St.idio- Alfredo sono stati trovati assiderati è 

U dibattimento. Infatti la Hohagen, presidente del Comi- .situato in una contrada deno- 
I Tomaselli si era presentata tato Nazionale dello Sport, ha minata •Macchia la torre •. E' 

U'' SBBÉs.^ % ^enza dt/ensorf di ^ducta al Jnfatjj dichiarato che «tutte le ''”•0^’s*** 

ÌmÉP'' ‘ iW^nnKIffmr | ^ll|> processo di secondo arado, p^rte erano anerte in base alle V" 

X%?oP |iNMaiÌN Ì— m guanto gli avvocati Pan- ^ aperte, m oase aue ^ h'cl fossato, in sepm- 

^■K . »ioin e Caristia, che ne ave- deposizioni esistenti in propo- to ad u/] forte temporale che 

^ ^ vano patrocinato la causa momento della cala- era abbattuto sulla zona l al- 

.. dns^nnti ni Trìhnnnìp di Tor strofe - La versione di Hohagen t''o ieri, si è ncciimulnta pnrcc- 

m nre che avevanrJnc^^^^^ La gromata afosa 

I^H^. aHHIir mbS^.MàÈ^mSÈtÈUmbm r=l'”dtpp'’;i?o le.t,„,on.anze precodanu. ' 

per la loro cliente, hanno Comunque, com- fare primo bapno d^lln 

~ in seguito rinunciato al missione naz sportiva del stagione Luigi Pepe e Ale.ssan- 

mSlipgN^ ^ «Mr«% mandato. Perù, ha annunciato di avere dro Stea avevano perciò marl- 

cw^'v #i,f¥s " “ * - ' I giudici di Perugia, guin- deciso di vietare negli stadi nato la scuola e si erano portati 

JERSEY CITY — Un violento ■ incendio ha distrutto l’altra notte cinque moli e ne ha messi in pericolo altri di hanno nominato difenso- peruviani la vendita di bibite la mattina nella zona del fos- 

nel porto fluviale di Jersey City, sul, fiume Hudson. Anche cinque ponti mobili sono andati distrutti. Tutte le re* d’ufficio l’avv. Domeni- «n bottiglie di vetro. Pare che ^oto nei pressi di anello che in 

brigate anti-incendio della città sono state mobilitate per riportare sotto controllo la situazione. Una quindicina ^.q Paltracca centinaia di persone siano mor- 0“*”'*^ chiamano lutti «il bo- 

di pompieri sono svenuti a causa del fumo acre e denso che ha coperto la zona del porto per ore. ' U te o siano state ferite a causa x 

' (Telefoto a «l’Unità >). ®* delle bottigliette delle bibite. 


BELLABtA ' / HOTEL ' LE 
PLEIADI - Tel 44636 - nuovo 

- vicinissimo mare - conforts - 
cucina eccellente - camere con 
e senza bagno - Bassa 1500 1800 

- Dall’l al 15/7 2000/2300 - 

16^7-23 agosto 2500/2800 tutto 
compreso. ' ■ ‘ ■ 

HOTEL ROSENTAL - GAT- 
TEO MARE - vicino al mare 

- cucina romagnola - tratta¬ 
mento familiare - Giugno-set¬ 
tembre 1400 - Tele! 86031 ' 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Hotel BEN HUR - Tel. 38478 
Camere servizi - Cucina bolo¬ 
gnese - Bar • Autoparco - Bas¬ 
sa 1600'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso Scriveteci 
VISERBA / RIMINI - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret¬ 
tamente mare - camere ser¬ 
vizi - balconi - ascensore - bar 

- parcheggio - ottimo • tratta¬ 
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com¬ 
preso 

VACANZE VERAMENTE 
TRANQUILLE' VISERBA RI- 
MINI - PENSIONE « LA FON¬ 
TE » - Tel 38 411 - Vicino alla 
rinomatissima sorccnte « SA- 
CRAMORA » - cura gratuita 


dell’acqua - Ampio giardino 
ombreggiato e recintato - au¬ 
toparco ' r cucina romagnola 

- cabine al mare - Prezzi con¬ 
venientissimi - Bassa 1400 - 
Luglio 2000 - Agosto interpel¬ 
lateci. GESTIONE PROPRIA. 
MIRAMARE di Rimlni - PEN¬ 
SIONE CIGNO D ORO - Vici¬ 
nissima mare - camere con e 
senza doccia c \VC e balconi 
v’ista mare - cucina romagnola. 
Bassa 1400/1600 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2600 - tutto 
compreso Interpellateci. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - 
Via Lecce. 20 - vicina mare 

- conforts - cucina sana ed 
abbondante - terrazzo - auto¬ 
parco - Giugno 1400 - Luglio 
1800 - Agosto 2000 - Settembre 
1300 - Tel 30 128. 
KlIRAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE VALLECHIARA - Te¬ 
lefono 30 248 - Dirett. mare - 
Posiziono tranquilla - tutta 
camere acqua calda-fredda - 
cucina ottima - G-ugno/sett. 
1300 - 1/15/7 L 1800 - 16/7 e 
agosto L 2100 tutto compreso. 
Nuova gestione - Interpella¬ 
teci. 






lOVISVEIO 
Il MIO SEGRETO 
I PER GUARIRE 
MA SETE/ 


ì jm»* 


In margine alle indagini 
della Magistratura 

— ^ ■» i ' f 

Scandalo ENAL 

«tempo libero» e 

( 

contributi statali 

Strutturo anacronìstica - Disastrose le 
condizioni finanziarie e amministrative 

Mentre la magistratura indaga sull’operato dei suoi diri¬ 
genti, la rivista deWENAL, •Tempo libero •, si è data l’aria 
di condurre un dibattito teorico sulla natura e la funzione del 
tempo libero, sugli hobbies degli italiani e sulla funzione ci¬ 
vica e formativa dei circoli, ospitando scritti ed interventi di 
sociologi, pedagogisti, ecc. 

-E' da augurarsi che Tattualc preannunciata e attesa ri¬ 
forma della struttura amministrativa dello Stato renda più 
sensibili i vari dicasteri, che dovrebbero far convergere nel- 
l'ENAL ogni loro possibile disponibilità...». 

Lasciamo pure da parte il discorso, assai più interessante, 
sul dibattito ideale e teorico avviato da anni in Italia sul tempo 
libero, i circoli e le associazioni ricreative c culturali, che si 
intreccia fra i movimenti di differente ispirazione ideale — da 
cui VENAL è stato assente ~ e si ricollega a grandi problemi 
della libertà dett’arte, della scuola, ecc. 

Ma come è possibile passar sopra alla struttura anacroni¬ 
stica delVENAL, aWincompatibilità di una struttura burocra¬ 
tica e dispotica coi prìncipi democratici dettati dalla nostra 
Costituzione, alVimmoralità di un malcostume, di nepotismi, 
speculazioni, ecc., che sono frutto proprio di una struttura au¬ 
toritaria c imputabili all’assenza di una vita democratica e di 
una dialettica interna? 

Come far finta di non sapere che i diecimila circoli che 
per ragioni fiscali e di P.S. sono costretti ad • aderire • al- 
l'ENAL non hanno nemmeno la minimo possibilità di eserci¬ 
tare la toro volontà su tutto Tapparato e gli organi direttivi 
dell’ente? 

I teorici dell’ENAL che dissertano sulla funzione formati¬ 
va dei circoli dovrebbero sapere che se in Italia vi sono dei 
gruppi di cittadini e dei circoli che si pongono dei problemi di 
ricerca, che maturano una esperienza civica nelTautogestione. 
che si sforzano di collegare la ricreazione ad un concetto più 
Sito di essa e ai grandi problemi della cultura nazionale e 


^aio e democratico, alTARCI. ai sindacati e alle AGLI; mentre 
rEiVAL ha sempre avuto un ruolo frenante, soffocante, buro¬ 
cratico giunto perfino alle rappresaglie amministrative più 
lorboniche in collaborazione con le questure. 

Oggi il bubbone è scoppiato anche sul piano morale oltre 
che politico. La magistratura sta operando per suo conto, men- 
re ben 6 interpellanze sono state presentate alla Camera dei 
deputati per denunciare fatti inauditi: la gestione delTente 
regolata dalla legge 24-5-1937, le disastrose condizioni or- 
anlzzatine ed economiche deR'ENAL, malgrado t’introito di 
miliardi e mezzo dell’Enalotto ed altri introiti di 3 miliardi 
i mutui, la mancanza di norme democratiche sui rapporti fra 
ffid provinciali e circoli, la mancanza di un regolamento sidla 
iita democratica dei circoli per cui si ricono.scono come tali 
si accordano facilitazioni a • circoli • condotti esclust- 
tamente da gestori che vi speculano con biliardmi. giochi di 
izzardo con fini di lucro, Temanaztone di dtsposinoni buro- 
ratiche ai direttori prorinctali .affinchè con modi imposti 
all’alto aumenti il numero delle tessere del 20 per cento, 
t assunzioni continue di personale non qualificato, senza con¬ 
orso. le riassunzioni di comodo in qualità di collaboratort di 
unzionari già posti in quiescenza, le promozioni arbitrane di 
ipendenti, meritevoli soltanto per essere galoppini elettorali, 
t assunzioni di amici di alcuni dirigenti, i trasferimenti pu¬ 
titivi di funzionari sospetti di avere sulTESAL stesso idee di- 
erse do quelle dei dirigenti, la corresponsione dt assegni 
lerbolìci a certi redattori delle ri ciste deR’Entc. 

E tutto questo si dovrebbe conethare con la pretesa di 
ir convergere nell'ENAL ogni possibile d.sponibilita dei var- 
icasteri ed assegnare oH’ENAL stesso un compito statole, nel- 
interesse pubblico 

darebbe interessante sapere se t teorici deli’E.W.-ìL ignu 
ano le posizioni critiche che i morimenfi democratici e la 
ligitore cultura italiana hanno nei confronti deR’ENAL 
'omini che hanno un peso nella cita democratica e culturale 
on possono avallare o coprire un bubbone che si è retto sol- 
into in funzione elettoralistica ed ha evolto un ruolo soffoca¬ 
ne nei confronti delle autentiche e fresche energie di base, 
rotetto dal governo per fini antipopolari 

L'ENAL deve essere lasciato al suo destino e dece essere 
fiprocata dal Parlamento una nuova legge che ponga su nuove 
usi tl dovere dello Stato nel confronti della ricreazione e della 
ultura di massa, (ondato sul rispetto assoluto delTautonomiu 
ei circoli, sulla libertà di associazione di essi, sulla costitu- 
one di un ente nazionale che comprenda le associazioni che 
olontarianientc vogliano aderirvi c sulla erogazione di mezzi 
er facilitare ed incrementare la ricreazione e la cultura, da 
rogarsi democraticamente attraverso lo stesso ente fra tutte 
t associazioni 

Il dinito dei cittadini ad un controllo deRa speso del pub- 
lico denaro e la coscienza di coloro che vogliono associarsi 
er ricrearsi ed emanciparsi culturalmente non possono tolle- 
tn «Uri tipi di enti. 

Orazio Barbieri 
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Primati • 
gastronomici i 

CAEN — Il tedesco Hans | 
Steiner di Monaco, compio- * 
ne del mondo dei mangia- i 
tori di salsicce, è giunto a | 
Courseulles Sur Mer, nei 
pressi di Coen, in Norman- | 
dio, per incontrarsi con il I 
campione del mondo dei . 
mangiatori di ostriche. Stei- ì 


Giallo a Enna 

Propone uno scambio 
di mogli: trovato 
morto con la cognata 


Dal nostro corrispondente f" 3?""?"?S:.U“'reTo1i‘'.ui’ 

’ l’’’ ' ENNA,' 28.' Ma la'donria, ancora una volta. 

,T j „ j ’ . ‘ si è rifiutata. 

Un uomo ed una donna, tro- ^ • • j. •» 

.ruu morti "ir, ctanrs, Ha Durante II viaggio di ritorno 


I . > SCO ** 

*s?- ^ stufo possibile nncorn 

delle bottigliette delle bibite, ricostruire la sciagura E* ccr- 

• ‘ ' ^ I • ' ' ' to, veró. che nella tarda matii- 

• . ' ■ ■ ■ . ■ . . » nato un loro amico in blcielet- 

ta era corso in paese a chiede¬ 
va Il M re aiuto Un vigile urbano at- 

ViallO a Cima corse subUo sul posto e proprio 

vicino al luogo in cui t due ra- 
gozzi avevano lasciato i loro 
indumenti era possibile scorge- 
■ # re i due cadaveri. 1 due corpi 

^Ba^OanOfOgOBlO^ quando sono stati estratti dol- 

^OOigaHHHigiOP Vacqua — dal vigile e da una 

' guardia campestre — erano già 

irrigiditi. I due bambini aveva- 
I M no indosso solo le mutandine 

E’ probabile anche che siano 
I g gp ga I gP morti assiderati, data la bassa 

temperatura dell'acqua. 

La disgrazia ha vivamente 

_ _ commosso la popolazione di Mo- 

^g^ggSIigggwaM dugno, che oggi pomeriggio ha 
ggggOaHHga ■ ga partecipato numerosa ai fune- 
^ rati dei due ragazzi, che han- 

< no pagato con la vita il loro 

Qgljg a ----■— desiderio di fare fl'prlmo'ba- 

:on lui. 0”® della stagione. C’era da 

la volta* m K ^ ■ aspettarsela: tutti in paese sa- 

' Jcfék 

ritorno ^^0 della stagione calda, èrano 

al tmm Sl soUH Correre al • bosco • per tl 

«a mo. ■" ■■ POZIO bagno. Il fossato ha rappresen- 

_ yjyg* ’ tato sempre una preoccupazlo- 

r dai Sm rpllii , ne per la popolazione, specie 

rasa in- *** InCIIM per quanti hanno figli piccoli. 
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mangiatori ai osiricne. ztiei- i -r- - —• Durante il viaeeio di ritorno - . ut,..* 

ner vanta un primato di 24 ' vaL morti m una stanza da avrebbe^ proposto a° fn Si nnvyn correre al • bosco • per il 

metri di rdhicce dimorale in | 1« ». “''■S' <1» MgnTto: . vfflo eh? min mo- ™ •> pOZZO hoono Ji /«senio ho roppresen- 

una sola volta, mentre il | stola, nanno aperto un intrica vuole tornare a vive- ■ ■■ *“*0 sempre una preoccuptt..lo- 

francese Dupont è riuscito a i® ~ " nel quale la poli- 0 perchè non mi dai III Calili ”0 popolazione, specie 

mangiare 428 ostriche. Ora ^'a si sta facendo, stentamen- g^messó di mettere casa in- CeilO per quanti hanno /ipli piccoli. 

Il tedesco desidera conqnt- * te, luce. all’altra tua sorella Vin- DALLAS, 28. fosso è privo di ogni prote¬ 
stare anche il titolo dete- i Le vittime sono Natale cenza. che è vedova e con tre Dopo la condanna a morte, ® J accesso è facile anche 

nulo da Dupont Pertanto | Agnetta. di 26 anni, eposato da fjgn dn mantenere? ». H Menna, Jack Ruby, l’assassino di Lee molto piccolo 

Steiner ha cominciato l al- tre anni ma separato dalla mo- tuttavia, non avrebbe accettato: Oswald, s’è messo a fare il * considerato il mare dai ra- 

lenamento, mangiando pros- | glie: p la cognata Vincenza imponendo anzi al cognato di pazzo in cella. Oggi — secon- 90 zzi di Modugno. un mare aj- 

se quantità di ostriche. I Menna, vedova e madre di tre non fargli più queste •« propo- do le dichiarazioni dello sce- . porte del paese, certo piti 

_ , ,1 figli. I c.ndaveri sono stai sco- ste immorali ». . riffe di Dallas — ha avuto una vicino ed economico del mare 

D€SttnatQTtO • Menna, fratei- questo Insolito dialogo nuova crisi di nervi, nel corso dt Bari, che pur non e 

^COCKIIUtUf IV jg della morta, accorso — se- tragedia. Nella notte gli spa- della quale ha scagliato la spu- fontano. , . , 

___ •41 condo quanto ha dichiarato ai _ i_ donnia morte. I colpi tacchiera contro la lampadina è aa augurarsi cne la at- 

SCOìlOSCiUlO ' carabinieri — al rumore degli esplosi sono sette: cinque han- della cella ed ha calpestato 1 sgrazta induca le autorità a 
'Torv-LTAT A A.u 1 spari. C’è il soepctto. tuttavia, po raeeiunto alle spalle "Vin- suoi occhiali Le guardie sareb- prendere le misure necessarie 

TRIKKALA Athanas- j ^he proprio Isidoro Menna sia gonza Menna- due l’Agnetta: bvro dovute intervenire in for- “d evitare che il fossato faceta 

nrern r/rp” fassas-^ino’ ed infatti egli è uno sotto la clavicola destra e ze per evitare che si facesse . vittime Eppoi speriamo 

Iprà I stato formato e sarà eseguita l’altro al collo, con foro di usci- male. Le condizioni psichiche di che si provveda a fare in modo 

svedita ad un suo zio in ' sulle sue ^ mani, la prova del ta sulla spalla sinistra. La pi- sono attualmente aU’esa- che ai ragazzi dt Modugno sia 

America con la richiesta di I "guanto di paraffina» per ac- stola. Infine, è stata trovata su n’® degli specialisti: coinè e 0'“ 

un oroloaio La lettera por- • ccrtaro .se abbia sparato di re- un- aimtulietto posto sopra^’il n®*®- dife^ spera di salvar- 0“’'® ^ 0 ^*® porte'dello 

,0.. 00‘.0 0 . cente ' ‘ loMn- «nr, «,! nnvimeiftn I® dalla morte facendo accer- città ■ 

to I timbri di quasi tutti gli | cerne. letto, e non sul pavimento, . „ 1 . ' 

Stati Uniti Fu spedita il \ La vicenda che ha portato come sarebbe stato logico se ^ ® Itdlo PalaSCianO 

30 novembre 1918 ed è tor- alla duplice morte è insolita la tragedia si fosse svolta co¬ 
nata al mittente con la dì- | Natale Agnetta. infatti, dopo la me afferma Isidoro Menna 
citura •destinatario scono- I separazione dalla moglie (avve- Questi, infatti, sostiene che 

sciuto^, dopo 19 anni. , nuta a breve distanza dal ma- «evidentemente» il cognato ha {888S 

_ ,1 trimonio) era andato a vivere prima sparato su Vincenza. 

FUTh ^00 cognato Isidoro (a sua quindi ha rivolto l'arma contro 
I volta sposato) e la cognata stesso 
J ' Vincenza- quest’uUima. infatti. Tutto invece, lascia presu- 
f cCOTlI I dopo la morte del manto, era mere che ci troviamo dinnanzi 

MOLFETTA _ Posti di • ®^P*tc del fratello. ad un duplice delitto, dettato 

blocco sono stati istituiti 1 Tutti insieme si erano tra- — probabilmente — da « mo- 


t 




Due bicchieri al giorno 
tolgono la sete anche 
nel più torrido deserto. 


tare che egli non è sano di 


Italo Palasciano 


— jgrat/sj -—^- 

. potrete ricevere l'opuscolo « LINEA E SALUTE » 
scrivendo a: YOHO • PARCO RAYIZZA, 8/A MILANO 


1 teorict aeii tivziL. cne aissenano suiia junpone jormaii- 5Jocco sono stati istituiti 1 ' Tutti insieme si erano tra- — probabilmente — da « mo- 
a dei circoli dovrebbero sapere che se in Italia vi sono dei | jai carabinieri in tutta la | ^feriti a Sciacca e poi a Mila- tivi d’onore». Ma chi ha spa- 

ruppi di cittadini e de, circoli che si pongono dei problemi di | pupjja per intercettare una ' no Infine, venti giorni fa. ave- rato? La polizia, infatti, non 

icerca, che maturano uno espericnzo civica nell autogestione. . ./zittlin Tl m n bordo della I » ^ j f -, j 

he si sforzano di collegare la ricreazione ad un concetto più | anale viaggiano cinque uo- I '■®0® .^®-'® . ritorno ad Enna. esclude nemmeno ce P ^ 

Ito di essa e a, grandi problemi della cultura nazionale e • niini, che, nella notte scor- ^ 0 ® ^ intenzione di aprire una esservi qualche altro protago- 

èllo piazza: cinema, teatro, scuola, turismo sociale, urbani- • dalle Ò 15 alle 0 45 hanno | di meccanici. nista, ancora sconosciuto, nel- 

fica ecc, ciò si deve alla lotto condotta dal movimento ope- | ^-óiipiato * tre negozi di • Ieri mattina l’Agnetta, insie- l ingarbugliata vicenda. 

0* sindacati e alle AGLI; mentre tessuti e confezioni. | me al cognato Isidoro, si era 1. « 

ENAL ha sempre avuto un ruolo frenante, soffocante, buro- \ \ viaggio ner Palermo. ** 

rnfìné% nit«nf/i n^rtinn n1Ii> r/innri>cnnlt<» /Tmmifiictrnfif?^ niii ^ 
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La statura media aumenta rapidamente 

_ V 

I 

Più alti di 7centimetri: 
merito delle proteine 







La statura deR’uomo sta au¬ 
mentando rapidamente in tutto 
il mondo. In media neU’uItimo 
secolo è stato registrato un ac- 
c^c^clmento valutabile fra 1 cin 
quo e I sette cenlimeln; ma 
ben più impressionanti di que 
sto indice generale sono 1 d.ati 
particolari Gli abitanti della 
Sardegna, per esempla sono 
cresciuti negli uRimì anni di 
oltre due centimetri passando 
da una media di metri 1,61 a 
quella di metn 1.635 e l’aumcn 
to non sembra tendere ad un ar 
resto, sl che nel giro di mezzo 
secolo 1 sardi potrebbero rag¬ 
giungere l’altezza media attuale 
degli s\-edesi. cioè metri 1.75' 
L'italiana nei settanta anni 
che vanno dal I86I al 1931. è 
passato da una statura media 
di metri 1.6276 a quella di me 
tn I 67.52 Non sono noti i dati 
relatisn agli anni che vanno dal 
1931 a oggi, ma è presumibile 
che siano stali guadagnati altri 
due o tre centimetri 
Quali le ragioni di questo 
confortante fenomeno, che pe¬ 
raltro rischia di far diventare 
in breve tempo troppo corti il 


letti ora in uso e troppo bassi 
i soffitti delle case più moder¬ 
ne’’ Il miglioramento delle con 
dizioni ambientali in genere e 
di quelle alimentari in partico¬ 
lare. con Taumento notevole di 
proteine nella dieta 

Questa almeno la tesi del prof 
Ettore De Tom. direttore del¬ 
l'Istituto di puericultura di Sas¬ 
sari, il quale ha tenuto ieri 
la relazione introduttiva al Con¬ 
vegno nazionale di auxologia in 
corso al Lido dì Albaro E sta¬ 
to lo stesso docente ad esporre 
tutti gli altri interessanti dati 

L'alimentazione del bambino 
è oggi migliore e più razionale 
rispetto a una o due generazin 
ni fa e potrà essere uitenor 
mente migliorata, «oppure con 
cautela e assidua v-igilanza me 
dica 

Un ragazzo di 18 anni — si 
è detto — presenta attualmente 
lo sviluppo psico-fiMco che nel 
le generazioni precedenti era n- 
scontrahile in un ventenne Una 
giovinetta diventa donna, in ge¬ 
nere, con sei mesi di anticipo 
rispetto alla madre e dodici ri¬ 


spetto alla nonna Anche al mo¬ 
mento della nascita i bimbi so¬ 
no — sempre nella media — più 
- lunghi - di circa un centime¬ 
tro in confronto a quelle che 
furono le misure dei geniton 
appena venuti alla luce 

Il rapporto fra sviluppo fisico 
e ambiente è stato sottolineato 
con numerosi esempi E* un (at¬ 
to che nel passato solo gli ap¬ 
partenenti ad una «élite» — 
aristocrazia e strati ricchi del¬ 
la borghesia — erano di statura 
più alta e ciò dipendeva appun¬ 
to daU’ambiente ottimale. 

Per le epoche più remote è 
stato notato che tranne gli etru¬ 
schi — altezza media metri 1.76 
presumibilmente proprio per 
particolari condizioni ambienta¬ 
li e alimentari — le altre popo¬ 
lazioni erano composte di Indi¬ 
vidui «cnz’altro piccoli Ecco al¬ 
cuni esempi- romani 1.60-163. 
greci stc.s'o indice, arabi un 
centimetro o due di più Petrar¬ 
ca considerava Dante di media 
.statura, ma I 164 centimetri del 
poeta della Commedia sarebbe¬ 
ro considerati oggi ben diver¬ 
samente. 
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ì Via libera alle cirandi aziende mentre ristagna 
' il settore pubblico delFistruzione tecnico-professionale 


la scuola 




tecnico superiore^ : un nuovo Non piace 

'■ . ....... ' ’ ‘ ' 

prodotto d6lld i FIRENZE la Resfefenza ] il 16(16800 

I alla Scuola Città Pestalozzi 


società industriale 

I corsi post-diploma - «Casi » e Business Games 
L'indottrinamento e la conquista ideologica dei 

quadri della produzione 


il t6d6SC0 


Un nuovo titolo scolastico, 
non ufficiale, sta entrando nel¬ 
l'uso comune: quello di •'tecni¬ 
co superiore*. Non è una crea¬ 
zione di pedagophi. nè degli 
uomini che hanno presieduto 
e presiedono alla politico sco¬ 
lastica pubblica, ma piuttosto 
dell'industria e del personale 
— a specializzazione preonlen- 
temente sociologica e econo¬ 
mica' — che ha condotto la 
battaglia • innovatrice per 
una nuova articolazione dei 
rapporti fra - scuola ed eco¬ 
nomia. fra titoli scolastici e 
livelli professionali richiesti 
dalla tecnologia All'origine c’è 
quella indagine della SVIMF.Z 
sul * fabblitoeno > futuro del- 


evidenzdfi^l 


parte d^T^càftdWà'^iiffs^^ta 
dc/inizioiì'rf^'tftPchVco’ SupèrlO^ 
re •• è figlia.'’ ‘- 
Tutta la questione sembra 
avere una origine - pratica *. 
La grande indù.stria rifiuta, 
ormai, il caposquadra di esira¬ 
zione operaia: alla Olivetti, 
già nel 1960, il 5.3% dei 
-capi- intermedi era co.'iti- 
tuito di laureati: Il 45% di di¬ 
plomati: il 35,6% di elementi 
che avevano il dioloma di 
.scuota media: mentre, fra gli 
assunti del decennio immedia¬ 
tamente precedente, il 90.7% 
b entrato con qualifica impie¬ 
gatizia, ciò che presuppone il 
diploma. Oggi, anche industrie 
come quella edilizia (che si 
avvia allo prefabbricazione) si 
.stanno dando un tipo di or¬ 
ganizzazione • in citi il tecnico 
ha un'importanza decisiva sfa 


al fini dell'lntenslficuzione del 
lavoro (programmazione nella 
azienda), che per attingere le 
nuove tecnologie. 

Ma i portavoce di queste esi¬ 
genze parlano, quasi sempre, 
di - capi Intermedi - e non di 
tecnici Ritengono che il livel¬ 
lo universitario è troppo ele¬ 
vato. Od astratto, rispetto a 
questo tipo di esigenze (co¬ 
me pure non raggiungibile, 
realisticamente, su una scaia 
cosi vasta di esigenze, si par¬ 
lo di due milioni di quadri nei 
prossimi 'dieci anni) Ma II 
- prodotto • degli i.stltuti tec¬ 
nici non li soddisfa egualmen¬ 
te: non si parla dì tecnici (che 
pur ci vogliono), ma di •tèc¬ 
nici snperior'- ' ■ j.’' 

L’esperienza, però^^.'pqò Jd,^- 
nire' qualche eternalo‘.clrop 
gli orientamenti eff’eHljH';tf(tl^ 
l’industria Nel infiS'.'ioifb fifo'tf 
tenuti dieci corsi ' pp^t^d|pio< 
ma' nno pre.s.so l'Istltut'ò ’Fel- 
trlnelli di Milano: uno presso 
l’Istituto Fermi di Napoli, 
quattro presso l’Istituto Mo- 
liniiri di ' Milano, i restanti 
presso altrettanti Istituti di 
niella. Trieste. Firenze e Cor¬ 
tona Molti altri sono iniziati 
quest’anno I finanziamenti so¬ 
no venuti da enti fCas.sa per il 
Mezzogiorno, Foridazlone Fel¬ 
trinelli. ecc.), dalt’Assolom- 
bardn. dalle Casse di Rispar¬ 
mio ecc Le materie tecniche 
lnclu.se nei corsi sono te più 
varie, ma tutti sembrano ave¬ 
re un comune denominatore 
in una serie di discipline che 
dellneano un particolare in¬ 
dirizzo e una particolare qua¬ 
lificazione di questo tipo di 
scuolg: programmazione del¬ 
la produzione: dlstrlbiizìorie 


risposte 
ai lettori 


I libri 
suggeriti 

• Caro Unità. 

'insegno diritto ed economia 
presso l'istituto tecnico com- 
nierciale di Pistoia. ' sezione ■ 
staccata tu San Marcello In 
questi giorni slamo océupati 
nella scelta dei testi da adot¬ 
tare per il prossimo anno e. 
come di consueto, siamo as¬ 
sediati dal rappresentanti del¬ 
le varie case editrici Questo 
anno alla consueta. ‘ nutrita 
schiera degli Imbonitort ‘se 
nc è aggiunto uno che. con 
il suo intervento, per l'auto¬ 
rità che esercita non può nou 
lasciare perplesso e disgusta¬ 
to anche il più distratto dei 
miei coUegbi. 

Mi è giunta con la posta, 
distinguendosi fra le altre, per 
lo stemma della Repubblica e 
la dicitura "L'Intendente di 
Finanza - Pistoia" una lette¬ 
ra In cui - per aderire ad 
analoga richiesta del collega 
prof. -VitKrenzo De Nardo, 
ispettore generale del Mini¬ 
stero delle Finanze, si prega 
di voler esaminare la possibi¬ 
lità e la opportunità rii adot¬ 
tare. per l’anno (Vt-f>5. i se¬ 
guenti testi scolastici che Le 
sono stati Inviati dall’interes¬ 
sato: 

— Compendio di Economia 
politica, di Emanuele Morselli 
e Giorgio Stefani. Editore 
Denaro. Palermo; 

— Compendio di Scienza 
delle Finanze, d! Emanuele 
Morselli. Editrice Cedam. Pa¬ 
dova: 

— Statistica Economica, di 
Emanuele Morselli e Vincen¬ 
zo De Nardo. Editrice Denaro, 
Palermo 

Mi permetto di farti notare 
che rispcttore generale del 
Ministero delle Finanze pro¬ 
fessor Vincenzo De Nardo che 
sollecita l’adozione dei testi, 
attraverso le premure dell'iii- 
tendente di Finanza, è egli 
stesso (vedi il caso» autore 
di uno di essi. Fraterni saluti 
. Marcello Dei - Pistoia • 

Non sapevamo che tra te 
competenze di un ispettore 
generale del Afini-slcro delle 
Finanze ci fos,se anche quella 
di consigliare i professori di 
scuola media circa l’adozione 
di libri di testo di economia 
politica, scienze delle finan¬ 
ze. statistiche economiche, sia 
attraverso i'inrio diretto dei 
manuali agli iniere.\.xati sia, il 
che è più grave, attraverso 
l'intervento degli intendenti 
di finanza che, come quello di 
Fistola, sono co.stretti. imba- 
rnzzatissimi. • od aderire ad 
analoga richiesta - Comunque 
la denuncia di questo Incon¬ 
sueto intervento ' non potrà 
non interessare e il provve- 
thu/ft agli studi di Pistoia • 


soprattutto 11 Ministro delle 
Finanze che probabilmente 
ignoro que.sto tipo di inizia¬ 
tive dell'Ispettore generale a 
favore del libri di testo da Ini 
stesso scritti . 

Scuola 

gratuita? 

• Caro Direttore, 

ho saputo che In una scuo¬ 
la media di Roma si sono 
minacciati di sospensione gli 
alunni che non avessero ver¬ 
sato 200 lire per finanziare 
l’attività sportiva della scuo¬ 
ia stessa Lo zelo del profes¬ 
sore di Educazione fisica Idi 
formazione farnesiniana) è 
arrivato al punto di allonta¬ 
nare i colpecoli dal gioco del¬ 
la palla a volo fino a che non 
avessero versato il loro con¬ 
tributo' 

Ai ragazzi che protestavano 
si è fatto vedere un "<)rdi- 
namento dell’attività sportiva 
scolastica ” edito dal Servizio 
centrale di educazione tisica 
e sportiva del Ministero della 
Pubblica istruzione. In data 
22-11-1961. e firmato dal mi- 
nl'tro Bosco In dello Ordi¬ 
namento l’articolo 10 prevede 
che i contributi dei ragazzi 
stano addirittura di L 300 
E" chiara rinrostituzionalità 
di queste disposizioni ma la 
suddetta scuoia ò arrivata an¬ 
che oltre’ Infatti, secondo 
Tari 5 deU’Ordinamento ci¬ 
talo. solo I soci "che si iscri¬ 
vano" ai gruppi sportivi «nno 
tenuti a versare un contri¬ 
buto finanziano Invece nel¬ 
la scuola media di cui sto 
parlando a turti i ragazzi si 
sono fatte sborsare 200 lire 
e con i metodi di cui «opra* 
Illegali, dunque. neH'anticosti- 
tuzionalità' 

Quando si deciderà il Prov¬ 
veditore a prendere provve¬ 
dimenti contro questo malco¬ 
stume delle ripetute collette 
scolastiche’’ Quando si deci 
dcranno le famiglie e gli stu¬ 
denti a combattere decisa¬ 
mente le prepotenze e i auto¬ 
ritarismo nella scuola'* 

Luciano Biancaielli • 

Ci risulta che in molte scuo¬ 
le italiane si rontinuo a chie¬ 
dere agli alunni della prima 
media contributi con i più 
sjiecio.sf motln in contrasto 
con Fort 4 dello legge istitu¬ 
tiva f* per l’iscrizione e la 
frequenza olio scuola media 
non si possono imporre ro.sse 
nA • richiedere contributi di 
qualsiasi genere -) 

Invitiamo le famiglie e gli 
studenti 0 sepnolare oH’Unità 
tutti i COSI del genere in modo 
. che si possa efficacemente in- 
tercenire in Porlamento e 
presso il ministro perchè si 
ponga fine a questo antico¬ 
stituzionale abuso. 


del lavoro: carico del macchi¬ 
nario, rendimento del macchi¬ 
nario. rendimento di reparto, 
controllo della produzione, 
analisi dei tempi, valutazione 
del lavoro e dei mercati, si¬ 
stemi di remunerazione, stu¬ 
dio dei coltimi: economia a- 
ztendale, psicologia sperimen¬ 
tale. sociologia, .statistica, me¬ 
dicina del lavoro: relazioni 
umane 

La base dei corsi è ancora 
nelle tradizionali lezioni, eser¬ 
citazioni o conferenze, ma 
presso alcuni islilati (si ve¬ 
da il Centro per lo studio del¬ 
le funzioni direttive azienda¬ 
li, dell'IRI, che si colloca però 
a un gradino un po più ele¬ 
vato) vengono introdotti melo¬ 
di nuovi per la scuola italiano 
tradizionale, come quello dei 
- cast * (simulazione di situa¬ 
zioni reali, per stimolare nello 
allievo la ricerca delle sohf- 
ziont ritenute giuste}, o del 
Busiiiesi Game», che consen¬ 
tono una sperimentazione an¬ 
cora più diretta dei metodi 
gestionali e di direzione del¬ 
le azletuìe. Il fatto che oggi 
si possa disporre, in scuole 
abbastanza comuni, di elabo¬ 
ratori elettronici capaci di 
simulare in brevissimo tempo 
quattro anni di gestione di una 
grande azienda indica, certo, 
la nece.ssttd di preparare i fu¬ 
turi tecnici a lavorare nel 
contesto di un'organizzazione 
del lavoro che poco o niente 
ha più a vedere con quella 
tradizionale. 

Ma la esemplificazione che 
abbiamo dei programmi per 
« tecnici superiori • non sem¬ 
bra porre il problema di una- 
nuova scuola — che si collo¬ 
chi, fra Fisti fulQ^ tecnico e la 
Università — bensì quello di 
una diversa strutturazione de¬ 
gli istitntl tecnici Ne.ssuna 
delle materie scelte come 
preferenziali dagli esponenti 
della grande Industria (patro¬ 
cinatori. in genere, di questi 
corsi) è incompatibile con i 
programmi e te finalità rii un 
Istituto tecnico modernamen¬ 
te concepito Nemmeno (a par¬ 
ticolare dotazione ' strumen¬ 
tale. e la possibilità di pren¬ 
dere contatto diretto con l'in¬ 
dustria per periodi più 0 meno 
lunghi, sembrano precluse alla 
scuola pubblica; gli scambi 
scuola-industria, a questo M- 
vello delle strutture scolo- 
stìche. non sono più una espe¬ 
rienza (Imitata alla scuola so¬ 
vietica, ma anche di alcuni 
paesi occidentali. . ' , 

'Perchè, dunque, questi cor¬ 
si ■ per - tecnici superiori *. 
in cui vengono spesi ogni an¬ 
no una decina di miliardi (con 
alla testa le aziende a parte¬ 
cipazione statale e gli enti 
pubblici), invece di una con¬ 
vergenza di iniziative, e di 
idee, nel potenziamento e 
nella riforma degli bstltuti 
tecnici? 

Non CI troviamo di fronte 
alla solita pretesa — comun¬ 
que da respingere — delFin- 
diislria. di avere dalla scuola 
un - prodotto finito -, da in¬ 
trodurre direttamente net ruo¬ 
li delForgantzzazione azienda¬ 
le senza quel periodo di adat¬ 
tamento (apprendistato, o co¬ 
me diversamente lo si voglia 
chiamare) che è invece, co¬ 
munque indispensabile. La 
Stessa varietà dei ruoli da ri¬ 
coprire renderebbe vano, a 
un certo punto, ogni sforzo In 
tale direzione. La preparazio¬ 
ne scolastica deve essere ne¬ 
cessariamente generale (mi¬ 
rare allo - formazione globa¬ 
le dell'uomo), e solo in se¬ 
condo luogo — e tino a un 
certo punto — specializzata 
La stessa nozione di - tecnico 
superiore* solo in pochissimi 
casi risponde, del resto, al 
ruoli effettivi da occupare 
nella produzione e ciò è di¬ 
mostrato. oli retutto, dalle 
estrinsecazioni pratiche di¬ 
verse che SI tenta di dare a 
una tale esigenza 

Si fa luce anche qui, in- 
cece un'esigenza di indoiiri- 
naruento e di conquisto ideolo* 
gita dei quadri della produ¬ 
zione, la CUI completa ade.sio- 
ne ai programmi della dire¬ 
zione (del padrone) é indr- 
speuMibiIe all efficienza del si¬ 
stema E' la stessa indicazio¬ 
ne di classe che riscontriamo, 
del resto, nello impostazione 
delle scuole interaziendali e 
nelle cosuiette - università 
priv.ate -, uno Indicazione o 
piego re i roiori della scuoio 
alle esigenze del molo capi- 
tali.xiiro di produzione Rifor¬ 
mare gli istituti tecnici, dan¬ 
do nuovo re^plro culturale ai 
programmi C perciò urgen¬ 
te per sconfiggere questa ten¬ 
denza, anche se il tentaiico 
di egemonia padronale con¬ 
tinuerà poi a maniiestarsi — 
ma Su un terreno aperto allo 
contestazione delle forze de¬ 
mocratiche — sul program¬ 
mi ■ della scuola pubblica. • 

R«nzo St«fan«lli 


Un momen¬ 
to dello scon 
tro tra parti¬ 
giani e fasci¬ 
sti In via de* 
Serragli (an¬ 
golo via del¬ 
la Chie.sa) lo 
11 agosto dei 
1944. 



I < r f - , - - 

Mio nonno partigiano 


La piccola Tea racconta: « Sì chiamava Faliero Pucci; era un 
ignoto; morii in combattimento sulle montagne pistoiesi il 4 
gennaio 1944. lo sono orgogliosa di lui » - Interviste e ricer¬ 
che di gruppo sulla lotta di Liberazione 


FIRENZE, maggio. 

' Il nostro piccolo mondo è l| titolo di 
, I UA.numero, .speciale dedicato 
niversario della fondazione della Scuola, 
CUtà, Pestalozzi e della Liberazione: la., 
scuola', infafilj sorse quando Firenze era 
ancora ingombrata dalle macerie e netta ‘ 
periferia si accendevano gli ultimi tcon- , 
tri fra partigiani e fascisti e tedesdht in 
fuga. Il pregio di questa pubblicazione 
non sta soltanto nel fatto che essa — 
a differenza di quanto avviene in gran 
parte della scuola italiana, anche dopo 
la • striminzita • circolare del Ministro 
Gul — costituisce un esemplo di educa¬ 
zione democratica, quanto nel criterio, 
nella metodologia con cui le ricerche so¬ 
no state effettuate: attraverso interviste - 
con piccoli e adulti, facendo parlare i 
protagonisti della lotta partigiana, inter¬ 
rogando studiosi e storici. Ne è venuto 
fuori un quadro estremamente mosso ed 
interessante, nel quale le considerazioni 
di natura storica (che non sono rimaste 
alla superficie) trovano la loro esplica¬ 
zione in una nota di cronaca, sia che si 
tratti del racconto della nonna o della 
testimonianza diretta del genitore. . 

Alla ricerca — tesa sostanzialmente . 
; a stabilire il rapporto fra la scuola e la 
. società nell’arco di venticinque anni —, 
hanno partecipato decine di alunni delle 
classi V, VI, VII e Vili, mentre I ragaz- - 
zi della terza e della quarta si sono sof- 
- fermati ad esaminare le ragioni della 
nascita e della attività svolta in venti 
lanni dalla Scuola Città Pestalozzi. Ecco ^ 
come una bambina (Tea) racconta la 
morte del nonno (il compagno Fa* 
Mero Pucci), una delle più luminose fi¬ 
gure di comunista: < Mio nonno era un 
partigiano del gruppo gappista. Si chia- • 
mava Faliero Pucci, era un ignoto. E’ 
morto sulle montagne pistoiesi nel 1944, 
il 4 gennaio. Mia nonna quando lo seppe 
erano già tre o quattro giorni che era 
morto. II nonno non andava in casa a 
trovarla, andava in casa della bisnonna. 

■ cioè della mamma della nonna, perché 
se no lo scoprivano. Io sono orgogliosa di 
avere un nonno cosi •. L'intervista con 
la nonna non è meno commovente nella 
sua stringatezza: 

' — Dove si trovava il nonno l’8 set¬ 

tembre? 

Il tuo nonno 1*8 settembre lasciò la . 
casa e andò in formazione partigiana. 


schede 


Dalle origini a Gadda 


E" uscito da poco tempo l'ultimo volume 
dell Antologia della Letieraiura Italiana di 
•Angelo Gijirmi. Mano Bilc-treri c Angelo Pa- 
-quali, dedicata alle scuole medie superiori 
Compo'ia di Cinque volumi < Primo volume 
Dalle Origini alla fine del Quattrocento, pag 
1164. lire 2 2(X). secondo volume, parte rei 
ma. Il Cinquecento-fi Seicento, pag 102.’1. 
lire 2 060: secondo volume, parte second.a. 
Il Settecento, pag 686. lire I 300: terzo volu¬ 
me. parte prima. Da Vincenzo Monti a Fron- 
ce.sco De Sanclis. pag 1106. lire 2 200. terzo 
volume, p.irte seconda.Dolio Scopiyliofura ai 
Conte ni para net, pag 1201. lire 2 400 Casa edi 
tnce G D’Anna Messina-Firenze» l’antologia 
dà per la prima volta ai giovani un quadro 
ver.imeiitp ampio e soddisfacente della no- 
■stra lelteratura 

’ Tutti -studiosi di buona scuola I curato¬ 
ri di questa antologia (Gianni. Baie-^treri e 
Pa-qu.ili, CUI devono essere aggiunti Mano 
Fanii.i. Ferruccio Moiiterosso. Vico Perù- 
telli. Giu.seppe Galleno e Giovanna Koversi. 
loro attivi collaboratori) mantengono l’impe¬ 
gno scritto nella prima pagina dell'opera: 
tracciare - una linea di svolgimento della 
civiltà letteraria italiana tenendo costante- 
mente presente la fisionomia generale delta 
civiltà, vale a dire la coDdlzlool antro la 


quali il fenomeno letterario si è di volta in 
volta manifestato-. Per ciò. le introduzioni 
■storiche premes-e alle vane scelte antologi¬ 
che inqu.idrano il fenomeno letterario, e 
le Introduzioni letterarie e-aminario - gli 
aspetti più notevoli della letteratura nel loro 
vivo rapporto con tali condizioni • 

L’antologìa si rivela preziosa Le puntuali 
introduzioni valgono a tracciare una storia 
delle nostre lettere, storia che poi ti giovane 
verifica direttamente sut testi, solitamente ben 
scelti e ben curati Particolarmente utile è lo 
ultimo volume con quell’antologia delle ri- 
vi.'ste da prima Voce. l'Unità di Salvemini. 
Locerbo di Papini, la seconda Voce di Giu¬ 
seppe De Rolicrtis. l’Ordine ìNuoco di Gram¬ 
sci e la Kiuoliizione liberale di Gobetti» e 
quella scelta di poeti e scrittori (finalmente, 
c’e Svevo; ci sono Dino Campana e Umberto 
Saba: ci sono Croce e Gramsci; e gli scrit¬ 
tori con l quali si conchiude il volume sono 
Cesare Pavese e Carlo Emilio Gadda» che 
danno al giovani una traccia sicura sulle 
idee e sulle lettere dei nostri giorni 
L'opera ha già avuto un notevole successo 
tra docenti e allievi Un successo meritalo per 
il suo alto valore formativo. 

O. C. 


ai ragazzi 

i 

di Savona 


L'iniziativa del Comune di rea¬ 
lizzare l'insegnamento delle lin¬ 
gue estere fin dalle prime classi 
elementari è stata però accolta 
entusiasticamente - Una » tavola 
rotonda » a Genova 


perché era un antifascista ed era ricer- - 
cato dalia qqestura politica, perché nel Z 
19^t#^i.l|;;tl2-anobre, fu arrestato e con- •• 
dannato ilàl' Tribunale speciale a sette Z 
aqqi 5 U.rC;arcare. E dopo la sua libera- - 
ziohè'nen 'gii'davano tregua; lasciò la I 
casa e non fece più ritorno. - 

— n nonno ti parlava di certe cose <- 
che a te sono rimaste impresse? Z 

Si, parlava e diceva che era orgoglio- « 
so e sarebbe morto volentieri per la sua • 
causa. r 

— Quale fu l’ultima volta che lo hai - 
visto? Z 

L'ultima volta che ci siamo visti fu * 
nel 1943, l'ultimo dell’anno. Abbiamo pas. •• 
sato la serata insieme ed eravamo molto Z 
felici e ci promettemmo molte cose per - 
il futuro dopo molte sofferenze subite. Z 
— Come avvenne la morte del nonno? Z 
Mori in combattimento sulle montagne ~ 
pistoiesi a San Mommé. ~ 

' Su questo racconto si innestano nuove — 
ricerche da parte di altri alunni per de. Z 
terminare l’origine dei primi gruppi par- •• 
tiglani:- ' Z 

’ € L’8 settembre — essi scrivono — la Z 
notizia dell’armistizio giunse anche ai te- ^ 
descU che s'inferocirono contro gli ita- Z 
’Uani'e cominciarono a devastare tutto, z 
Gli italiani erano smarriti, però supera- > 
rono la crisi, cosicché ogni uomo comin- Z 
ciò a riflettere e senti il bisogno di man- «• 
dare via Topprcssorc. Cosi gli italiani si Z 
unirono a quegli antifascisti che fino a ; 
quel momento erano stali sempre co- . 
scienti della loro idea, e presero le armi * 
per difendere la libertà degli italiani. Gli » 
uomini salirono sulle montagne e si for- Z 
marono i gruppi partigiani ». 2 

Non si tratta che di due esempi, scelti - 
fra i numerosi altri della pubblicazione, Z 
tutti interessanti e significativi perché - 
vanno al di là di un formale accostamen- Z 
to alla Resistenza, ma partono dalla cer- ^ 
tezza acquisita ed illustrata dagli inse- • 
gnanti, che la guerra di Liberazione è - 
stata una delle pagine più luminose della * 
nostra storia nazionale. Essa, cioè, co- Z 
stituìsce uno di quei valori (per dirla - 
con Gramsci) attraverso cui le giovani Z 
generazioni devono essere avviate agli « 
ideali di democrazia e di libertà. Z 

Giovanni Lombardi Z 


Z SAVONA, maggio. 

” Decisamente il tedesco, 

Z sia pure sotto forma di lin- 
n gua, non gode di molta con- 
Z siderazione presso l savo- 
“ nesi: di fronte ad un for- 

- mulario della civica am- 
Z minislrazione con cui si 
Z chiedeva ai genitori di a- 
Z lunni delle prime elemen- 
Z lari se desiderassero che 
" ai loro figli venisse impar- 

- lilo anche l’insegnamento 

Z di una lingua straniera e, 
" in caso affermativo, quale 
Z avrebbero preferito sce- 

» gliendo fra Tinglese, il te- 
Z desco ed il francese, le ri- 
Z sposle sono state il 75 per 
Z cento favorevoli all’ingle- 
“ se e il 25 per cento re- 
^ stante per il francese. 

: Una grave ^ 

1 facuna 

Z Queste preferenze e la 

Z esperienza di un anno, che 

Z ha fatto di Savona la c clt- 
“ tà pilota > nel nostro pae- 
Z se per quanto riguarda 
Z ' l’insegnamentn delle lingue 
Z estere ai bimbi delle scuo- 
Z le elementari, sono state 
” al centro di una «Tavola 
Z rotonda > sull’argomento 
“ tenutasi nei giorni scorsi a 
Z Genova con la partecipa- 
Z zinne di Istituti linguistici, 
; del Consorzio per Vistru- 
Z zione tecnica, di docenti ed 
Z esponenti del mondo eco- 
Z nomico. 

- Sono note le paurose ca- 

- renze. In fatto di conoscen- 

2 za di lingue e.stere. tipiche 
2 della situazione italiana 
Z (stiamo decisamente peg- 
Z gio non solo di tutti i pae- 
Z si europei, ma anche di 
Z molti del i\ledio Oriente 
Z e del Nord Africa), per cui 
Z paghiamo ancor oggi le 
Z conseguenze di una impo- 
Z stazione retorica e nazio- 
Z nali.sta, voluta dal fasci.smo 
Z e grazie alla quale si in- 
Z segnavano, invece che .e 
Z lingue vive, quelle morte 
Z da decine di secoli, come il 
Z greco o il latino Questa 
Z scarsa conoscenza delle 
Z lingue estere si fa poi sen- 
Z tire in misura maggiore 
Z in un paese, come il nostro, 
Z dove Tindustria del turi¬ 
smo internazionale ha as¬ 
sunto un peso così rilevan¬ 
te e con Tevolversi della 
situazione economica, che 
porla ad una continua in¬ 
tensificazione degli scam¬ 
bi con altri paesi 

Occorre quindi polenzia- 

I re rinsegnamenlo delle 
lingue estere e per farlo 
nel modo migliore — come 
ha rilevalo aprendo i lavo¬ 
ri del Convegno il pro- 
feasor Alberto Oberiello, 
ri, direllore dell Isliluio unt- 

’e versitano di Magistero di 

III Genova — iniziarlo già 

ro dalle elementari L'e.spe- 

nenza ha infatti dimosira- 
•.*' lo che l’insegnamento lin- 

guistico è oariicolarmen- 
le fruttuoso proprio se im- 
io partilo nella più giovane 

' 1 - età. rappresentando mol¬ 
li. tre un mezzo per 'inserire, 

con immediatezza, i gio- 
vani in una visione piu 
ampia della società. Il 
tò bambino ha infatti una na- 

it- turale inclinazione alla imi- 

lo tazione dei suoni ed alla 

migliore assimilazione del- 
la giusta intonazione di 
ogni lingua parlata e 
scritta. 

In molti paesi esteri, d’al¬ 
tronde, l’insegnamento del- 
• le lingue straniere sin dal¬ 


le elementari è un fatto ge¬ 
neralizzato Nel nostro pae¬ 
se siamo invece ancora sul 
piano sperimentale, anche 
per la diversità del pare¬ 
ri. talvolta nel merito, su 
questo problema. 

E’ un dato di fatto In¬ 
controvertibile, però, come 
hanno sottolineato molti 
partecipanti alla «Tavola 
rotonda >, che i genitori 
sono, di massima, favore¬ 
voli a questo tipo di inse¬ 
gnamento, già dai primi 
anni delle elementari. Co¬ 
me ha risposto sino ad oggi 
il mondo della scuola a 
questa diffusa esigenza? In 
modo episodico e contrad¬ 
dittorio. A Genova Tinse- 
gnamento di una lingua — 
l’inglese — viene fatto In 
alcune scuole del centro 
cittadino; a Camogli ed a 
Sestri Levante. I corsi so¬ 
no però realizzati nelle ore 
extrascolastiche da un isti¬ 
tuto privato ed a paga¬ 
mento. ’ ", . 

L'esperienza milanese, se¬ 
condo la relazione del pro¬ 
fessor Paolucci, presidente 
del Patronato scolastico, è 
di tipo diverso ed ancora 
più limitata: l’insegnamen¬ 
to di una lingua estera vie¬ 
ne infatti impartito attra¬ 
verso le attività del Patro¬ 
nato, sotto forma di gio¬ 
co, e rientra nelle attività 
del cosiddetto < tempo li¬ 
bero • 

Dove Invece il problema. 
dell’insegnamento delle lin¬ 
gue nelle elementari è sta¬ 
to affrontato organicamen¬ 
te e con il criterio della 
gratuità è stato a Savona. ' 
Su iniziativa della Ammi¬ 
nistrazione popolare, d’ac¬ 
cordo con il Provveditora¬ 
to agli studi, venne invia¬ 
to a tutte le famiglie con 
bimbi in età scolastica il 
questionario di cui si ac¬ 
cennava poco sopra. ' L’a¬ 
desione fu entusiastica: ol¬ 
tre il 60 per cento dei ge¬ 
nitori chiese che venisse 
impartito questo tipo di 
insegnamento ai loro bam¬ 
bini. 

Esperimento 

riuscito 

« Decidemmo quindi ■ di 
istituire — ci ha spiegato, 
nel corso di una intervista, 
il vice sindaco e assessore. 
alla Pubblica Istruzione di 
Savona prof Alberto Dra- 
pen — pentì sezioni, in 
tutti I centri didattici cit¬ 
tadini, ognuna delle quali 
ospitava una ventina di 
alunni. 

« L’esperienza è stata It- 
mitata alle sole prime ele¬ 
mentari. ma per il prossi¬ 
mo anno verrà estesa alle 
seconde e. via via, sino a 
coprire tutto l’arco delle 
scuole primarie. 

€ L’insegnamento è total¬ 
mente gratuito e genera¬ 
lizzato e viene impartito 
con il metodo globale-na- 
turale durante due ore di 
lezione settimanali La cì¬ 
vica amministrazione ha 
voluto inoltre che tutti gli 
insegnanti possedessero co¬ 
me madre ■ lingua quella 
insegnata, e que.sto per evi¬ 
denti motivi didattici 

« Tutte te spese sono sta¬ 
te assunte dal Comune fi 
risultato, dopo un anno di 
esperienza, è stato di piena 
soddisfazione, sia delle fa¬ 
miglie che delle autorità 
scolastiche ». 

Paolo Salotti 


Un libro di 
Arnouid Clauito 

Lo teoria 
dello studio 
d'ambiente 


Intorno al concetto d'am¬ 
biente si discute da anni da 
parte degli studiosi di que¬ 
stioni pedagogiche e da parta 
degli insegnanti elementari, 
specie dopo l'entrala In vigo¬ 
re del programmi del 1955, 
che nelle loro indicazioni di¬ 
dattiche (anno largo posto 
all’esplorazione ed allo itu- 
din ambientale. Che poi la 
pratica scolastica possa es¬ 
sere considerata una tradu¬ 
zione In atto di questi sugge¬ 
rimenti è da negare, e ciò per 
le varie cause che si ricolle¬ 
gano alla scarsa efficienza pe¬ 
dagogica della nostra scuola 
ed anche per l'Interpretazione 
che si è venuta aifemiando 
come la più rispondente, for¬ 
se, allo spirito di quei pro- 

f irammi, certo al desideri dol- 
e autorità pedogogico-buro- 
cratiche, secondo cui l’ambien¬ 
te va inteso come un dato 
verso li quale rivolgersi con 
un atteggiamento assai più 
adatto alla contemplazione 
deile •bellezze del creato» 
che alla pratica trasformazio¬ 
ne del reale. 

Un recente libretto, dovuto 
ad un pedagogista belga di 
orientamento socialista (Ar¬ 
nouid Clausse, Teoria dello 
studio d'ambiente, La Nuova 
Italia, Firenze, 1964, pagg. 
XXXVlll + 86. L. 850), può 
contribuire non poco a dare 
chiarezza al dibattito e merita 
d’esser letto con cura (come 
pure l’Introduzione di A. San¬ 
toni Ruglu all’edizione italia¬ 
na. che serve a collocare a 
fuoco neU'ambito della situa¬ 
zione italiana i problemi visti 
dall’autore nella prospettiva 
francese e belga), n Clausse 
s’Isplra a concezioni demo¬ 
cratiche ed attive, consideran¬ 
do l’ambiente come sede di 
esperienze per lo scolaro, co¬ 
me strumento di un’educaTdo- 
ne che voglia partire dalla 
realtà ed evitare rinteilettua- 
llsmo. che non scinda 1 due 
termini del binomio conoscen¬ 
za-azione e che (accogliendo 11 
suggerimento fondamentale 
della pedagogia moderna, «li¬ 
beratrice», a muovere co¬ 
stantemente dal bisogni e da¬ 
gli interessi degli allievi) veda 
proprio nella giusta compren¬ 
sione del rapporto tra fanciul¬ 
lo e mondo «esterno» la pos¬ 
sibilità di favorire la, matura¬ 
zione Intellettuale, sociale ed 
affettiva dei ragazzi. 

L'autore mette costantemen¬ 
te In guardia contro la ten¬ 
denza a considerare Tamblen* 
te un semplice pretesto per 
esercitazioni mentali, una ma¬ 
teria di studio intellettualisti¬ 
co che non coinvolga l’azio¬ 
ne e l’intervento diretto degli 
allievi; poiché l’imparare fa¬ 
cendo resta per lui il fonda¬ 
mento metodico ai di fuori 
de] quale * la pedagogia non 
è che malvagia letteratura*. 
Altrettanto risolutamente si 
pronuncia contro il falso li¬ 
bertarismo e ‘le deviazioni 
metodoiogistiebe di chi ton¬ 
de a svalutare 1 contenuti e si 
appaga di una qualsiasi atti¬ 
vità spontanea dei fanciulli ri¬ 
tenendola capace di assicurare 
il pieno successo dell’educa- 
zione; insomma, contro la ne¬ 
gazione dei fini e dei contenu¬ 
ti e della necessità di scelte e 
programmi. 

Ora. quali sono le scelte 
che ci propone l’autore? Chia¬ 
mando civiltà l'Insieme delle 
- conquiste materiali, morali 
e spirituali di un ambiente 
storico determinato •, cultura 
> l’attitudine attiva delFintel- 
llgenza o della sensibilità da¬ 
vanti a tali conquiste* ed 
educazione la • trasmissione, 
da una generazione all’altra, 
delle conoscerize, delle tecni¬ 
che, delle attitudini, dei "va¬ 
lori ” imposti o suggeriti dal¬ 
la civiltà In cut essa si svol¬ 
ge* (la civiltà è •ortodossa*, 
la cultura è «eretica», criti¬ 
ca nei confronti della situa¬ 
zione storica), egli propone un 
tipo di educazione che non 
corrisponda più semplicemen¬ 
te alla definizione data poco 
sopra, che cioè non sia più 
al servizio della conservazio¬ 
ne e della continuità, perciò 
separata dalla cultura, ma sia 
fusa con la cultura e si rivol¬ 
ga ai fatti 'della civiltà per 
la ' loro ' comprensione a la 
conseguente trasformazione. 

Qui si colloca la sua defini¬ 
zione dell’ambiente. Per una 
educazione che sia •integra¬ 
le • neirinformazlone. cioè 
rivolta ' a tutti gli aspetti del¬ 
la civiltà -, che quanto alla 
informazione miri -soprattut¬ 
to a sviluppare sul plano In¬ 
tellettuale le tecniche di com¬ 
prensione, io spirito critico 
e il pensiero personale, il sen¬ 
so e la possibilità dell’iniziati¬ 
va, la costante disponibilità *, 
e sul piano sociale e morale 
- il senso della responsabilità, 
il rispetto e Famore degli al¬ 
tri, la virtù della collabora¬ 
zione -, occorre formare uo¬ 
mini - ci quali nulla di ciò che 
è umano è estraneo-, occorre 
cioè educare alla comprensio¬ 
ne ed alla capacità ^ agira 
per trasformare la cloUtà. 
Una simile educazione impe¬ 
gnata presuppone la possibi¬ 
lità per li soggetto di prender 
contatto con la realtà che Io 
circonda, di compiervi sem¬ 
pre p;ù vaste esperienze, di 
acquisire la capacità razio¬ 
nile per oro ettare ìa oropna 
opera verso s tuazmnl nuove. 
p;ù degne dell’uomo. 

Sono le idee con le quali, 
come si vede su più d’un 
punto una pedagogia rivolu¬ 
zionaria ispirata al marxismo 
può trovare motivi di concor¬ 
danza. 

Giorgio Bini 
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l’Unità /. vtntrdì 29. maggio 1964 

Un'altra tragedia;di Euripide rappresentata 
ieri sera al teatro greco di Siracusa 


INIZIA IL NUOVO FILM DI PIETRANGELI 






<Amlromma> è la donna 

-, ' . I ' , ‘ ' 

thè prende toscìenza 




, t 

Non felice lo regìa di Mario Ferrerò convinto che la recita¬ 
zione tragica comporti l'urlo - Buona prova della Miserocchi 



Dal nnitrn invtnfii predio essa viene messa in nuovo c I discendenti di stia fi- ~ 

uai iiusiru ii vioiu disparte, perchè Neottolemo pilo Molosso diverranno re. 

' SIRACUSA, 28. vuole una ricca sposa legìttima, Neottolemo sarà sepolto presso 

Secondo spettacolo euripideo ed è Ermione, figlia di Elena e il tempio di Delfi, 

uesta sera al Teatro Greco: la di Menelao. Da questo matrimo- Finale scopertamente favolo- 
ndromacu, scritta intorno al nio non nascono figli, ed Ermlo- so e irrazionale, che risponde 

2 a.C. e appartenente quindi nc accusa Andromaca di ricor- soprattutto olle esigenze della 

Ilo stesso momento creativo rere a magie per renderle ste- antica teatralità della tragedia, 

cll'Eraclc, che abbiamo visto rile il ventre. Il suo odio verso alla •catarsi^ offerta al pub- ' 

ri (ma, secondo alcuni studio- la rivale arriva al punto di or- blico proprio come •'lieto fine-. 

. l'attribuzione a Euripide è ganizzarne l’uccisione. E qui in- Le migliaia di spettatori assle- J* 

certa). comincia la tragedia di Euripl- pati nelle càvee dei teatri greci UuilCI « ulCCC ul 

Come ncH'Eracle, anche nel- de: mentre Neottolemo è assen- nel giorni in cui si svolgevano . ^ 

Andromaca vi è un tentativo te da Fila, Ermione chiama il gli agoni tragici (e ci restavano |nf|||ctr|nlp ni Crpil 

i presa di coscienza, l'esprcs- padre perchè la Uberi da An- per intere giornate, dall'alba al IIIMUaillMIC MI ^Iwll 

ione di un giudizio, un amino- dromaca e dal figlio. Menelao tramonto, assistendo a tetralo- 

imcnto ai contemporanei del dà ordine che la donna sia ve- gie composte di tre tragedie e 

ramrnaturgo. Se nell’Erocle è ci.sa: quanto al figlioletto di lei, di un dramma satiresco) lira- ' 

essa in causa tutta la conce- decida Ermione. E costei anche vano a questo punto — dopo 

ione mitologica dpH’Ellade, di il bimbo vuole morto. tonfo .sventura — un respiro di n il 

i Euripide denuncia Urrà- A salvare Andromaca soprag- sollievo. I ©1 Il wCIVCIII@l 

lonalità dal punto di vista lo- giunge Pelea, nonno di Neotto- àia intanto, con la sua trage- 
Ico e la disumanità dal punto lento e padre di Achille, che vi- dia, il poeta aveva detto loro 

i vista etico, nell’Andromaca ve nella reggia del nipote. Pe- alcune verità su loro stessi. _ — mm 

le denuncia si rivolge soprat- leo convince con dure parole Aveva parlato della brutalità MM 

tto ai costumi delie genti gre- Menelao a rinunciare al delitto della guerra: c le città-stato del- - j 

he. Costumi che a lui, uomo e a ritornarsene a Sparta. Er- la Grecia continuavano a far- Mk 

el V secolo, appaiono incivili mione allora si dispera e teme sene, di guerre: e continuavano i 

onte nel X-VIII secolo a.C: la il giudizio che darà il marito al a ridurre in schiavitù i vinti " * m 

onvivenza umana è dominata suo ritorno. Decide di uccider- Continuavano a reggersi .sullo 

ncora, come nei lontani tempi .si; ma dissuasa dalla nutrice e sfruttamento degli .schiavi (-La 

el mito troiano, dalla guerra, dal Coro afferra subito Tocca- vita di una schiava non è poi 

alla schiavitù, dall'ingiustizia, sione che le offre di sottrarsi da invidiare», dice una ancella 

al potere della ricchezza, dal- all'ira di Neottolemo l'arrivo In dell'Andromaca ); e ci .sono cil- wMUaÈ mm 

condizione di inferiorità del- Ftia di Oreste, col quale era tà che fanno dell'esercizio del- 

donna, dall'esaltazione della legata non solo da parentela, la violenza l'unica propria po- 

rza delle armi e del denaro, ma anche da un poi interrotto litica (dice Pelea rivolto a Me- 

Pcr condurre la sua polemica, fidanzamento. nclao: - Voi spartani senza la . . 

uripide racconta ai suoi spet- Oreste la porta con sé e le rt- gloria delle armi e la bravura I^A||P|’|| fll RlCnfirCl 

dori uno dei fanti episodi che vela di avere ordito una tra- in guerra per 11 resto non sarc- " mi i«iv»iimim 

mito aveva fatto discendere ma per uccidere Neottolemo. E ste superiori a nessuno»). «H • gl tfll IJ^ 

al grande, leggendario evento infatti di II a poco ecco arrivare g ancora; vi sono città in cui IV QIUQIIO II VII rC 

ella guerra di Troia. Caduta la un messaggero a raccontarci co- „ j Magistrati che siedono vene- ^ ** 

ittà, Andromaca, moglie di Et- me, nel tempio di Delfi, il figlio rondi nelle città insuperbiscono 

re, appartenendo alla gente di Achille sia stato barbaramen- di fronte al popolo, essi che SPOLETO. 28 

onfìtta, è data in schiava a te aggredito e massacrato. I valgono nulla- mentre eli altri /-» • o i , .. 

eottolemo, figlio di Achille che .suoi uomini lo riportano a Ftia. sono infinitamente più ?aggi di ie^i^hT oròvrdel C?Ì2 

e fa la sua concubina e ne ha e sul suo cadavere piange il loro, solo che avessero audacia Richan 

n gìglio. Molosso. La nuova ma- nonno Peleo. e volontà». Co.sl dice Pelea, e aeiia uosa ai nicnan 

rnità, anche se forzata, fa sen- A questo punto interviene n Coro aaaiunae: - Questa è la 


Tognaiiì (con CC) 
magnìfico cornuto 


Dalla (( pièce » di Crommelynck (1920) alle vicende di un 
industriale di Cremona - Claudia » pulitamente borghese » 


Per (( il Cavaliere della Rosa » 

Malie inizia le 
prove a Spineto 

L'opera di Richard Strauss inaugurerà il 
19 giugno il VII Festival dei due mondi 


SPOLETO. 28 

Qui a Spoleto, sono comin¬ 
ciate ieri le prove del Cava¬ 
liere della Rosa di Richard 
Strause. che avrà per regista 


rnità, anche se forzata, fa sen- A questo punto interviene .1 Coro aaaiunae- - Questa è la rt.gisia 

re ad Andromaca meno duro nella storia la dea Teti, che era vita che approvo, questo io scoi- , ^rmJncrT^d^eUn 

peso servile (e anche in que- stata amante di Pelea: a lui an- ao: non mai nello case o in una ^^ntazione del Cavaliere della 

o atteggiamento si esprime la nUncia che verrà fatto immor- avere potenza senza giu- inizierà, come è noto, 

rotonda umanità di Euripide): tale; Andromaca si sposerà di stizia » - ' il 19 giugno prossimo, il VII 

Nel quadro della vicenda del- Festival dei due mondi. Alcuni 



_ * V 

Il partner 
egiziano 



TAndromaca assume poi un sin- interpreti delTopera. trai i quali 
polare .signi^coto (ed è forse gli americani Jean Mario 
quello che dà il maggiore iute- Moyangli o Marguerite Villaur. 
rc.sse alla tragedia) il discorso il tedoiìco Frido Meyer-Wolff. 
che Euripide fa sulla donna. La e gli italiani (Giovanna Fioroni 
serva-concubina Andromaca e e Gennaro De Sica, nella glor¬ 
ia sposa Ermione •' dipendono • nata di ieri hanno provato nel 
dallo stesso uomo e, pratica- Teatro Nuovo per otto ore cpn- 
mente, se lo contendono: ma ciò secutivc. durante lo quali Malie 
è male, dice Euripide, è male jjon pronunciato che poche ' 
che un uomo » regga le rediu} parole, rimanendo costantenien- 
di due donne • e ancora. <• Chi , , _ atteggiamento assorto 

vuole vivere onestamente deve nd nn 

contentarsi di un solo talamo», amif!*_ deun aepR 

dove c’è non solo la condanna ^ 

dell'antichissimo costume delia matarmi: ho bisogno di cono- 
poligamia. ma soprattutto l'af- ^ccre Tambiente e le persone 
fermazione di una moralità che con le quali devo • lavorare ». 
poi Euripide esprime in una fra- Malie, alla sua prima esperlen- 
.«te di àrcHCloo: - Marito e mo- za teatrale, aspetta con ansia 
glie hanno gli stes.si diritti». l’arrivo del maestro Thomas 
Anche sul plano psicologico, Schippers. che dirigerà II Ca- 
TAndromaca è intcres-.-saute, per i-alicre della Rosa, e _che giun- 
Tonalisi che ci offre dell'atteg- gerà a Spoleto il 5 o il 6 
giamento femminile in quella giugno. 

fa.se della civiltà greca. La .sog- £’ anche cominciato 11 lavoro 
gezione delia donno alTiiomo pvj. rnllestimento eccnico. che 
pare allontanarsi: nel rapporto, gj svol.gc in un vecchio ospc- 
.sesso e .sentimento accennano trasformato fin dalTinizio 

ad equilibrarsi, anche se anco- jpi Festival nel laboratorio di 
ra la posizione dì inferiorità fa scenografia diretto da Petrasòi 
prevalere il primo. . 0 Valontini. Fer\'e. inoltre, la 

Lo spettacolo allestito da Ma- attività della sartoria che è an- 

SL'.'a'T;i , 

Monfnó'coVrE?adó. "f""” A;?” i,"'"'”''” 

'HO 

pro/ondi del testo. Cosi dello y'™"» mporatnoo Maria 

tragedia euripidea sono venuti . 

più a galla gli aspetti negativi: . sta_ provvedendo Intanto a 
la macchinosità, la confusione, ricostruire il palcoscenico del 
l'aspetto diremmo grangaìgno- -Teatrino delle 7». creato da 
lesco (quella entrata di armige- Robbins lo scorso anno, e nd 
ri che reggono il corpo di Neot- ingrandire la platea dello stes- 
tolcmo sanguinante c deposto, so teatrino, sottostante il - Caio 
come un rosso crostaceo, su Meli.sso ». per soddisfare le esl- 
una barella di alghe! Qui si ra- genze del pubblico. Altri lavo- 
senta il ridicolo). Il conflitto An- j.i_ carattere nrivato. pru- 

dromaca-Ermione (nella recita- jeguono nel Palazzo Campello. Il rpQjsta AAsII© 
zionc gridata a dove, come di consuetudine. ^ 

nella nionumentalttà dei costa- gtiitcrà nel periodo del Festivaì 

mi degli aRori) risulta so tanto ^ Menotti, il quale -- 

ungro.sso qi.cvd’anno sarà a Spoleto, pro- 

guacciute. Quanto l t veniente da Vienna, soltanto R « - • 

minile, ancne se ci si può scor- AmÌam^iomm 

gere il fenlatiro di attenersi a *6 fi ugno. * ^ AnTcPlimH 

certe lezioni dei registi preci Gli ultimi ad arrivare a le i 

(Rondiris. Mìnoti.s) fendenti a Iato saranno i cantastorie. Ciao. mOndlOlB 

farne un accompagnamento co- bella, ciao Si tratta dì uno 

reografico più che un diretto in- spettacolo che costituwce una !«■ ^Dl 

tervemo psicologico c dramma- - novità - per il Festival, e che pii IQ ^lll 

fico, esso è troppo spesso noia- è stato allestito da uno studioso ' * 

samente invadente con movi- ,ì; etnomiisicologia. Roberto Questa sera, com'è st 


Questa sera, com'è stato an- 


I mentì mimici e figurazioni dm-lf.eydi La regia di Ciao, bella, nunciato, avranno luo.go al Tea-} co adulterio. 


- Non siamo riusciti a trovare 
un titolo nuovo: ci eravamo sof- 
fermaU sulle Corna d’oro, che 
è del resto il soprannome eli 
uno dei personaggi, sposato ad 
una mannequin ed ormai ras¬ 
segnato alla sua sorte di gran 
cornuto. Poi siamo tornati al 
titolo originale. Il magnifico 
cornuto. Un po’ forte...? E’ un 
titolo che ha più di quarant’an- 
ni e non spaventerà qualcuno 
proprio adesso... ». 

Antonio Pietrangeli comin¬ 
cia stamattina, in una villetta 
di Grottaferrata, il suo nuovo 
film, tratto dalla omonima picce 
<ii Fernand Crommelynck, rap¬ 
presentata per la prima volta 
nel 19‘20 ed intitoluta appunto 
Le coca magnifique. Ugo To- 
gnazzi sarà il marito geloso, 
Claudi.! Cardinale la moglie fe¬ 
dele, Salvo Randonc II dipen¬ 
dente e l’amico del protago¬ 
nista di questa storia, che del¬ 
l'originale avrà soltanto la 
struttura, ovvero la dinamica, 
ina si svolgerà ai tempi nostri 
e in una città di provincia. Cre¬ 
mona. 

- Ho detto no e poi no — 
spiega Pietrangeli, il quale, in 
questi ultimi anni, si è imposto 
di prepotenza con Adua e le 
compagne. La parmigiana c La 
visita (ricordate il suo debutto 
con il delie,ato II sole negli oc¬ 
chi?) — per mesi c mesi. Non 
me la sentivo di trasporre Le 
coca tale e ijuale è stato scrit¬ 
to, senza adattarlo agli umori 
e alle situazioni di oggi. Ma 
come si fa. ma non è possibile, 
Crommelynck non permetterà, 
mi dicevano. E io ho ribattuto: 
andiamo da Crommelynck. Ci 
siamo andati. Non è più un gio¬ 
vanotto, ha quasi ottant’annì. 
ma è stato comprensivo ed ha 
detto di si a tutte le proposte. 
Allora mi sono' messo .ài la-- 
voro. Ho scelto Claudia perchè 
mi sembra Tunica attrice che 
possa essere pulitamente una 
signora della buona borghesia 
italiana. Sapete, siamo a Cre¬ 
mona anno 1964. città nella qua¬ 
le non esistono le vendite a 
rate... », 

Esistono, continua Pietrange¬ 
li, il Lyon’s Club e il Rotary. 
esistono i gioielli veri e i rice¬ 
vimenti. esiste una solidità fl- 
n.anziarin. una pìccola industria 
efficiente; si legge Salinger e 
si va in vacanza alle Bahamas. 
Insomma. esiste una borghesia 
nella quale non si entra bluf¬ 
fando. come a Roma o a Mi¬ 
lano. Bisogna essere solidi, ave¬ 
re qualcosa dietro le spalle. £ 
tutto fila (in apparenza) liscio, 
con tanto di baciamani e di si¬ 
gnore rispettabili. 

• «Non ditemi che sono balle, 
perchè ho esperienze ' dirette. 
Conosco — dice Pietrangeli — 
questa gente. Ugo Tognazzi sa¬ 
rà il giovane industriale, feli¬ 
cemente sposato a Claudia Car¬ 
dinale... ». Una coppia invidia¬ 
bile. un menage perfetto. Lui 
dirige la sua azienda, lei occu¬ 
pa la sua giornata ad arredare 
la villetta di periferia. Tutto a 
posto fino a quando il giovane 
industriale subirà certe avances 
dalla moglie di un noto perso¬ 
naggio. della quale nessuno a- 
vrebbe mai sospettato. L’aw’en- 
lura sarà cosi meravigliosamen¬ 
te congegnata da stupire il gio¬ 
vane industriale; il quale si ren¬ 
derà conto che esiste un mec¬ 
canismo perfetto per questo ge¬ 
nere di cose. Allora, comincerà 
a chiedersi, non potrebbe la sua 
giovane moglie avere, allo stes¬ 
so modo, una doppia vita? E" 
un sospetto, ma il tarlo della 
gelosia sa rodere così bene che 
ogni elemento marginale, ogni 
ritaido. ogni banalità si presta 
alla interpretazione di un pos 
sibilo, continuato, machiavelli* 


1-1 ì 


contro 

‘ - 1 V- ’ 1 * 

_canal^_ 

Scuola e famiglia 

' Interessante la puntata di 
ieri sera di Vivere insieme, >■ 
che ha aperto la serata sul 
primo canale. Il temà della 
trasmissione era quello dei 
rapporti scuola famiglia: un 
punto assai dolente della 
realtà attuale del nostro 
pae.se. E' un terreno mina¬ 
to: perché sia la scuola che 
la famiglia oggi attraver^ 
sano una crisi e, spesso, ap- ' 
pniono in conflitto tra di 
loro. • I 

L’originale di Cujoli era 
ben strutturato: la ricchez¬ 
za dì episodi che ci offriva 
riusciva, almeno in parte, 
a eludere il pericolo sem¬ 
pre contenuto in questo 
tipo di « rappresentazioni 
a tesi », che è quello di fis¬ 
sare l'attenzione dello spot- ’ 
latore su una situazione 
particolare e allo stesso 
tempo generica. Certo, 
neaueh’e.s-.so riusciun n fu¬ 
gare quel tanto di artifìcio 
che, secondo noi, costitui¬ 
sce il vizio originario di 
questi racconti: la trovata 
del cuminissario « livellato¬ 
re sociale » era fantasiosa, 
ma talmente lontana dalla 
esperienza di ciascuno da 
rischiare di confondere 
piuttosto che di chiarire le 
idee. 

Tuttavia, come abbiamo 
detto altra volta, l’origina¬ 
le. in Vivere in.siemo. do- 
vrebb'essere solo il punto 
di partenza per il dibatti¬ 
to (e, appunto per questo, 
continuiamo a pensare che 
la divisione del tempo tra 
originale e discussione de¬ 
gli € esperti > non è felice, 
perché è troppo sbilancia¬ 
ta a favore del primo ele¬ 
mento). Ieri sera, questo 
principio è stato rispettato 
più di altre volle: nei loro 
interventi gli < esperti > 
hanno travalicato t limiti 
dell'impostazione delFori- 
gìnale e hanno portato in ' 
luce una serie di proble¬ 
mi ed elementi di notevole 
interesse. Innanzitutto giu¬ 
sto è stato notare che il 
rapporto famiglia-scuola 
non può essere visto al di 
fuori della società in cui 
si svolge: giusto è stato sot¬ 
tolineare che non esiste sol¬ 
tanto un problema di rap¬ 
porti tra genitori e inse¬ 
gnanti, ma anche e .soprat¬ 
tutto un problema di .strut¬ 
ture. Sia pure con cautela 
è .stato detto che non si 
può pretendere di elimina¬ 
re i difetti del nostro si¬ 
stema scolastico senza toc¬ 
care le basi sulle quali qne- 
, sto sistema poggia (sia Bo- 
nacìna che Os.sicim e an¬ 
che Calogero, in un modo 
o nell’altro, hanno lascia¬ 
to intendere questo): an¬ 
che se è vero che, naturai- . 
mente, l'impegno di genito¬ 
ri e professori vale proprio 
in questa prospettiva. O.s- 
sicint ha anche accennato 
alVinfluenza della società 
tuli’atteggiamento dei ge¬ 
nitori che puntano soprat¬ 
tutto al diploma: e cosi ha 
allargato il tema. 

A noi proprio queste a- 
perture sono sembrate po¬ 
sitive, perché il limite (e 
non lieve) di Vivere insie¬ 
me ci è sembrato tanto 
spesso quello di ridurre 
questioni generali, politiche 
c ■ sociali, a semplici pro¬ 
blemi di comportamento 
individuale e di psicologia 
spicciola. Quando, invece, 
riesce a gettare semi di di¬ 
scussione tra i telespetta¬ 
tori, ad invitare il pubbli¬ 
co a mettere continuamen¬ 
te in relazione il generale 
con tl personale, la tra¬ 
smissione assolve ad un 
compito che dovrebbe es¬ 
sere sempre presente alla 
TV, 

O. C. 
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programmi 

TV - primo 

8,30'Telescuola 


15,00 Giro d'Italia 

XIV tappa: Caserta-Ca- 
Btclgandolfo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Mago per un giorno 

19,00 Telegiornale 

della «era (1 edizione) 

19,15 Una risposta per voi. 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo '. 

19,45 Concerto 

sinfonico 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (li edizione) 


tre ani di Georges Key- 
deau, con Renatu Mau¬ 
ro. Kutil GniMllll, Lina 
Volonglil R«>gla di Clau¬ 
dio Fino 

21,00 La palla al piede ' 

22,40 Eclìpse 

orchestra diretta da Pie¬ 
ro Piccioni 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La società del 
benessere 

Un'Inchiesta nel Paesi 
Scaiulinavi di E Gras e 
M Craverl 

22,15 Dizionarietto della 
musica leggera 

illustrato da Francesco 
IMulò e Grazia Maria Spi. 
na Regia di Raffaele Me¬ 
loni 

23,00 Nolte sport 

e servizio speciale sul 
Giro cl’Italla 



Edmaiida Aldini canta stasera Barbara Song di Kurt 
Weill e Bc,-lolt Brecht in - Dizionarietto» (secondo o»- 
naie, ore 22.1.“)) 


Rodio - nazionale 


Giornale Rad.o, ore; 7. 8. 
13. 15. 17. 20, 23; 6.35; Cor¬ 
so di lingua inglese: 8,30: 
U nostro buongiorno; 10,30; 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30; «Torna ca¬ 
ro ideal»; 11,45- Franz Liszt: 
12- Gli a.mici delle 12: 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: 47» Giro 
d’Italia; 13,20: Zig-Zag; 13.30: 
Due voci e un microfono; 
13.45-14 Un disco per Testa¬ 
te: 14-14,55- Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30: Carnet musi¬ 


cale: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Jean Fre- 
denc Perrenoud: concerto 
per pianoforte e orchestra; 
17.25: n manuale del per¬ 
fetto wagneriano; 18: Vati¬ 
cano secondo; 18,10; Concer¬ 
to di hiuslca leggèra} 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi In giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20,25: 
Applausi a...: 20,30: Domini¬ 
que, romanzo di Eugène 
Fromentln: 21: Concerto del¬ 
l’orchestra del Sudwestfunk 
di Baden-Baden, diretto da 
Ernest Bour. 


Radio - secondo 


Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 14.30. 

15.30, 16.30, 17,30, 18.30. 19.30, 

20.30, 21.30. 22,30: 7.30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8- Musiche 
del mattino; 8,40: Canta 
Tony Cuccbiara; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate: 9,15: Rit¬ 
mo-fa nta.sia: 9,35: Un pas¬ 
saporto per Èva; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 10.33; 
Un disco per Testate: 11,10: 
47 » Giro d’Italia; 11,20: Buo¬ 
numore In musica; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta- 
canzoni; 11.53: Un disco per 
Testate; 12,05-12 20: Colonna 


sonora; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13; Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: La ras¬ 
segna del disco; 15,35: Un 
disco per l'estate; 15,45: Con¬ 
certo In miniatura; 16,10: 
Rapsodia: 16,35* Parapiglia; 
17,45: Violino milanese. Ra¬ 
diodramma di Enrico Vaime; 
18.35; Classe unica; 18,50; I 
vostri preferiti; 19.50: 47» 
Giro d’Italia; 20: Tema is 
microsolco; 20.35; La trotto¬ 
la: 21.35; Il giornale delle 
scienze; 22- L’anzolo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30; La Rassegna. 
Cultura slava: 18,43; Luigi 
Cherubini: 18.55: Orienta¬ 
menti critici; 19.15; Panora¬ 
ma delle idee; 19,30; Concer¬ 
to df ogni sera; Hector Ber- 


lioz, Ludwig van Beethoven, 
Sergei Prokoflev, 20,30; Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40; 
Franz Liszt; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20; Il grande 
orecchio, di P»erre Aristide 
Bréal. 


BRACCIO DI FERRO « BuO SagMikrt 




lAGENFURT — IngricJ Bergman sta gi- 
ando a Klagenfurt « La Rolls Royce gialla » 
vendo come partner l'attore egiziano Omar 
hariff. La foto è stata scattata durante una 
ausa della lavorazione. Omar osserva la 
rava Ingrid che si scruta in uno specchietto. 

' (telefoto) 


sterne totalmente gratuite. ^.,^0 affida*.! .a Filippo Cri- tro dell'Opera, alle ore 21.30. 

Se un elemento di impa.tto velli Tra gl; interpreti saranno Tattesn antepr.nia mondiale dei 
comune vi è nella recitazione, sa^dra Mantovan il reperto- *■ Senza sole nè luna » e 

questo era dato dall'alto volume . .. . a-un- Fcsibiziono del balletto folklo- 

di emissione delle voci, non ^ ^ ^ - ristico valdostano che giunge- 

tanto richiesto dall'acustica esperienza d. r.corca neh am- 3 Roma nelle prure ore del 
(perfetta!) del Teatro Greco della tradizione popolare; mattino da Gressoncy. accom- 

quanto dall'evidente convinzio- Uaffini. una ex mon- dalle m.aggiori autori- 

nc della regia che la ^ecitazio- dina della provincia di ManiO- della Regione della Val d’Ao- 
nc tragica comporti l'urlo. va' le sue canzoni sono una sta. Durante Tinteressante ma- 

Andromaca era Anna Mise- espressione genuina dello stile nifestazione avrà luogo la pre- 
roccht. che ne ha descritto, e popolare padano .Miri canta- sontazione della -collettiva» 
anche bene, più che la miseran- etorie’ Giovanna Marini e Ma^ indetta dalla Gallcr..a «Il Car-{ 
da condizione servile, la fem- j-rg Tcrtwa BjIcìo’.u. le qual: pine»; ohi e tempere ispirate 


In Crommelynck. la gelosia 
sc.att.ava diversamente. Il ma¬ 
rito felice era cosi orgoglioso 
della mogliettina che. quando 
il cugino marinaio tornava a 
terra, dopo anni di amore ra¬ 
teizzato. insisteva presso la mo¬ 
glie perchè facesse vedere al- 
Tasset.ato parente i suoi delizio 
si bocciuoli rosa. L’occhiata in- 
tenditrice. ammirata e inevita¬ 
bilmente vogiiosa del marinaio 
si trasformava, per il marito. In 
una pozione di veleno. Dunque. 
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HENRY dì Cari Andersan 


00 ma puliti 

m ■ . . m m parte di Pe 

Juay Garlana B7£ 

“ era il .Me.w 

• • B# • • promettente 

in gravi conamom i:» 

.scalchi (ec 
. . Maurizio To 

NEW YORK. 28 iGarland apparivano leggermon- Andromoca) 

corrispondente di una radio te m.gi oiate m,a l med.ci con- Tradu-inm 


da condizione servile, la ferii- Teresa Bulcio’.u. le qual: pine»; ohi e tempere ispirate VripetersÙ 

minile rirahlà con Erm la ^ ^ al film e re.al.zza*^ da Attardi, ^^rio con 

OeehTni*" compho Tiina m canti tradizio- Ma la conclusione è la stessi, 

ria Occhiai, impa I na'i ia 2 =a'= el -b-uzztKi Tahr» ^hbrc.to. Ormai -potenzialmente- infe- 

per t mezzi fùnci (una 1 oce tot- na.i laz a.. ed «n.uzzcbi Failla. Fr.nzeschini. Giiccione. delc In moelic vorrà nunire Li 

tue) e per la recitazione da tea- in canti sardi: I-austo Amedei, Guida. Gu otto. Isola. Maovaz. offenMv.a certezM del mari^^ 
tro borghc.se Di una rudezza esperto ;n canti piemontest. M.irano M.ne:. Montan.anni. rendendolo, questa volta dav- 
fnrse un po' .standard .Arnoldo Hanno puro conformato il loro Omicciol:. Patella. Forzano, vero, un - mignifico cornuto- | 

Foò nella parte del truce e- Margot Fonteyn e hu- Punfica’o. Quag..a Q lattrucc:. y| film è «t.atn mneepito coiil 

nclao. un vegliardo senza .j Norevev ■ quali saranno M Rus^o. Sinisca. numerose parentesi fantastiche' 

bo ma pulito Ivo Garrani m-I/a ® - Vernis.o. Vc.spignani. del marito Ci s.anà un temp.. 

pone di Peico pa commedio ‘ I bigi etti «d.i L 600 a Lire re.ale e uno immaginato .Va di 

borghese anche il giocane, ai- G.azunov. haymonda. ,.he -arà 5(,00) per gii ordini di post; non moda. Pietrangeli'lo s.a. dice 
(ante Antonio Venturi, nella presentato a! pubbl.co di Spo- ancora osaur.t; sono in ven ì'.- che non vuol copiare nessuno, 
parte di Ore.sie Arnaldo Nmeni jj, allestimento inedi- ;a presso la Croce Rossa Italia- nemmeno Fellini. e che ha e- 

era il Me.ssaggero, acerbo ma creato in occasione del Fe- na — Via Toscana n 12 . Tel. scogitato un sistema teatrale. 

promettente Altri interpr^i: 48 10 54 - 48.55 27 e presso la fatto di quei trasp-arentl i qua- 

Edda Valente (la nutrice): Pi- ■ _^ __’ _ ORRtS in Vi.a .‘\gcst.nn D» Pre, li. illuminati davanti, creano un 


che non vuol copiare nessuno, 
nemmeno Fellini. e che ha e- 






stato confermato. Infine. ORBlS_in V^a Agostmo De Pre «l; A MUM 

u tis u ét - Tel 48 <I i 6 . Non è fondale e illuminati di dietro m 


ndromncaì verrà eseguito, conu-di consuc- «Settimana della Croco Ross.i ~ nella sua immaginazione — 

Traduzione, di un gu.tio nnti- jq nelln Piazza del Duomo, ia Italiana - avrà luogo, inoltre. mocHe baiadera, censuale. 
iato e .spesso indulgenle alio ,3 .p, domani, sabato, alle ore 21,30. ooceaminosa. infedele... 


(Nella foto: Tognazzi negli 
USA — «ul »«et- «arò oggi 




;ario somministrare ossige- si cardiaca nella sua stanza di 
ailTattricc. Due ore dopo il albergo quando un tifone si è 
!• condizioni della abbattuto sulla cittA. 


pubblico, 


qiiari u. - -- - - - -- 

I Cantata di Beethoven (compo- neficio delTcrigendo Istituto impegnato «olo lo Cardinole — 
sta per la morie deU'imperatore Mario Riva della C.R.I. per otierpo lo sedia a dondolo di 
Giuseppe U). bambini minorati fisicL Kennedy). 


Arturo Lanari 
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Le vergognose: 
indennità di disoccupezione 

Caro direttore, '■ • • . 

il problema della disoccupazione 
in Italia é un problema cronico e. 
Se l’indice è diminuito pet un certo 
periodo, è dovuto al sacrificio e alla 
rinuncia degli affetti familiari di 
quelle centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori che sono stati costretti ad 
emigrare all’estero. Ma in > questi 
ultimi mesi stiamo assistendo a 
massicce ondate di licenziamenti e 
chiusìire di piccole aziende (qui a 
Castellammare di Stabia poco più 
di un mese fa la « Stermon > ha li¬ 
cenziato 25 dipendenti, circa il 
50% degli addetti; in questi giorni 
gli 80 dipendenti del saponifìcio 
€ Asborno > sono in lotta contro il 
licenziamento di 00 lavoratori e per 
salvare l'azienda dalla chiusura 
senza parlare dei licenziamenti 
delle imprese edili ecc.). 

Il governo di centro sinistra, con 
la partecipazione diretta dei soctn- 
listi, è impotente a evitare tutto 
ciò. Ma questo governo è impo¬ 
tente anche per altri aspetti (e que¬ 
sto è il vero motivo per cui ti ho 
inviato questa lettera). I lavoratori, 
durante la disoccupazione, percepi¬ 
scono solo per 180 giorni, lire 300 
al giorno e 120 lire per i figli fino a 
16 anni (e non fino a 18 anni come 
quando lavorano); per i figli stu¬ 
denti niente; per la moglie niente. 
Praticamente l'indennità di disoc¬ 
cupazione è rimasta quella del 1960 
mentre il costo della vita è aumen¬ 
tato vertiginosamente. Mentre non 
c'è stato nessun provvedimento per 
portare queste indennità ad una 
cifra decente e riparatrice delle in¬ 
giustizie, per quanto riguarda la 
moglie e i figli- Il fatto è tanto più 
grave in quanto come per la cassa 
della Gestione assegni familiari e 
quella delle pensioni, anche lo cas¬ 
sa per la disoccupazione involonta¬ 
ria sarà attiva di parecchi miliardi, 
in quanto i lavoratori versano a 
questa cassa (tramite { datori di 
lavoro) il 2 per cento del monte 
salario. 

Bisogna inoltre porre riparo ad 
un'altra ingiustizia, e precisamente 
a quella che sopportano le lavoratri¬ 
ci stagionali, addette alle conserve 
alimentari vegetali. La legge D.M. 
11-18-1939: il D.M, 22-7-1950. le cir¬ 
colari JNPS 1947 n. 53038 obg, c 
1948 n. 53421 G. S. prevedono, per 
le c S.alerno. il 

period^^^ji^tft-pglM:' dicembre 
al 31 g^pftato.éi f)4r< detto periodo, 
pur es^ifjliap dijUctìn^i», Je lavora¬ 
trici nt^mprcépt^S^ nemmeno la 
misera ma«nrii(d 'di 300 lire al gior¬ 
no. C’è da ■ tener presente che la 
tecnica -ntoderna consente detta la¬ 
vorazione anche per i periodi di 
dicembre e gennaio, attraverso la 
conservazione nei frigoriferi ecc. 
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A questo problema sono ^ interes¬ 
sate parecchie migliaia di donne; 
solo a Castellammare ci sono oltre 
600 dipendenti della < Cirio » che 
raggiungono il requisito per la in¬ 
dennità ^ di disoccupazione ogni 
anno. 

E’ evidente che i lavoratori lot¬ 
tano per la sicurezza del posto di 
lavoro, come i disoccupati per es¬ 
sere occupati e il governo dovrebbe 
provvedere a questo (come è det¬ 
tato dalla Carta Costituzionale), 
ma se il governo è incapace di at¬ 
tuare questo dettato costituzionale, 
almeno adegui detta indennità. 

LUIGI D’AURIA 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Leonardo da Vinci 
scultore ignorato? 

Cara Unità, 

ho acquistato i due volumi su 
Leonardo da Vinci, opera impegna¬ 
tiva edita dall'Istituto Geografico 
De Agostini Con grande sorpresa 
ho constatato che è stata omessa la 
trattazione di Leonardo scultore. 
Come Michelangelo, Leonardo fu 
sommo maestro dello scalpello e del 
pennello. Nel « Trattato di pittura > 
annotò: *. .adoperandomi io non 
meno in scultura che in pittura ed 
e.sercitando l’una e l’altra in un me¬ 
desimo Rrado. > 

l compilatori dell'opera citata 
avrebbero dovuto ricordarsene ad 
evitare che il prestigio della pub¬ 
blicazione venisse incrinato da que¬ 
sta grave e imperdor.abile lacuna. 
Grazie dell'amabile ospitnlità. 

GIAN LUIGI ALBEIITELLI 
Nola (Napoli) 

La piazza concessa 
a chi ha fatto domanda 
60 giorni dopo 
un piccolo gestore 
di Luna-Park 

Signor direttore»'. 

chi le, scrive è il proprietrio di 
un < autósctmtrók e di attrazioni da 
Luna-Park, regolarmennte iscritto 
alla A.N.ES.V. ed in possesso di li¬ 
cenza di autorizzazione della Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Dal 28 mar¬ 
zo 1963 — ogni mese — inoltro al 
Comune di Salerno regolare richie¬ 
sta, su carta da bollo, per poter 
istallare le mie < attrazioni > in 


« ' ' * * * , . ^ 

1 Piazza Concordia, n risultato ' è 
sempre zero, ‘ ' a ' • - ■ ' 

‘ Nel mese di febbraio del corrente 
anno il sottoscritto è ritornato alla 
carica con una richiesta — sempre 
in carta da bollo — per la conces¬ 
sione di un periodo di due mesi per 
la suddetta piazza. L’assessore in-,^ 
teressato non si è degnato nemme- ’ 
no di rispondere. 

Non ho disarmato, ed ho inoltrato 
una nuova domanda per la conces¬ 
sione della piazza per il periodo 
1. maggio-30 giugno. Il risultato è 
^ stato invero strabiliante: la conces- 
’ sione è stata data ad un grosso pro¬ 
prietario di Luna-Par): il quale 
aveva inoltrato la domanda al Co¬ 
mune con un ritardo di 60 giorni 
rispetto al sottoscritto. ■ 

Mi permetta quindi, signor direi-1 
tore, di rivolgere alcune domande 
all'Assessore interessato per otte¬ 
nere ampie delucidazioni circa i 
criteri adottati per le concessioni 
di questo genere. Mi vedo costretto 
a rivolgere pubblicamente questa 
domanda perchè (nel momento in 
cui ho scritto (iiipsla lettera) non 
sono riuscito a farmi ricevere dal¬ 
l'Assessore. 

COSIMO PANNUCCIO • 
(Napoli) 

t ^ < 

Un postelegrafonico 
motiva le sue dimissioni 
dalia FILP-CISL 

Il lavoratore postelegrafonico 
DONATO BOVE ci ha scritto ima 
lettera per annunciare le proptie 
dimissioni dal sindacato della CISL. 

• annunciando la sua partecipazione 
allo sciopero e allegandoci copia 
della lettera inviata alla SILP- 
CISL, con la quale motiva le pro¬ 
prie dimissioni da questo sindacato. 
Riteniamo sia interessante pubbli¬ 
carne gli stialci più salienti. 

Nel dimettermi da codesto sin¬ 
dacato — scrtue Donato Bove — 
nelle cui file ho militato fin dal suo 
nascere, penso sia utile esporre 
alcune delle ragioni che mi spin¬ 
gono a tale decisione: 1) perché le 
attuali rivendicazioni dei postele¬ 
grafonici non sono una novità e per¬ 
chè il sindacato non interpreta la 
genuina volontà della base la quale 
pensa ben diversamente dal ter- 
lice di cui subisce rimposizioue, 
essendo evidente il proposito dei 
dirigenti di allinearsi allo posizione 
governativa 2) perchè il mio, il no¬ 
stro stipendio, si assottiglia di mese 
in mese diminuendo il proprio po¬ 


tere ^ di acquisto. La repentina e 
‘ infausta defezione di codesto sin- '■ 
' ducato, che farà epoca nella storia 
del sindacalismo italiano, tende ad 
accettare il blocco degli stipendi, 
già 'prima dell’inflazione ' ridotti 
all’osso. Tale blocco dovrebbe du- 
1 rare tre quattro anni. In altri ter- 
. mini, una ipoteca gravosa e ingiu¬ 
sta che immobilizzo l’azione sinda¬ 
cale la quale si ridurrà ad essere 
un mucchio di parole intorno allo 
sterile conglobamento da cui è 
innegabile che ne trarranno van¬ 
taggio i dipendenti statali di grado 
elevato, cioè proprio quei funzio¬ 
nari che hanno raggiunto un tenore 
di vita invidiabile; 3) perché dopo 
19 anni di servizio (e quattro di ser- 
f vizio militare in tempo di guerra) 
a quarantasette anni, con altre cen¬ 
tinaia di mici colleglli, mi vedo ri¬ 
gettato di bel nuovo allo stipendio 
iniziale, c perchè mai? Per aver 
sostenuto e vinto un concorso di 
gruppo B. . 

Il lavoratore sviluppa quindi ’’ 
tutta una argomentazione •• sulle . 
promozioni e sulla carriera e con¬ 
clude la sua lettera: « Quello che ho 
esposto non è che una piccola parte 
delle carenze esistenti sia nella 
Sll.P che nella Amministrazione, 
l’rego pertanto di non operare ul¬ 
teriormente la ritenuta sindacale di 
L. 500 sul mio magro stipendio ». 

Uno studente 
romeno cerca 
corrispondenti 

Cara Unità, 

io sono un giovane studente e 
scrittore di Romania. Mi piace mol¬ 
to la letteratura italiana, la poesia, 
la musica, i film e la lingua italiana. 
Vorrei corrispondere con giovani 
studenti c giovani scrittori italiani. 
Conosco poco la lingua italiana ma 
spero di poterla meglio conoscere 
corrispondendo. 

Stiid. VASI LE CORODl 
str. (Avram lancu, 11 
Cluy (Romania) 

L'Ispettorato del lavoro 
si è finalmente decìso 

Ci voleva una lettera all’Unitrt 
perché l’Ispettorato del Lavoro, 
dopo alcuni mesi di traccheggia- 
mento, si decidesse alfine a denun¬ 
ciare l’impresa INCIR-De Paolis 
alla Pretura, e a trasmettere la tes¬ 
sera assicurativa della • lavoratrice 
interessata ail'INPS di Roma. Dal 


gennaio scorso — nonostante le 
precise e circostanziate segnalazio¬ 
ni — l’Ispettorato non aveva tro¬ 
vato il tempo di far procedere spe- ’ 
ditamente la pratica. 

Ci sono però da rilevare alcune 
particolarità che non possono sfug¬ 
gire ad un attento osservatore. 
Mentre nella prima lettera, indiriz¬ 
zata alla .signorina Scannavinl,^ 
l’Ispettorato metteva per < oggetto * 
la società INCIR-De Paolis, questa 
volta r« oggetto > diventa la < ditta 
INCIR >, cioè si è depennato il nome 
flel candidato democristiano trom¬ 
bato De Paolis Nella lettera, mol¬ 
ti e, si attribuiscono sei mesi in 
meno di lavoro presso la suddetta 
società, alla lavoiatrice inteiessata. 

Infine la lettera, della quale pub¬ 
blichiamo una riprodiuione, è stata 


scritta il 23 maggio, cioè il giorno 
dopo che su l'Unità era apparsa la 
lettera della signorina Scanna- 
vini. C’è da chiedersi: perchè l’Ispet- 
torato del lavoro è stato tanto lento 
in questo caso quando era univer¬ 
salmente noto che esso non era af¬ 
fatto unico? E’ noto, infatti, in par¬ 
ticolare che il sindacato dello spet¬ 
tacolo ha sporto 15 < denunce di 
altrettanti lavoratori assunti dalla 
INCIR-De Paolis, pagati con la ta¬ 
riffa del contratto edile, ma fatti 
lavorare nello stabilimento cinema¬ 
tografico. C’è da chiedersi ancora: il 
giochetto da quanto dura? E quanti 
sono 1 lavoratori che sono stati de¬ 
fraudati dei loro diritti? Possibile 
che all’Ispettorato del lavoro, per 
anni, non ci si sia accorti di niente? 
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Jr,. data oillei-na, sono otaii iraaKaaai alla S'ijetuya di 
3 o-b 1 verbali di contrawsnalona, redatti a aarido dal 
laBponaablla dèli* Sor- a r.l- IT:én» per noa avar prowa- 
dito olle aaaicuraeipni sociali dalla SéV,' eoié dipar^den- 
ì ;9 di l.iduatrla nel se-ttore dello Bpettuoold par il iarl£. 
co dal E.d.JSóè *1 31 -7- 1961 , 

la taaaara dailp .fsclcurazloni aaclali cella S-V- 6 
aiata iraaaeas* ell'lid’S di Roud» per l'aècréàdiamanic 
la poaiAlbne paraoTiale dalla SjVr dal canirlbuil appìioatl 
stilla teaBèrs etasaa^ 

"S» Btat* ancìja al^vaka la praviat.-» cor.iraTvanslone per 
inasafta rétistr*rionl aul libraet* di Iotoìto dalla S'» 

Per Bcneeivtlme l'uao ed in i^déSion» alla rlohleasa 
dell'Aw..!'la* ^'anrliio, cui la presèni* t cirrtta per cono- 
*canaa. al reatituiBc* allogata 11 prédettp doawneafco die 
la 5,T, al rlXiiitb di rlilrare 11 i3*4-fS14, jorclA non .±g- 
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NelPanniversarro \- 
del. martìrio ’ che inflisse 
ar popolo italiano 

Carissimo direttore, 

le scrivo questa mia per farle sa¬ 
pere che - sono multo offeso per 
quanto è accaduto nella mia città. 
Ho tetto infatti un .manifesto che 
è un'offe.sa per ' la Resistenza. In 
esso è scritto: * Nella Chiesa di San¬ 
to Spirito il 28 c.m. alle ore 7 cele- 
hrerà una Messa in onore di Benito 
Mus.solini nell’anniversario del suo 
martirio. La cittadinanz è invitata 
ad intervenire >. « 

, LETTERA FIRMATA 

Sora (Prosinone) 

So chi ha compilato il manifesto 
avesse conosciuto la storia recente del 
nostro Paese avrebbe scritto « nell’an- 
uiversario del martirio che egli inflis¬ 
se al popolo ftnhnno » La Messa per 
la salvezza di un’ammn è, poi, un fat¬ 
to privato, tra chi la celebra e l'aninia 
a cui è dedicata 


Chi si mangia 
le ciambelle 
e chi grida 
« Vìva S. Rocco » 

Cara Unità, 

vorrei far conoscere un prover¬ 
bio del mio paese che una volta an¬ 
dava di moda e che va bene per 
Voti. Rumor ancora adesso. Esso 
dice: < Chi si mangia le ciambelle 
e chi dice "Viva S. Rocco"». I 
lavoratori pagano il canone TV e 
Rumor se tic serve. Come se non 
bastasse quello che fanno i suoi 
amici ministri c sottosegretari e 
prelati. Il telegiornale delle 20,30 
dcll’8 maggio ha diffuso il messag¬ 
gio di Rumor, segretario della DC, 
alle popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. Noi operai di ima nota in¬ 
dustria torinese, comunisti c socia¬ 
listi, protestiamo per questo abuso 
clic è di marca fascista. 

Forse la TV è di proprietà della 
DC? o delVon. Rumor? Noi lavora¬ 
tori vogliamo che la TV sta al ser¬ 
vizio di tutti, non solo della DC 
e del Vaticano. E' ora di finirla con 
le prepotenze. Ci sono 12 milioni 
di lavoratori < rossi » che sono igno¬ 
rati continuamente dalla RAI-TV e 
dalla DC e soci. Fateci vedere qual¬ 
che volta per TV il Primo Maggio. 
Oppure fateci vedere, dimostrando 
il vo.stro coraggio, gli scandali del¬ 
le banane, del CNEN, della Sanità, 
della Federcoiisorzi, di Fiumicino, 
di Giuffrè, i capitali che fuggono 
all’estero. 

LETTERA FIRMATA 
A NOME DI 100 OPERAI 
Tonno 


Wollny-Michelucci 
. all'Auditorio 

Domani, alle 21.15, all’Auditorio 
di Via della Conciliazione, terzo 
concerto straordinario a prezzi 
popolari organizzato dall'Acca¬ 
demia di ,S. Cecilia... Diriger^ il 
M o PioiifyWollny con la pahe- 
cipazione dM vlolinifila Roberto 
Micliclucuiuter^programma: Ros¬ 
sini: Ccncn^fGldr-sinfonia; dai- 
koivski: Concerto In re magglu- 
rc per violino c orchestra; 
Brahms; Sinfonia n 1 in do mi¬ 
nore Biglietti in vendita al bot- 
tcgliinn di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 alle 17 

i • 

ti Nozze 

. e « Boheme » 


all'Opera 


Domani, alle 21. fuori abbona¬ 
mento. replica delle « Nozze di 
Figaro » di W A Mozart, dirette 
dal maestro C.arlo Maria Glutini 
(rappr. n 77) con la regia di Lu¬ 
chino Visconti. Interpreti: Nico¬ 
letta Panni, Mariella Adnni. 
Emilia Ravaglia. Stefania Mala- 
gu. Silvana Zanollli Rolando Pa¬ 
nerai, Ferdinando Lidonni. L.«*o- 
nardo Monreale c Hugucs Ctic- 
nod. Maestro dei coro Gianni 
Lazzari. Scene e costumi di Lu¬ 
chino Visconti e Filippo Sanju’^t 
Domenica 31. alle ore 17. ulti¬ 
ma replica fuori abbonamento 
di « Bohème >. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 19 concerto del co¬ 
ro FM S.araceni degli univer¬ 
sitari di Roma diretto da F.A 
Razzi Musiche di autori del 
XV. XVL XVII secolo c II 
« Lamento di Arianna » di C 
MontcverdI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.30 si terrà alla 
Sala Casella un concerto del 
pianista Sergio Cataro. 


TEATRI 


BORGO a. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri o 11). 

Domenica alle 16.30 la compa¬ 
gnia D’OrIgUa-Palmi presenta: 
m L’angelo delle montagne •. :« 
atti In 7 quadri di Luigi Enri¬ 
co Tcttonl. Prezzi famdlari. 
DELLE ARTI 

Alle 21.30 la C ia Marisa Man- 
tnvani - Enzo Tar.iscio con U 
Cardca nella novità. • Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Can- 
• doni Ipremio Vallecorsl I963I 
Regia Italo Alfaro. 
della COMETA (lei 673703) 
Riposo 
ELISEO 

Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO (Via GaribaI 
di SS) 

Oggi c domani alle 22. domani 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.M musica classica c fol- 
klorifltica. jazz, blues, splri- 
tuals 

FORO ROMANO 

Suoni e luci: alle 2I in italiano, 
inglese, francese tedesco Alle, 
2Z30 solo in lngl(«c | 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Domani alle 21.30 Impinat Ope¬ 
ra Company di Londra in 
« The Beggar's Opera ■ di John 
Gay. Arrangiamento di Frede- 
ric Austin Regia Vere Laurie 
PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

Alle 21,15 Circo di Mosca con 
il celebre clown Olicg Popov 
Grandioso complesso di 50 ar¬ 
tisti. 

PALAZZO SISTINA 

(Teatro Club): Allo 21, Shake¬ 
speare Festival Company • Il 
mercante di Venezia • (Turno 
A). Vendila per li pubblico ai 
botteghino 
PARIULi 

Alle 21.30 • Il Trogolo • rivista 
salirira di Ca«i.ilib>. Jurg«-n-. 
Torti con L Zoppelll P Car¬ 
lini, M M illaitl R Garrone. 
F PoIe«elli». L Buzzanr.i. L 
Lombardi. E Luzi Mii-iche rtt 
P Calvi Srene di Nigro. Ulti¬ 
ma settimana 
RIDOTTO ELISEO 
Alto S1.30: « Processo a porte 
chtaee » novità assoluta 
udienze di Elisa Pezzati con M. 


PALAZZO DELLO SPORT 

E.U.R. 

CIRCO DI MOSCA 

OGGI ore 21,15 
DOMANI 2 spettacoli: ore 
18 c 21.15 

DOMENICA t'-spetta''èl»1P 
.. diurni; ore IS.'O 18 • 

Prenotazioni dalie ore 10 al¬ 
le i;t c dalle 15 alle 19: 
Palazzo dello Sport 59.44 02 
Agenzia ORBIS 48 77.76- 
47.14 03 - Italturlst 67.54.73 - 
Cinema RIVOLI 46 08 83 - 
SPATI 68.35.64 


. Quattrini. L Alolsl, A. Lauren¬ 
zi. M Bellel. C De Cristoforo. 
G Liuzzl C. Perone. Regia 
Carlo Nistrl. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
presenta la novità brillante 
« Un marito di più ■ di V 
Faini. • 

3AI1HI (Tel 565 325) 

Domani alle 21.30: « La Svezia 
nuli esiste >. grottesco di Mario 
Muretti, novità assoluta con D 
Micbelottt. G Oonnini. E Vn- 
nlcek. N Rivlè T. Sciarra. P 
Megas. Regia Paolo Paoloni. 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ambra jUVINELLI (713 306) 
Maciste contro i Mongoli e ri¬ 
vista Can Can Show Sài ^ 
OELi-E TERRAZZE 
Il sepolcro del re. con D. Pa¬ 
ge! e rivista SM ^ 

LA FENICE (Via Salaria. i5i 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
c rivista Cario Taranto 

(VM 18) SA #4^ 
VOLTURNO (Via Vollumo) 

II delitto implacabile. <mn E 
BInin e rivista Rosy-Madia 

wmA 

Prime vì.hìoiiì i 

aOKIANU (lei 332 133) 
Cleopatra, con £- Taylor (alle 
15-lS.40-22.-l0) SM 4 

ALMA.MBKA (Tel 763 792) 
Tradtiore «I campo i, con P. 
Newman (ap 15. ult 22.43) 

UR 4 

AMBASCIATORI (Tel 48i otui 
Okinawa. con R Widmark (ult 
22.30) UR 4 

Arv.t-(ir.A (Tel 386 168) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connorv (ult 22.50) 

G 4 

ANTARES (lei 89U947) 

La fossa dell odio 
AkKiu (lei /«3d38) 

I (Abo DO 4 

AP.(.niMEOE (Tel 875 367) 
The Careiakers (alle t(v30-I8.10- 
20 . 10 - 22 ) 

AHiblUN (Tel 353 Z30) 

Agente 007 llcenra di uecldere. 
con S Connery (ult 22,30) 

O 4 

ARLECCHINO (Tel 338 634) 
Fammi posto tesoro. (Mn Doris 
Day (alle 16.10-18-20.13-23) S 4 
Ab I ORIA (lei (170 245) 

Dottore nel guai, con O Bo- 
garde SA 4 

AVENflNO (Tel irziSTi 
I Ire snidali, con O Niven (ap 
16 . ult 22 451 A4 

3ALUUINA «lei .147 392 « 

Far Uesi con T Donahue 

A 4 

lARBERiNi • lei «71 wìf 
Ore rubale (prima) (alle 16,15- 
18.15-2a23-23) 

30 LU 0 NA» ler 428 7U0) 
Insieme a Parigi con Audrey 
Hepbum (ult 22,451 8 4P 

3RANCACCIO (Tel 735 255 1 
Insieme a Parigi con A. Bep- 
bum • ♦♦ 


CAPRANICA (Tel 872 465) 

1 piaceri coniugali, con D Tur- 
ri (alle 16-18,23-20.35-22.45) 

SA 4 

SAPRANICHETTA (672 th.Tl 
Amore in quattro dimensioni 
con F. Rame (alle 16-18.25-20.35- 
22,45) (VM 18) SA 4P 

2ULA 01 RIENZU (J3U.7U4I 

I tabù (alle 16,15-18.23-20.30- 

22,50) DO 4 

30HbO (Tei 671.691) 

La città è salva (prima) (alle 
' 18.30-18.30-20.30-22.40) L 1200 
EDEN (lei 3 8UU1H8) 

II traditore dei campo 5, con 

P. Newman DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newiey (ap. 16 , ult. 22.50) 
DR 44P 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5.910.906) 

I tre da Asblya, con R Wld- 
mark (alle 16,15-18-20.10-22.45) 

OR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 16- 
18,05-20.20-22.50) 

(VM 16) SA 44 
FIAMMA (Tel 471 100) 

II Piave mormoro (alle 16.30- 

18.40-20.45-22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
This Sportinig lite (alle 16.30- 
19,15-221 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Il messaggio del rinnegalo 

A ' 4 

GARDEN (TeL 562.348) 

1 tabu DO 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepbura S 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

MAJE8TIC (Tel. 674.908) 
Rapina a mano armala, con S 
Haydcn (ap. 16. ult. 22,50) 

G 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
flepbum S 44 

METRO DRIVE-IN (6 1150 151) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 20-22.43) (VM 18) SA 44 

d E I RuHOLIT AN ibUO 4UUi 
La guerra dei mondi (alle 16.15- 
18.50-20.50-23) A 44 

dIONUN I lei 669 4931 
Micbelino Cuccbiarella (alle 
15.30-17-18,50-2a40-22.50) 

MUUERNibaiMu .uuiieria S 
Ma reelio Tel 64U.445) 

Sala A: Queste pezze pazze don¬ 
ne, con R. Vianello (VM 18) C 4 
Sala B: OlilnaMa. con K Wld- 
mark DR 4 

MODERNO (Tel 46U28ÓI . 

1 tre ae l da U . con D Niven 
1 ^ , A 4 

[MODERNO 8AL6TTAS-.- 
! D braccio sbagliato della legge. 

con P Sellerà SA 44 

MONDIAL del 834 876) 

I tabù DU 4 

NEVV YORK (Tel 780 2711 
Agente #07 licenza di uccidere, 
con S. Connery (ult 22,50) G 4 
XUUVO GOlOEN lOjtniZi 
La cripta e rinciibo. con C 
Lee (ult 22.50) (VM 14) DR 4 
^AHIb (lei /34 368) 

‘ Il silenzio, con J ThuUn (alle 
16-18.35-20.40-22.50) 

(VM 18) DR 444 
»LAZA (Tei 081 193) 

Felllnl •.■>'2 cuD M Mastroianni 
(alle 16.30-11). IV22.35I 

DR 4444 
QUATTRO FONTANE delelo 
no 470 265) ' 

La cripta e rincob«i, etm C 
Lee (ull 22.50) (VM 14) DR 4 
JUirtiNALti - lei rhzo.->3i 
I piaceri coniugali, con D Turri 

SA 4 

3 UIRINETTA (Tel bTuolz» 

I tre soldati, con D. Nlvvn 
(alle 17-18.40-20X10-22,50) A 4 

RADIO city (lei 484 103> 

II dottor Slranamore, con Peter 
Sellerà (ulL 2ZS0) SA 4444 

reale «lei 38(123i 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (ult 22.50) 

(VM 18) C 4 
REX (Tel 864 165) 

Le tardone con W Chiari 

SA 4 

RITZ dei 8;r7 48I) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (ult 22.50) 

(VM 18) C 4 
TiVOlI del 16(18831 
Ragazze di buona famiglia, con 
C. Marquand (alle 18.30-18.25- 
20 25-22,50) SA 4 

ROÀY del 870 504) 

I piaceri ceningall, con D Turrl 
(alle 16-18.25-20,30-22,50), SA 4 
ROVAL (TeL no.54*) ' 

La connnlBta del West (In cine- 
nota) (alle 1»-1S40-22,15) DB 4 


schermi 


e 


SALONE MARGHERITA (Te 
lefonr J71 439) 

Cinema d'e.ssai: Il dominatore 
degli Indlos (prima) 
SMERALDO del. 351 581) 
Dotinre nei guai, con D Bo- 
garde SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 48a 498i 
Hall Yiig la dea della vendetta, 
con S Fantoni (alle 16.15-18.20- 


20.35-23) 


A 44 


FREVi (Tel 689 619) . ’ 

Ieri, oggi domani con S ,L()ren 
(alle 15..10-I7.50-20.I5-23I 

SA 444 

VIGNA CLARA «Tel 320 309» 

I (re snidali, con D Niven (alle 

16.30-18.25-20 25-22,43) , A 4 

/ -> I . 

SeiHUide visitmi 

AFRICA «Tel 8 389 718) 

Quel cerio non so che, con D. 
Day 8 44 

AIRUNE «Tel 727 193) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
ALASKA 

L'uomo che vinse la morte, 
con P. Van Eyck (VM 14) A 4 
ALBA del odi 8.15) 

II grande safari, con Robert 

Mitchum A 4 

ALCE del 63'2 648) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ALCYONE «Tei 8 369 939' 
Frenesia dell'estate, con V’it.v- 
rio Gassman C 4 

ALFIERI < lei 299 2ól > 

Le tardone con W. Chiari 

SA 4 

ARALDO 

àlaciste reme più grande del 
mondo Sài 4 

ARGO (Tel 434 959) 

I. a calda tila, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
ARIEL «Tel 539.121» 

Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
ASTOR «Tel b 2JU 1U9» 

Le lardone, con W Chi.m 

SA 4 

ASTRA «Tel H48.r26» 

Fior di Loto, con N Kwan ài 4 
ATLANTIC (lei iDllimh* 

11 giovedì, con W Chiari 

S 444 

AUGUSTUS «Tel 655 4.i5» 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

aureo 'lei 889 696i 
Una domenica a New York, con 

J. Fonda (VM 14) SA 44 
ausonia «Tel 4-26 I69i 

Il tulipano nero, con A. Dclon 

A 4 

AVANA «Tel 515.197) 

Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lewis C 44 

in.S ito «Tel .3411.4871 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

801 Ivj lei 8 319 198) 
Sandokan la tigre di àlompra- 
cen. con S Reev«;s A 44 
^RaSil del W2.09» 

II cardinale, con T Tr>on 

DR 444 

3RISTOL (Tel 7 615 424) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
3ROAOWAY (Tel 215 749) 

GII argonauti, con T Arm«irong 

Sài 4 

3ALIFORNIA (Tel 215'266» 
Sfida nella valle dei comanrhes 
con A Miirphy A 4 

'.INEST AR ( lei 789 242) 

Una adorabile Idiota con B 
Bardo! SA 4 

"LOOiO «Tel .155 657) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardo! SA 4 

OOLORAOO (Tel 6 274 2117) 

La calata del mongoli, con D 
Farrar Sàt 4 

CORALLO (Tel. 2.S77.297) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lapin, con J.C. Brial^ SA 44 


Le sigle ebe eppeleno ee- ^ 

• eeete el titeH del Bloo * 

• eerrlopendeiie elle se- • 
0 gnente elaeeifloeeioBe per 0 

geaerl: 

• A *• Avventuroso _ 

• C — Comico . 

^ .DA = Disegno «oimato 
D DO ■■ Oo(nimeotsrio 

• DR » Oiemmeticm • 

• O — Gt«ik> • 

• M = Musicele • 

• 8 ac Sentimentale ^ • 

• SA « Satirico ^ 

9 8 M « Storico-Boitologlea ^ 

• Il aeetre gtadisle sai * 

D Tiene eepresoe ael awde # 

0 aegeente: # 

• 44444 — eccezionale * 

0 < 4444 ■> ottimo • 

444 — buono ^ 

• 44 discreto * 

• 4 ■■ mediocre • 

• • 

0 VM li w vietato ai ml> ^ 
. non di 16 anni ^ 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 

I giovani eroi DR 4 

OEl VASCELLO fTel 588 454i 

Liolà. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

DIAMANTE (Tel 295 259) 
Sciarada, con C Grant G 444 
Diana «Tei 789 I46i 
(.'assassino viene ridendo, con 
P. Boono G 4 

DUE allori nel 278 847) 

II (errore del manleili rossi, 

con S Gabcl A 4 

i5r>eR)A .lei 182 884» 
àlaciste il gladiatore di Sparta 

Sài 4 

ESPERO « lei 893 996) 

I tre spietati 

-OGliano ( lei 8319 541) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

3IULIO CESARE (353.169) 

GII argonauti, con T Arm¬ 
strong SM 4 

HARLEM 
Riposo 

-tOLLYWOOD (Te! 290 8.il) 

II cardinale con T Tiyon 

DR 444 

MPERO «Tel 29«8,il» 

La paniera rosa, con D Niven 

SA 44 

NOUNO del 582 495» 

Qual’è lo sport preferito dal- 
l'uomo? con R Hudson S 4 
TAliA «Tei 846 «130» 

Una adorabile Idiota, con B ^ 
Bardot SA 4 

lOLLV 

àlondo matto al neon 

(Và! 18) DO 4 

IONIO (Tel 8811-293) 

Sfida nella valle del comanches. 
con A Murphy A 4 

.EPLUN (Tei 552 344) 
Sangarèe A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

YEVAOA tea Boston) 

Giorni caldi a Palm Springs 
con T Don.ihue C 4 

91 AGAR A in 6-273-247) 

Alla Infedellà. con N Manfredi 
(VM 18) S.A 44 

9UOVO- 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA 444 

MUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: D capitano 
solTre II mare, con Alee Guin- 
ncss SA ## 


OLIMPICO (Tel 393 6.39) 
L'assassino viene ridendo, con 
P. Boonc G 4 

PALAZZO «Tel 491 431) 

Una adorabile Idiota, con Bri¬ 
gitte Bardot SA 4 

»alladium (Tei 555 i;ti) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
PRINCIPE «Tei ti2 337) 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

-li alto «Tel 679 7631 
Il gattopardo, con B Lanca- 
stcr DR 4444 

TUBINO 

Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR 44 

SAVOIA (Tel 885 923) 

Insieme a Parigi, con A Hep¬ 
bum S 44 

3PLENDID (Tel 629 205) 
Brenne nemico di Roma SM 4 
5TAOIUM «Tei 393 289» 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T, Donahue C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
schl - Tel 62703.52) 

Lo sterminatore dei barbari 

A 4 

TIRRENO «Tel 57:t 991 1 
Le cinque mogli delio scapolo, 
con D. Martin SA 4 

TUSCOLO Iei 777 8.34) 

Il giorno del vino e delle rose, 
con J Lemmon 

(VM H) DR 44 
JLISSE «Tel 433 744) 

Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

VENTUNO APRILE (Teiefo 
no 8 644 577) 

L'assassino viene ridendo, con 
P. Boone G 4 

VERSANO «Tel 841 195) 

Vita coniugale, con J Charricr 
(VM 14) DR 4 
VITTORIA «Tel a78 736) 

I.'iiomo senza paura, con KIrk 
Douglas (VM 16) A 44 

IVrze visioni 

acida (di Acilia) - 
Cvrann e D’Artagnan, con S 

Koscina A 4 

ADkiaciNE (Tel 139 212» 
.Anche i boia mnolono. con B 
Donlevy DR 4444 

aiyienl (Tel 890 817) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

APOLLO «Tel 713 30U) 

Delitto in pieno sole, con A 
Dclon G 44 

aquila 

I.a maschera di porpora, con 
T. Curits A 4 

AKENULA «Tel 6.53.169» 

Parigi nuda (VM 13) DO 4 
ARIZUNA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 

1.0 scocciatore, con P De Fi¬ 
lippo SA 44 

AVURIO (Tel 755 416) 

8 nel certo non so che. con D 
ay 8 44 

3APANNELLE 
Lo sceicco rosso, con E Mannl 

A 4 

SASSIO 

Riposo 

castello (Tel 561 767) 

n mlipano nero, con A Dclon 

A4 

centrale (Via Gelsa •). 
Satellite contri» la terra, con K 
Utsui A 4 

Colosseo «Tel 736 2.551 
Giorni senza fine, con F. March 

DR 4 

OEl PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ripooo 

DELLE RONDINI 

Riposo 


DORI A fTel. 317.400) 
àlarc caldo, con C. Cable 

A 44^ 

EDELWEISS (Tel. 334.995) 

Le folli notti del dotL JerrylI. 

con J. Lewis C 44 

ELDORADO 

L'inferno è per gii croi, con B. 

Darin A 44 

-arnese (Tel 564 395) 

L’ape regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
FARO (Tel 529 799) 

Lo Sterminatore dei barbari 

A 4 

«RiS (Tei 865 536) 
àlagiiifica ossessione, con Rock 
Huuson A 4 

MARCONI «Tel 749 796) 

Il grande Impostore, con Tony 
CurtiB SA 44 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.2.35) 
Pinocchio DA 44 

DDEON (Piazza Esedra 6) 
L'iirlo della foresta 
ORIENTE 

Nel tuo corpo l'Inferno, con 
D. Dors DR 4 

OTTAVIANO «Tel 358 959) 

I fratelli di ferro 
»ERLA 

Cartouche, con J P. Bcimondo 
(VM 16) A 44 
PLANETARIO i'IpI 489 758) 
Solo per oggi astronomia 
^LATIIYO I I el 21.5 314) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
9RIMA porta -I / 819 1(6 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

primavera 

Obiettivo ragazze con Walter 
Chiari C 4 

TEGILLA 

Sabotaggio, con D Bogardc 

A 4 

«lENO (già LEO) 

I.a calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

^OMA (Tei 733 K«)B> 

Panie, con L Payne 

(VM 16) G 4 

SALA UMBERTO ■ f 874 7.53» 

II prigioniero di Guam, con J 

Huntcr A 44 

TRioN'^N (Tel 780392) 

I drilli 


dA *;♦ AVVISI ECONOMICI 

Vm" Ì4?’'g' 44 CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

FIMEK Piazza Vaxivltelii 19. 
Napoli telefono 240 620. Sov- 
venzionl fiduciarie ad Impiegati. 
‘ Sconto effetti Ipotecari. Auto- 

, I , I sovrvenzlonl. PoUzzini e mutui 

ipotecari. 

anzatcs matti c 1 pj.N. ‘ Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313,441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Àutosov- 
A vpDzioni. Sconti effetti ipote¬ 

cari. Polizzinl e mutui tpote- 
ITE cari. 

IANA >1 AUTO - MUTO - CICLI L 59 

BMiNn ALFA ROMEO VENTURI LA 

rDviivv/ UOMàlISSIONARIA più antica 

yQ di Roma - Consegne Immedia- 

raii le. Cambi vantaggiosi. Facili- 

N'TINA Iasioni - Via BissnIatI o. 24. 


Amie 


DELLE PALME I 

Hipoco 
TARANTO 
Prossima apertura 
MEXICO 
Prr>sB|ina apertura 

Sull* parrorrhiiili 

ALESSANDRINO 
Hip»'SO 
AVILA 

Ripoyo ' * 

3ELLARMINO ^ ‘ 

Gangslers in agguato, con F 
Sinaira G 44 

selle ARTI 

Hiprxo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

àlascberc e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

CRiSOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCIE 
I moschettieri del re. con J 
Riting A 4 

degli SCIPIONI 
I Anno 79 distnizlone di Ercn- 
lano. con D Paget SM 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE macelli 
S ilvestro contro tutti DA 44 
EoCLiOE 

Riposo 

-ARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
CERINI 
Riposo 
LIVORNO 

I>o sparviero del mare, cor E 
Flynn A 4 

medaglie D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Via col vento, con C Cable 

DR 44 

FOMENTANO • 

Riposo 

NUOVO O. OLIMPIA ' 

Riposo 
ORIONE 
I conquistatori - 
DTTAVILLA 
Riposo 


PAX 

Avventure di caccia del pro¬ 
fessor De Papcris DA 44 
PIO X 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

QUIRITI 
Riposo 

i^ADiO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 

Riposo I i .. l 

RIPOSO 

Slivr.stro c Gonzaics matti c 
mattatori DA 44 

SALA CLEMSON 
Riposo 

3ALA ERITREA 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
La vendetta di Ursus, con G. 
Burbe Sài 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S FELICE 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 

Prepotenti più di prima 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTU8 

Riposo « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska, Adriacine, Anie- 
ne, Ariel, Bologna, Brancaccio, 
Bristol. Centrale, cristallo. Del¬ 
le Rondini. Giardino. Ionio, La 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione, Palaz¬ 
zo. Planetario. Platino. Plaza, 
Prima Porla. Regilla, Reno, Ro¬ 
ma, Royal. Rubino. Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Sultano. 
Traiano di Fiumicino. Tuscolo, 
misse. XXI Aprile. TEATRI: 
Delle Arti, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. 


alTMIft » MB 4 g MPOB W » 
bfl« dcn« vailaslonl di pzo* 
fTsnuna ébm bob vcnguio 
eemunIcatB tcmpcstivamen- 
ta alla reflazione daQ’AGIS 
• 4al diretti tatteresMti. 


Per chi asceitt 
Badie Varsawìa 

Orano e lunghezze d'onda 
delle traamiaaioni in lingua 
Italiana: 

12.15 . 12.45 

SU metri 25,28. 25.42, 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/o) 

IXeo ■ 18.38 
•u metri 31.43. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
trasmiss-one per gli emiifratl 
19 on - I9J0 

■u metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 • 9325 
1502 Kc/s) 

2 L0e . 2IJ8 
SU metri 25.42, 31.SO 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.08 • 22.3f 

•u metri 25.19. 25.42. 31.45, 
3130 . 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 • 2523 
8125 - 1502 Ke/S) 
trasmìssTone per el! «mi grati 

Ugni glerim. alle ere 18 e 
alle Z2 mastra a liebleata 


NUOVO CINOOROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corie di levrieri. 


VARIl 


L. 60 


AVVISI SANITARI 


Medlea apeeURsta 
DOTTOB ^ H ■ 


DtviD STROM 

Cura eclermnnte (ambuiatoTiala 
senza openulone) delle 

EMORROIDI e VENE VARKOSE 

Cur» delle complicazioni; ragadL 
(lebiU. eczemL ulcere varlcoea 
DISFUNZIONI «ESSDAU 

VRNBRRR. PKLLB 

m (OU M MENZO a. 152 

Tel. 3MA*1 _ Ore S-Z»-. festivi S-tt 
(AuL M. San. n. T79/223iaB 
(Ui SS maggio 1950) 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 

7) " Ot’UASIONI L. 50 

A. MACCHINE SCRIVERE, 

calcolatrici d'occasione: Piave 3 
( Ventisettembre). Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465.662). 
Ditta HONTICCIOLO. 


ENDCKRINE 

«Indio medicu pei i« cura «elM 
a snie • disfunzioni c deboirzaa 
«sessuali di orbine nervosa, psi» 
rhtea. endocrina (neursttenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Ooit. p. 
MONACO Roma, Vl« Viminate, 
38 (Stazione Termini I . testa sf- 
nlttra • plano secondo InL C 
Orario 0 -IX là-lg e pet appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio s I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio a mH gtoml 
jfeotlvl M riceve sole bot appun- 
^mento. Tel. 471.118 (Aut Com. 
ROM 18918 M U ettobis UM) 


URO acquisto lire cinquaoento 

f ;r8mmo. Vendo bracciali, col¬ 
ane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SGHIAVONE - Sede 
unica MUNTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STF.NUUATTILUGRAFIA. Ste- 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. ' Italoamericane. 
spagnole, germanicbe. alave. 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka Casella 5013. Roma. 

34) RAPPR E PIAZZISTI L. 59 

LA TRIBUNA EDIZIONI GIU- 
RIDICHE - PIACENZA cerca 
rappresentanti introdotti nel 
ramo Scrivere specificandO- 
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FUnitA /..venerdì 29 maggio 1964 

Vince i 

Nik in 

/ ^ "V t ^ ^ 

finale 
a Parigi 


PAG. 9 / sport 


volata Zancanaro 
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Il portacolori della « Carpano » si è imposto 
ai compagni di fuga Gomez Del Moral e 
Miele - In precedenza c'era stato un attacco 
di Adorni e Taccone, andato fallito perchè 

intempestivo 
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91 profilu uUimetrico del percorso della la ppa odierna, 
di ehilonietrl 219. 


Caserta-Caslel Gaiidolfo 


F micidiale 
l'amfetamina 


' ' ' GAND, 28. 

' Si è aperto oggi a Gand il congresso internazio¬ 
nale sul doping alla presenza di 80 scienziati di ogni 
parte del mondo. 

La prima relazione (del prof, lleymans) si è sof¬ 
fermata soprattutto sulla pericolosità di - sostanze 
« doping » come ranfctamlna che anzi è la più mici¬ 
diale di tutte: è stato documentato infatti come la 
prolungata suinniinistrazione dciranfetamina frantumi 
le cellule celelirali e cardiache. 

lN»i ci sono stale le relazioni degli itaiiani Vene¬ 
rando e De Sio sulla campagna antidoping in Italia. 
A commento di (|ueste relazioni raniericano .folk ha 
definito l’azione dei medici italiani come un « gigan- 
te.sco esperimento senza eguali nella storia della me¬ 
dicina ». Sono intervenuti altri 15 scienziati i quali 
sono stati tutti concordi nell’elogiare i metodi seguiti 
dai medici italiani. 1 lavori proseguiranno domani. 




Qgff/ il «Giro» 
a Castelgandolfo 


ieri pomeriggio sono rientrati da Vienna 


Trionfo a Milano 
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ARICI — NICOLA PIETRANGELI (nella foto) 
trebbe vincere per la terza volta i campionati di 
arigi. Nik, ieri in gran forma, ha brillantemente 
perato nella semifinale lo svedese Lundqvist 

PARIGI. 28 

Nicola Plctrangelt si i qualttlcato per la finale del sln- 
lare maschile dei 63ml campionati internazionali di Fran- 
a. Nella semifinale ha battuto lo svedese Jan F.rlk Lundqvist 
r 4-6, 6-3, 6-4, 6-4, al termine di un incontro entusiasmante 
guito da circa 6.000 spettatori nello stadio Rniand Oarros. 
iiesita semifinale tf stata una vera e propria battaglia di 
■rvl nella quale Pletrangell si é dimostrato II più abile, 
due giocatori hanno cercato di rischiare il meno possibile, 
a I nervi di Lundqvist erano meno solidi di quelli del- 
laliano, che ha disputato un eccellente Incontro a fondo 
mpo. Tra Pletrangell e Lundqvist si trattava di una rivin¬ 
ta. dopo le vittorie dello svedese sull'azzurro a Sanremo 
a Montecarlo, ma anche di un'anteprima di Coppa Davis, 
acché nei quarti di finale della zona eiirouea l'Italia sar.^ 
ipitsta tra una quindicina di giorni a Torino, alla Svezia, 
inizio non è dei più brillanti per IMctrangell. che. In 
maggio per 30-f, si fa poi strappare II servizio al primo 
oco. t.undqvist passa, cosi, a condurre per 2-0. 3-1. 

tallano comincia a riprendersi c Infila puntualmente lo 
edese ogni qual volta questi tenta di scendere a rete, 
stento Lundqvist conserva II servizio al sesto gioco. Infine 
svedese si aggiudica il primo 
, dopo aver superato un mo¬ 
nto delicato, per 6-4. p—-- ■ —--- 

Nel secondo set, Pletrangell 

3 uarto gioco, facilitato an- 
a due doppi errori dell'av- 
arto, gli strappa il'servizio \,_y 

passa In vantaggio per 3-1.--- 

per 4-1. 11 tennis praticato 
1 grande qualità e II pubblico 

I si stanca di applaudire. Al- • 

lavo gioco, lo svedese vince ■ ^ 

proprio servizio lasciando a ^ g 

o Pletrangell, Il quale nei 

ame » successivo non manca _ _ _ _ _ 

appuntamento • si aggiudica 
set 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 28 

Appena al di lù della linea 
del trayuardo di Iloccaruso, An- 
nnetll ha dolo due differenti 
versioni sul fatto che Zilioll. 
per la seconda volta, l’aveva 
anticipato. La prima (riservala 
affli inviati del fflornali) è que¬ 
sta: « Mica posso rincorrore tut¬ 
ti! «. E la seconda (particolare, 
per noi), è che, pa.<:sato II «ros¬ 
so pericolo, d bello lasciar sfo- 
ffure ffli impeti freschi. 

— Può essere anche utile. 
vero? 

— Esatto. 

E. comunque, yiuochi tattici 
a parte, ò d'obbliyo chiedersi 
come e perché, nelle brevi azio¬ 
ni, il capitano della ^ St. tìa- 
phael - cede al capitano della 
* Carpano •. 

Sapete, no? 

A Lavorone, Zilioll aveva 
staccalo Anquetil di 17". 

' E ieri, a Roccaraso, il yuizzo 
dell'atleta in bianco e nero s’e 
ripetuto: 7". 

Non ba.sta. Pure sulle ultime 
rampe della Presolana, l'uomo 
in rasa aucnn ceduto un muc- 
chietto di .secondi, al rivale. 

Come? Perché? La spieyazio- 
ne è .semplice. Si tratta d’una 
questione d'età. Anquetil ha 
trent'anni. E Zilioll ne ha ven¬ 
tiquattro. Pertanto, lo scatto del 
piovane è più pronto, più sec¬ 
co, più agile, ed improvvise so¬ 
no, dunque, le sue sfuriate. An¬ 
quetil, invece, per esprimere 
tutta la potenza ha bisoqno di 
un certo numero di chilometri, 
poiché, appunto rallungo, che 
non é mai .stato eccezionale, in 
quanto il grande passsista non 
sarà mai un grande scattista, 
naturalmente s'è un po' logorato 
con l'uso. Le partenze favori¬ 
scono Zilioli, e ritardano An¬ 
quetil, che, però, avanzando ri¬ 
cupera. 

i.a tattica sottile del capitano 
della • Carpano • potrebbe .spl- 
luppar.sl positivamente ad una 
condizione: che la gara, cioè, 
presentasse uno lunqa serie dì 
arrivi in .salita, con pendenze 
almeno uguali a quelle di Lavo¬ 
rone e Roccaraso. Ma. le carte 
dell'altimctria prevedono sol- 
. tanto una conclusione relativa¬ 
mente difficile a Montepulciano, 
dove l'asprezza è del 4.5%. 


l’ordine d’arrivo 


i 


el terzo set. è Lundqvist che D Zancanaro Giorgio, che per- Manca, Adorni, Assirrlll. Taccone, 
:e per primo: Pietrangeil. corre I km. 188 in 5.(K)'20" alla Pamblanco, Zanchi, Geldermaiis, 
eccellenti rovesci, ■ brucia • media di km. 37.356; Z) Gomez l.ulc, Rnslollan, ZImmermanti 
svedese e. Infine gli strappa I^el Murai Antonio; 3) Miele ttilil con lo stesso tempo; 71) Ml- 
gloco con una palla sulla il- Francesco; 4) LIvIrro Dino a 45'’; meri a 7*13; 73) Grain; 73) Pelli/- 
t. I due lenisti si studiano an- 3) Bailetti Antonio; 6 ) Baffi; 7) roni; 74) Franchi; 73) Fontana; 
a e sono mollo prudenti: Il Reybroeck; 8 ) Ongenae; 9) VIn* Deflllppls; 77) Moser K. a 
co è sobrio ma di buona qua- cke; IO) Mazzaciirati; 11) Macchi; I<'I 8 "; 78) Ciolli; 79) Daliiiil; 

L Nel quarto gioco. Pleiran- 12 ) Talamlllo; 13) Ciampi; 14) Gemina: 81) noi; 82) llru. 
i commette due doppi falli e Rnnehini: IS) Lenzl; 16) Nardel- fio*™!: *31 Vliall; 84) Dassi; 85) 
;la II proprio servizio a Lund- ,71 narli-iera- IB) m Marta- **• IlonglonI; 87) Colme- 

SL che può cosi pareggiare: 19 ^ Carlesi- 20) Vlcna- 2 I) Dan- ••) Maino: 89) tlaril, ‘ini 

Nel settimo servizio. Pie- rcin- **« Mraiil- 211 nitii»i- rst Ferretti tutti con lo stesso tempo; 
geli di nuovo toglie la bai- 91) Cornale a I»’09; 93) Trapò; 

all’avversario, che commette p|n|. 27 ) ’columbn A - ’za) Diiran Stcfanonl; 91) Morrsi; 95) 

b egli due doppi errori su '*? “ llonruhia; 96) Guernleri; 97) Mar- 

tuta. I giochi seguono poi I ®*’ PegettU 99) Altlg; 100 ) 

rlzl. cosicché l'italiano piiA P*^^cgl; 101) Nencloli; 102) Zaii- 

iudicarsl anche II terzo set **^' * " - s.V,.,”'* ‘‘•'R”: ‘®3) Fabbri; lOD Grassi; 

6-4. Martin: , 05 ) ceppi; 106) Daglia; 107) llo- 


n egli Miir uuppi s-iim, »u , Bl.e-..--.- > .... aa, siurriiicri; all niar- 

tuta. I giochi seguono poi I ®*’ Pegettl: 99) Attlg: 100 ) 

rlzl. cosicché l'italiano piiA Lau*^ P*^^cgl; 101) Nencloli; 102) Zaii- 

iudicarsl anche II terzo set **^' * " - ‘‘•'R”: ‘®3) Fabbri; 101) Grassi; 

6-4. Fseraert. 3a) Martin: , 05 ) ceppi; 106) Daglia; 107) llo- 

aao il rinoso Lundas'ist si « Fhlappann; 37) Novak; 38) ni; 108) Daldan; 109) Ilniirquet' 

rXc m?nTrè PletraSllI Haiblnl: lìl) Ignolln: 112 ) 

e un’pT impresso -ruttavi^ MascratI; II3) Colombo U, tutti 


i 


• un po’ impreciso. Tuttavia "'"r, 7 .-* MascratI: ili) Votombo L., tutti 
nano non si disunisce e rie- tempo. 114) Magni 

a superare il momento In- .1 ® 2115"; 115) Mele si.; II 6 ) Plr- 

r Il Moter A, Riilràll: Bono (5). De laiof 


.T rioco n^àllAno FTOtonvFAficInl* Moier A„ Ritirati: Bono (5K I 

.IZI^I mTaviv/iIrto, «7*!!n ot. *•»«•* Nerl."Vglamong. Ber.hl«,l(, 22 >, Hoevenaers (123). 
o Lundqvist gli testliulsce la " • - * ' 

Iglia. Il momento F delicato. 

.tindqvlst In particolare appa- 1 * 'V V 

rrd"r n«nvr^l'*:e^,rto‘"ai IpL CIRSSITIoa 

o gioco, permettendo a Pie- XkC A 


o Lundqvist gli tcttllulsce la 
Iglia. Il momento F delicato, 
tindqvlst In particolare appa- 
nervoso. Lo svedese si fa 10 - 
re di nuovo il servizio al 
o gioco, permettendo a Ple- 
gell di condurre per 5-4. Il 
Imo gioco si disputa con I 
i a fior di pelle. Pletrangell 
e un primo • matcb-bail » 
ina voIFe bassa, un secondo 
un colpo di drillo Incrociato 
llnlsee aitila rete, ma non 
sce II terzo: una smorzata 
cade appena al di là della 


<*20 ; 9) Motta a (26 ; 10) Pog- a I.II'SI"; 77) Bui a I.I2-2S"; 781 
giali a Sti-, II) .Maiirrr a 5’33''; Vigna a 1.13'3: '; 79) Ferretti a 
Iranrell ha già vinto I cam- 12) Uancelli a 3 40 ; 13) Zanca- i.i3’.>3": 80 ) Barate a l I4'i3"- 81 1 

Il di Francia nfl 1959 t narn a 5'33"; 14) Fnniona a •SI*’; Reraldo a 1.1416"; 82) Boni a 

1960: nel 1961 F stato bai- 13) Roncbini « 6’38' ; I 61 Gomez 1.14*59"; 83) Durante a I.IS SI"; 
dallo spagnolo Santana. In Del Moral a 7’5I": 17) Evrraert 84) llonruhia a I.I6'38": 85) Igno- 
e l'italiano incontrerà sa- a 8'53 18) Soler a I8TI"; 19) lin a I.I6'55"; 861 Prretii a I.l9' 

Io spagnolo Mantici Santa- Ncncinl a 10 11 '. 20) Pamhlape,, ^ jy--. gjj g|ar(t,| * i.20 25"; 881 

che ha h.-itluto il francese a 120'; 21) Siiarez a 13’45"; 22» Ongenae a l.22‘49": 89) .Magnani 
on per 8-6. 6-4. 3-6. 2-4 Moser A. a 13 54". 23» Zimmer- a 1.2308"; 90) .Minieri a l.2l'2r’- 

mann a IS’OC': 24) Chiappajto a su Ballein a I.24'30": 92» Martin 
wersario di Pletrangell nell.s il ^Kl’. ,***--?*•*-* *.!.** ' * l-2r52": 93) Mazzariirati a 

• del singolare maschile del ***".*V-!"*,: •-20 52'; »I> DI Maria a 1.27 68": 

Innati internazionali di Itn- * J* Guernleri a 1.28 17"; 96» Li¬ 
di Parigi, che si svolgerà sa- *.u.-.J? * l.#9’3r'; 97» Mele a 

prossimo, sàrà Io spagnolo Ìli» ' t30 83"; 88» l.enzi a l 3i il"; 09» 

ana. L'Iberico hà Infoili bàt- Franchi à I42'18 ': 180 ) Alian a 

in semifinale II francete Dar- SiiVs- st» '"*' **..* L**’ FornonI a L34'53"; 

per 8-6, 6-4, 3-t, 2 -8, 6-4. ^ *, **,.^* • '02) Reybroeck a lJ3‘32"; |83) 

36) Rostollan a 3833 ; 37) àen- Ball) a l.36'47"; 104) BaMnI a 

demmlail a 31 54 38» I.ute a 1.38 03"; 105) Fabbri a IJ8 II"; 

3ri2 : 39) Nardcllo a 3231 ; 48) 186) Grassi a 1.48 41"; 187» Daglia 
Fontana a 33 16 ; 41) \ incke a a .41’15"- I08> Marni a I 44'47"- 
35 23"; 42) Fri Mori a 3y33'; 43» | 09 ) Vltàll a L48’53"; 118) Nen- 


Sicchè il festival del saggi] 
spettacolari di Zilioli dovrebbe 
essere terminato, salvo — s'in¬ 
tende — complicazioni d'ordine 
vario, che vanno dalla crisi al-, 
l'incidente. 

Intanto, l padroni delle ditte 
s’agitano e minacciano. Ieri se¬ 
ra, a Roccaraso, Pezzi, che dl- 
nge la squadra della -Salva-I 
ratti ha ricevuto. utCravcrsoì 
il filo del telefono, rordiup 
di dar battaglia II signori 
dine di dar battaglia II signor 
Renzo s'era indispettito per la\ 
scarsa combattività della bianca I 
pattuglia ed ha imposto Ta.*;- 
salto. Allora, nella discesa dt 
Rionero s'è lanciato Taccone, c 
s’à lanciato Adorni E, poco do¬ 
po, è giunto Magnani, per spal¬ 
leggia rii. 

hello, no? 

Magnifico. Però, l'azione è 
apparsa intempestiva, per la 
lontananza del traguardo, an¬ 
che se Anquetil. osteggiato da 
Zilioli, Balmamion e De Ros- 
so. non s'è lasciato prendere^ 
dal panico: calmo, ha atteso 
far rivo dei gregari, che ha 
me.sso alla frusta, che ha scate¬ 
nato al momento giusto, precìso 
E presto Taccone ed Adorni si 
sono arresi. 

Magnani no. Il rincalzo ha 
continuato la fuga per ùn paio 
d’ore sotto la pioggia che ap- 
pe.santiva di più, chilometro do¬ 
po chilometro, il suo violento 
sforzo. 

Ed è Anita, perciò, con una 
.sparala di Zancanaro, Gomez e 
Miele, che hanno guadagnato il 
nastro con 45" di vantaggio sul 
pattuglionc, gro.sso e gonfio. 

m 9 m 

I 7“ che Zilioli ha tolto ad 
Anquetil. e le spinte che il ca¬ 
pitano della " Carpano - hhrfrf- 
crtntio da Barale c ' De Maria 
nell'arrampicata di Forca Ca¬ 
ruso: ecco gli argomenti ■ che 
fanno dì.scutere, all'appunta¬ 
mento di partenza della tappa 
di Caserta. 

Zilioli non parla. Ma l'ufficio 
stampa-pubblicità bianco e nero 
stroìnbazza, giustamente, I 7”. 
e scusa le spinte dando, natu¬ 
rai turrite, la colpa a Barale e 
De Maria, che ci hanno rimesso 
50 000 lire a lesta, come il be¬ 
neficiario. 

Anquetil? 

Sorride. Ormai, ci conosce: e 
sa che da noi le irregolarità 
sono parte integrante del ci¬ 
clismo. 

Non s'irrita più, l'uomo in 
rosa. E non si sorprende quan¬ 
do satros/allo. sui muri e sui 
cartelli legge frasi offensive, nè 
si deprime quando lo disegnano 
impiccato e dentro alle casse 
da morto: " Al mio paese, il 
fuiier.nle porta buono *. 

E via! 

Le nuvole scendono sulla 
montagna, c l'umidità fa rab¬ 
brividire. Poi, piove. La fase 
d'avvio è calma, lenta. E non 
c’è lotta .sulla salita di Rionero. 
Nella disce.sa, invece, si scatena 
Taccone; e puntuale è Adorni 
Fuga a due? 

La coppia della ' Salvarani • 
avanza .sicura sul Macerane 
Qui, lanfanni fa, Girardengo 
tracciò una croce nella polvere. 
Adesso, la strada è un biliardo 
o quasi. E la reazione non tar¬ 
da. Anquetil. ch'era l'ultimo 
della fila, avanza e acchiappa 
Zilioli, Balmamion e De Rosso, 
l più testi neU'in.scgnimento E. 
comunque, è dura Perchè Ador¬ 
ni e Taccone pestano, forzano 
e s'avvantaggiano di I'25". 

iMapnani è nel mccco, a 45” 

Zilioli riceve il consiglio di 
non tirare. 

Ed Anquetil fa la sua parte, 
e basta: è sufficiente? 

II tandem della « Salcorani - 
scappa ch‘è un piacere vederlo: 
finalmente, assistiamo ad un 
vero attacco al campione che 
detiene la posizione di coman¬ 
do E, però quest'azione è tanto 
bella quant’F intempestiva: 
troppo lontano è il traguardo 

Pezzi provvede a sostituire le 
mote delle biciclette di Adorni 
e Taccone, per uniformare i 
rapporti di velocità Intanto, 
attinge Magnani: e. cosi, tono 
tre quelli della • Salvarani • 
che don battaglia. 

Il ritmo è alto. L'acqua cessa. 
E il ritardo del gruppo, che si 
gonfia pian piano, aumenta: 
2'ì5". La tappò ha una svolta 
decisiva quando Anquetil deci- 


Circa 15 mila persone hanno accolto i 
giocatori - Domenica Suarez non giocherà 


Dalla nostra redazione 


MII-A.VO. 28. 


SII manifestazione - — eoinmon- 
tiivanu fon l'fqire.sbior.f di iteti- 
le cui nf)n la si f.t. * Anche j 
giornali .sono il'accordo con Ut 


do drBj;:;c/^;o fhf i TmwKì S..no le 17.à0 precise e rnn] 

lamio .segni di vita. Un allunf/o divelle - delI'Austnan Airlinees Mf-i -■ >. l» r non rtm,mi 
li Menili e Cribiori provoca la ' -tiocalori deli rider > IK* 


- .se ne rinian»'\ano li con i loro 


[de d'impegnarsi e di mettere 
alia frusta i gregari, anche se 

\Zilioli, De Rosso e Balmamion ^ h 

coritiiiuano a non colUiborare _ __ __ _ __ 

per i neroazzurri 

Magnani insiste solo. Egli 
guadagna rapidamente terreno: 

Circo 15 mila persone honno occolto i 

Il cielo torna a lacrimare, e giocatori - Domenica Suarez non giocherà 

si piangono N* tristezze della 
corsa-morta, ch'è tempestala da 

c«P<lo»nl»o/i; Nencini nulla nnstru rprtavmnp sii manifestazione common- ; 

Motta e Runchtnt sono fra , Ualla nostra redazione lavano con l c;prc.ssionc di «cn- 

piu tociati. MII-A.VO. 28. te cui non la si I.i. - Anche i 

Ji dDiJncc^rto ch?l Krl'ti Sono le 17.50 precise e d , Ca- V^nidi .sono la 

danno segni di vita. Un allungo ravcll.'- delI'Austnan Airlinecs 

di Menili c Cribiori provoca la eoi» . giocatori deli ndcr ò H.'' .7 <>>t'ev!mo 

reazione di Zilioli: ed Anquetil. felino nel lai L-o pi..../.ale del- ■ - m; it i uiiaii. \ ..no li con i loio 
Balmamion e De Rosso repli- l'aeroporto ili Lin:.te Ce.ss:i lo • . . . , 

cano. assordante urlo dei reattori e li vero c i>ropiio affollamento 

La fatica della fuga c la sof- 2li inservienti :ivvicin;uio le .sca- iniziava comunipie itia vcr.so le 
feretiza per la pioggia spengo- letti*, j.oi la poitiein:i vien fatta tie. In breve le teiT.az/e della 
no l'impeto di Magnani, che .scorrere ver.so l'alto e dal buio stazione :.ere:i e tulli i po.sti d:. 
entra in crisi ad un'ora dall'ar- dell'interno sbuca Picebi. con la cui si poteva ' 4 uard:ire sul piaz- 
rii'o; c i marpioni, implacabili. Coppa in mano, che brilla im- zab* er.ano occupati (vm affare 
sparano a zero. Magnani è pre- njediat.amente nel .sole come un:i eccezionale j.er il bottcnbino che 
so e lasciato da Miele, Zanca- torcia. vendo. :» L 100 i biglietti d'in- 

itaro e Gomez. "E’ un momento storico!^ — grosso). Sul njuro dellediflclo 

Fatta? esclama qualcuno, mentre si gro.ssì dn.ppi a strisce nere e 

Si. leva un bo.ito che fa tremare lo azzurre su uno del quali è serit- 

Una lama di sole perfora la terrazzi» deir:»erostazione. Urla- to: * Chi per l'Inter vive non 
nuvolaglia bassa e nera, e Ulti- no le sirene, s'odono » rintocchi muore mai - I fedelissimi del 
mina la volata a tre, che sfrec- d'una campana e migliaia di i (/ruppo^ Ve "ente inter imen 

eia sulla Piazza della Reggia: .1'“ vestit.i con drappi interisti e 

Zancanaro s afferma su Gomez teste della folla: 1 edincio dello j "a"liardetti i berretti i fou- 
e Miele. CU slaccali arrivano aeroporto sembra una montagna i.,rH.r con i .. cnl’nri nnn 

45'' dopo: e Bailetti sfreccia. nerazzurra. • .si contrmo DavVero uim 

Wouitd. L atte.sa, per molti era st.ita buona per i venditori di 

Per la classifica, no. lunghi.sslma. Già dalle tredici articoli’ 

E domani a Castel Gandoìfo. del pomeri.ggio, gruppetti fti 11 •• u 

sono 210 chilometri di pianura. fedelLssimi •• si aggiravano nei bulla terrazza piu alta e 11 
con le brevi, dolci salite di Ct^ pressi dcH'aeroporto tendendo urupjio dei " superinosi C F 
.scano e di Velletri. Roba ver i l'orecchio ad ogni annuncio del- f'** tali» su uno sgaiiello che ar- 


Per la classifica, no. Uinghi.sslma. Già dalle tredici articoli’ 

E domani a Castel Gandoìfo. del pomeriggio, gruppetti fti 11 •• u 

sono 210 chilometri di pianura. - fedelLssimi" si aggiravano nei bulla terrazza piu alta e 11 
con le brevi, dolci salite di Ct^ pressi dcH'aeroporto tendendo urupjio dei " supertifosi C F 
.scano e di Velletri. Roba per i l'orecchio ad ogni annuncio del- f'** tali» su uno sgaliello che ar- 
colpi di mano del passisti, e i'altoparlante. 'Fino iillr 17.50 ringa 1 presenti con un inega- 
dcgll audaci. non arrivano- — dicevano le funo: 'Qui, tra noi, et sono 

Il giorno dopo, dalla Città graziose impiegate dell'ufficio ty'riunientc anche dei ricniici 
del Vaticano, partirà la tappa informazioni a (|uclli che ogni dell Inter, delle quinte colonne: 
di Montepulciano: il Papa im- tanto chiedevano, ma tali ri- chbenc. soffrano come si^ 
partirà al ''Giro* l’apostolica .spo.ste non suonavano convin- Lino per questo trionfo.. 'Al 
benedizione. centi a costoro: 'Dicono così Maracanà avremo una Coppa 

verchè hanno l'ordine dalla qiie- ancora più bella di questa, la 
kvamoriarlv stura; vogliono evitare una gros- coppa dell iride. Ecco, ai nostri 

figli meneremo nome iride.'-. 
Fui si china a girare la mani- 
glii) di una sirena clic gii sta a 
fianco, su un cavalletto dipinto, 

al manco a dirlo, di nerazzurro. 

tOnTrO II logoro tSOOCnaiB J^cnte ride, e ride pure lui, 

- questo bel tipo, più buontem¬ 
pone che '• alienato ■•. E* una 
^ folla di giovani e di non più 

_ _ M ^ giovani, di donne, più di una 

JpA JpA capelli sembra 

^y A AAA A A hd una itera di paese. 

- A AAAA W ^VA Ognuno cerca un posto per ve¬ 

dere c alcuni s.ilgono su pilastri 
■ e ringhi(>re rimanendo in posi- 

, ■ ’ O ' zioni tutfidtro che comode per 

ore Gi sono .anche b.ambini: uno 

ASaV^^^^^^BaVaVAAV che e no due 

a^yAA^A^^g^^y aaaaaaa stito da e 





; Sino a notte, i tifosi milanesi ileirinter, hanno manife- 
' stato il loro giubilo per la vittoria della squadra a Vien- ^ 
na, .scendendo con le bandiere nelle vie del centro. Nella ' 
foto: un gruppo di tifosi clic esulta . -, 

che è st.ita - Ut ciftoria della co-i.sintomaticl dolori. Mancando 


che il papa tira per il braccio "V* !=ubi o; Suarez, domcnic:i Corso do- 


A Bologna 
Galli 
n. 9? 


BOLOGNA. 28. 
Benvenuti ha colto stasera 


cercando di ciindn-’nare l'usci- ' Campionato.' vrebbe clocare interno, mentre 

la. piagnucola: - VÒiilio vedete ^'on po.s.siamo concederci tregue. Ciccolo prenderebbe il .-uo po- 
l'Intcceì!^ per dar sfogo sto aliala sinistra, ma può an- 

„ , „ , alla qlofa: la f'oppu la festeage- che darsi che entri Szymaniak 

Quando non sono ancora lei .I.I,-,.,. rlnl.»..#,,,,» e fhe ^T.-iriolino rimrin »a !il ciir. 


una f.icile vittoria contro lo iT. la** vopeTnpiVson.'.i'e di una 'dobbiamo e che .M.ariohno rimanga al suo 

americano Bcccham: troppo .nnnunciatrice ..vverte che l ae- battere l'Atalantu L'Inter si fcr- 

f.acile perchè 1 .'^cric.ano gif. arriverà ..Ile 17..70. Nessuno aierù .'^olo quando non avrà p.ò GìuSflDD® CcVVAtto 

strapazzato da Benvenuti un -i I acrcr.sari di fronte-. Poi il vervCTTO 


strapazzato tL» Benvenuti un ., muo\e. forse molti non ci uvver.sari di fronte-. Poi il 
.anno fa non ha potuto 0PPf>rrc credono. Intanto ogni aereo che -condottiero-, con pas^o mar- 


valid.i re.'istenza. 


, 1 1 .arriva viene segnalato da lon- ziale. si avvia al pullman .'^egui- 

Atterr.jto all.i seconda rlpre- ^ quando i pa.-soggeri scen- to dal suo piccolo esercito. 

vcrs.arm' di Nino è smtò datò "m f'’rcano i Tna folla enorme. c..lcoIabile 

sconfiffo ner ferit.a -l conr.c ner.izzurrl. Ma occorre .it<en- for.-e a più di La nula persone, 
ciglio. i;n verdetto d, compro- 1 ...aO precise per vederej ha fatto .ala al pullman dei gio 


Battuti i puri 
del colcio 


ALASSIO. M 

Nel quadro del lornro Inler- 



Herrera. raggiante. ripete il giocatore ha .acculato certi* 3 a 2. 


Spagna ha haiiiiio I Olanda per 


!»naii iniernazionali di Itn- Guernleri a 1.28 17"; 96» LI-' 

Parigi, che si skolgerà sa- 2*a»^^*iì» *—**--*? •* '*‘’22 * l.#9’3r'; 97» Mele a 

prossimo, sarà Io Bpannalo ??.**’, ìli» ' IJakJ": as» l.enzi a I 31 17"; 89» 

iB. L'Ikerlco ha Infatti bat- Franehl a I.32'18 ': 180) Aiian a 

» semifinale II francFBr Dar- lEilV. . ,?? JL.i***?*-!'.',...* « 32 51'; I8l> FornonI a I.34'33"; 


32) Ceppi a 4i'49'’: 53) «ariore a_^,,, __ . 

4>‘28": 51) r.rain a 49 (i"; 35) G.P. della Montagna 

Talamlllo a 38 24 36) Manra a '*** * »««*•«» 


I raB*«Allaoaa«Ìaa laa ‘•«®" • l-MOf "; III) Oonjloni a 

LQStUllOflflfO Ili \| ,1*^; LM'22":II2) Sarti a l.36'4r ; 113) 

«W 46) Ca»all * 41 <• - <»> Marcoll a 8 ore r47'’; III) MITert 

Il 38 i 48) OllavlanI a 42 46 ; n 2J'38"* tIS) Ciolli a 2 4'3I”’ 

Di Vittorio ’ 

• ■ 52) Ceppi a 4i'49'’: 53) Sartore __ . 

rKìi’ròiììo^Mzv'tu^^^ G.P. della Montagna 

cn la Copp.a Di \ ittorio bat- ji*|j--; 57 » jqmchl a SI W; 36) Classifica del Gran Premio del 
o per 3 roti ad 1 la squadra Ueflllpbls a 32'l*'’; 5») Manerall la Mnniaana (lupo la lì tappa*. 
Dln>T)ll RomI sul campo di a ràS^t ■*) Cornale a Sl'39"; 1 . Taccone p. 118; 2. Gomoz del 
a dei Gordiani. 61) Tplamuna a 33 #3": 68 ) Ce- àloral p. 78 ; 3. Iialmafflinn p 38: 

F traiiatn rii uh inrnniro nin. lombo 8 M’17''; 63) nouequFI a I. De Nomo p. 46; 3. FefFIII. Pog- 

le. corretto, \cloce c a Ir.aiti ctamni a I ora e 24"; 66 ) Bassi a tossi, Hnnrnhia p SO; II. Miignai- 
aon liscilo tecnico. I migliori m'm''; 67) Gentina a 1.2 53"; ni. Oiiastant e DancelU p. 28: 14. 
alati Di Dio o TommasL 6 $) Baldini a 1.4'3T"; 68) Bart- Mooer E,, McaUI a Graia p. IO. 


Notizie 

' contrastanti 
sul fratello 
di Taccone 

CASERTA. 28. 

.Vofirir rontrostanti si hanno 
sulle condizioni di salute del 
fratello di Taccone. Qualcuno 
dice ch'è In fin di vita; altri 
assicurano, invece, che i .sani¬ 
tari dell'o.sprdale di Avezzano 
hanno constatato un lieve mi¬ 
glioramento 

Pareva addirittura che Tac¬ 
cone volesse ritirarsi. E non si 
e.setude un giuoco, nlent'affatto 
puìtto.^ di qualche nemicò del 
campione. 

S'intende che .se Vittorio pco- 
giorerà Vito ìascerà U •Giro». 


I.'allrtialnre della l.arin. 
I.orenro, ha fatto ssnigere 
ieri un Intenso allenamen¬ 
to a tulli I ctnratr-ri del¬ 
la prima squadra e II ha 
rienn» orali per questa 
mattina, per completare la 
prepara/Inne. Nnn F slato 
ancora deciso se la sqiia- 
dra partirà oggi o doma¬ 
ni mattina; sembra pero 
probabile che t.nrenro por¬ 
ti a Bologna tutti I gio¬ 
catori a disposirione ri¬ 
servandosi di decidere la 
formarlone airiillinto mo¬ 
mento. Il probabile schie¬ 
ramento dei biancoarrtirri 
a Bologna potrebbe essere 
il seguente: Cri. Eanetti. 
Garbuglia: Governato. Ra¬ 
gni. Oasperi; Maraschi. 
I.andonI. Galli. Morrone. 
Marzia. 

l.a Boma. per rnltima 
panila contro II Catania 
farà esordire quasi sicu¬ 
ramente nn altro giovane, 
raliarranie NardonI Pro¬ 
babile formazione: éiidirl- 
nì (Mattruccl) Ardizzon. 
Comlni. Carpanesl. Lotti, 
Angrliilo; Leonardi, De 
Risii, Manfredint. Nardo- 
nl. Francesconi. 

Nella foto; GALLI 


(r\ 


|me.s>o pvr un mntrh - he non 'Puntare quello giunto. eatori, poi un corteo di mac- a , 1 . 

'si dovev.) Lire. Dopo l'icchi. con la Coppa, chine lungo emloinetn e chilo- QQI COICIO 

I.;i ser.'it.i er;i rominciat.n col c.=rono 11 vice pre.sìdente del- nietri lo ha seguilo fino nel 
match Rubini-Alimenti. Vin- l’Infer Prisco. Herrera. Biig.atti. ctiore deli.'i eitt.a ALASSIO. M 

ce dopo rinque riprese il po- Sarti, il doti. Quarenghi e pot SI è npprepo che Suarez non qtiadro del lornro Inter- 

tenie Riiliini che costrmee Ali- via via tutti gli altri I gioca- giocherà contro i bergama.-chi nazionale diieitanilvtlco di calcio 
menti, pur volonteroso, ad ab- tori vanno direttamente al pulì- — lo 5)).tgnolo è partito questa sconniis”o»ei dafla^'VVioiresciti* 
b-mdonare man che è ad attenderli vicino sera .ste-.-a per Parigi dow* si ma di Mlrim 

E* si.ita quindi la volta dei all'aereo e che dopo una breve far;, visitare la gamba destra l.a squadra li liBliana Invece 
weitcrs Cipriano e Rozzi. Iati- sosta in .sedo lì ha portati .staso- da Wanono. il famoso - mago ■- e stata battuta dalla nazionale 
ta senza quartiere ed è Ci- ra ste.ssa nel ritiro di Como, in Si tratta rii una precauzione sug- ‘•eli» Germania orririrniale per 
pri.ano .ad avere la meslio alla Vista delfinrontro di domenica conta rial dott Quarenchi. d.ito ^ f„nn» i.. t-r,, i. 

sesta ripresa, quando il me- con l'Atalana che. dopo la partita di V.^nn.i. Spagna ha b?ti..io l Olanda pe? 

dico interviene eom.andando la Herrera. raggiante. ripete il giocatore ha .accusato certi 3 a 2. 
interruzione del comb.allimcn- 
to per che 

..p n, INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

?; « ^ 66 UTENSILI, MàCSHINE E àCCESSONI 

conto totale V OHtETTAMENTE DALLA GERMANIA DA ON 

BeH'incontro tr.a P.armegitiani ^^0 fJA Al CENTRO PER LA PRODUZIONE Di tITENSiLI 

I ^ fk FAVOREVOLE OCCASIONE | 

mento importati che per otto JP^ |HK0 EA 

riprese dr^nno ^pottncolo Ha la m m WS^ IM * rnipano m peno, cab pobbia i teft m mano 

r.Svnil. vX^ #f ^ ^ 

o p/Oionte del ri\ale. U « nell acrlaio 10 ibm l seghetto a punta per legno 

1 I-. 4 2 m m Cb I ■ I feiiineiirfca eoo gàùb*» • *^68 per alberi 

u6ll3]?110 tecnico M m il R ■ ehiufa con disco a * 0101 - I Manico unlvervaie per tega 

m m • |Z ^ B (Ilo di sllleato con tm- l eeaello 

WELTERS LEfiGERI; Ru- • | * »£ m • pianto di «merlgtlo per l manico di cesello 

bini IBologna» Kg. 65..100 b, L» trapani per metallo j l raaneiio In acelala rargiato 

Alimenti «Roma) kg. 66 per • nienamla. giro ir*, eaecu-] . .. 

abbandono alla 5 * ripresa 
<t l'-tO ") 

WEI.TERS; Cipriano <SaIer- A* pierà l coltello speciale con 3 parti 

no» kg. 70.800 batte Rozzi 5 cbiavi femmine a tubo, te- Infercambiatilll per maierie 

• Pesaro) kg. 70 per inter- m He completa 

vento medico aU'inizio della * perno per tomi oTento ecc*^ *** pavi* 

6. ripresa. J • l punleròolo 

MEDIO MASSIAH; Vittorio ^«(419 A I tenacU. ner lavori tara» * pcrfarainea 

Saraudt «Civitavecchia) kg. ^TcL ^ofiTbWVn 3 i iiv;’’,;'.^ . c. . . .0 

79.400 batte Harnack «Berli- iL ^ * tenacUa combinata con la- ’ ròTguìo ' *** *" 

no) kg. 82.300 per k. o. alla f***,?** • * manico •pedale in plastica 

2. ripresa «l. 35 ). 4^ J la*lla»ciro con 8 nota con guarnltlone In ottone 

WELTERS: Parmeggiani » per cacciaviti 

(Bologna) kg. 67.600 batte * ac cori franco anmicilio per tuie 118 <f 0 tira, ai preizo 

Forbes tCatiadà) kg. 66.300 at SS? m <*1 consegna é ri» circa » ^nnu 

_ * A I A«AUa •• in caso di prnnto ordine, fino Ad 4 * 1.2111 rimF»ntib HeaiiA 

n .. O* ‘nafaazino (Si prega di non pagare anilclpiiamente) pÌche?eie aohantó U i^ un 
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!NCRED!B!LE! SENSAZ!ONALE! 

66 UTENSILI, MAC6HINE E ACeESSORI 
A SOLE L 11.8M FRANOO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE Di ttTENSiLI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

I trapano a petto, con gabbiai i tega a mano 
chinca. 2 diverte velocitai I tegheno a punto per mo- 


enn mandrino, penetrarione tallo 

nell acrlaio 10 mm l tegheito a punta pet legno 

I reiiineairire eoo gabbia I *rga per alberi 
ehiufa con di.co a * 0101 - I manico unlvervaie per tega 
elio di «meato con Im- l eevello 
pianto di «merlgtio per l manico di cesello 
trapani per metallo 1 1 raaneiio In acelala fargiato 


ehiufa con dirco a •meri-l I Manico unlvervaie per vega 

elio di «meato con tm-j l cesello 

pianto di «merlgtio peri l manico di cesello 




I menarnta. giro 17'. esecu¬ 
zione «nllda 

6 doppie chiavi per dadi. In 


con manico 

I arrbelio per «egtietll da 
metallo reghiahlle 


aerialo forgialo, verte còm- >2 lame di tega per uieialll 
pioto I coltello speciale con 3 parti 

3 chiavi femmine a tubo, ve- Iniercambiahlll per materie 
rie completa plavtlebe, legno, carta, tap* 

I perno per tomi rlvestlmeoU di pavl* 

' > ?un" e®ròolo 


3 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa 
I perno per tomi 


I lJnag"la Pcr lavori ldrau-| | 
Ilei. rego/Tblle II» 3 Mlvnre ' 
I tenacità combinato con io ‘ 
gliallli 

1 taglia»ctro con 8 ruoto 
1 sega Rne 


7 diversi cacclavttt In arcisto 
forgialo 

I roanlro speciale In plastica 
con guamltlone In ottone 
per cacclaviti 


in totale » «trumenU. utenalU e acceaaon (ranco riomlcuio per sole 11 avo uro ai nreaza 
modln ouiiMii m soia lan iie^ •» hm», ottiiBim..,. n _____ J"^** fi prezzo 


*>• dogana e 01 spedizinne Tulio è già compreso n«l 
R weal rii garanzia par ogni pezzo «Ordinazione posalbilmente in stampatello) 

«Jttknsili e macchine, fondata nel imi 
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La scelta da fare 


ART. 125 DELLA COSTITUZIONE 


Ln prima eoi'si(lera/.ionc sulla di- 
Bfiissionc (Ielle leggi regionali, c 
clic questo av\’ctiimetito non piu'» non 
essere visto che come il risultato di 
una lunga e faticosa e palliente bat¬ 
taglia di un movimento di opinione 
e di forze organizzate, che ha avu¬ 
to ampiezza diversa in diiTerenti 
momenti della vieendu politica de¬ 
gli ultimi 18 anni, ma che è riusci¬ 
to via via a deicrininure una co¬ 
scienza sempre più profonda non 
soltanto della necessità dell’altua- 
zionc enstituzinnale, ma della ur¬ 
genza attuale, politica delie Regio¬ 
ni, come strumento di avanzala de¬ 
mocratica delle masse popolari sul 
terreno deiri'conomia c dello svi¬ 
luppo sociali*. 

Non è una manifesta/ione di or¬ 
goglio di Rartito rivendicare a noi 
comunisti una funzione determinan¬ 
te in tutto il movimento regionali- 
sla di (|n(*sti anni; la nostra ostina¬ 
zione unitaria c riuscita a risveglia¬ 
re più di una delle coscienze so¬ 
pite del regionalismo italiano e !<o- 
prattiitto a fare dell’ordinamento 
regionale ' uno dei temi di fondo 
dello scontro politico ed istituzio¬ 
nale con il gruppo dirigente del 
partito cattolico, che a si era assun¬ 
ta la responsabilità di sospendere 
la Coslitnzinnc n (dal discorso dcl- 
rOn, Sceiba airnltimo Congresso di 
Napoli della DO. 


I propagandisti dei centro ^ini- 
stra si stanno già affannando ad il¬ 
lustrare i meriti regionalisti del go¬ 
verno, ma niente potrà oscurare il 
fatto che il prohlema della Regione 
si c iscritto — di autorità — ull’or- 
dine del giorno dei governi e dello 
stesso Parlamento airitidomani dei 
due più grandi movimenti politici 
di massa di questi anni: il 7 giu¬ 
gno del ’5!1 c il r luglio del l*)f>0, 
quando sono saltati i più pericolosi 
governi del monopolio d.c. e, con 
tiitlu UI1U i di rapporti an¬ 
tidemocratici tra vertice dello Si ilo 
e cittadini, tra potere centrali* e 
auto ri I à pe riferica. 

Queste cose non hanno un senso 
rievocativo, ma fortemente attuale, 
pereliè è in coeren/a piena con 
i|Uesto passato e con iiiiesta coscien¬ 
za avanzala che noi comunisti pren¬ 
diamo posizione critica e polemica 
verso la maggioranza che governa, 
la quale ci propone ima Regione in 
cui praticamente si tenta nientedi¬ 
meno di rilanciare il centralismo 
burocratico ed i Prefetti e di attri¬ 
buire ai Ministro deirinterno tutta 
una serie di poteri che lo pongono 
nettamente al disopra non solo delle 
regioni e delle assemblee elettive, 
ma di gran parte dello stesso ese¬ 
cutivo centrale. 

Qui noi vediamo non solo il frut¬ 


to di nn regionalismo moderato e 
tiepido che sceglie le posizioni più 
arretrale dinanzi agli attacchi della 
destra tradizionale, ma il segno di 
una concezione dello Stalo che si 
afferma, quella del gruppo doroleo, 
che mantiene il principio di auto, 
rità, che respinge il principio costi- 
Inzionalc il (piale allrilmiscc alle 
assemblee elettive la funzione e la 
(luulifica di organi, (wr eccellenza, 
(iello Stato reptihhlicano. In conse¬ 
guenza di tale concezione si viene 
a delincare un tipo di Regione che 
non si discosta soslan/ialmeiite dai 
tr.idizionali limiti di un ente locale. 

Si consideri (pieslo fallo insieme 
agli altri tentativi di sovrappo.-.-e 
resccutivo al Parlamento, di spo- 
stare vi*rso la Presidenza della Re¬ 
pubblica tutta una serie di poteri e 
hmzioni e si avrà il ipiadro di un 
tentativo di derormare la Costitu¬ 
zione italiana, che rifiut.i il model- 
Io di regime rappresentativo tradi¬ 
zionale, più o m(‘no soggetto al pre- 
dominio degli apparali burocratici, 
c postula invece un regime di pie¬ 
na esplicazione della sovranità po¬ 
polare. 

Gravi le responsabilità dei com¬ 
pagni socialisti: come non rendersi 
conto che un parlilo o|H'raio al go- 
\ernn non può limitarsi ad una ge¬ 
nerica opera di formale democra¬ 
tizzazione, ma deve puntare a tra¬ 


sformare la sostanza deirordin.niieii- 
to slal.ile tradizionale e a rendere 
possibile il progr(*.sso (h*lla libertà 
verso forme siqieriori di ordinamen¬ 
to sociale e politico? 

Di (pii la nostra funzione c la 
nostra battaglia: in Parlamento e 
nel Paese è necessaria (*d urgente 
uiropposizione nostra che animi 
un’offensiva unitaria, positiva di 
liilte le forze rettionalisie e socia¬ 
liste per far saltare alcuni dei mag¬ 
giori Ostacoli che nei progetto del¬ 
la rnaggioraii/a si oppongono ad 
lina conseguente allnazione della 
(iostituzioiie. 

In (piesto periodo grandi lolle 
ojieraie e contadine sono in corso 
nel Paese; bisogna fare in modo 
che siano ipiesti operai e contadini, 
insieme ni celi medi colpiti dairin- 
flazinnc e dalle misure go\ern:ili\e, 
a divenire i prolagnnisii della hai- 
taglia regionalista: più anioiio'iiia 
e libertà per le Regioni significa 
piò potere per loro, per far Uscire 
il Pncsc dalle difltcoltà in cui l'ha 
caccialo il predominio monopolisti¬ 
co cd il centralismo hiirocralico dei 
governi d.c. c per avviare l’Ilalia 
sulla via di uno sviluppo generale, 
garanlilo da una piena arlic(»lazìone 
della deitiocrazia in tutta la vita ‘lel- 
lo Stalo repithhiicatio. 

ab. a. _ 


« Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi 
della Regione, è esercitato, in forma decentrata, da un 
organo dello Stato nei modi e nei limiti stabiliti da leggi 
della Repubblica. La legge può, in determinati casi, am¬ 
mettere il controllo di merito al solo effetto di promuo¬ 
vere, con richiesta motivata, il riesame della deliberazione 
da parte del Consiglio regionale ». E’ chiaro quindi che la 
Costituzione, pur prevedendo dei controlli, vuole che essi 
abbiano dei limiti: e non solo per il controllo di legitti¬ 
mità, ma anche per quello di merito. La legge Sceiba 
iiià interpretava restrittivamente quei criteri; la nuova 
legge che il governo ora appoggia aggrava molto i limiti 
della legge del *53. 


della Corte dei Conti (e quest’ultimo viene posto in 
condizione subordinala rispetto al ministero dell’In¬ 
terno). ^ 

E‘ chiara l’involuzione: prima il controllo era affi' 
dato a un organo collegiale, ora è tutto in mano all’ese¬ 
cutivo. 


GLI ORGANI DI CONTROLLO — La legge Scei¬ 
ba: un organo composto dal Commissario del governo e 
da altri sei membri di cui due designati dal Consiglio re¬ 
gionale ( i socialisti all’epoca avevano addirittura chiesto 
con un emendamento che la maggioranza della commis¬ 
sione fosse elettiva). Il progetto governativo attuale: per 
il controllo di merito, solo il Commissario del governo 
o il ministero dell’Interno; per il controllo di legitti¬ 
mità, il consigliere dirigente la delegazione regionale 


IL MODO IN CUI IL CONTROLLO SI ESER¬ 
CITA — La legge Sceiba: un atto rinviato dall’organo 
di controllo per un riesame di merito diveniva valido 
una volta riconfermato dal Consiglio regionale (unica 
condizione la « regolarità formale » della delibera di , 
conferma). 

Il progetto governativo attuale: il Consiglio regio¬ 
nale è obbligato a motivare la decisione di confermare 
l’atto rinviato dall’organo di controllo; la delibera del 
Consiglio è sottoposta a un ulteriore controllo di legit¬ 
timità (compresa la forma dell’« eccesso di potere* 
che praticamente ripropone il controllo di merito per il 
« difetto di motivazione »). 

Il controllo di merito cacciato dalla porta, rientra 
dalla finestra con gli emendamenti del governo attuale 


ART. m DELLA COSTITUZIONE 


Un organo della Regione costituito nei modi stabiliti l’organo regionale di controllo ha sollevato osservazioni, 

... _ .. a.z» • •. f ^ t __ _ i __ 


LA LUNGA STORIA 


1) La prima que¬ 
stione da affron¬ 
tare ^ra ia‘legge 
elettorale 

Se si volevano le regio¬ 
ni con l’urgenza che i tem¬ 
pi della programmazione 
richiedevano e richiedono, 
il primo passo da compie¬ 
re era quello di sottoporre 
urgentemente all’esame del 
Parlamento il problema 
della legge elettorale, qua¬ 
le atto essenziale affinchè 
le Regioni abbiano quel 
fiat creativo che attendo¬ 
no dal 1948. 

Durante la discussione 
della legge del ’53, l’on. Co¬ 
rona aveva allora a dichia- 


frettare i tempi delle ele¬ 
zioni regionali, ha proce¬ 
duto in modo da perdere 
ancora altro tempo. Infatti 
il''governo di etótro sini- 


comunali, non necessaria in 
conseguenza del disposto 
del 2. comma dell’art. 9 
della legge del ’53 che ac¬ 
corda la possibilità alla Re- 


stra ha fatto diluito per gionè di legiferare in tale 


rare: 


« Occorre finalmen¬ 
te attuare la Costitu¬ 
zione e rispettare -le 
leggi della Repubblica. 
Finora il governo non 
ha rispettato la legge 
25 Ottobre 1949 col 
pretesto o la scusa o 
la giustificazione che 
non si poteva nemme¬ 
no varare la legge elet-- 
torale sulle Regioni: 
giacché non era pronta 
ed approvata la legge 
sull’ordinamento regio¬ 
nale* (14-11-1951. Ca¬ 
mera dei Deputati). 

Ne consegue, dunque, 
che nel 1951 i socialisti pen¬ 
savano che non occorresse 
nemmeno la legge che oggi 
viene riportata in discus¬ 
sione, per poter varare la 
legge elettorale. 

Lo stesso Reale — a fron¬ 
te della preclusiva d.c. di 
ordine finanziario — scri¬ 
veva nella sua relazione al 
progetto di legge elettora¬ 
le presentato nel 1958 
quanto segue: 

< Nè, di fronte al det¬ 
tato costituzionale e a 
quello della legge isti¬ 
tutiva delle Regioni, 
sembra necessario sof¬ 
fermarsi a confutare le 
eccezioni che aH’entra- 
ta in vigore deU’ordi- 
namento regionale sono 
state opposte da qual¬ 
che parte politica. Pare 
facilmente dimostrabi¬ 
le che anche rnltima 
in ordine di tempo, di 
tali eccezioni (e cioè 
quella della necessaria 
precedenza della legge 
dello Stato sulla finan¬ 
za regionale) sia priva 
di fondamento e, in 
ogni caso, di forza de- 
- cisfva». • • 

Vi erano dunque tutte le 
condizioni perchè venisse 
subito affrontata la legge 
elettorale per procedere al¬ 
la elezione dei Consigli Re- ' 
gionali. 


ritardare la discussione del¬ 
la proposta di legge eletto¬ 
rale Paletta, anche in vio¬ 
lazione del regolamento 
parlamentare: e quando 
non ha potuto fare a meno 
di iscriverla all’ordine del 
giorno dell’Assemblea, è 
stata ancora rinviata, con 
un vero e proprio colpo di 
forza, in Commissione per 
abbinarla con la proposta 
governativa presentata sol¬ 
tanto giorni fa dopo lun¬ 
ghe tergiversazioni. 

Al posto della discussio¬ 
ne della legge elettorale, il 
centro sinistra ha costretto 
il Parlamento a discutere 
tre leggi non necessarie: 
quella sulle circoscrizioni 


materia anche senza leggi 
cornice; quella sul perso¬ 
nale, non necessaria perchè 
l’art. 65 della legge del ’53 
prevedeva già il comando 
del personale dello Stato e 
degli enti locali per il pri¬ 
mo funzionamento delle 
Regioni; quella di una re¬ 
visione della legge del 1953, 
giudicata non necessaria e 
non opportuna, per il mo¬ 
mento, secondo le conclu¬ 
sioni di una apposita com¬ 
missione nominata a suo 
tempo dal governo'Fanfani. 

Si tratta della nota Com¬ 
missione Tupini, la quale, 
pur dopo avere espresso 
certe osservazioni, conclu¬ 
deva: 


a) che il ritardo nel¬ 
l’attuazione della rifor¬ 
ma regionale sarebbe 
indubbiamente il male 
peggiore (pag. 35 della 
.relazione); 

. b) che perciò la leg¬ 
ge del '33 può e deve 
venire applicata pron¬ 
tamente nella sua at¬ 
tuale formulazione (pa¬ 
gine 35 e 5); 

c) che ciò non esclu¬ 
de la possibilità di ul¬ 
teriori miglioramenti 
che potranno in avve¬ 
nire essere suggeriti 
dall’esperienza... so¬ 
prattutto in materia di 
controlli, i quali non 
devono in alcun modo 
comprimere quelle au¬ 
tonomie locali che il 
principio fondamenta¬ 
le della Costituzione, 
contenuto nell’art. 5, 
vuole promosse ed in¬ 


crementate (pag. 34, 
35 e 5). 

Quindi rinvio di ogni mo¬ 
difica a consigli regionali 
eletti e funzionanti, per 
una normazione in senso i 
più autonomistico. ' 

I comunisti fanno pro¬ 
pria questa fondamentale 
posizione; e cosi i socialisti, 
in un primo momento, ed 
egualmente i repubblicani. 
Bastino le seguenti dichia¬ 
razioni di Ferri e Reale. 

II socialista on. Ferri, 
che faceva parte della Com¬ 
missione. dichiara in un 
Convegno regionalista (29 
Novembre 1961): «E’ stato 
considerato che la legge 62, 
lungi dal comportare in¬ 
novazioni troppo ardite — 
foriere di quei pericoli tan¬ 
te volte prospettati di fron¬ 
te all’opinione pubblica — 
è - invece esageratamente ‘ 


da legge della Repubblica, esercita anche in forma decen¬ 
trata il controllo di legittimità sugli alti delle Province e 
dei Comuni e degli altri enti locali. In casi determinati 
dalla legge può essere esercitato il controllo di merito 
nelle forme di richiesta motivata, agli enti deliberanti di 
riesaminare la loro deliberazione. 

Con questa disposizione — come risulta anche dalla 
discussione alla Costituente — veniva abolito l’istituto 
prefettizio: ogni controllo sugli enti locali passava alla 
Regione. 

La legge Sceiba: prevedeva una serie di controlli 
che noi e i socialisti criticammo soprattutto per la so¬ 
pravvivenza dell’istituto prefettizio. 

Il progetto governativo attuale: 1) gli organi pre¬ 
fettizi e governativi conservano gli attuali poteri per la 
sospensione e lo scioglimento degli organi locali; 2) i 
servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di tutela 
e profilassi igienico-sanitaria, ecc. vengono mantenuti 
sotto il controllo degli organi prefettizi e governativi 
che esercitano i loro poteri anche su altri servizi gene¬ 
ricamente definiti «di esclusivo interesse statale» (ciò 
che consentirà ogni arbitrio); 3) ogni delibera per la quale 


anche di merito, deve essere inviata entro cinque giorni 
al prefetto; 4) gli organi prefettizi e governativi pos¬ 
sono ordinare ispezioni e indagini per la sospensione e 
lo scioglimento degli organi degli enti locali; 5) l’or¬ 
gano regionale di controllo deve chiedere pareri circa 
una serie di deliberazioni inviategli, a organi oggi già 
esistenti con lo scopo di permettere all’esecutivo di 
interferire nell’attività di comuni e province; 7) è sot¬ 
tratto all’organo regionale il controllo sugli enti di as¬ 
sistenza e beneficenza c sugli enti locali minori, pratica- 
mente a tempo indeterminato; 8) restano in piedi tutte 
le vigenti disposizioni ■ in materia di controlli ammini¬ 
strativi sui bilanci comunali c provinciali « deficitari »; 
e tali disposizioni — che appunto la Costituzione im¬ 
poneva di rivedere o abolire — sono tutte una esal¬ 
tazione della funzione del Prefetto e degli organi cen¬ 
trali di controllo, in mano all’esecutivo. Si afferma an¬ 
che che il Comitato regionale di controllo abbia sede 
e usufruisca di personale (nel periodo transitorio) della 
Prefettura. 

In ogni aspetto si tende a esaltare la funzione del 
Prefetto a danno dei poteri dell’assemblea regionale e 
della giunta. 


ART. 121 DELLA COSTITUZIONE 


L’attacco 


n 


qualunquista 


La posizione delle destre parlamentari 
è stata coerentemente antiregionalista, 
sin dal periodo della Costituente. Stupide, 
ma tenaci. Negli ultimi anni le loro tesi 
sono state fatte proprie da una larga par- 


nord, ecc. C’è il rischio che le regioni 
povere pretendano troppo dalla solida¬ 
rietà nazionale, e che quelle ricche non 
vogltano rinunciare ai loro privilegi! E 
così i prefetti sostituiscono la program- 


timida... e tale da non far 
temere nessun pericolo di 
cataclisma. La nostra po¬ 
sizione è stata quella di so¬ 
stenere la ' rapida appli¬ 
cazione della legge, salvo 
poi a modificarla in meglio 
sulla base della stessa espe¬ 
rienza regionale*. 

L’on. Reale, a sua volta, 
dichiara: « Si può senza 
pericolo partire dalla leg¬ 
ge istitutiva Sceiba del 
1953, certo non audace e 
spericolata ma semmai 
troppo prudente e limita- 
Irice dei poteri delle Re¬ 
gioni > (intervista sul 
< Nuovo Osservatore >, set¬ 
tembre 1962. pag. 514). 


« II Consiglio regionale esercita le potestà legislative 
e regolamentari attribuite alla Regione e le altre funzioni 
conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare pro¬ 
poste di legge alle Camere. La Giunta regionale è l’or¬ 
gano esecutivo della Regione» (comma 2’ e 3”). 

La legge Sceiba: l’elezione della Giunta deve avve¬ 
nire a scrutinio segreto; ogni consigliere sceglie singo¬ 
larmente gli assessori; la Giunta può essere chiamata 
a rispondere del proprio operato di fronte al Consiglio 
in qualunque momento, su domanda di un quarto dei 
consiglieri assegnati alia regione. 

Il progetto governativo attuale: la Giunta è votata 
su proposta del Presidente, in blocco, senza possibilità 
di scelte nominative; la Giunta è votata per appello 
nominale, cioè con voto palese; la cessazione dalla ca¬ 
rica del presidente comporta per qualsiasi causa la 


decadenza dell’intera giunta. Tutti gli atti amministra¬ 
tivi — ignorando anche le eccezioni contenute nel pro¬ 
getto presentato dal governo Fanfani — sono di com¬ 
petenza della Giunta (anche tutti i regolamenti di ese¬ 
cuzione delle leggi regionali, in aperto dispregio della 
Costituzione che parla di « potestà regolamentari » del 
Consiglio). La norma relativa alla facoltà del Consiglio 
di chiamare la Giunta a rispondere del suo operato, è 
soppressa. Per dare i più ampi poteri al Presidente e 
alla Giunta si dà a essa la facoltà di porre la fiducia non 
solo sull’approvazione o meno di un disegno di legge, 
ma su tutto, anche su un articolo di una legge, sugli 
emendamenti, su mozioni, ordini del giorno ecc. 

Si spostano i massimi poteri dalla competenza del 
Consiglio a quella della Giunta e da quella della Giunta 
a quella del Presidente. Anche in questo caso si fa pre¬ 
valere l’esecutivo sull’organo elettivo. 


te della DC e si e.sprimono nei grandi . inazione riequilibrante. E infine, dopo 


2) La presentazio¬ 
ne di tre prospetti 


non necessari 


Il Governo ' Moro-Nenni 
non si è comportato diver¬ 
samente dai precedenti go¬ 
verni d.c., • invece di af- 


giomali • indipendenti ». Il timido graf¬ 
fio fatto alla mezzadria, l’incubo della 
legge urbanistica e le leggi regionali 
riempiono con concordanza di accenti le 
prime pagine dei quotidiani legati ai 
grandi monopoli. Visto che siamo in pe¬ 
riodo di cattiva congiuntura e di restri¬ 
zione della spesa pubblica il primo 
aspetto pre.so in considerazione è quel¬ 
lo finanziario: la regione — dicono — 
vuol dire infiniti miliardi di spesa: 900, 
1000, 2000. Dopo le farneticazioni sul 
costo della legge urbanistica, queste ven¬ 
gono a completare il quadro, rcrchè non 
fare case, scuole, ospedali? In fin dei 
conti, insinuano parallelamente tutti i 
suddetti quotidiani, le regioni non fa¬ 
ranno gli interessi dei contadini e degli 
operai, ma soltanto dei nuovi « onore¬ 
voli • regionali e dei soliti accaparra¬ 
tori di posti di governo e .sottogoi'erno. 
Dopo questa difesa pelosa dei poveri la¬ 
voratori sfruttati e derubati dal gover¬ 
no parassita, viene la bandiera. E’ la fi¬ 
ne dell'unità nazionale. Vanti-risorgi¬ 
mento, voluto da quei cattolici e socia¬ 
listi che al risorgimento non partecipa¬ 
rono. Un altro colpetto: ci .saranno, nel¬ 
l’Italia centrale, le repubbliche • ros¬ 
se ». E, visto che si parla di program¬ 
mazione, non saranno di ostacolo i po¬ 
teri regionali? Altra argomentazione: i 
comuni hanno una finanza « allegra •; 
figuriamoci le regioni! E poi, rivolgen¬ 
dosi ai comuni e alle provincie: state 
attenti, che i vostri già scarsi poteri e 
mezzi finanziari verranno ulteriormente 
ridotti dall’istituzione delle regioni. E 
non dimentichiamo un'ultima perla: in 
Italia, ma guarda!, esistono gravissimi 
squilibri interregionali, fra il sud e il 


anni di sabotaggio delle leggi regionali 
e di quella elettorale in particolare, le 
destre si scoprono una tendenza inar¬ 
restabile al rispetto della sovranità po¬ 
polare; così il Maranini, che in altre oc¬ 
casioni aveva dimostrato maggiore se¬ 
rietà, tesse un lungo elogio della sovra¬ 
nità popolare per respingere il voto in¬ 
diretto per i consigli regionali (voto in¬ 
diretto che, almeno nel progetto comu¬ 
nista, rappre.senta soltanto uno stru¬ 
mento per superare l’ostruzionismo si¬ 
stematico opposto dalle destre per la 
prima elezione). 

Una conclusione? Si. Per opporsi se¬ 
riamente alle argomentazioni qualun¬ 
quistiche delle destre è necessario che 
i poteri delle regioni e i loro rapporti 
con lo Stato siano rigorosamente defini¬ 
ti secondo lo spirito della Costituzione, 
che la programmazione venga concepi¬ 
ta democraticamente, secondo gli indi¬ 
rizzi in primo luogo delle assemblee 
elettive e in secondo luogo con un giu¬ 
sto equilibrio fra i loro vari livelli 
(Parlamento, consigli regionali, altri 
consigli minori); che la spesa pubblica 
venga effettuata attraverso le regioni 
secondo scelte intese a ridurre gli .squi¬ 
libri esistenti (e quindi non aggrava¬ 
mento e dispersione, ma razionale coor¬ 
dinamento della spesa); che il decen¬ 
tramento regionale si accompagni a 
uno smantellamento della burocrazia 
centrale e ad una effettiva esaltazione 
del potere decisionale degli organismi 
elettivL In questo modo crolleranno 
quelle argomentazioni della destra che 
oggi possono sembrare avvalorate dalla 
oscurità dei propositi governativi. 


3) L’unica legge 

I regionale sin ora 
varata viene ri¬ 
portata in alto 


Regioni per la programmazione 


mare 


Queste le dichiarazioni. 
Ma come sono andate le co¬ 
se è noto. L’unica legge re¬ 
gionale finora varata viene 
riportata in discussione da 
capo a fondo come aveva¬ 
no richiesto le destre. 

Si inizia con il progetto 
del governo Fanfani che 
disattende le conclusioni 
della Commissione Tupini 
e presenta un progetto con 
ben trenta articoli di emen¬ 
damenti assai gravi. 

La Commissione della 
Camera lo allunga a 43 ar¬ 
ticoli. aggravandolo ulte¬ 
riormente. 

Il Governo Moro-Nenni 

10 porta a 47 articoli di 
emendamenti con gli stes¬ 
si orientamenti imposti già 
nella Commissione^ dalla 
maggioranza d.c., più qual¬ 
che contentino filo-prefet¬ 
tizio. 

Si giunge in Commissio¬ 
ne e la maggioranza DC- 
PSI porta il prorgetto a 99 
articoli di emendamenti 
sulla legge del ’53 che era 
composta in tutto di 75 ar¬ 
ticoli. aggravando ancora 

11 progetto in senso antiau- 
tonomistico. con l’abbando¬ 
no totale da parte del P.S.I. 
delle sue tradizionali posi¬ 
zioni. 

Bastino alcuni esempi. 


Poiché la programmazione è oggi 
parte integrante del programma di 
governo e poiché i suoi tempi sono 
già prefissati (dovrebbe avere inizio 
dal 1» gennaio 1965), essa non pud 
non trovare posto nelle leggi regio¬ 
nali. 

Nelle leggi presentate, e in parti¬ 
colare in quella del '53, non vi é 
alcun accenno alle funzioni e ai com¬ 
piti che l’istituto regionale sarà chia¬ 
mato ad adempiere nel campo della 
programmazione economica. 


Le *.*3r:e materie di competenza 
regionale enumerate dall’articolo 117 
della Costituzione si pongono come 
settori verticalmente distinti; ma ap- 
pare chiaro che l’intervento della Re¬ 
gione in ciascuno di questi settori si 
pone ad un identico livello, come un 
coordinato insieme di decisioni volte 
a determinare concretamente gli svi¬ 
luppi economici e sociali delle popo- 
lezioni di ciascuna di esse. Allo stesso 
livello si aggiungeranno i compiti che 
lo Stato riverse.'à alla Regione at¬ 


traverso delega di proprie funziani. 
Sicché a livello regionale risulterà ' 
un centro di decisione politica di ri¬ 
levanza fondamentale nella vita dello 
Stato. Alla Regione competerà parte¬ 
cipare alla determinazione del piano 
nazionale, recando ad esso le esi¬ 
genze delie popolazioni interessate; 
e ricevere, di ritorno, dal piano na¬ 
zionale l’incarico di interventi atti a 
raggiungere gli effetti prefissati. Ri¬ 
ferimenti a ciò inutilmente si cerche¬ 
rebbero nella proposta di legge. 


La logica del «meno peggio» 


Al compagni socialisti che ci accusano di opposizione della bella intransigenza di un tempo. Una volta voi, re- 
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distruttiva, ricordiamo le parole dell’on. Corona, quando 
ancora non era ministro: 

• Qui siamo di fronte ad una autonomia — mi per¬ 
metta l’On. Amadeo di fargli questo appunto — elargita 
per elemosina, molto a pizzico.- Il Partito repubblicano 
da qualche anno si è ridotto alla teoria del "contentia¬ 
moci di poco”, perchè "meglio poco che niente”. Vor¬ 
rei domandare ai colleghi del Partito repubblicano, al- 
l’On. Amadeo — visto che egli è solo su questa barricata 
regionalistica a sostenere la battaglia — che cosa ne è 


pubblicani, eravate irriducibili, quando le vostre richie- 
ste erano in netto contrasto con quello che era allora 
l’ordinamento costituzionale dello Stato. Oggi che potre¬ 
ste esigere dei diritti scritti nella Carta Costituzionale, 
siete diventati timidi e remissiui, tn modo tale che non 
vi accorgete che quel poco che ottenete è assai meno del 
molto che concedete proprio con la vostra remissività e . 
con la vostra timidezza ». 

(On. Corona, Camera dei Deputati, 16-11-1951) 
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PAG. 11 / economia e lavoro 


Contro la « privatizzazione » 






di tre ^Òrni nei porti 

I sindacati criticano le posizioni del ministro Spagnolli 


I 40 mila lavoratori dei porti 
effettueranno, nella prossima set¬ 
timana, altre tre giornate di 
iciopero. Lo hanno deciso le se¬ 
greterie nazionali dei tre slnda- 
cati aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla VIL, dopo aver constatato 
— nel corso di una riunione col¬ 
legiale — l’inasprimento deU'o/- 
fensiva padronale per la priva- 
■ tizzazione dei porti e dopo le 
gravi dichiarazioni del ministro 
Spagnoili « favorevoli al mante¬ 
nimento e alla estensione delle 
autonomie funzionali >. 

II nuovo sciopero unitario e 
stato proclamato anche per dare • 
una ferma risposta ai tentativi 
operati direttamente dalle auto¬ 
rità marittime < di organizzare il 
crumiraggio — come dice una 
nota dei tre sindacati — con lavo¬ 
ratori estranei alla categoria e 
quindi in dispregio alle stesse 
norme del Codice della Naviga¬ 
zione e del Regolamento marit¬ 
timo >. 

■ Negli ultimi giorni, in effetti, 
la vertenza dei porti è divenuta 
più acuta e si è concretizzata, 
oltreché con le dichiarazioni del 
sen. Spagnolli sulle < autonomie », 
con un pesante attacco ai salari, 
realizzato attraverso le direttive 
diramate dalle autorità marittime 
< per rivedere, in senso peggio¬ 
rativo, le tariffe di mano d'opera ». 


La polemica padronale e gover¬ 
nativa sulle € autonomie funzio¬ 
nali » e sulla presunta esigenza 
dell'industria siderurgica di av¬ 
valersi — per le operazioni por¬ 
tuali — di lavoratori estranei alle 

< Compagnia » è così divenuta 
più > esplicita. E meno nebulosi 
sono apparsi, altresì, i neri motiui 
della lotta contro l’ordinamento 
pubblico dei porti. D’altra parte, 
il diritto di occupazione su tutte 
le navi — sancito per legge — 
non è una conquista che si possa 
tranquillamente mettere da parte 
quando ci sono interessi partico¬ 
lari da salvaguardare. Ne la di¬ 
scarica delle merci di massa per 
l’industria — come osservano i 
sindacati — è un fatto eccezionale 
che sconsigli l'impiego dei por¬ 
tuali. E’ ben vero, per altro, che 
esiste un problema di potenzia¬ 
mento dei nostri porti, ma è 

< inconcepibile che esso possa es¬ 
sere risolto attaccando i salari 
dei lavoratori ». 

I costi delle operazioni portua¬ 
li, del resto, sono determinati da 
altri fattori. < Per migliorare la 
produttività, la economicità c la 
competitività del nostro sistema 
portuale — rileva la nota unita¬ 
ria — si richiede l'attuazione di 
un piano organico di potenzia¬ 
mento dei porti, concepito secon¬ 
do le esigenze di una economia 


moderna nell’equilibrio dei di- , 
nersi settori produttivi ». Questa 
é la ragione per cui i sindacati 
respingono - unitariamente ■. < la ' 
tendenza del ministro a coprire > 
l'attacco ai livelli retributivi del¬ 
la categoria, richiamandosi alle. 
esigenze della ' programmazione 
economica »: a quella program- . 
mozione, cioè, che per essere ef- ■. 
fìcace < deve mantenere e raffor¬ 
zare il potere e la gestione pub¬ 
blica di un settore fondamentale 
per l’economia del Paese qual è 
quello portuale ». i ' 

, Quanto al problema costi, dopo 
aver constatato con rammarico 
che il sen. Spagnolli « sembra ac¬ 
cogliere le tesi confindustriali, as¬ 
sumendo po.sizioui in contrasto 
con gli impegni a suo tempo 
presi », il comunicato dei tre sin¬ 
dacati sottolinea nuovamente le 
responsabilità dell’Italsider, ri¬ 
chiamandosi quindi ancora una 
volta alle loro ragionevoli propo¬ 
ste. fatte proprie anche dalle tre 
confederazioni del lavoro. 

La nota, infine, rileva che la 
istituzione di una commissione 
ministeriale non rappresenta la 
via migliore per uno rapida solu¬ 
zione della vertenza, e dichiara 
che i sindacati non delegheranno 
a nessuno il compito di difendere 
l’occupazione, la professione e i 
salari dei lavoratori. 


Incontro unitario coi parlamentari a Torino 

Gli operai rifiutano 


Nella Montecatini 


uon successo 
a Crotone 

Ritirati i preavvisi di licenziamento 


il blocco 
salariale 


CROTONE, 28. 

Dopo dodici giorni di 
sciopero, gli operai della 
Montecatini hanno ripreso 
a lavorare questa mattina. 
Come si ricorderà lo scio¬ 
pero, fu indetto dai tre sin¬ 
dacati per protestare con¬ 
tro la grave decisione pre- 


Argentina 

1200 fabbriche 
occupate 
dai lavoratori 


BUENOS AIRES. 28. 
Circa 300.000 lavoratori hanno 
llccupato ieri 1200 fabbriche a 
Buenos Aires. Cardola. San 
uan e Bahia Bianca nel qua- 
ro del « Piano d'azione - della 
'onfederazionc Generale del 
.avoro (CGT) argentina. 
L’occupazione è seguita ad una 
regua di sei giorni cominciata 
opo le ultime dimostrazioni di 
lassa. Il - Piano d’azione - del- 
i durata di un mese a partire 
al 18 maggio, tende ad appog- 
iare le rivendicazioni della 
GT. che includono la rìchie- 
ta di un salario minimo basato 
al costo cfTettivo della vita, e 
n aumento delle pensioni di 
ecchiaia. 

Giovedì scorso più di 100.000 
ivoratori occuparono più di 
H) fabbriche. 

Ieri sera, sotto la presidenza 
el presidente della Repubblica 
lia. è stata tenuta una riunio- 
e dei ministri dell’interno, del 
ivoro e della giustizia. Dopo 
i riunione il ministro dellTn- 
imo Paimero si è limitato a 
cordare una dichiarazione fat- 
i poco prima dal presidente 
lia, il quale aveva detto di 
on ritenere necessario il ri¬ 
arso a «contromisure eccezio- 


sa dalla direziòne di licen¬ 
ziare un operaio ammala¬ 
to, e l’invio di altre lettere 
di preavviso mandate a 
molti operai. 

Finalmente, dopo l’intei- 
vento del compagno lozzi, 
sindaco della città, dei par¬ 
titi, della cittadinanza, non¬ 
ché del prefetto e del¬ 
l’Ispettorato del lavoro, si 
è giunti a far trattare la 
direzione del monopollo. 

L’accordo siglato dalle 
due parti ha sancito la 
quasi totale vittoria degli 
operai, che fino aH'ultimo 
momento si sono mantenu¬ 
ti uniti contro la tracotan¬ 
za del monopolio Monte- 
catini. 

Le trattative, condotte 
presso la Prefettura di Ca¬ 
tanzaro, hanno portato alla 
conclusione che l'operaio 
Contello non sarà più li¬ 
cenziato ma sarà lo stesso 
a presentare al monopolio 
le dimissioni avendo cosi 
la liquidazione e una cifra 
uno tantum. In più, le par¬ 
tì sì sono interessate ad 
occupare il Contello in un 
posto idoneo alla sua salu¬ 
te. Le altre lettere di licen¬ 
ziamento saranno ritirate. 

Per quanto riguarda il 
pagamento delle giornate, 
si è deciso di trattare, in 
modo da raggiungere un 
accordo per non far gra¬ 
vare le spese della lotta 
sugli operai. Intanto, an¬ 
che la popolazione sta con¬ 
tribuendo per racimolare 
qualcosa. 

Infìne la direzione della 
Montecatini si è impegnata 
a rispettare le libertà della 
Commissione interna a 
svolgere il proprio manda¬ 
to nella fabbrica, cosa che 
non faceva da quando il 
monopolio aveva instaura¬ 
to nella fabbrica un clima 
autoritario. 


sindacali in breve 


hloti: sciopero confermato 

I L’Associazione piloti civili ha confermato lo sciopero de! 
BI maggio e 1 . giugno, che avverrà su tutte le linee naz.onaii e 
ntemazionali gestite da compagnie italiane, contro i'assua- 
tione di piloti stranieri nei ranghi della aviazione civile i’,al:ana 
[e in particolare presso la compagnia .A.TI,, che gestisce linee 
n concessione). Una riunione in extremis è stata convocata 
per oggi dairispcttorato generale aviazione, con gli esponenti 
Sei pilòti (ANPAC) e deìl'A.TI. 

'armocisti: chiusura domonì 

l,a Federazione delle Associaziom del titolari di farmacia 
la deciso uno sciopero domani; il servizio d'urgenza e di 
aronto soccorro sarà curato dalle farmacie di turno. La cate¬ 
goria chiede la modifìca della legge sulle farmacìe, col diritti 
li prelazione: protesta contro .gli onerosi adempimenti buro- 
tratici imposti dagli Enti previdenziali; rivendica lo sblocco 
iegli onorari. 

Facchini: lotto nazionale . 

Dopo lo sciopero del 12, nei mercati .generali, una astensione 
lazionaie dei facchini è stata proclatnata unitariamente per 
1 15 giugno, onde imporre alle autorità la soluzione dei gravi 
>robliini previdenziali della categoria. 


fatti del mondo 




l'Unità/ venerdì 29 maggio 1964 


Comunicato 
sui colloqui ^ 
tra il PCI e 
PC nórvofése 


TORINO. 28 

« Non intendiamo accettare 
ciò che. oggi, industriali e go¬ 
verno vanno proponendo ai ceti 
popolari; respingiamo cioè ogni 
blocco salariale ed ogni 'sacri- ' 
flcio richiesto ai lavoratori in 
nome di una politica che pre¬ 
vede solo un ulteriore aggra¬ 
vamento della condizione ope¬ 
raia “. Con queste parole l’o¬ 
peraio Pasero ha aperto la 
discussione nell’incontro tra 
parlamentari del PCI. del PSI 
e del PSIUP, e rappresentanti - 
operai di numerose fabbriche, 
indetto dai comitati unitari 
della FIAT-SPA e deU’officina 
Materiale Rotabile per un esa- 


M 1 ciò che. oggi, industriali e go- 

mCCÙFoO verno vanno proponendo ai ceti 

. . . . . . popolari; respingiamo cioè ogni 

blocco salariale ed ogni 'sacri- ' 
• • • flcio richiesto ai lavoratori in 

Clfl flQACf nome di una politica che pre- 

vede solo un ulteriore aggra¬ 
vamento della condizione ope- 

e immiti raìa ». Con queste parole l’o- 
Slfll OlUllO pernio Pasero ha aperto la 

4 *waa w discussione nell’incontro tra 

parlamentari del PCI. del PSI 
_||#^ MM Cf AT ® PSIUP. e rappresentanti 
ufi operai di numerose fabbriche, 

indetto dai comitati unitari 
OQ FIAT-SPA c deU’officina 

TORINO. 28. Materiale Rotabile per un esa- 
Si sono concluse ieri le me delle iniziative in corso sui 
trattative tra la FIAT-OM diritti dei lavoratori, 
e le organizzazioni sindacali U bilancio è stato soddisfa- 
in merito alla regolamenta- eente. Oltre 15 mila firme sono 
zione della mezz’ora di ripo- raccolte in sessanta azien- 

so ner i lavoratori addetti in calce ad una 

so per I lavoratori aaaeui petizione che impegna il go¬ 
al turni avvicendati e per verno e il Parlamento aUa 
la estensione dell accordo attuazione della legge per la 
FIAT sulla riduzione dello giusta causa nei licenziamenti, 
orario di lavoro a parità di alla riduzione del carico fiscale 
salario, per lo stabilimento ^nlle retribuzioni e all'aumento 
OM di Brescia. 

Con la stipula di questo ^anno riconSlto "“PSo 
accordo si e conclusa positi- stato di disagio in cui si tm- 
vamente la lotta unitaria so- vano oggi gli operai nelle fab- 
stenuta per oltre un mese briche per l'assoliita carenza 
dai lavoratori OM. Le orga- tutela legislativa che 

nizzazionj sindacali si riu- °Pf.ranti i principi co¬ 
niranno venerdì 29 per emel- dilagante prò- 

4 -1 lesta per 1 assurda richiesta 

tere un comunicato comune di ulteriori sacrifici ai lavor¬ 
ai lavoratori. tori mentre si lasciano tran¬ 

quille le grandi fortune co- 
- struite sullo sfruttamento e la 

speculazione. 

Bollini deirOMR ha attac- 
P TT riilfffMnS duramente ratteggiamen- 
■ mt I m mUinOnt governo sulla questione 

delle pensioni, mentre Barba- 
§ 0 M I fesco dell ATM ha ribadito che 

CnfAnAnA Mtt ® f*"anz'amento non 

l»lll 9 lfVIIV Ila possono essere tratte dai red¬ 
diti di lavoro nè, tanto meno. 

de,stinati al migPo- 

IflfcllSIFICCIZfOflU ramento delle pensioni La 

necessità di accompagnare la 
■ ■■ ■ - ■ iniziativa parlamentare con un 

flAffa . iGfiff solido e largo movimento nelle 

fabbriche e nel Paese è stata 
I postelegrafonici romani a sottolineata dalloperaio Tra¬ 
conclusione di un’affollata fondena Gaia, che 

assemblea del sindacato del- P"*"® annunciato la totale 
la CGIL hanno chiesto che adesione dei avorator, della 
evenga immediatamente con- azienda aUa petizione po- 

tinuata, con sempre maggio- . ■ 

„ vionro _ finn al raseiun- Al senatore Passoni • del 

li PSIUP, che ha denunciato 

gimento degli obbiettivi ne j-assurdo sistema ' tributano 
1 interesse del Paese, della j^ahano è seguito per le con¬ 
azienda e della categoria — clusioni l'on. Salotto del PCI. 
la lotta per il riassetto re- Questi ha ricordato come oggi 
tnbutivo e la riforma del- gli industriali stiano ricevendo 
lg •p ^ un appoggio alla loro linea di 

Al Comitato centrale della resistenza alle rivendicazioni 

FIPrGIl che si riunirà il sindacali proprio dall atteggia- 
MP-CtilL, cne si riunirà u governo, che nega 

4 giugno, pervengono anche dipendenti la soddisia- 

da altre province ordini del zione di motivate richieste e 

giorno e messaggi per una che tenta di rimandare ulie- 

inlensificazione della lotta. normente il miglioramento del 

Allo sciopero hanno preso sistema pensionistico Percnè 

parte anche i dipendenti dei questa - linea non abbia suc- 

riii*» centri radio della cani- ~ proseguito il dcpu- 

,‘i® radio della cap cojnunista - occorre che 

tale, li direttore della sezi^ l'iniziativa parlamentare si coi¬ 
nè sindacale aziendale della lochi sulla cresta di un movi- 
CISL (SAS) di Porto Sme- mento che risponda anche con 
raldo, sede del centro tra- la lotta ad ogni atto, ad ogni 
smissioni, ha preso la parola prowedimento rivolto contro 
nel corso dell’assemblea af- classi lavoratrici, 
fermando che partecipava La manifestazione, a cui han- 
allo sciopero perchè riteneva f^ a-iVI, 

«giusta e coerente razione è includa ran un 

del sindacato unitario >. Al- ordine del giorno unitario che 
tre centinaia di postelegra- reclama dal governo la piena 
fonici a Varese. Alessandria, utilizzazione dei fondi IN'PS 
Verona, Venezia, e in altre Pcr i firn prescritti dalla legge, 
sedi provinciali hanno chic- ** rimpegno di coordinare, 
sto ner la nrima volta la provinciale e a liveho 

oi?r FIP rrir . triangolo industriale, tutte 
iscrizione alla FIP- CGIL, jg iniziative per il migllora- 

molti altri si sono dimessi mento della condizione ope- 
dalla CISL e dalla UIL. raia. 


Una delegazione del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
comunista norvegese compo¬ 
sta dai ' compagni ' Jorgen 
Vògt. primo segretario. Rei- 
dar Larsen. membro della 
segreteria e - direttore di 
« Friheten », organo del par¬ 
tito, e Hans Kleven, membro 
della segreteria, ha visitato 
l’Italia dal 19 al 26 maggio 
su invito del CC del PCI. 
Nel corso del loro soggiorno 
l compagni norvegesi han¬ 
no avuto incontri con una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dai compagni Mario All¬ 
eata. membro della Segrete¬ 
ria e direttore dell*»Unità». 
Luciano Romagnoli, membro 
della Direzione. Gino Galli, 
membro del CC e segreta¬ 
rio regionale per l’Umbria, 
e Sergio Segre, vice respon- 
sabile della sezione Esteri, e 
conversazioni con i compa¬ 
gni Eugenio Peggio, mem¬ 
bro del CC e responsabile 
della Sezione Economica, ed 
Elio Guercioli. membro del 
CC e vice responsabile del¬ 
la Sezione di Organizzazio¬ 
ne. nonché con compagni 
della Sezione Agraria. 

La delegazione del Par¬ 
tito comunista norvegese si 
è anche incontrata con un 
gruppo di lavoratori della 
fabbrica Leo-Icar alla se¬ 
zione San Basilio di Roma, 
ha visitato la sede della re¬ 
dazione dell’» Unità » e ha 
reso omaggio ai caduti delle 
Fosse Ardeatine. A Terni e 
a Perugia 1 compagni nor¬ 
vegesi hanno avuto colloqui 
con 1 dirigenti del partito, 
con gli amministratori co¬ 
munali c provinciali e con 
1 componenti del Centro per 
Io sviluppo regionale, e ban- 
no assistito all’incontro dei 
parlamentari comunisti con 
1 contadini a Perugia. A 
conclusione del suo soggior¬ 
no la delegazione norvege¬ 
se ha avuto un lungo e fra¬ 
terno colloquio con il com¬ 
pagno Luigi Longo. vice se¬ 
gretario generale del par¬ 
tito. 

Le conversazioni hanno ■ 
permesso di constatare una 
larga e profonda comunan- ' 
za di vedute. Le due dele¬ 
gazioni hanno sottolineato 
in modo particolare 1 com¬ 
piti che si pongono alla 
classe operaia e alle forze 
democratiche dell'Europa oc¬ 
cidentale nella lotta per la 
instaurazione in Europa e 
nel mondo di un sistema di 
rapporti internazionali fon¬ 
dato sulla pacifica coesisten¬ 
za. e le prospettive più am¬ 
pie che questa apre alla lot¬ 
ta per un profondo rinnova¬ 
mento che colpendo le strut¬ 
ture monopolistiche assicuri 
un’avanzata democratica e 
socialista. In questo quadro 
le due delegazioni hanno ri- 
confermato il pieno impegno 
dei partiti comunisti italia¬ 
no e norvegese — i quali 
hanno salutato con profon¬ 
da soddisfazione la conclu¬ 
sione dell'accordo di Mosc.a 
sull'interdizione degli espe¬ 
rimenti nucleari — di lot¬ 
tare con tenacia per una 
nuova politica estera dei ri¬ 
spettivi governi, contro la 
creazione della forza atomi¬ 
ca multilaterale della NATO 
e la dieseminazione c proli¬ 
ferazione delle armi nuclea¬ 
ri. per la creazione in Eu¬ 
ropa di fasce disatomizzate 
e la conclusione di un patto 
di non aggressione tra 1 
Paesi della NATO e quelli 
del Patto di Varsavia, per 
la sovranità nazionale, con- 
j tro ogni divisione dell’Euro¬ 
pa anche sul piano econo¬ 
mico e per un'ampia colla¬ 
borazione con tutti i Paesi. 
Le due delegazioni hanno 
anche confermato la attiva 
solidarietà dei rispettivi par¬ 
titi al popoli in lotta per 
la liberazione nazionale e 
per una effettiva indipen¬ 
denza economica e politica, 
e hanno sottolineato l’esi¬ 
genza di una vasta e unita- 


T 


In pericolo la « rivoluzione dei minatori » 




ria azione dell'opinione pub¬ 
blica contro le nuove e gra¬ 
vi minacce che l'imperiall- 
smo americano fa pesare sui 
popoli dell'Asia del sud-est. 
di Cuba e dell’America La- 
. lina. 

Le due delegazioni hanno 
Inoltre foniito una Informa¬ 
zione sulla situazione poli¬ 
tica ed economica nel ri¬ 
spettivi Paesi, constatando 
che 1 due partiti compiono 
entrambi uno sforzo per dar 
vita a un largo schieramento 
unitario che si ponga come 
obiettivi restensione dei di¬ 
ritti operai e democratici, un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle grandi 
masse, la realizzazione di 
profonde riforme democra¬ 
tiche delle strutture econo¬ 
miche e politiche, il supera, 
mento degli equilibri econo¬ 
mici e sociali attualmente 
esistenti e un rinnovamen¬ 
to sostanziale della società 
che assicuri un progresso e 
un’avanzata in tutti i campi 
della vita civile. In parti¬ 
colare le due delegazioni 
hanno sottolineato l'esigen¬ 
za di sviluppare una Inizia¬ 
tiva politica e ideale per 
portare avanti un processo 
unitario tra tutte le forze 
operaie e che si richiama¬ 
no al socialismo, iniziativa 
che. partendo dalle lotte co¬ 
muni per obiettivi immedia¬ 
ti. affronti 11 problema del¬ 
le condizioni necessarie per 
realizzare l’unità nella lotta 
per il socialismo e per la 
edificazione del socialismo 
nella democrazia e nella 
pace. 

A questo scopo, anche In 
rapporto alla situazione nuo¬ 
va che in numerosi paesi sì 
sta creando nelle relazioni 
tra i partiti comunisti e le 
organizzazioni politiche ed 
economiche socialiste e so¬ 
cialdemocratiche. le due de¬ 
legazioni riconfermano l’op- 
portunità Q l’urgenza di uno 
scambio di esperienze comu¬ 
ni tra l partiti comunisti 
dell’Europa occidentale In 
vista • di un rafforzamento 
della lotta unitaria per la 
pace, il progresso, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

Le due delegazioni hanno 
anche avuto un ampio scam¬ 
bio dì vedute sulla situa¬ 
zione esistente ne! movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Esse riaffermano il lo- 
ro pieno accordo con la tesi 
fondamentale circa la possi¬ 
bilità di evitare la guerra, 
riliadisco'rió’ ’lal,'jri>cè?.rità di 
una polìtica dr distensione 
noi rapporti internazionali e 
respingono le impostazioni 
dogmatiche. le quali non 
tengono conto delle nuove 
possibilità oggi esistenti di 
lottare con successo contro 
rimperialismo e di avanzare 
vereo il social'ismo in forme 
nuove. Esse respingono al¬ 
tresì qualsiasi tentativo di 
dividere il movimento di li¬ 
berazione nazionale e anti¬ 
colonialista dei popoli del¬ 
l'Asia. delPAfrica e della 
America Latina dai paesi so¬ 
cialisti e dal movimento ri¬ 
voluzionario dei p.nesi capi- 
talistici. Le due delegazioni 
sottolineano l’esigenza che il 
dibattito nel movimento co¬ 
munista internazionale con¬ 
tinui nelle forme dì una di- 
' sciissione ' approfondita che 
affronti e din una risposta 
positiva, nello snirito crea¬ 
tivo del marxismo-lenini¬ 
smo. alle grandi que.^tioni 
del mondo contemporaneo e 
serva, al tempo stps.=:o. a ri¬ 
costituire. salvaguardare e 
consolidare l’unità del mo¬ 
vimento. Nelle attuali con¬ 
dizioni storiche Tunità e la 
solidarietà nella lotta co¬ 
mune contro rimperialismo. 
per la pace e pcr il sociali¬ 
smo non possono non esse¬ 
re fondate che sul riconosci¬ 
mento pieno deH’autonomla 
di ciascun partilo e lenendo 
conto delle differenze esi¬ 
stenti. 


i generali al potere? 

Tutta l'opposizione boicotterà le elezioni di domenica 


A poche settimane dal 
colpo fascista in Brasile e 
mentre l’tiitera America 
latina risente della tensio¬ 
ne creata dalla nuova of- 

■ fensiva statunitense contro 
Cuba, un’acuta crisi poli- 
fica travaglia la Bolivia, 
uno dei quattro paesi del 
continente (gli altri sono il 
Messico, l’Uruguay o il Ci¬ 
le) che mantengono rela¬ 
zioni diplomatiche con il 
regime rivoluzionario del¬ 
l’Avana. Il 31 maggio — 
con un anticipo, dovuto ap¬ 
punto olla crisi, sui termi- 
«i costituzionali — gli elet¬ 
tori boliviani dovrebbero 
andare alle urne per le ele¬ 
zioni presidenziali e parla¬ 
mentari. Ma molti dubita¬ 
rlo che la consultazione 
possa svolgersi regolar¬ 
mente e temono piuttosto 
— il New York Times non 
esclude neppure un putsch 
militare — che le prossi¬ 
me settimane possano por¬ 
tare avvenimenti dramma¬ 
tici. 

La crisi trova la sua ma¬ 
nifestazione più clamorosa 
nella frattura che si è aper¬ 
ta in seno al Movimento 
nazionale rivoluzionario, 
la formazione politica che 
nel 1952, con l’appoggio dei 

minatori e del popolo in' 
armi, rovesciò la dittatura 
del generale Ballivien e dei 
monopoli dello stagno, e 
che, successivamente, ha 
varato misure di grande ri¬ 
lievo come la nazionaliz¬ 
zazione delle miniere e la ; 
riforma agraria. Alla Con¬ 
venzione del MNR, svolta- ■ 
si nello scorso gennaio per 
de.signare il candidato al¬ 
la successione delVattunle 
presidente, Victor Paz 
Estenssoro, quest’ultimo ha 

, espulso, con un colpo di 
forza, il vice-presidente 
Juan Lechin, capo della 
Centrale operaia boliviana 
(COB) e della Federazio¬ 
ne sindacale dei minatori 
(FSTMB), e leader dell’ala 
sinistra del paftitq. Lechin 

■ ha fondato allóra un sito 
partito, il Partito rivolu¬ 
zionario della sinistra na¬ 
zionalista (PRIN) ed ha 
annunciato che sì presen¬ 
terà candidato contro Paz. 
A loro volta, i settori di 
destra del MNR e la de¬ 
stra esterna, che fa perno 
sulla Falange socialista bo¬ 
liviana, esercitano una pe¬ 
sante pressione sul pre¬ 
sidente. 

Il dissidio tra Paz e Le¬ 


dente Paz ha accettato un 
* aiuto » statunitense, ac¬ 
compagnato dulie iiienitu- 
bili contropartite politiche. 
La situazione è precipitata 
ai primi dello scorso di¬ 
cembre, allorché Paz. dopo 
aver congedato i ministri 
degli affari minerari e pe¬ 
troliferi, dell’agricnltura e 
degli affari contadini, uo¬ 
mini della sinistra, e dopo 
averli sostituiti con espo¬ 
nenti delle forze armate, 
mobilitò queste ultime 
contro l minatori in scio¬ 
pero. 

Negli ultimi mesi, la 
frattura si è approfondita. 
Alla Convenzione del MRN 
sono lisuonate accuse dì 
€ tradimento » nei confron¬ 
ti di Paz, il quale ha scel¬ 
to •come .suo conipnpno di 
lista il generale René Bar- 
rientos. capo dell’aviazio¬ 
ne — elogiato dalla stam¬ 
pa americana come < l’uni¬ 
co anticomunista dichiara¬ 
to del regime» e sosteni¬ 
tore della rottura con Cu¬ 
ba — e conta sull’appog¬ 
gio dell’esercito per im¬ 
porre la sua politica alla 
base operaia del regime. 
A Paz si è rinfacciata, an¬ 
che da altre parti, una ge¬ 
stione dispofica dell'appa- 
rato statale, che rendereb¬ 
be priva di senso la compe¬ 
tizione elettorale. Tanto t 
partiti di destra quanto 
Lechin e i comunisti — 


' questi ultimi da posizioni 
diperse e untonome rispet¬ 
to al leader del PRIN 
— quanto, infine, i demo¬ 
cristiani, hanno in e//ef- 
ti deciso di boicottarle, se il 
presidente non muta rotta. 
Infine, l’e.v-presidcnte Her- 
nàn Siles Sauzo ha avan¬ 
zato, « nciriutercsse del ri¬ 
torno all’unità del partito», 
un’ambigua proposta: riti¬ 
ro di Paz. insediamento di 
un governo militare, con 
la sanzione del Congresso, 
c rinvio di un anno delle 
elezioni. 

Al momento in cui scri¬ 
viamo, Paz sembra deciso 
a respingere qualsiasi com¬ 
promesso. In questa situa- 
zioìie. se le elezioni si svol¬ 
geranno, egli ve sarà fa¬ 
cilmente il € vincitore», n 
prezzo, però, di un’ulte¬ 
riore degradazione del re¬ 
gime uscito dall’insurrezio¬ 
ne del '52 e di un indeboli¬ 
mento della sua base di 
massa, .suscettibile di apri¬ 
re la via ai più insperati 
ritorni reazionari. Insie¬ 
me. ha scritto Time. Paz e 
Barrientos potrebbero *da- 
re nuova forma» alla po¬ 
litica boliviana: ognuno in¬ 
tende quale, e sì può es¬ 
ser certi che della < svol¬ 
ta » lo stesso Paz àdrebbe, 
in breve volger, di tempo, 
la prima vittima. 


Alla testa dì una folta delegazione 


Walter Ulbricht 
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Visita di Krusciov all'Esposizione agricola in¬ 
glese • Il primo ministro sovietico visiterà dal 
16 giugno j paesi scandinavi 


« No alle atomiche a Bonn » Per un trattato commerciale 

Noto cecoslovacco Concluso l'accordo 
ai paesi dello NATO fra USA e Romonia 

Pubblicato a Praga il comunicato Le rappresentanze nelle due capitali 
ufficiale ceco jugoslavo elevate al rango dì ambasciate 


Pubblicato a Praga il comunicato 
ufficiale ceco jugoslavo 

PRAGA, 28. 

Il governo della Repubblica di Cecoslo- 
vr>cchia ha inviato oggi a tutti i go%-erni 
dei paesi membri deÙ’.Alleanza atlantica 
una nota nella quale si esprime ancora 
una volta la decisa opposizione della Ce¬ 
coslovacchia ai piani d: armamento nu¬ 
cleare multilaterale, piani che — se attua¬ 
ti — permetterebbero alla Germania di 
Bonn di entrare in possesso delle armi H. 

La ota prende lo spunto dalla recente 
manifestazione revanscista av\'enuta nella 
Repubblica federale tedesca sotto il pa¬ 
trocinio delle autorità governative (rela¬ 
tore al recente raduno dei Sudeti a No¬ 
rimberga è stato come è noto, il ministro 
federale Seebhom); e il documento ne 
ricava la conclusione evidente a tutti che 
il governo di Bonn conduce una politica 
revanscista. Perciò — ammonisce la nota 
cecoslovacca — sarebbe estremamente pe¬ 
ricoloso fornire la R F.T. di armi atomi¬ 
che. Il pericolo, in questo caso, non mi- 
naccerebbe solo la Cecoslovacchia, che si 
trova al confine fra i due blocchi militari. 

La stampa cecoslovacca pubblica oggi, 
inoltre, il comunicato congiunto ceco-Jugo- 
slavo. firmato alla fine del soggiorno del 
ministro degli esteri Vaclav David in 
Jugoslavia. Il comunicato afferma l’iden¬ 
tità di vedute dei due governi sui prin¬ 
cipali problemi intemazionali. 


sullo Falange socialista bo- Dalla nostra redazione • Basta così. So accettassi tutto 
lìviana, esercitano una pe- mi volete regalare. 

sante pressione sul pre- ftlUSLA. 28. avrei da mangiare per un 

sidente Alla testa di una numerosa anno ». 

Il fìissifìin tra Paz e Le- delegazione di partito e di go- Davanti ad una sfilata di 
I ■ ' ori verno, arriverà domani a Mo- cani da pastori, uno dei quali, 

ehm e di vecchia data ed ullìciale. il pre- « Flash .. gli è stato donato. 

ha come sfonao la aijftctte sidente del Consiglio dei mi- Krusciov ha ricordato la sua 
situazione economico del nistrì della Repubblica demo- infanzia: « Quando ero bam- 
paese. Le misure di rifar- cratica tedesca, Walter Ul- bino ho fatto il guardiano di 
ma decise dal MNR, nel bricht. 1 colloqui che la dele- greggi 

segno di una proclamata gazione tedesca avrà con i di- Uspeqdo dall’Esposizione, il 
fedeltà al programma del- rigenli sovietici toccheranno primo ministrò sovietico ha 

Virici, TrPTìnnp -novólare del una vasta gamma di problemi; cosi concluso: .Hó visto mol- 
l insurrezione popolare aei economici bilaterali te cose buòne, interessanti e 

od, non nanno poto t J u quadro del Comecon. rap- utili. Aptlremò' lircsto con voi 

fi che era lecito sperare pQj.{j all’interno del campo so- conversazioni di • affari sulle 
nel senso di uno svilup- giaijsta, questione tedesca in questioni che rappresentano un 
po economico indipendente relazione al primi mesi di at- interesse reciproco. Se ci fa- 
della Bolivia, e ciò sia a tività del Cancelliere Erhard. rete buone condizioni, se non 
causa dei compromessi che è improbabile che una tenterete di prenderci per il 

ne hanno accompagnato la parte dei colloqui possa svol- collo alzando troppo i prezzi, 
realizzazione — compreso gersi sulle rive del Mar Nero conriuderemo affari importan- 
Vamvio indennizzo accor- dove Krusciov, di ritorno dal ti... Co vostro paese abbiamo 
€ baroni dello sta- lungo viaggio nella RAU e con già ottimi rapporti commer- 
dato ai « baroni aeiio prospettiva di una visita uf- ciali e vedo che esiste la pos- 

pno > — sia ver te tnano sibililà di migliorarli ancora 

vre monopolistiche sui jg giugno al 6 luglio) nei paesi sul terreno degli scambi agri- 
prezzi del prodotto, base scandinavi, potrebbe trascor- coli ». 
delle esportazioni bolìvia- un breve periodo di ri- A. 

ne. Ne è risultato un ag- poso. ■ AugUStO Pancaldl 

gravamento della sitiiazio- jj premier sovietico tuttavia, 

ne finanziaria, per fron- per nulla affaticato dalla «tour- ---- 

teggiare il quale il presi- née» egiziana, ha visitato — 

assieme con il ministro della 

__;__ agricoltura Volovcenko — que- AtonC 

sta mattina per oltre tre ore _ 

l’Esposizione agricola inglese. ■ • J 

Italo commerciale - l'EDA chiede 

—--- permanente delle realizzazioni ^ «IaI 

economiche sovietiche. Il llfllO Q 6 I 

■ _ ■ Bisogna dire che i rappre- . ■ # • 

l'MJàJàjavMA scntanti britannici delle più I| 0 |||Iq fnCtlSfa 

iICQ I fflflPQinQ importanti industrie chimiche MMIIUW lUai» 

" ««WWW» g meccaniche specializzate nel- al 

la produzione di macchinario CUnilO II ■ ^ 
agricolo, e i « farmers » venuti ATENE. 28 

A e Romoma 

preparati a questa visua e ufficialmente al governo 
molti di essi dovevano ayerc j-g^rogazione delle misure con 
maIIa «Iiia Mitfiìfnli ^‘psssato recenteii«nte gli m; qu^jj y p.c. ellenico venne 
itOnZO nono duo COpitSil timi discorsi di Kmsciov di pgjjQ fuori legge quindici enni 
.. . argomento agricolo: è acca- ^ ajja ,g 5 titu 3 jione 

raneo di ambasciate infatti che n premier sck Partito comunista del diritto 

® vietico si sia visto presentare g^.gjggj-g legalmente le pro- 

. prodotti « necessari all agncol- «e attività. TEDA ha chiesto 

NEW Y'ORK 28. l'***"® sovietica » accompagnati j-giiu^inazione di tutte le misure 

' -r.» ii’-'me due pertinenti citaziom dei ™oi antipopolari adottate dai gover- 

e 5 vo.,OM nel.e u.,.me due discorsi sulla . chimizzazione » j,j f^^ti del passato, l’amnistia 
Wash.nz'on fra ic autorità deH’agricoltura, sulle tecniche gg^grajg pgf tutti i condannati 
ma missione romena capeg- di allevamento c le quanta ai pQjjtjgj g y rimpatrio di tutti i 
e primo ministro Gheorehe sementi piu adatte al clima proaressisti che furono costretti 


L'EDA chiede 
il ritiro del 
bando fascista 
contro il PC 


ATENE. 28 


NEW Y’ORK. 28. 

Le trattative svoltesi nelie ultime due 
settimane a Wash.nzton fra le autorità 
amer.cane e una missione romena capeg¬ 
giata dal vice primo ministro Gheorshe 
Gaston-Marin sono virtualmente termi¬ 
nate con esito soddisfacente, e un comu¬ 
nicato al riguardo è atteso nei prossimi 
giorni, non appena gli accordi raggiunti 
saranno stali redatti in forma definitiva. 

Questi accordi, a quanto si apprende, 
porranno al rango di ambasciata le nspet- 
t;ve attuali legazioni, e stabilii anno mi¬ 
sure e condizioni per l'espansione degli 
scambi commerciali fra i due paesi. In 
particolare essi prevederanno la vendita 
alla Romania di materiale tecnico moder¬ 
no mediante crediti commerciali garantiti 
dal governo americano. Gli accordi at¬ 
tuali verranno completati in una serie di 
negoziati futuri, che, si spera, varranno a 
rimuovere gran parte dei malintesi che 
hanno reso cosi difficili i rapporti fra i 
due governi negli ultimi quindici anni. 

Da parte americana le trattative sono 
state dirette dal sottosegretario di stato 
per gli affari politici Averell Harriman. 


— -.- progressisti cne lurono cosxreui 

russo. a11*^sìÌìo 

Sollecitato da questa atten > • 

zione tipicamente britannica. ' 

Krusciov ha prolungato la sua —- " 

visita oltre il previsto infor¬ 
mandosi sulla qualità dei prò- ^ 

dotti, i loro scopi e. soprat- Monovre novali 

tutto, i loro prezzi. 

Un industriale inglese gli ha 

proposto di vendere all’URSS IfMlIvU^lBMCSvilC 

: prodotti chimici della fab- . 11 /« i ■» • 

brica da lui rappresentata, non ||g|| 1 ni H C||1|III1II 
senza ricorrere ad una gentile ® •g* 

citazione kruscioviana E Kru- PARIGI. 28 

sciov ha ribadito; . Noi nor Manovre navali comuni delle 
vogliamo comperare prodotti manne militari della Francia c 
vogliamo comprare fabbriche della Germania occidentale si 
intere. Ce ne avete già ven- svolgeranno dal primo al cinque 
dute due. Si può fare ancora giugno al largo della costa bre- 
di più ». tone E* attesa per domani a 

Con un tacchino impacchet- Brest la seconda divisione di 
tato, sottobraccio, e una splen- navi-scorta tedesco-occidentali, 
dida coppia di colombi bianchi Le navi della marina federale 
tra le mani, doni di altret- dopo le esercitazioni, reste- 
tante fattorie inglesi, Krusciov ranno nel porto franeeee fino 
ad un certo punto ha detto: ell’t giugno. 









































ta. 12 / fatti nel mondo 




l'Unità / venerdì 29 maggio 1964 


rassegna 

internazionale 


■^sabotatori di Ray ricevono la prima lezione 


I laburisti 
a la NATO . 

' • Le politica estera dei Parti¬ 
to lebarista si sta incanalando 
luf»go due direttrici fondamen- 
^tali: rinsaldare il legame « glo¬ 
bale» con gli Stali Uniti e 
riassorbire io secessione golli¬ 
sta. Questa è Timpressione che 
ai ricava dalla icitiira di una 
lunga '' intervista di Gordon 
Walkec, ministro degli Esteri 
del governo ombra, il quale 
b in partenza ]>er Varsavia, | 
Mosca e Bucarest e che nella 
capitale sovietica sarà raggiuii- 
Co da Ilarolcl Wilson, leader 
del partito. 

Per Walker, nn governo la¬ 
burista <lo\Tà porsi come com¬ 
pito principale quello di ren¬ 
dere più stretta e attiva la 
colInboraKÌonc con gli Stali 
Uniti in lutti i settori dei 
mondo e in particolare nei 
settori non « coperti » dalla 
alleanza atlantica. Ciò perchè 
mentre, a suo giudizio, la si¬ 
tuazione in Europa si è stabi¬ 
lizzata, in Asia, nel Medio 
Oriente e altrove, invece, la 
•I pressione comiinisiu » si fa¬ 
rà sentire sempnj di • più. E’ 
un modo di vedere le cose 
clic corrisponde per certi 
aspetti a (|iicllo enunciato or 
non è molto all’Aja dui se¬ 
gretario di Stato americano 
Husk. La differenza è nel 
fatto che mentre Iliisk solle¬ 
cita, in sostanza, l’eslciisione 
della alleanza nlinntira n tut¬ 
to il mondo, Walker ritiene 
che si debba giungere a una 
alleanza miiltilateralo che im¬ 
pegni in primo luogo le po¬ 
tenze con interessi « globali » 
e poi una serie di paesi di 
differenti settori del mondo a 
seconda dello aree da coj>rire. 
h'ttttance verso De Canile è 
nel riconoscimento che anclic 
'la Francia è una potenza con 
j interessi a gipbali » e die 
, perciò Ja 'sua.,partecipazione 
. «d alleaiue .multilaterali sareb¬ 
be auspicabile. l > • . • 

Per quaitto.'riguarda piò 
si>ecifìcamente la Nato, Wal- 
ker propone una sorta di di¬ 
rettorio a cinque — Stati Uni- 
' ti. Gran Bretagna, Francia. 
Germania di Bonn, Italia •— 
che dovrebbe formulare la 
strategia politica e niiclc.are 
della alleanza « finn ni mo¬ 
mento in cui il grilletto ato¬ 
mico — se ve ne sarà biso¬ 
gno — debba essere tirato u. 
In «kri termini Walker, che 


parte dalla constatazione del- 
raumenlala in' aenza dcirKii- 
j'upa occidentale negli affari 
mondiali, preconizza una ri¬ 
forma della Nato che escluda 
un diritto di veto da parte 
del paesi europei membri 
del «direttorio». Anche qui 
l’idea è diretta a recmmrare 
la Francia di De Gallile. Ma 
non si vede davvero corno 
tale operazione possa essere 
portala > a termine i attraverso 
il mezzo proposto dai mini¬ 
stro degli esteri del governo 
ombra laburista. E‘ infatti im¬ 
pensabile che Parigp possa 
accettare una tale riforiia 
della Nato, che negherebbe 
alla Francia e agli altri paesi 
ciu’ 0 |)ei qualsiasi possibilità 
di impedire iin conflitto nu¬ 
cleare. Nel pensiero di Wal¬ 
ker, il dìrcllorio a cinque do¬ 
vrebbe cnslitiiire rallcniativa 
alla forza nucleare multilate¬ 
rale della Nato, Egli afferma 
infatti clic i lubtiriMi vi so¬ 
no decisaineiile contrari e ag¬ 
giunge: « Se i nostri amici 
americani conluno sul nostro 
appoggio |>er questa forza es¬ 
si fanno un errore di calco¬ 
lo». Il fallo è, però, che Tal- 
Icriiativu proposta da Walker 
non sfugge alla critica di 
fondo che viene mossa alla 
forza multilaterale della Na¬ 
to, e cioè che ess.a tende a 
compromettere i paesi europei 
nella strategia inieleare ume- 
ricaiiu senza alenila contro- 
partita. 

Il punto dì partenza di tut¬ 
to questo è ben noto: i laliiiri- 
sli sono orientati nel senso di 
arrestare la disastrosa corsa 
allo sviliqipo dì ini annaiiien- 
tn nucleare indi|>eii(lcnie. Essi 
ritengono, cd a ragione, che 
la Gran Bretagna non può 
pcrmctlersi di ililapidare ì mi- 
iiardi di sterline oeeorrtmli 
per stare al passo con le altre 
polen/o nucleari. Ma la con¬ 
clusione die ne ricavano è 
assai opinabile: delegare agli 
americani il potere di deci¬ 
dere [icr conto di tutti siiiruso 
delle armi nucleari non traii- 
qnillizzu nessuno c non sen'c, 
come il caso della Francia ha 
dimostrato, a im|>cdire la pro¬ 
liferazione di queste armi. 
Qui sta la debolezza della po¬ 
sizione dei laburisti i quali 
sembrano ancora lontani dal 
porre la questione del disar¬ 
mo nucleare generale come 
sola c autentica alternativa 
aH’attualc stato di cose. 

a. j. 


Cuba: tentato sbarco 
quattro fucilati 
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■yi - ultimi tempi, fu una delle governativa. ' Infine, si sotto- 

■^©nrU persone più vicine allo scom- linea anche il legame fra la 

^ salma di Nehru viene tra- Parso premier. ^ ^ posizione di Colombo e quella 

sportata su un affusto di can- , La stampa di Nuova D^hl, del Governatore delia Banca 
none <indi ricoperta con la intanto, riferendo le dichia- d'Italia Carli che (e vaio la 
bandiera nazionale indiana, razioni e l messaggi degli sta- pena di ricordarlo ancora una 
• Comincia il corteo funebre tlsli stranieri, rileva l’unanl- volta per riscontrare la corre- 

verso la riva del fiume. Tira- *"*1^ del ricono.scÌmento moti- Inzionc fra le varie posizioni) 

• to da sessanta uomini delle diale reso allo scomparso proprio domattina terrà la 

fSrze armate al rullo smor- Primo ministro. - Citiamo, sua annuale relazione. 

H zato dei tamburi e mentre le Krusciov: c Era uno statista - A questa nuova « sortita * 

fS W ■ bande militari suonano le no- eccezionale, un uomo di gran, indiretta di Colombo Im ri- 

I ■ ■_ ■ te della marcia funebre il fe- de cuore e di grande mtel- sposto, fin dalla tarda mattl- 

Ìet?o pe^cor^e tutte le sue nata, la Voce repubblicana 

Nuova Delhi. Lentissimo è il energie olla causa del conso- che, a fianco di un lungo edi- 
corteo Lo aprono reparti del- lìdamento della pace >. John- toriulc economico nel quale 
, _ Tesercito della marina e del- ^0*^' * La storio ha ricono- La Malfa ribadisce le sue posi- 

Provenivono da raviazlone, con le ormi ca- scinto il suo monumentale zioni, ha scritto in un corsivo: 

povolte in sogno di lutto Die- contributo olla formazione di « Se il ministro del Tesoro ri- 
•! tro raffusto di cannone,'l’au- un'India forte e indipenden- tiene che la politica di centro- 
Iniailll - DUrOntB il to con la figlio indirà Gan- te. La pace è stato 1 ideale dt sinistra non possa piu osscro 

dhi eli altri familiari eli uo- Nehru, il suo messaggio al portata avanti, non ha il dove- 

nrorACCA npr dir a# mini di stato, i diplomatici, {"«"do»' U Thont: « Jawa- re di scrivere lettere, ma un 
prilCcSSU Dei HllCl*' In foiin Ai lati fino al luoeo harlal Nehru ha influenzato altro assai semplice, quello di 

ove è stato eretto il rogo, tre ii corso degli avvenimenti manifestare pubblicamente il 

tìssìma hanno am- milioni dì per.sone silenziose, umani >. Douglas Home: < La suo disaccordo ». 

Il»>imu nunnu «m commosse, fanno ala morte di Nehru è una perdi- A questo trasparente invi o 

aj passaggio del corteo. Mai. ta per il mondo intero >. Nas- alle dimissioni si è aggiunta 

messo di essere fi- dai giorno dei funerali di ser; «Fu un abile uomo po- m serata la dichiarazione di 

Gandhi si è assistito ad una litico, un leader pieno di de- Giolitti, che pone questo di- 
• J iifiA manifestazione di lutto COSÌ dizione e soprattutto un lemma: « O il contenuto delia 

nanziotl doqll USA Inasta così sincera, così prò- grande uomo. La sua morte lettera è quello stesso delle di- 

fonda* ^ grande perdita non so- chiarazioni verbali fatte dal 

, Diecimila soldati sono stati lo pcr l'India, ma per il mon- ministro del 'resoro in prcsen- 

Dal nostro corrispondente impiegati per mantenere l'or- fio >. za di altri ministri (e dì quello 

.. Hinp mn in certi momenti La cronaca deve infine re- del Bilancio) e allora sono 

T I L'AVANA 28. » ‘ facile adempiere gistrare la notizia della mor- false le rivelazioni del Messaci- 

Tori r.alirn 11 r>r nir» tr hlln.'itc UOIl e Sl.UO l.ll-lll. UULinpil.li. _ __ ___ 


L'AVANA. 28. 

Ieri Taltro 11 primo tribunale 
rivoluzionario del distretto del- 
l’Avana ha condannato a morte 
quattro controrivoluzionari che 
avevano tentato di infiltrarsi 
in territorio cubano. La senten¬ 
za è stata ratificata ed cfiegui- 
ta nel giro di poche ore. L'an- 
miiicìo. dato stamane dai gior¬ 


ni compilo e controllare la te, avvenuta oggi, d'tin noto yero perchè in quello dichia- 
folla Più volte la re.ssa è sta- regista indiano. Meliboob razioni non fu fatto alcun edi¬ 
ta tale che il corteo ìia dova- Khan: nirnnmincio della no alla legge urbanistica e allo 


miiicio. aato stamane aai gior- morti e alcu- amicizia con il cieiiinio rri- responsauiio". u aura pane e 

nati, conferma le voci cortìc ‘ ‘ rimasti schiacciati mo ministro ed avrebbe do- evidente che se gli apprez/a- 

nella settimana fra U 13 e il vitto incontrarsi con lui que- mentì siiiriirbanìstica e sullo 


20 marzo, secondo le quali un nella calca, 
piccolo gruppo di agenti della Dc’ o tre ore c mezzo ti fe- 
CIA (Central Intctliocncc A- retro giunge sul luogo pre- 
{tency, forganizzazionc spioni- disposto per la cremazione, 
.stiea USA) era sbarcato nella In faccia alle calme acque del 
provincia di Las Villas ed era nume, il rito si svolge in una 
stato subito circondato dalle .-iienziosa. dolente solennità. 

‘^["era anche detto c.ic una 


parte dei sabotatori erano sta¬ 
ti uccisi in combattimento, meli¬ 


la bandiera che ha avvolto 
la salma durante il corteo. 


tre tentavano disperatamente Quattro sacerdoti in abiti 
di sfuggire alla cattura. I gior- gialli recitano preghiere. Gh 
nali odierni non riferiscono la nniciali sollevano ora il cor¬ 
data dello sbarco: affermano ,)q j-, Neiini. lo collocano sul 


sta mattina a Nuova Delhi. 

Citi En-lai e Ceti Yi 
all'ambasciata 
indiana per 
le condoglianze 

PECHINO. 28. 


regioni rivelati dal Messaggero 
fossero stali fatti in una riu¬ 
nione di ministri, i ministri 
socialisti presenti non avreb¬ 
bero esitato a trarne le inevi¬ 
tabili con.segiionze politiche. Il 
ministro del Bilancio ha avuto 
notizia delia lettera dell'on. 
Colombo al Presidente del Con¬ 
siglio soltanto il 27 u.s. dal 
Messaggero », 

A questa dichiarazione va 


Ilcill UUIITIII IJUIl Ili uinciail SUIIUV.IUU UlU 11 LUI- ^ il lini « mnmn. 

data dello sbarco: affermano!po di Neiuu. lo collocano sul II primo ministro cinese Ciu ‘^^giunto il testo del « m^ 
solo che i fucilati stavano ten- i-ogo gli loigono le scarpe, En-lai e il ministro degli Este- randum » che Gioititi aveva in- 

landò di infiltrarsi sulla costa ienj,uSio ri Con Yi si sono recati oggi viato a Moro e ora ha inviato 

a nord della provincia di Las ^pnli-i^ano un cuscino ah’amhascinta ind ana dove sindacati: vi si chiedono, 

Villas. e die l’operazione era collocano un cuscmu pspresso all incaricato quanto riguarda le misuro 

organizzata, diretta e finanzia- sotto il capo. La banda m - d’affari Mchta le loro immediate, provvedimenti a 

ta dalla Central Intelligence litare ora tace.. gllanzc per la morte di Nehru , dolPpcnortazione* nrov- 

Agcncy degli Stati Uniti. La figlia di Nehru Indirà, La stampa di Pechino riporta- i^^dhnenti dfrdti rco^^^^ 

I sabotatori lavoravano agli vestita di bianco — il colore va stamane la notizia della ■ pcnansione dei con- 

ordinl di Manuel Ray che se- del lutto in India — sale con scomparsa del Primo ministro 1 eccessu a espansione tlu con 

condo voci difluse da fonti cen- „|j altri membri della fami- indiano c il testo dei messaggi stimi anticipando « » 

tro-americane, dovrebbe già tro- culla nìattaforma del ro- inviati ieri da Ciu En-lai al tributaria prevista e con mj- 
varsi a Cuba dal 17 maggio. Va Presidente indiano e aUji f.^ia suro tendenti a colpire l red- 

notato che queste voci contra- ® _ di Nehru Indirà Gandhi. Nel (jitj elevati; prowedimen- 

stano con altre indicazioni, date sacri, comincia a co . - inessaggio al Presidente Radha- creditizi atti a sostenere gli 


L’AVANA — Giovani donne della milizia femminile di guardia all’entrata del muni¬ 
cipio all’Avana. Le guardie femminili vanno sempre più sostituendo il servizio già 
svolto dalie truppe militari regolari. La foto, è stata scattata da Jack Manning 
fotografo de! New York Times. 


ad esempio, le informazioni prò- loro riservato siedono fiazionisti^ che propongono 

venienti da San Domingo sui j p^| Carli c Colombo con tanto 

movimenti del caporione con- * iv®" ,^^.5 ;°p-.vprAi stra^ r V»l brutali ricatti. Ma quale dello 

trorivoluzionario. presentanti dei ® . iuìpo „ „ tmnnrm n rninmhn <lae linee, che sì intravedono 

Viene Invece clamoroeamente meri, il corpo diplomatico. I htica, o a imporre a Colombo j_p_ pubblicazione del « me- 
confermato dal Jackson Daily familiari di Nehru hanno ter- le dimissioni. Analogo giudizio p^pj.gp^UP 4 , Gioìitti, è quella 
che «la Central Intelligence minato il loro pietoso com- sulla situazione che è venuta U governo intende far sua’ 
Agency svolge un ruolo im- pilo. La salma e ormai nco- a crearsi e stalo espresso dal governo inieno iarsu . 

portante nelle misteriose ope- pg^ta del legno di sandalo, compagno G. C. Pajetta in un if* 1 

razioni del Ray. A sua volta il torda accesa il ni- comizio tenuto a Novara, di ‘ 1 Tin ì 

Mississippi Journal scrive che . xtpu-,, «vvicìna al- cui riferiamo altrove dacale (periodico della CGIL) 

«con rajiprovazione della Casa TA ann r?rn fuoco altrove. pubblica nel suo prossimo nii- 

Bianca- la CIA finanzia Ray P'^a INGRAO ut- u • u mero. NcU’articolo si ribadi- 

con fondi governativi, e che un al legno; le fiamme divam- mUKHU . Mi sembra — ci ha _ 5 , dòti.'. rniT. n im.i 


Per prendere decisioni su Laos, Cambogia e Viet Nam 


Una riunione u Honolulu di ministri 

, < » » - ‘ ‘ 

e genernli USA Stati Uniti 


con fondi governativi, e che untai legno; te 
certo numero di agenti della I pano. 

CIA sono già stati assegnati aii Resta nei 


. . mero. NcU’articolo si ribadi- 
9\ »? sce il rifiuto delia CGIL a una 
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nroconti Tipilo Ittgrao chc 1 iiiiziati- politica di blocco salariale piti 

RTS'" L- r.f ° .S”i, 0 meno scopono e alla tesi 


If f f C A Se"na.o'aTp'uTa?o"‘a'e, pT T S mS deìia 

BB ^B BaBBBB MM m Mm l Hi^Hissim-i det sabo- indiana, ad uno dei prologo- tato notizie e fatti che rendo- nrnrtuftivifò 

BBnBgn/a stati Uniti f^jp^j^fucUatMcri. Qu^r. prò- nisU delia nostra epoca è ai^ notale dibatUto ancora più in- P 

wmmm ■ - venivano da Miami, avevano pena terminalo, e impellente dispensabile. Parlo di un di- CADAfìAT 

fatto scalo in un isolotto pros- si pone l’interrogativo della battito immediato, da aversi JHRWUrtl La situazione Rem¬ 
igli ^ simo a Capo Aguila. e furono ricerca dell'uomo che dovrà gHa riapertura delle Camere: bra avere preoccupato Saragat 

La conferenza — improvvisamente decisa a Washington — avrà luogo ■ OnnflCBMA _| ,lìrt 0 PV'inn verso lai-III A ^ * I ..«..nn-l., v.Sn nnw SI vMA 1 T^!,,A.*:nnA ,1 a1 OCT^T 1,0 .Iniin 

, js 5* • I - • • • • j i * H ^BHBHdBB^BBBBBv mentre sì dirigevano verso la d,ia. vicenda grave sia per il me- Direzione del PSDI, ha rinun- 

lUnedì e martedì « Preoccupanti rnfelazìonì sui piani del Pentagono ■ ~ ■ ” costa cubana. SuUa rme dei primo mini- rito delie questioni, che per il ciato a riproporre uno dei tc- 

Prima di farsi prendere ave- manca ancora un comu- metodo seguito. mi che appaiono « spinosi » per 

. __ 1 B - __ # ■ _ vano gettato in mare nicato medico ufficiale. Se- «Quanto al metodo, è in- il governo: riinificazione so- 

.. NEW YORK, 28. Polhet Lao dalle posizioni occu- riti da questi militari, scrive BB BBwB^^BBBBBW BB ’ . '"SAArsArà condo l’ullimo annuncio del- credibile che il ministro del cialista. Saragat ha parlato 

Lunedl e.martedi presimi, i paté da aprile in POÌ.(raa si sa ancora Baldwln, «erano cen- . , WBBB B9wBBBBBBB ' va fra 1 altro una mitragliera ^ ^ gìt^q^ione economica con 

massimi .responsabili del gover- che gli anglo-americani addos- trali elellnche, alcuni ponti- . da venti millimetri. Il capo un’emorracla verno rhe ò tpniifn al nhi ee- toni nrpocpiinati ma non al- 

no americano, ad esclusione.del sano al Pathet Lao anche i com- chiave e alcune fabbriche, scel- , . . ' del gruppo. Felipe Vidal San- iT «T itTn^ a™ 

presidente Johnson, si rluniran- battimenti originati dalle ribel- te per limitare le perdite di . ■ . __ . ■ ■ tiaffo fu ufficiale della mari- Primo ministro loso riserbo renda pubbli- larmali, la sua linea comun- 

no a Honolulu Insieme a uno boni delle stesse truppe neu- vite umane». Lo scopo era quel- mm ^ p si senti male verso le tre del ca, "passandola’ a un gior- que c del tutto uguale (sia per 

stuolo di generali e di amml- traliste, e che essi d’altra parte lo di far cessare la guerra di . BB . BBB ■■ ^ i ® l mattino, ma non avverti nes- naie, una lettera di quella por- quanto riguarda i dati che per 

ragli per esaminare l’intera si- hanno sempre ignorato, anzi liberazione nel sud. che gli ame- . _ ^ dopo la rivoluzione si arinolo p due ore più tardi si tata in cui si minaccia il "col* quanto riguarda i rimedi) a 

tuazione del Sud Est asiatico, aiutato, le offensive delle forze ricani vedono ancora come frut- - ' nei servizi americani. Dirigeva cominciando a radersi la lasso” deireconomia nazìona- quella di Colombo. Saragat ha 

L’annuncio, che è giunto im- di destra); il rafforzamento del to di malvagi piani stesi ad YORK. 28 agli orecchi, hanno organizzato gruppo controrivoluzionario barba. Aveva appena finito le, si irride a riforme iscritte poi attaccato le «forze centri- 

provviso e per Questo è piu al- governo laoll^o e della pMi- Hanoi. Se esso non fosse stato Volontari ebrei e ■ negri del pattuglie montate su automo- della organizzazione Jure. I quest’operazione che venne nel programma di governo (e Bighe » che minacciano la sta- 

v^n ^FnmTTmarorf TJ!nrnvn!i*^n?PVPrtPvnnnTl Quartiere di Crown Heights, a h‘li e munite di radio trasmit- nomi degli altri tre sono: La- ja collasso. I medici in- anzi nella Costituzione!) e si bilità del governo: i de che 

con un comunicato nel iuale proprio la destra ad impedire blocco aereo e navale del VietlBrooklyn. si sono accordati per Se®dcB''D^oUzif Tri dànnil mv^ ^Bello‘'e ^Alfred; Va? Pervennero prontamente, ma ricattano i sindacati: lettera puntano al monocolore, da un 
si dice che -il presidente ha che il governo di unità nazio- Nam del nord». assicurare congiuntamente prò- 1»® „ h? ? t i «nutilmenle. Nehru era già che non è stata comunicata lato; i lombardiani che pun- 

chiesto ad un certo numero di naie funzioni, e a tenere pra- in serata da Londra si è ap-'lezione alla popolazione israe- " A°AÌiJr ® aYÌ-« In “ ^ o. . 2 P,^aÌT' coma e spiro senza aver non solo al Parlamento, ma tano « a un nuovo frontismo 

«Iti funzionari americani di riu- tleamente prigioniero Suvanna preso che. in un messaggio in- pta del quartiere, fatta segno t j ripreso conoscenza. nemmeno al Consiglio dei Mi- con il PCI* daH’altro. Inter- 

nirsl a Honolulu nei giorni 1 e Fuma). dirizzato al capo dello stato nella ultime settimane alle si- caffi dL tenerli Cast?» ^ In queste ore, da tutti gli nistri. venendo nella discussione il 

2 giugno per discutere la situa- Quali fatU nuovi abb ano cambogiano Sihani^. il primo stematiche aggressioni di teppi- ‘® “ 5 ® “brel sabotato^ saranno trattati ^n- Stali dell’Unione Indiana «Quanto al merito, siamo alla Segretario della UIL Viglia- 

zione Mi Sud ^ asiatico. Sco- spmto Johnson ad una deciri^ ministro sovietico Krusciov ha gtj del contiguo quartiere ortodossi obb^iscono alla ore- za pietà - stanno giungendo a Nuova enunciazione di una linea che nesi ha detto, accettando )a 

5?n.nìluSrd.f?,?,eJo'X: vYo'lTi <■; 9.'' __ Sa Ta.ì-a M»- f» «ponenti de. par- orrr,ai chiana. a_perUme„.e . ,e,i di Co.on.bo. che . 1. desti- 


Teppismo 

antisemita 

' ^ I * s 

a Brooklyn 


da venti millimetri. Il capo 
del gruppo, Felipe Vidal San¬ 
tiago. fu ufficiale della mari- 


si dice che -il presidente ha che il governo di unità nazio- Nam del nord». assicurare congiuntamente pro-U*, o hi «nttc 

chiesto ad un certo numero di naie funzioni, e a tenere pra- in serata da Londra si è ap-'lezione alla popolazione Israe- ' ° ® K^ntenz^dC^oirrà 

alti funzionari americani di riu- tleamente prigioniero Suvanna preso che. in un messaggio in- pta del quartiere, fatta segno »\® 

nirsl a Honolulu nei giorni 1 e Fuma). dirizzato al capo dello stato nella ultime settimane alleai- caffi dal veSe^di a^ Rde?"c^t?o ch^ 

2 giugno per discutere la situa- Quali fatti nuovi abbiano cambogiano Sihanuk. il primo stematiche aggressioni di teppi- camb o dal venerd al Fidel Castro, che stavolta 

zione Mi Sud Est asiatico. Sco- spinto Johnson ad una decisione ministro sovietico Krusciov ha neari del contiguo quartiere s®ra, ctuando gli ebrei sabotatori saranno trattati sco¬ 
po dell’incontro sarà resame tanto improvvisa non è dato sa- definito criminali gli atti di nmtfnriì stnvvMant rii obbediscono alla pre- za pietà», 

della situazione dell’intero scac- pere. Ma la sensazione che gli violazione della neutralità cam- ° aiora aiuy esani. i scrizione del riposo. CaworJrt Tntinn 


in coma e spirò senza aver non solo al Parlamento, ma tano « a un nuovo frontismo 
ripreso conoscenza. nemmeno al Consiglio dei Mi- con il PCI * dall’altro. Inter- 

In queste ore, da tutti gli nistri. venendo nella discussione 11 


ortodossi obbediscono alla pre- za pietà 
scrizione del riposo. 
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chiere». Stati Uniti intendano torse im- bogiana. atti che hanno erigi- ®hrei, che appartengono Queste eccezionali misure d: 

La riunione sarà presieduta barcarsi in Iniziative^ unilate- ne dal Vietnam del Sud Kru- setta ortodossa degli Hassidim, sicurezza si sono rese necessa- 
dal segretario di Stato Rusk, tali e quanto mal pericolose si sciov si è anche schierato a facilmente riconoscibili dalle rie. come si è detto, in seguito 
che attualmente si trova a Nuo- è fatta più viva in queste ore. favore della proposta di una lunghe zimarre nere, dai cap- ad una preoccupante ondata di 
va Delhi per i funerali di Nehru, Appena ieri sera il portavoce conferenza intemazionale sul- pelli neri a larghe falde, dalle violenze. Negli ultimi tempi, 
e vi parteciperanno fra gli al- del Dipartimento di Stato ave- la Cambogia. lunghe barbe e dai riccioli fino vari ebrei, uomini e donne, del 

tri il segretario alla Dif^ va annunciato che gli USA ave- quartiere di Crown Heights, 


Saverio lutino 


tri il segretario alla Difesa va annunciato che gli USA ave- 

McNamara. il presidente dello vano già inviato nel Laos aerei - _^__ ^ove gli israeliti formano il 

stato maggiore congiunto gene- da combattimento «su richiesta ,, , . * j n 

rale Tay“r. l’ambasciatore adì Suvanna Fuma»; i voli di . . f ° Imi 

Saigon, Cabot Lodge, e William ricognizione da parte di aerei . Sa? f1 

Bundy, consigliere del presiden- USA. pilotati da americani, con- ^OIIQO . . strada e perfino bambini 

te per gli affari deirÀsia sud- tinuano sulle zone del Pathet _ ^ ebrei sono-stati malmenati o 

orientale. Lao, e oggi il -New York Ti- feriti. I - teppisti negri hanno 

Proprio in relazione a Bundy mes» scrive che dall’esame del- ' ' ■ ‘ .seminato il panico tra le fami- 

si era avuto stamane il sentore le foto «risulta» che il Pathet ■ . ■BBaBBIBHBaOBl donne temono 

che qualcosa di grosso stava Lao gode «dcH’appoggio di Ha- ■ ' IDKiy ■ ■BlIBIlH ■ . ùi uscir di casa e di lasciare 

bollendo. in pentola. Egli era noi » (come è nolo il governo g" ^0 - . # uscire i bambinL Gli aggrediti 

giunto Ieri sera a Londra, dove americano è alla ricerca dispc- hanno dapprima invocato la 

avrebbe dovuto avere una serie rata di un pretesto che con- ^ . ■■ protezione deUa polizia, ma, 

di colloqui con i govemanU in- senta di «giustìflcare» in qual- > BMMB#IBmaB BIlllBI PO>- rivelatasi quest'ulUma tar- 

gl^ sulla situazione in A^a che m^o una e^^^^ • ■■illTklIinW BUIIU . diva o insufficiente, hanno de- 

sud-orientale. Improwisameiffe gre^ione al Viet Nam demo ciso di integrarla con l’autodi- 

veniva annunciato che Bundy cratico) fesa l volontari non sono ar- 

sarebbe partito domani per La tesi dell allargamento del ^ DB ■ ■ • mali ma Vono Jcelti tra gfi ui- 

= «Citta di Baldovino» 

dove il segretario di Staio Rusk, con altre pe^nalità politiche. LEOPOLDVILLE, 28 tutta la regione; molti re- ** rabbino Samuel ' Schrage. 

reduce da Nuova Delhi, voleva Le stesse sciagurate dichiara- Partigiani congolesi. — si parti si sono sbandati, altri capo della comunità ortodossa, 
incontrarlo. rioni di Goldwater circa rim- presume appartenenti all’or- sono passati al movimento ha dichiarato che gU attacchi 

Nello stesso tempo veniva an- piego deiratomica hanno d’altra ganizzazione armata del MNC- armato di resistenza, altri in- non poseono imputarsi alla mas- 
nunciato che Rusk avrebbe avu- parte spjnto » Lumumba (della quale è re- fine si abbandonano ad atti sa della popolazione negra, ma 

to colloqui con I dirigenti thai- militare del-New York TimM». sponsabile il leader nariona- di terrorismo che le centrali soltanto ^ -alcuni eruDoi di 

landesl. e che forse avrebbe James ^Idwin. a fai^ Soumaliot), organizza- propagandistiche di Leopold- ° h Ì^a 

compiuto anche una puntata a zioni sui piani allo studio del zione che non deve essere con* ville- cercano Hi attribuire a! « ùi giovani fuor- 

Saigon, per incontrare II dit- Pentagono. fusa con i reparti « Jeunessc » nartiaiani viali». A conferma di ciò. egli 

latore Nguyen Khan e i gene- -L’impiego sia di airoi con- comandali da Pierre Mulele— *%. „ ancora a Leonold- sottolineato come gli israe- 

rall sUtunitensi che dirigono la venzlonali che di armi atomi- sono all’attacco in tutto il Ka- " utl abbiano trovato la solida- 

. WBhIn«on. v«niv« Bloamarlcana di Adida: rivoùa de'le ?om™ità n?g« 

àS" Bu^S“a'^“v"^‘"cSa?‘pA: Kn'gSmYn'te dSJu^S a“p.’ht«“ fiffiSSlffalir'S «ato .rr.at.to. amerteao. contro I. ropra.l.. 

ti?wnente 25o il temM di in- no . Azioni dal genere sono sta- Cyrille Adula. «r .aJI®^® *J®' del razzisti bianchì, aasu- 

contrarsi con II minlS?o degli to sostenute da alcuni «ponenti Secondo infcrmarioni falle vò]j'“ coJÌSteJS"“8Sn2 StaS T New” virk‘^fòi^n^lfrezToM’l 

esteri Butler. militari come parte di piani ope- diffondere a Leopoldville dai Yf*® ® xoric ro^e irraziona.i 

A auesto proposito il Foreign rativi. La marina e raviazionc portavoce del governo, i par- segnalate nelle ultime ore. • e incontrollate, dando luogo a 
Office dlranuiva*?n comunicai hanno proposto qualche tempo tigiani di Soumaliot hanno già Le truppe che 1 OW ha sentimenti di ostilità e ad atti 
in afferma che stote fa l’utiUzz&ne di aerei sto- occupato la città di Albert- messo a diSTOSizlone di Adula di violenza contro altri gruppi 

Sscusse - <5Srete iS^^^^^^ Intraprendere, in viUe sul ' Iago Tanganika «-che tuttavia, si dice, avre^ etnici Le organizzazlon, pro- 

niftrebbero e«ere prwe per ri- collegarnemo con un blocco na- stanno marciando In massa bere soltanto il compito di Rf®”iste che si battono per I 
S^ahflire to ffiJJlità?nel Laai. vale, bombardamenti dimostra- verso l’altro Importante cen- « proteggere beni e vite di ci- diritti civili hanno rlpetutamen- 
? «nno^ stoto concertate le Mn- Uvl con armi convenzionali di tro katanghese di Baudoulnvllle vUi • — non sono riuscite a te condannato tali tendenze, sul- 
Hiri^ oer la convocazione dì zone scarsamente popolate del (-città di Baldovino»). Altre fermare l’avanzata del le quali speculano, al contra- 
sul Laos- tregua Viet Nam del nord ». fonti affermano che Tcsercito parti • Jeunesse • e del MNO rio. i fautori della supremazia 

iff?tS!l' Si pJSeT^ritiro^^^^^ Si obiettivi - iniziali» sugge- centrale congolese è in rotta in Lumumba. bianca. 
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Ilio del congresso e i prlncl- lavoratori a pagare essi le no del governo dipende dal 
pali mini.stri dei governi Io- spese della situazione, senza senso di responsabilità dei sin- 
cali. Il comitato direllivo del più nemmeno far finta di par- dacati ». Il ministro Preti ha 
partito è convocalo per do- lare di contropartite, anzi mi- insistito nell’afTermare che 
mani per e.saminare il prò- nacciando. ^ non basta fare quadrato intor- 

blema della designazione del «O questa è oggi la linea del no al centrosinistra, bisogna 
nuovo Primo ministro. La de- governo di centrosinistra, e difendere decisamente il go- 
ci.sione finale sarà pre.sa dal allora il gov(;rno ha il dovere verno Moro, 
gruppo parlamentare il qua- di presentarsi al Parlamento e qu/wn/m lyi 
le proporrà al Presidente Ra- di chiedere un voto su tale li- DKUUlrLINI Altri (ILsconi in- 
dakrishnan il nome del sue- nea, che va assai al di là dello teressantì, nella giornata, co 
ce.ssore. Tale decisione, si stesso programma presentato qq sono stati. Se ne può fare 
prevede, sarà presa solo allo da Moro a dicembre. O non è yq cenno. Brodolini a Roma, 
scadere dei dodici giorni di questa la linea del governo, e parlando a un « seminario * 
lutto nazionale decretati per allora :I ministro del Tesoro psj^ ha ribadito che se lo 
la morte di Nehru. — che ha compiuto quel gesti) tc^j colombo venissero ac- 

Interinalmente le mansio- “7. restare un’ora di coite, i socialisti ' non solo 

ni di Primo ministro sono P“' 3 ùy®' posto. _ uscirebbero dal governo ma 

svolte da ieri dal ministro ogni caso siamo di fron- rifiuterebbero anche l’appog- 

dogli Interni Galzari Lai 1® ? questioni e a nodi sui gjo esterno a un governo di 
Nanda. un «socialista non q?a^> >1 governo ha il dovere fipq «colombiano». La verifi- 
marxista » — cosi egli si de- *** tutte le indispensabili ca della situazione la dovrà 
fini.sce — esperto di questio- delucidazioni alle Camere, fare a luglio il C.C. del PSI. 
ni -sociali e sindacali. Fin dal Penso che il nostro gruppo Scclba a Firenze ha detto 
gennaio scorso, dall ’ inizio prenderà to iniziaUvc necessa- che la sconfessione del cenlro- 
cioè della malattia di Nehru, r*-. *^1,® Ji’ sinistra da parte di molti suoi 

il nome di Nanda è venuto battito. I fatti stanno dinto- autori, gli dà pienamente ra- 
in primo piano sulla scena slrando che i pasticci servono g,oqc. Bisogna non persevera- 
Dolitica oer raumento delle solo a rendere la d^tra scm- re neireirore e accettare la 
.^e attribuzioni provocato Pf® P'" tracotante. Il gruppo triste conclusione che Tcspc- 
dalla forzata inattività del potere doroteo ha compiuto rìmento di intesa con il PSI è 
defunto Primo ministro ed è Scalia a Roma ha det- 

ora citato fra quelli dei pos- spetta alle sinistre di dare la to che non si possono chiede- 
sibili successori Ma un alto risposta adeguata e di passare re ancora sacrifici ai lavorato- 
esponente del partito del controffensiva ». ri senza chiederne alcuno agli 

Congresso ha detto che Nan- i/tp^ i k rpici } imprenditori e senza avviare 

da non ha né esperienza né YtKJv LM LRiJi . L’editoria- un processo di accumulazione 
seguito politico: « Si tratta le del Messaggero di ieri mal- armonico sia pubblico che pri- 
dì un intellettuale, ha ag- Una di tono assai minaccioso e vaio. Sullo è tornato a attac- 
giunto, che può solo limitarsi di aperta polemica con àloro, care la legge urbanistica, di- 
a dare la sua opinione Fare ha definito « tortuoso » il co- ccndo che comunque essa sia 
il Primo ministro signific.'i municato con il quale sì è cer- è urgente applicarla subito ac- 
saper dirigere gli uomini, e calo di smorzare la vicenda. Si celiando le modifiche nccessa- 
Nanda non è il tipo adatto afferma inoltre apertamente rio (a favore dei proprietari 
per questo compito». che la pubblicazione della so- di arce). Galloni per parte sua. 

Maggiori probabilità d'es- stanza della lettera di Colombo replicando a Colombo, ha det- 
sere scelto quale nuovo Pri- a Moro è stata fatta per evitare to che • se dovessero cadere 
mo ministro vengono anche che essa continuasse a resta- to prospettive delle riforat ca- 
oggl attribuite al ministro re segreta, costringendo Co- drebbe con ciò stesso la ragio- 
senza portafogli Lala Baha- lombo a una non gradita cor- ne essenziale di vita di que- 
dur Shastri, che, specie negli responsabilità con la politica sto governo >. 
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Su decisione degli organi dirigenti 

Impegni per rUnità 
a Bari ed Agrigento 

A Bari: diffusione di 250 miia copie e raccoita di 500 abbonamenti 
eiettoraii • Ad Agrigento: sarà quadrupiicata ia diffusione; l’obiettivo 
della sottoscrizione da 4 e mezzo a 6 milioni e mezzo 


BARI, 28. 

La campagna della stam. 
pa comunista è stata lan* 
data ufficialmente dal co¬ 
munisti baresi nel corso di 
un’apposita seduta del Co¬ 
mitato Federale e della 
Commissione federale di 
controllo che ha affrontato 
un largo dibattito sulla ba¬ 
se di una relazione chei a 
nome della segreteria, ha 
svolto il compagno Raffae¬ 
le Gadaleta. 

La campagna della stam. 
pa comunista — è stato ri¬ 
tenuto unanimemente dal 
Comitato federale — sarà 
accentrata sui contenuti 
della politica di opposizio¬ 
ne al governo di centro si¬ 
nistra e che sono aiia base 
delle iniziative in corso sui 
problemi di fondo della ri¬ 
forma agraria, deila poli¬ 
tica urbanistica e della ca¬ 
sa, a quella deóH enti lo¬ 
cali centri di potere per lo 
sviluppo economico e Ja 
programmazione. 

In questa grande campa¬ 
gna, . che rappresenta un 
momento importante per 
un sempre maggiore con¬ 
tatto del .partito con gli 
strati più larghi della po¬ 
polazione e del lavoratori, 
gli impegni che i comuni¬ 
sti della città di Bari e 
della provincia hanno pre¬ 
so per la campagna della 
stampa comunista si pos¬ 
sono cosi riassumere: 18 
milioni di sottoscrizione; 
una diffusione per il perio¬ 
do della campagna della 
stampa di 248 mila copie 
de ■ l’Unità > e la raccolta 
di 500 abbonamenti eletto¬ 
rali; iniziative di tutto il 
partito per una maggiore 
diffusione delle riviste •> Ri¬ 
nascita » e . Critica mar¬ 
xista *; la preparazione di 
una serie di feste rionali 
e comunali de . l’Unità >. 
Per il raggiungimento di 
questi obbiettivi II partito 
in- provincia di Bari è già 
in movimento e riunioni di 
sezioni e di zona si sono 
già svolte per II lancio del¬ 
la campagna. 


AGRIGENTO, 28. 

il Comitato Federale e la Commissione Federale di 
Controllo della Federazione Comunista di Jgrigento. riu~ 
niti in seduta congiunta assieme ai segretari delle Sezioni 
ed ni membri del Comitato Cittadino di Agrigento, hanno 
discusso ed approvato un relazione del compagno Giusep- 
pc Messina, segretario della Federazione, in ordine alla 
mobilitazione c alle iniziative del Partito per la campagna 
per la stampa comunista. 

Questa campagna, già iniziata in tutta la provincia con 
assemblee e pubblici comizi, dovrà assumere iiiiest'anno un 
carattere particolare di rilancio di tutta la tematica gene¬ 
rale del Partito in stretto collegamento con le iniziative 
per lo sviluppo economico democratico della provincia, at¬ 
torno alle quali è possibile cosliliiirc iirin fuint'n unità di 
forze popolari e democratiche. 

In base a queste considerazioni, tenendo pre.senti le 
condizioni obbiettive di .successo della campagna e la esi¬ 
genza di assicurare una sempre maggiore niitonomia fi¬ 
nanziaria alle Sezioni e alla Federazione, anche in vista 
della campagna elettorale per il rinnovo dei Consìgli Co- 
miinali, il C. F. e la C.F.C. hanno deciso: 

' I) di elevare da 4 milioni e ciiiqiieccntoiiiiln lire a 6 
milioni c cinquecentomila lire, l’obbiettivo a suo tempo 
fissalo dalla Direzione del Partito; 

I 2) tli quadruplicare la diOii.sionc de t’Uiiilà in tutti i 
centri della provincia: 

3) di raggiungere l'ohbiettivo di n 80 abbonamenti al 
quindicinate del PCI in Sicilia "Aninnomia". 

4) di a.ssiciirnrc la diffusione di altre .ìO copie della ri¬ 
vista "l{inascitn'’: 

5) di fare un nuovo balzo in avanti nel te.sseramento e 
reclutamento al partito e alla FOCI raggiungendo, entro lu¬ 
glio, Vobbiettivo di 7.500 tesserati. 

Le fe.ste de l’Unilà saranno tenute nei centri piìi impor¬ 
tanti dell'Agrigentino e precisamente a: Agrigento, Arago¬ 
na, Grotte, Porto Empedocle, Canimarata, Palma Montechin- 
ro. Licata, llivona, S. Stefano. Siciiliana, Favnra, Campo- 
bello. i\aro. Cattolica, S. Elisabetta, Canicatti, Raljadali, 
liavatiiisa, Kacalmuto. ' ' 

i\el corso della campagna per la stampa sono previste 
inoltre le seguenti iniziative promosse dalla Federazione 
Coniuni.sla: un pubblico convegno a Favnra, con la parte¬ 
cipazione del centri minerari, di parlili, organizzazioni sin¬ 
dacali, categorie lavoratrici c di ceto mi dio .sui problemi 
dell'Elite Minerario c dello sviluppo economico della pro¬ 
vincia; un pubblico convegno intercomunale a S. Siefaiio 
Quisquilia, con la partecipazione dei sindaci, consiglieri 
comunali, parlili politici c organizzazioni sindacali di 
S. Stefano, Cammarata, S. Giovanni, Cianciano, Alessan¬ 
dria, sulla rinascita e lo sviluppo economico della zona 
montana; un pubblico convegno a Palma Monlechiaro .siil- 
ratluazionc democratica della legge speciale Licala-Palma 
Montcchiaro; un pubblico convegno ad Agrigento sullo 
siiluppo economico ed urbanistico democratico del capo¬ 
luogo. 


Per fermare l'emigrazione 

t 

Calabria: in 10 
anni occorrono 
220 mila nuovi 
posti di lavoro 

Documentata denuncia al convegno economico di 
Cosenza • Anche qui Pastore ha eluso i problemi 
L’intervento del compagno Giudieeandrea 

Dal nostro corrispondente sere simili obiettivi? Con 

COSENZA. 28 [llSri.S’''"' 

< Prospettive d’industria- ^ 
lizzazione in provincia di Co- ^ compagni socialisti avv. 
senza* e stato il tema del ^ezza, vicesmdaco di Coscn- ^ 
recente convegno organizzato ^ on. Piincipe, hanno cer- 
daU’Amministrazione provin- ‘ risposta po- ^ 

ciale, presente il ministro ® domande dei tee- 

Pastore. ‘ interventi V 

Il dato maggiormente po- liunno avuto un carattere più j 

sitivo del convegno è che si , **'’^’^dicativo e prò- 

e parlato di industrializza- Al contrario il 

zione in termini di program- 

mazione nazionale od urba- Giudieeandrea. 

partendo dallo conclusioni a 

In Calabria, affinchè entro giunti i tecnici, ha 

il 1973 la emigrazione si ri- fatto notare cosa significa in gmi 
duca a zero e la media dei creazione di 

lavoratori neH’industria rag- ,^ mila posti nell industria 4 

giunga l’attuale media na- (dovrebbero sorgere qual- g 
zionale (questo è il modesto ^<^sa come 1(50-180 piccole j. 
obiettivo che si sono posti del tipo di quella ”3 

gli urbanisti), sarà necessa- esistente a Praia a Mare di PP 

rio creare in dicci anni, 220 proprietà di Rivetti) e ha 4 ,,,., 
mila nuovi posti di lavoro; detto chiaramente che la in- 
secondo questi calcoli in prò- dustrializzazione della Cala- 
viiicia di Cosenza i posti do- tu’ia e di tutto il Mezzogior- . 
v'rebbero esserp 86 mila. ^ possibile solo se ci sa- 





Come' calzeremo i 

t 

piedi nella prossima 
cattiva stagione? La 
moda lanciata dalla 
15“ Mostra naziona¬ 
le della calzatura di 
Civitanova Marche 

— apertasi nei gior¬ 
ni scorsi con la par¬ 
tecipazione di circa, 
500 espositori e la> 
presentazione di ol-‘ 
tre 10 mila modelli - 

— indica/pur riella 
varietà delle sfuma- 

- ture, una tendenza 
generale 


Scarpe a punta larga nel 
prossimo autunno-inverno 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA M.. 28. 


strumento perianto a cui ri- li sono in genere di tipo 500, Fra essi case produttrl- 
corrono le case produttrici grasso, opache e di canto- ci di macchinari per calza¬ 
marchigiane e di altre re- scio. In quanto al colore pre- turifici, di pellami, materia- 


\perta alvum giorni or- gtoni per imporre al mer- dominano le varie tonalità| le di concerie ccc. 


sono, la XV Mostra nazio- cato nuove linee, nuovi gusti del marrone. Per gli nomi¬ 
nale della Calzatura — che ovvero la moda in quella ni i nuovi modelli si caral- 


Un avvenimento che qui 
nella Mostra viene classifi- 


vrebbero essere 86 mila. 
Come è possibile raggiun 


si svolge qui a Cimtano- porle importante dell’abbi- terizzano per la punta lar- cato fra i più rilevanti di 


ranno precise scelte politiche Marche, cioè, nel cuore gliamento costituita appun 


ed indirizzi nuovi nel qua¬ 
dro della programmazione 
nazionale. Il compagno Giu- 


della zona calzaturiera mor- to dolle scarpe. 


.ga, il pellame morbido e questa XV edizione è dato 
per Vutilizzo in vari casi di dal programma di visite dei 


chigiana — ha avuto tutto Anche quest'anno la Mo- intrecci in madras (pelle di rappresentanti di operatori 


il tempo per far conoscere stra presenta numerose no- capra). 


economici stranieri c, in 


_ , diceandrea ha affermato che 

POSOlini fl ^on basta solo dirottare ver- 

so il sud tutti gli investi- 

GioiO del Collfi menti statali ma e necessa- 

wiviu uci wiic ,.Jq intervento di con- 

BARI, 28. trolio verso raccumulazione 
Pier Paolo Pasolini si incon- capitale privato: se tutto 

gio allo 20 con la gioventù stu- ' lasciato agli incentivi 


HmoonUrofi u-, ^ laiiciarc Ì iiuovi modelli vita riconducibili, però, qua- • Ripetiamo: sono queste le particolare, degli < esperti > 

uicciiiiui (.a Ilei ailtllliaiu cnc 1 ... _«... jì 


di scarpe per l’autunno e si tutte ad un minimo co- linee generali del tipo di della Ring Schuk di Franco- 


l’inverno. 

La Mostra di Civitano- 
va M. è, infatti, specializ- 


mune denominatore. 


scarpe che gli italiani cal- forte e della Euro Holland 


gliamo dire che pur nella zeranno nei prossimi mesi di Amsterdam. Si tratta di 
ricchissima varietà delle autunnali ed invernali. Pro- colossali imprese commer- 


trolio verso raccumulazione nella divulgazione — sfumature è avvertibile una ticamente impossibile ad 


del capitale privato: se tutto 


sopratutto fra i commerciati 
ti — delle più fresche crea 


ricchissima varietà delle autunnali ed invernali. Pro- colossali imprese commer- 
sfumature è avvertibile uno ticamente impossibile ad- ciali con catene di circa 
tendenza generale. Per le dentrarsi a descrivere la duemila negozi, 
donne la Mostra lancia la varietà dei modelli: la Mo- si spera che questi in- 


gio allo 20 con la gioventù stu- p„rrPttitM Hi ,.n scarpe adatte scarpa sportiva con tacco| stra ne presenta oltre dieci contri aprano nuovi ed im- 

S^dibatUto iSna sicfeu. e^lJ ad eco^^^^ “““ stagione. Unoi basso e punta larga. Le pel-‘ mila. Gli espositori sono portanti sbocchi alla produ- 

cultura d'oggi. L'incontro, che mercato, il Mezzogiorno non ztone calzaturiera sul mer- 

si svolgerà nella sala ex Duchi- potrà mai industrializzarsi ----- estero. Sarebbe uno stt- 

no. è stato promosso dall’Asso- come del resto non si è in- molante per un settore che 

ciazione universitaria locale_ e 4 ,,otrini; 77 nin in ir^Hir.! »!_!„*._Il_ _sta attraversando un mo- 


cultura d'oggi. L'incontro, che mercato, il Mezzogiorno non 

si svolgerà nella sala ex Duchi- potrà mai industrializzarsi, 

no. è stato promosso dall Asso- come del resto non si è in- 

ciazione universitaria locale e dustrializzato in trediri anni 
dal gruppo studentesco « La ausiriaiizzaio m tredici anni 

battaglia delle idee». politica della Cassa. 

Come è noto. Pier Paolo Pa- In ultimo il compagno 

solini è in Puglia per girare Giudieeandrea ha rivolto pe- 

. - ir" Vangelo'^^ secondo critiche verso gli in- 

i Matteo». * dirizzi di privatizzazione che 


Pisa: interpellanza comunista 


Gravissimo incidente presso Macerata 

Scontro frontale in curv 

t 

(autocarro contro utilitaria) 


Tre morti ed 


VAVitA ‘Ticl TZb;^ nnindi ni ^ n.”chTed;^llTGÌun^^^^^^ 

I HiHB Luci ed ombre quindi al Sindaco «se non ritondano va approvato mesi orsono la 

■ convegno di Cosenza Luci 1 . COrrisDOndenle Questo interesse è pie- opportuno intervenire ^con PT^oposta di indire un con- 

per quanto riguarda gli sfor- L»»! nostro comiponacnie ng^cnte giustificato dall'acuto vegno. 

Zi quasi generali di vedere SALERNO. 28. fabbisogno delle case nella no- PP A-nrhn ili nitocfo «i 

•La mI «l problema della industria- Riserva del 30% delle aree stra città, malgrado il -boom» f (quella 

CnG/ inSÌ6lll9 QI pQClrC 60 olio ItlOdrC/ sì hzzazione delia Calabria in acquisite dalla legge 167. con- edilizio che ha procurato af- scatenata dalla destra - ndr) discute alla Mostra di Civt- 
_ _ modo nrpanirn n ninhalp nnn cessione gratuita dei suoli al- fari d’oro alla speculazione pri- venga controbattuta e scon- tanova M. Ed anche per la 

miA fll un miirAKA intArAATIAnAln Ha imo nr-nar-amma 1® numerosc cooperaUvc sorte vata. La città, infatti, è ere- fìtta e perchè la nuova legge funzione della Mostra stes- 

iHIO Ol un COnvOrSU inininoziunoiv c io da una programma- „gjja (.jjtà e rapida redazione sciufa nel caos, senza mini- venga urgentemente portata sa non mancano proposte 

, zione nazionale; e. sopralul- „„ piano triennale per l’ap- mamente risolvere la crisi del- alla discussione del Parla- di rinnovamento. Da più 

lU. per ceni indirizzi posi- plicazione concreta della legge la casa, che continua ad es- montn « nnrfì vi vitnnttrivt-i> Hi tm 

! MACERATA, 28. sì sono riservati la prognosi livi affiorati nel corso del sono state le proposte che il sere uno dei più spinosi prò- » ««Hr, ^.« 11 ., vfnr-mnro Hai' 

Tre persone, sono morte e II conducente dell’autocarro convegno; ombre, anzi buio gruppo comunista ha avanzato blemi del momento. Per i la- . , modo particolare nella , carattere del- 

un’altra è in gravissime con- è rimasto illeso. assoluto per ciò che riguar- n®H ult.ma riunione del Con- voratori raspirazione di una «"lerpellanza si chiede poi se I Ente Mostra. Nel senso che 

dizioni in ospedale per lo II prof. Pecorino, che in- da le posizioni governative ciglio comunale. ® I Ente non si preoccupi so- 

lina ari eaar.a,ra mata^ia ac-nr,c.<a Ha Da.r«a,^ a r,a,. Alla dlscussioHe sullo scot- maoc pur scmprE uo sogiio. «Il Comuno di PiSB. lo OSSO- IO cff csclusiuomcnnfc della 

scontro tra una utilitana ed segnava matene letterarie esposte da Pastore e per ciò , 3 ^,^ problema si era giunti Ecco perchè il grup^ co- quio agli orientamenti esposizione campionaria ma 

un autocarro sulla provincia- nella scuola « Enrico Mesti- che riguarda coloro i quali proprio in seguito ad una mo- munista ha richiamato alle prò- espressi dal Consiglio comu- diventi un oraanismo di stu~ 

le maceratese. L’incidente è ca > di Civitanova, compiva avevano inteso il convegno xione comunista che opportu- prie responsabilità la maggio- pg^e partecipi e porti il suo dio e di ricerca del mercato 

accaduto sul ponte di Trodi- oggi il suo 43 compleanno e ®ome una occasione per in- namente ha rimesso sul tap- ronza consiliare. Nella partico- nll’nccica r caro, 

aa lina fraTtnn» in r>nmiino ... . . . . stilla «>rrnt(t nnlìtic'n netto la lecce annrovata da lare situazione di SalerW co- .9“ ^^^ise naziona- Assolva, cioè, ima funzio- 


vanno assumendo i due nu¬ 
clei esistenti nella provìn¬ 
cia di Cosenza: l’area del 
nucleo del golfo di Polica- 
stro, che interessa anche 
Cosenza, è stata monopoliz¬ 
zala da un gruppo finanzia¬ 
rio che fn capo a Rivetti ed 
Agnelli, quella del nucleo 
di Sibari da Sterzi. 

Quindi è stata la volta del 
ministro Pastore. Ma a que¬ 
sto punto si è prodotta una 
profonda frattura. L’autore¬ 
vole rappresentante gover¬ 
nativo che pur poteva e do¬ 
veva dare al convegno un 
contributo concreto, ha in¬ 
vece eluso, anzi addirittura 
ignorato, la profonda pro¬ 
blematica contenuta nelle re- 
lazioni tecniche. 

Luci ed ombre quindi al 


Il Comune aderisco al 
convegno urbanistico 


Salerno 


CinZvl COrnuniafCI mento difficilissimo. In qua- 

_si tutti i calzaturifici mar- 

' chigióni si lavora ad orario 
^ _ ridotto. Il < contromiracolo > 

ha/atto sentire .subito i suoi 
tfll effetti su quest’attività che 
ha strutture fragilissime. 

Oggi per il settore calza¬ 
turiero, composto per gran 
^ ^ parte da piccole e medie im- 

prese, si ripropongono con 
forza misure legislative co- 
ri/orma fiscale, quella 
del credito, la revisione del 
' ' ' PISA 28 sistema distributivo. Si ri- 

11 gruppo consiliare ’comu- parimenti il tipo di 

ista®haTes™ntato al linX 1“ 


I „ ___ funzione che gli enti locali 

co una interpellanza in me- , , . 

rito al grave attacco che la assumere nei con¬ 
destra ha scatenato contro la calzatu- 

legge 167 e per svuotare di 

ogni contenuto rinnovatore possono, ad esem- 

ed antispeculativo la nuova P**^'. Ootnuni e Province fa- 
legge urbanistica. associatiwe e 


Lo DC impegnato od 
applicare la legge 167 


L’interpellanza, firmata dai cooperatìvisVichc fra i picco- 
acriaiia-i na»aa,-Hi»i an la I» impreiiditOTi? Sul PToblc- 


consiglieri Bernardini, on.le 
Bargagna, Bulleri, Bendinel- 


It imprenditori? Sul proble¬ 
ma. per le Marche, il Con- 


Tra le vittime una ragazza di 14 anni che, insieme al padre ed alla madre, si 
recava in città per ritirare il premio di un concorso internazionale 


Catanzaro 


Brucia viva 
uaa ragasca 

0» 


5 f s".%Sr.i”= ™ ;stS5S: ss s.-ssìss. s 

aha .inieaa x 5 oaoT-aia a rii-ì miglia cd il Moscoloni, SUO QHHìrittiirfl H r>ro:) 7 tnna HpI niasta inoperante. terventl dei compagni Bia- proposta della Giunta co- tot 

che unisce.Macerata a Livi- aaairiuura la creazione dei »,ar.ta -Da»,.»*,., « m„r,oia hi riaiaaaa a i» .-ai __ 


nc delicata e molto impor¬ 
tante per la vita delle im- 


tanova Marche. 


ex-alunno, a Macerala dove terzo nella media valle del f!. fbattito ha richiamato monte Perrotta. Sorgente e munale di Bologna e le prese produttrici. 
Ornella doveva ricevere il rrJ, II® ICT cost.^^^^ lecitazioni di molti altri Co- 


con a bordo il prof. Biagio 
. . . ^ • P.ecorino, di 43 anni, da Ci- 

.... r’A'rAfJrzAnn od \itanova Marche. la moglie 

- • - TTn a facili Paìicia Schilirò. di 42 anni. 

^ ^ 1® « 8 *»® Omelia, di 14 anni. 

Operaio bila ncio d un™"go are^ “f 

, , dente stradale, avvenuto alle l-ell abbordare una 

foIflOffltO *3.30, alla periferia di Catan- s**'®**® curva, si c schiantata 

lUiyurUlU quartiere Piano del- autocarro targato 

1® Casa. Due impiegati della V‘cen 2 a, carico di lastroni di 

nel Cagliaritono Ammlnistazione Aiuti Inter- 

r-ma-TiariY no pazionali, il 46enne Giuscppe al^'ta'ite 

' ' CAGLIARI 28. jervolino e il 42enne Raffae- f Montecchio Maggiore. L ur- 

L’elettricista Silvio Madau. jg Coppa stavano -rientrando ®tato violenti.ssmo: la 

IS fA X. ««a •• _ _ a a f « 1 < 4 aa a»< aa aJaa»a.«a aa a. .a a ^ ^ al aa 4 a.. 


-- rifMAllA T*!r>ài«rAro il r* 4* IICTII iium Ull in vuMlàUi- ItruiId^lUlll Ul UlUlll aiiri 

Una «500», targata Ascoli '-'mena ao\eva rice\ere ii tarali. lavoratori che. interessati in sce un valido elemento di gra- munì — ha indetto a Roma 

Piceno, condotta da Edoardo primo premio del concorso OloforAA CaraiflO diretto alla questione, duazione e di programmarlo- per R 14 giugno per afferma- 

Moscoioni, di-19 anni, resi- europeistico per la provincia. VilOTCme V.arpinO hanno a cuore la sorte della ne urbanistica Per questo co- re la pioni validità e l’urSn- 

dente a Porlo Sanl’Elpidio, , pnmnapmf Oranafi u rnraMna za della riforma urbanistica 


Chìetì: presa di posizione del PCI 


CAGLIARI, 28. 


Far funzionare al più presto 
l’oipedale civile di Atessa 


me m pTAlcolare re la piena validità e l’urgen- NELLA FC 

compagno Granati, il Comune riforma urbanistica! alla mostra, 

non dovrà essere strumento ese¬ 
cutivo. ma forza propulsiva ca- -- 

pace di portare avanti 11 tema 
centrale dcU’edilizia nel tem¬ 
po più breve e nella misura I # 

più larga. 

Di qui. il valore e la portata — 

delle richieste e dcH’azione del _ _ 

gruppo comunista, che ha re- hI ■ 

gistrato un immediato succes- BbBBJLBBJL 

^mi£g^narefV"un^oV|. RUOwO SCIOPGl 0 

all'unanimità, a presentare pri- W 

ma dell’esame del bilancio co- ■ B ■ ■ I B * 

munale. un piano per la con- ma 

creta applicazione della legge. raaCil ■■^SvTll^aalaal 


Walter Montanari 

NELLA FOTO: visitatricl 


La Spezia 


ui tacidcntó%ÌTa%ro; il Ma- !" fa „r ^ aSleriòre sinistra “ I 'K» '’«■ <> E' opportuno sottol.noara. 

dau mentre eseguiva dei la* tahzaro Lido, dove m matti- La segreteria della Sezione tuiti nuovi reparti e che sia- in questa occasione, la oeces- 

vori alTinterno della cabina nata si erano recali con le dell autoveico.o, e rimbalzata Atessa, si è riunita no banditi I concorsi per i re- s:tà di una mod-.flca. in senso 

di trasformazione a Cabras. loro figliole, quando, per un finendo contro un per discutere intorno ai prò- lat’.vì primariati: un reparto di democratico per l.i nomina dei 

centro del cagliaritano, per improvviso « ritorno di fìam- traliccio . dell alta . tensione, blemi più urgenti riguardanti ostetricia e ginecologia, di or- componenti dcUWmministrazio- 

cause non ancora accertate, ma > la Fiat « 600 » sulla qua- Bai tetto squarciato della uli- Tospedale civile di Atessa. fopedia e traumatologia, affin- ne. Quest! dovrebbero essere 

rimaneva folgorato dalla cor- la viàoBiavano andava aro/- Htaria la ragazza è stala sbai- Richiamandosi a precedenti chè. anche U nostro Ospedale nominati dal Consiglio Comu- 

reme ad alta tensione. • *^ “‘J ’ ' eonlró z®*® è rotolata sul- deliberati, la Segreteria ha ri- oossa av-ere quella specializza- naie, m modo da assicurare la 

zare, \ loieniemeiut. raefaUr. r»ar Hivar-; ma»r.-« 1 = badito i seguenti punti fon- /.ione c differenziazione di fun- mppresentanza delle mino- 

un muro sulla sinistra della dameniali: zioni e di compiti, richiesti ranze 

' r strada. Le sei persone che occupanti delia d L'assoluta necessità che dal moderni sviluppi dHla La Segreteria r:chiima alle 


Tonino Masullo 

La Spezia: stasera 
assemblea cittadina 


LA SPEZIA, 28. liquidato con la affermazione 
I dipendenti della nettezza che esso deriverebbe da un »c- 
urbana effettueranno un altro cordo stipulato fra sindacati e 
sciopero di 48 ore — lunedì e amministrazione comunale al 
martedì prossimi — se l’ammi- momento del passaggio in ge- 
nistrazionc comunale non modi- stione diretta del servizio. Ri- 


Ucciso da 
scarica 
elettrico 


- , è morta carbonizzata, mentre 

Liberato De \tto di 12 anni jj pajrg ha riportato assieme 
che si trovava nel cortile della ««lattano 

sua abitazione In località Par- flRhola. Floriana, ge- 

zano. alla periferìa di Ariano niella della ragazza doci^uia. 
Irpìno. è stato colpito al capo ustioni gravissime Anche le 
da un filo elettrico di una reto condizioni del signor Coppa 
a bassa tensione che si era im- e delle sue due fifflie. Gio- 
provvlsamente speuato e siac- vanna di 7 anni e Maria di 


un muro sulla sinistra della - astaiio per diver-si metri; gl: dameniali: zioni e di compiti, richiesti ranze LA SPEZIA, 27. fìcherà il proprio atteggiamento sulta che furono sollevate ri- 

Strada. Le sei persone che ®Rri tre occupanti della d L'assoluta necessità che dal moderni sviluppi dHlal La Sefre'ona r ch'ima al'e Venerdì prossimo 29 mag- in merito alle rivendicazioni serve a questo rigu.ardo tenuto 
erano .sulla autovettura non «500» sono stati estratti dai ai più presto sia completalo ed «scienza mcd.ca e chirurgica nroor.e "resD.a.asab-rtà al- ai 9io alle ore 20,30 nei locali avanzate dalla categoria conto del tipo e modalità 

riuscivano a trarsi in salvo, rottami e trasportali all’ospe- entri m /unzione II nuoco Ospe- 3) Bandire cd espletare i tri partiti e ni neaDi.dDS^ Fe‘*e'’»*'one avrà luogo ^ sezione sindacale dipen- servizio di nettezza urbana che 

rEneriX imnrìe^^^^ - dale di Macerala; Ornella Po-fiale Civile. Anzitutto sarà ne- roncorsl del personale sanffa. iT la DC chV ha "a manViora^ un’assemblea cittadina di eo- denti romunali aderente alla 'amministrazione comunale ha 

an^brr cauiadef fatto che conino e il Moscoioni sono cessano un ultimo - tentativo rio e delle ostetriche. Pa«sag- ian de corjponcnti a ”no a"- per discutere sulla ni* CGIL ha annuncialo la nuova Inteso organizzare. 

anche a causa aei Lino cne. conni» V n iiu.i-uioni sono organi statali che. gio in, ruolo e riord'namenm tuaiione politica nazionale • sospensione del ser\^z^o nspon- <-In secondo luogo è del tut- 

nella utilitaria, avevano pr^ morti durante il tragitto, tl quando* hanno voluto, hanno delle disposizioni conrernénff e^C%* le df AteKa X^tuft i *“ «l®*"® lec®'*' «•'» del- dendo al comunicato diramato to chiaro che l’organico del net- 
so posto piu viaggiatori di prof. Pecorino e morto dopo concesso nuovi e maggiori fl- 'a carriera e gli aumenti oerio ri'* ^ ** Ateisa A tut.i i esperienze compiute nel di- dall amministrazione comunale turbini non può non prescin* 
quanti potesse contenere — essere stato adagiato sul let- nanzìamenti per la costruzione dici di stipendio del perional •’***L*.‘Ì «"Coneiglio comunale - Si deve con rammarico - af- dere dalia estensione edilizia, 

neirabitacolo In fiamme. to del pronto soccorso, men- o il completamento di altri le insen,'lente. Assicurare .«ta- mar.ìt. - il nVè^edent» AmmL bilancio di previsione. ferma 11 sindacato - prendere Non è forse questa - contìnua 

La 12enne Elena Jervolino tre per la moglie i sanitari Ospedali, superando formalismi b=llt.à e sicurezza a tutto il per nistrazm-je diirO-nedale dovet-atto che malgrado lajwriTCì^- il comunicato -- la ragione 

è morta carbonizzata mentre e limiti burocratici. Solo se que- sanale, secondo quanto stthì- HHfipi?» zionc iinltana c compatta de la quale 1 netturbini non rlc- 

fi „o sta soluzione s. rivelerà Impos- lito da recenti norme legisia. «"durre una difficile lojt^ta. JìL-aaSAa lavoratori allo sciopero svoltosi scono a u.sufrtiire delle ferie? 

-sibile. sarà necessario che la tive. Ispirarsi a criteri demo- anche in seno al Consiglio Co- LlVOniOS QlOfllflIO U 2o maggio scorso, nessun di- Non è forse per questi motivi 

®“ii H ^ stessa Amministrazione con- cratici ner assicurare una com »nunale, do\e il gruppo demo- ■ ■ • • « P”'' ragionevole atteg- che le squadre partono spesso 


Lutto 


e limiti burocratici. Solo se que- sonale, secondo quanto stthi- i / À ìf a rnV-f «niiana c compatta de la quale l netturbini non rlc- 

sta soluzione si rivelerà Impos- lito da recenti norme legisia «ndurre una difficile lot^ta. fvoratori allo sciopero svoltosi Mono a u.sufrtiire delle ferie? 

sibile. sarà necessario che la tive. Ispirarsi a criteri demo- anche in seno al Consiglio Co- UvOflIOi aiPaflITU il 2o maggio scorso, nessun di- Non è forse per questi motivi 
stessa Amministrazione con- cratici ner assicurare una com niunale, dote il gruppo aenjo- ■ ■ • . ''f”® * P"'’ ragionevole atteg- che le squadre partono spesso 

tragga un mutuo per il rapido olet.a libertà, un'equa rclrìbu- cristiano fece tutto U posiibl- BI’Alllgilll BIMfflI verso le richieste for- ad organico ridotto, utilizzando 

completamento del nuovo Ojpe- hione c un.i giusta assistenza a 1 ® per ostaco..tre, o quan-o me- svi |Piwi»naMia w|»aiiaa niuiate dalla categoria, di cui talvoll.i personale che ha già 


per altro non viene sostanziai- effettuato dalle ore B del mat- 


c -- —--- --- ^ ^ B ^ VICI utawvw VIUIIC c Ull.l PCIUXH H*9isipnza • - - I ♦ I MA HI ■ -,- ---- —..., .'U.,,.. V VIJV- fin Aia 

da un filo elettrico di una rete condizioni del signor Coppa .. , ^ > daie. Altrimenti andrebbe de- tutti i dipendenti, evitando fa ritardare, la istiluz.one ai LIVORNO, 28 per altro non viene sostanziai- effettuato dalle ore B del mat- 

a bassa tensione che si era im- e delle sue due figlie. Gio- GROSSETO. 28 perendo ogni giorno in più il vorit'.imì e discrimlna/'onl di reparti. Domani venerdì 29 alle ore mente smentita la fondatez/A. tino il proprio set^izio di spaz- 

provvlsamenie spezzato e stac- vanna di 7 anni e Maria di All’età di 92 anni si è spen- non indifferente capitale già ogni genere Infine espletato n Per assicunire un.a m-'liTna gl, n«i locali del cinema Ar- è stato assunto dagli organi re- zamento*’» 
cato da un muro. 11 ragazzo è j2 sono assai gravi to. questa mattina. Il com- investito nella nuova rnstru- concorso di ragioniere e rende- * demacratica ass'^tonza a. e denta, organizzato dalla locale sponsablll del comune. I net- Tl comunicato conclude affer- 

stato Investilo dalla corrente ♦«mnnstivn arrìrò dei vi pagno Di Giulio Serafino, già zlone. mentre si appalesa sem- re al olù presto funrionante il varie categorie c a tutU I Cit- aezlone dal partito, avrà lungo turbini soprattutto lament.ano il mando che l dipendenti della 
•d è morto sul colpo. sindaco del comune di Santa pre più improrogabile la-necei- servizio di economato per la ladini, la Segrcte.n» aeils Se- un dibattito sui problemi del puro e semplice diniego di af- nettezza urbana auspicano che 

ti’autorità giudiziaria, 'fatto {;!" .j' Fiora, dopo la Liberazione. ■ siti di avere in Atessa un Ospe- conservazione del patrimonio alone del PCI di Atessa ritle- movimento operaio. frontare problemi che sono rea- I motivi dcirtnasprimentn del- 

rimuovcre il cadavere, ha or- 1 incidente na evitato che ll Rgifo Ferdinando c ai date piu ampio, più funziona- ner le spese ed economia e per ne ind spens-ibìle cil ingente Relatore sarà il compagno li c da tutti accertati. Il proble- la lotta sindacale siano rapida- 

dinoto una inchiesta per accor- f®tto os.sumesse proporzioni congiunti - tutti ' le più Sentitele, più, modernamente attrez- la gestione degli oggetti di con- 1® realizzazione delle sopra Brune Bernini segretario dei- ma del contingente numerico mente superati con l'apo^ra 
targ «vcntuall responsabilità, tragiche. condoglianze dell’Unità. zato; * lumo. elencate propjs'.e. le Federazione. del netturbini non può essere di una trattativa 


j 1 n lempesiivo arrivo oei vi- r™»—- —- — 

ed è morto sul colpo. ... . , ^ j h-i. sindaco del 

1 ,’autorilà giudiziaria, 'fatto P!" Bioco sui luogo eie - ^ 
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Italo che 11 fjgifo Ferdinando c ai date piu ampio, più funziona- ner le spese ed economia e per ne ind spens-ibìle cil ingente Relatora sarà il compagno li c da tutti accertati. Il proble- la lotta sindacale siano rapida- 
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